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Si scatena una guerra 
fra speculatori nel giallo 
delle acque minerali 
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Sempre bloccati i porti | 

inglesi nonostante | 

le minacce del governo j 
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Coi decisivi miglioramenti introdotti dalla lotta del PCI e del PSI contro la volontà del governo 

APPROVATA LA NUOVA LEGGE SULLE PENSIONI 

COL VOTO DI TUTTO IL SENATO (TRANNE IL MSI) 

Il governo vuole ora imporre l’annullamento delle modifiche appena votate 

Le conquiste ottenute (aumento dei minimi a 35 mila lire mensili, agganciamento ai salari, abbassamento dell'età pensionabile per i lavoratori autonomi) costituiscono un avvio della ritorma pensionistica 
Nella sua dichiarazione di volo il compagno Arturo Colombi confuta l'argomentazione del governo sulla impossibilità di trovare la copertura finanziaria - Fondi pubblici usati invece a favore dei monopoli 


Una scelta di 
politica economica 


L JASSORDANTE clamore 
della propaganda con¬ 
servatrice e reazionaria cir¬ 
ca la rovina che ormai in¬ 
comberebbe sulla economia 
e la finanza nazionale a se¬ 
guito dell’approvazione, da 
parte del Senato, di una leg¬ 
ge sulle pensioni profonda¬ 
mente trasformata rispetto 
al testo governativo, non 
riesce a nascondere la ve¬ 
rità. Rappresenta anzi, per 
molti aspetti — non esitia¬ 
mo a dirlo — un fatto igno¬ 
bile, non solo da un punto 
di vista politico e sociale ma 
anche culturale. Non basta¬ 
no infatti i trucchi contabi¬ 
li, le volute confusioni fra 
bilancio dell’INPS e bilan¬ 
cio statale, gli allungamenti 
artificiosi dei calcoli a quat¬ 
tro anni, i riferimenti (in 
verità un po’ ridicoli) ad 
una programmazione che 
non esiste: non basta tutto 
questo armamentario - pro¬ 
pagandistico a metter in se¬ 
condo piano il nucleo cen¬ 
trale della questione. In un 
paese come l’Italia, dove co¬ 
si evidenti e urtanti sono gli 
sprechi e i parassitismi, do¬ 
ve così diffuse e profonde 
sono le ingiustizie sociali, 
dove, specie in questo perio¬ 
do « feriale », lo spettacolo 
dei soldi buttati via è a vol¬ 
te addirittura immorale, il 
governo afferma che sareb¬ 
be addirittura • inconcepibi¬ 
le » elevare i minimi di pen¬ 
sione a 35 mila lire mensi¬ 
li, agganciare le pensioni 
ai salari, e avviare, in qual¬ 
che modo, la parità previ¬ 
denziale tra i lavoratori di¬ 
pendenti e quelli < autono¬ 
mi * (contadini, commer¬ 
cianti, artigiani, ecc.). 

E’ una vecchia storia: la 
ricordava ieri, al Senato, il 
compagno Colombi. Ogni vol¬ 
ta die le classi lavoratrici 
hanno avanzato, con mag¬ 
gior forza e decisione, al¬ 
cune fra le rivendicazioni 
più elementari di progres¬ 
so e di giustizia sociale, 
ogni volta che, nel Parla¬ 
mento, di queste rivendica¬ 
zioni si sono fatti portatori 
i partiti di sinistra, altissi¬ 
mo e lamentoso si è levato il 
grido di allarme delle vec¬ 
chie classi dominanti, dei 
governi e della stampa al 
loro servizio. Che oggi que¬ 
sto clamore venga diffuso 
con i mezzi moderni di co¬ 
municazione di massa, che, 
come la TV, sono pagati da 
tutti gli italiani, e anche dai 
pensionati, è un aggravante 
di una tradizione che affon¬ 
da le sue radici nella storia 
del nostro Paese. 


V ENI AMO al dunque. Si è 
trattato, forse, l’altro 
giorno, al Senato, di ria 
imboscata che abbiamo vo¬ 
luto tendere al governo so¬ 
pra • una qualsiasi questio¬ 
ne »? Non capivamo, forse, 
che l’approvazione di alcuni 
prìncipi fondamentali di 
riforma del sistema pensio¬ 
nistico comportasse un one¬ 
re finanziario nuovo, e an-, 
che ingente, e una conse¬ 
guente trasformazione del 
bilancio dello Stato? Nessu¬ 
no è autorizzato a pensare 
ciò. Abbiamo voluto, consa¬ 
pevolmente, prima alla Ca¬ 
mera e poi al Senato, dare 
battaglia sulle pensioni: e 
non già soltanto per la de¬ 
cisione di condurre, contro 
questo governo, un’opposi¬ 
zione tale da portare a una 
sua rapida caduta, ma an¬ 
che e soprattutto perché 
pensavamo e pensiamo che 
la riforma del sistema pen¬ 
sionistico non sia solo da 
guardare sotto il profilo so¬ 
ciale ma da considerare mi¬ 
sura principale e prioritaria 
di una nuova politica eco¬ 
nomica 

Non più tardi di qualche 
MlUmana fa, in una risolu¬ 


zione della Direzione del 
nostro partito, abbiamo in¬ 
dicato tre priorità per 
una nuova politica di pro¬ 
grammazione, di piena oc¬ 
cupazione, e di sviluppo del 
Mezzogiorno: l’agricoltura, 
la scuola, e la riforma del 
sistema pensionistico. Né ci 
sembra necessario ripetere 
qui tutta l’argomentazione 
— pur contenuta in quel 
documento — che ci porta¬ 
va a queste scelte: erano, 
tra l’altro, argomentazioni, 
legate anche alle difficoltà 
attuali dell’economia italia¬ 
na, alla necessità di allarga¬ 
re il mercato interno, alla 
urgenza di venire incontro 
ad alcune tra le fondamen¬ 
tali richieste dei lavoratori 
in vista degli scontri con¬ 
trattuali di autunno che non 
abbiamo alcun interesse e 
alcuna volontà di dramma¬ 
tizzare ed esasperare, come 
invece vogliono fare alcuni 
esponenti del mondo indu¬ 
striale (nel settore privato 
ma aiiche in quello pul> 
blico). 

Alle priorità indicate ab¬ 
biamo tenuto e terremo fe¬ 
de, nella nostra battaglia 
per una nuova politica eco¬ 
nomica. Certo, il bilancio 
presentato dal governo, e, 
anccr più del bilancio, la 
politica economica di Mala- 
godi e di Andreotti, possono 
essere « incompatibili » con 
l’inizio della riforma del si¬ 
stema pensionistico. Nessun 
propagandista governativo 
spiega tuttavia in questi 
giorni perché mai, per su¬ 
perare questa « incompatibi¬ 
lità », bisognerebbe cancel¬ 
lare le conquiste dei pensio¬ 
nati, sancite da un voto del 
Senato, e non modificare, in¬ 
vece, la politica economica 
del governo. E se il grado 
di « incompatibilità » doves¬ 
se investire, al limite, la 
presenza stessa di questo 
governo, ebbene, la demo¬ 
crazia parlamentare ha le 
sue regole, e tutti, Andreot¬ 
ti e Malagodi compresi, dek 
bono trarne le conseguenze. 

I PENSIONATI e i lavora¬ 
tori hanno ottenuto una 
grande vittoria. Non si può e 
non si deve tornare indietro. 
Al Senato la maggioranza 
non ha consentito alla com¬ 
missione Bilancio di affron¬ 
tare, come noi avevamo pro¬ 
posto, il problema della ne¬ 
cessaria copertura finanzia- 
ria. Lo affronteremo alla Ca¬ 
mera. Il problema non è per . 
niente insolubile. Tutti, del 
resto, affermavano, fino a 
tre giorni fa, che la legge 
governativa era solo una sor¬ 
ta di legge provvisoria, cui 
avrebbe dovuto seguire la 
riforma. Il voto del Senato 
ha anticipato i termini, ed 
ha fatto diventare realtà, al¬ 
meno in parte, una promes¬ 
sa tante volte ripetuta dal¬ 
la DC e dai suoi governi, 
e mai mantenuta. Da qui 
bisogna partire. 

Allargamento e qualifica¬ 
zione della spesa pubblica; 
ampliamento massiccio dei 
mercato interno; abolizione 
degli sprechi, dei parassiti¬ 
smi e delle rendite; avvio 
di una seria politica di pro¬ 
grammazione democratica e 
meridionalistica; nuova po¬ 
litica creditizia, fiscale e fi¬ 
nanziaria specie a favore 
delle imprese piccole e me¬ 
die: questo è il quadro in 
cui abbiamo combattuto e 
combatteremo la battaglia 
per le pensioni, e in cui ab¬ 
biamo ricercato e ricerchia¬ 
mo le coperture finanziarie 
necessarie per la riforma. 
Questo è il quadro in cui 
valutiamo la portata, politi¬ 
ca e sociale, di un importan¬ 
te successo parlamentare 
che può contribuire a ren¬ 
dere il nostro Paese più giu¬ 
sto e più umano. 

Gerardo Chiaromonte 



Vasto consenso 
e mobilitazione 
nel Paese per 
difendere le 
conquiste ottenute 


LA CAMERA DISCUTERÀ' martedì prossimo i so¬ 
stanziali emendamenti migliorativi del PCI e del 
PSI approvati dal Senato: se li ratificherà il prov¬ 
vedimento diverrà definitivo 

POSITIVI GIUDIZI sul voto a Palazzo Madama 
della CGIL, della Federazione pensionati, del- 
l'INCA, dell'Alleanza contadini e dell'UCI, della 
Confesercenti, della Confederazione dell'artigia- 
nato e di numerose altre organizzazioni che invi- 
fano i lavoratori ad esigere il rispetto della vo¬ 
lontà espressa dal Parlamento 

PESANTI PRESSIONI sui senatori e i deputati 
della DC perchè si allineino alle posizioni d'in¬ 
transigenza assunte dal governo Andreotti-Mala- 
godi. Il segretario del PLI Bignardi attacca i due 
deputati della corrente de « Forze Nuove » che 
in Commissione lavoro si sono rifiutati di aval¬ 
lare il regalo di centinaia di miliardi alle grandi 
aziende A PAGINA 2 


TRIESTE Dense colonne di fumo si levano dai serbatoi dell'oleodotto dopo l'esplosione 


Criminale gesto di chiara marca fascista che mette in pericolo intere popolazioni | 

Trieste: attentato ai serbatoi di nafta 

Evacuato un paese, bruciano 140.000 tonn. di petrolio 

Saltati tre serbatoi (un quarto i esploso dopo) - Collocate cariche di plastico e bombe a orologeria -17 vigili e cittadini intossicati - Una pre-sa 
di posizione di CfilL, CISL e UIL • Appello della Federazione comunista alia vigilanza - Numerosi compagni mobilitati nell’azione di soccorso 


Kennedy accusa: 
Nixon bombarda 
le dighe 

deliberatamente 


Il senatore USA in un discorso al Senato e in una 
mozione sottolinea il pericolo che i criminali bombar¬ 
damenti possano provocare disastrose Inondazioni ed 
epidemie - 

Anche ieri gli aerei americani hanno attaccato gli 
sbarramenti idrici dei Nord Vietnam 


Nuovo sciopero 
nelle Ferrovie 
proclamato 
per il 23 agosto 


Le segreterie dei sindacati del ferrovieri hanno deciso 
lori un secondo sciopero fissandolo por II 23 agosto 

Il governo ha rinviato ancoro ona volta l'approvaziona 
dal plano di AON miliardi par la FS, nonostante l'im¬ 
portanza decisiva por l'occupazione o lo sviluppo noi 
Mezzogiorno A PAGINA 4 


Dii nostro corrispondente 

■ , - ‘ TRIESTE, 4. : 

Oentoquarantamila tonnella¬ 
te di petròlio incendiato, nu¬ 
merose, paurose esplosioni di 
serbatoi, le popolazioni di in¬ 
teri comuni evacuate, dicias¬ 
sette feriti, danni ingentissi¬ 
mi, pericolo di altre esplosio¬ 
ni, preoccupazioni per le ine¬ 
vitabili conseguenze per la 
salute delle popolazioni e per 
l’ecologia della zona che avrà 
l’immensa nube tossica di fu¬ 
mo che ormai sovrasta Trie¬ 
ste: questo un primo somma¬ 
rio bilancio di un criminale 
attentato di gigantesche pro¬ 
porzioni posto in aito stanotte 
nella zona di Trieste. 

Alle 3.15 il fragore di una 
esplosione ha svegliato I sor¬ 
veglianti del deposito costie¬ 
ro della SIOT (Società ita¬ 
liana per l’oleodotto transal¬ 
pino) a San Doriigo della Val¬ 
le. Un altro scoppio si è ve¬ 
rificato 8 o 9 minuti dopo, 
un terzo a più breve Inter¬ 
vallo. Altrettante cisterne con¬ 
traenti il petrolio greggio che, 
scaricato dalle navi petrolie¬ 
re, viene poi immesso nello 
oleodotto che raggiunge In 
golstadt in Baviera, hanno 
preso immediatamente fuoco. 
Fiamme per centinaia di me¬ 
tri. colonne di fumo alte fino 
a due chilometri. Oli abitanti 
del villaggi vicini (Dolina. Co 
resana. Bagnoli) hanno ab¬ 
bandonato Te case temendo il 
propagarsi delle esplosioni. I 
vigili del fuoco (accorsi poi 
anche da Gorizia, Udine e 
Venezia) si sono trovati di 
fronte ad un incendio imma¬ 
ne e praticamente inestingui¬ 
bile. E’ Infatti necessario che 
bruci tutto 11 petrolio conte¬ 
nuto nei serbatoi colpiti (cir¬ 
ca 140 mila tonnellate): non 
è rimasto quindi che tentare 
di circoscrivere le fiamme e 
svuotare del contenuto gli al¬ 
tri tank*. Quelli circostanti 
ai tre colpiti (che sono ITI, 
il 31 e 11 54), vengono innaf¬ 
fiati In permanenza da getti 
d’acqua e schiumogeno. 

Una quarta esplosione si * 


-verificata nell’area n. 3 dove 
si trovano altri sei serbatoi 
da 80 mila tonnellate l'uno, ma 
fortunatamente non ha dato 
luogo ad alcun incendio. 

Le misure di sicurezza non 
hanno purtroppo impedito che 
alle 14,32 uno dei serbatoi in 
fiamme, quello situato nel- 
l’area «due» e contrassegna¬ 
to con numero 54, esplodesse 
per il cedimento delle lamie¬ 
re. Si è prodotta una fiam¬ 
mata gigantesca che ha rag¬ 
giunto una altezza superiore 
ai quattrocento metri, men¬ 
tre una parte del combusti- 
bile, superata la- vasca pro¬ 
tettrice, ha raggiunto un altro 
contenitore, il 55 già forte¬ 
mente surriscaldato, che a sua 
volta ha preso fuoco, ed Alcu¬ 
ne case coloniche si affaccia¬ 
no sulla strada che costeggia 
il deposito dai lato che si pro¬ 
tende su San Doriigo della 
Valle. 

Nell’esplosione, due ufficiali 
dei vigili del fuoco, l’ispettore 
superiore Riccardo Sorrentino 
e il comandante del corpo di 
Trieste, Virgilio Casabianca, 
otto vigili del fuoco, una guar¬ 
dia di pubblica sicurezza e 
due operài addetti all’oleodot¬ 
to hanno subito ustioni di se¬ 
condo grado. 

I vigili del fuoco Roberto 
Godina, di 31 anni, e Nicola 
Forleo, ustionati alle braccia, 
hanno raccontato: « Eravamo 
addetti all’opera - di spegni¬ 
mento delle fiamme del ser¬ 
batoio ” 54 ” quando d’improv¬ 
viso abbiamo visto le lamiere 
aprirsi, cedere. Il carburante 
è fuoruscito come una gigan¬ 
tesca onda, ha raggiunto il 
serbatoio adiacente bruciando 
tutto quello che si trovava 
sulla sua via e poi s’è sentito 
uno spaventoso boato». 

A questo punto la situazio¬ 
ne si è considerevolmente ag¬ 
gravata e tutta la zona è ora 
bloccata. E’ stata decisa la 
evacuazione del centro abitato 

Fabio Inwinkl 

(Segui in penultimo) - . 




quando ? 


CUBITO dopo l’approva- 
° rione dei due emen¬ 
damenti alta legge per 
le pensioni, emendamenti 
presentati dai socialisti e 
dai comunisti, nella sala 
del governo, al Senato, ha 
avuto luogo una riunione 
per discutere l'ulteriore 
da farsi. Chi c’era? Ce ne 
informano i giornali: il 
presidente del Consiglio, t 
ministri Malagodi, Coppo. 
. Vaisecchi e Bergamasco 
(quest’ultimo invitato per 
allegria), i presidenti dei 
gruppi parlamentari della 
maggioranza, U presidente 
della commissione Bilan¬ 
cio. Soltanto costoro. I 
rappresentanti delle oppo¬ 
sizioni di sinistra, che ave¬ 
vano presentato gli emen¬ 
damenti e che potevano 
(diciamo potevano) ave¬ 
re qualche ragione a con¬ 
forto delle loro proposte, 
non sono stati ascoltati. 
Successivamente il senato¬ 
re Terracini, udite le di- 
chiarazioni del presidente 
del Consiglio, ha detto: 
« Discutiamole ». Gli è sta¬ 
to risposto di no. Lo stesso 
rifiuto, ad analoga richie¬ 
sta, è stato espresso in 
commissione. 

Ma noi vogliamo ammet¬ 
tere per un momento (na¬ 
turalmente senza concede¬ 
re) che le ragioni del go¬ 
verno siano più fondate 
che quelle delle sinistre: 
di che cosa hanno dunque 
paura lor signori? Hanno 
paura, hanno soprattutto 
paura, che i lavoratori 
chiedano di dar loro il sen¬ 
so della giustizia, e questo 
senso la povera gente, pri¬ 


mi fra tutti i vecchi pen¬ 
sionati, lo avrebbe soltan¬ 
to se vedesse togliere il 
troppo a chi ha troppo e 
passarlo a chi non ha ab¬ 
bastanza. il cquod supe- 
rest» evangelico, in mezzo 
a tutti questi cristiani da 
conti correnti, è ignorato, 
ma qui non i questione di 
sapere se i soldi bastano 
o non bastano. Ammettia¬ 
mo che non bastino, però 
. finché Agnelli può intasca¬ 
re male e trecento milio¬ 
ni Vanno e non i detto 
che paghi le tasse, i lavo¬ 
ratori hanno diritto di pre¬ 
tendere tre o cinquemila 
lire di più al mese, sapen- : 
do che almeno una parte 
di queste potrebbe essere 
come si dice reperita: to¬ 
gliete dt mezzo i parassiti, 
i privilegiati, gli sfrutta¬ 
tori. 

Va regina d'Inghilterra 
ha firmato giovedì il de¬ 
creto con cui si proclama 
lo « stato di emergenza » 
per piegare i portuali tn 
sciopero. Sapete dove ■ lo 
ha firmato ? A bordo del 
suo yacht « Britannia ». 
sicché i marittimi che di¬ 
fendono il loro pane si ve¬ 
dono puniti da una signo¬ 
ra che veleggia felice in 
vacanza. Cominci lei: ven¬ 
da la barca, stia a casa , 
tiri la carriola, e voi . qui, 
portate vla i soldi a chi 
ne ha sfacciatamente trop 
pi, fategli pagare le tas¬ 
se, e poi vedremo se ba¬ 
stano o non bastano. Ma 
un po’ di giustizia quando 
. vi deciderete a farla? 

Fartabraceta 


Tutti i gruppi del Senato, 
ad eccezione dei fascisti che 
si sono astenuti, hanno ap¬ 
provato il decreto legge sulle 
pensioni, profondamente mo¬ 
dificato dall’iniziativa e dalla 
azione dell’opposizione di ai- 
nistra. In base ai • migliora¬ 
menti introdotti il provvedi¬ 
mento. che ora dovrà passa¬ 
re • all’altro ramo del Parla¬ 
mento. prevede fra l'altro un 
aumento dei minimi di pen¬ 
sione per i lavoratori dipen¬ 
denti e per gli autonomi (ar¬ 
tigiani. commercianti, coltiva¬ 
tori diretti) fino a 35 mila 
lire mensili a partire dal pri¬ 
mo gennaio 1972: l'aggancia¬ 
mento dei minimi : stessi ai 
salari dell’industria, a partire 
dal primo gennaio 1973. per 
un importo pari al 33 per 
cento della retribuzione me¬ 
dia annua complessiva dei la¬ 
voratori dell’industria : l’abbas¬ 
samento dell’età pensionabile 
per i lavoratori autonomi a 
60 anni per gli uomini e a 
55 per le donne. 

Si tratta, come abbiamo 
già detto, di emendamenti 
qualificanti che avviano di 
fatto la riforma del sistema 
pensionistico. specialmente 
per quanto riguarda il rife¬ 
rimento costante delle pensio¬ 
ni ai salari; cosa questa che 
il governo e la sua maggio¬ 
ranza si sono sempre osti¬ 
natamente rifiutati di prende¬ 
re in considerazione e che 
rappresenta, invece, una aspi¬ 
razione profonda dei pensio¬ 
nati di tutte le categorie e 
di tutto il mondo del lavo¬ 
ro. Per questo e per un ade¬ 
guato aumento delle pensioni 
si sono svolte nel Paese e 
nel Parlamento grandi lotte 
nel corso degli ultimi anni, 
le tre Confederazioni sinda¬ 
cali hanno richiesto con in¬ 
sistenza misure rivolte a con¬ 
seguire tali irrinunciabili prov¬ 
vedimenti, l’opposizione po¬ 
polare e soprattutto il PCI 
hanno condotto vaste e Im¬ 
pegnate battaglie nel Parla¬ 
mento e nel Paese* 

Gli emendamenti comunisti 
e socialisti approvati dal Se¬ 
nato. in sostanza, sono ve¬ 
nuti incontro ai desideri e 
alle necessità della grande 
massa dei lavoratori anziani. 
Ma il governo e i partiti del 
centro-destra che Io sosten¬ 
gono sembrano decisi a can¬ 
cellare le decisioni del Sena¬ 
to. anche se devono in tal 
modo sconfessare se stessi e 
togliere ai pensionati una 
conquista faticosamente rag¬ 
giunta. 

In questo senso le affer¬ 
mazioni dei ministri e dello 
stesso presidente del Consi¬ 
glio fatte l’altro giorno a Pa¬ 
lazzo Madama sono chiarissi¬ 
me. E così pure le dichiara¬ 
zioni di voto dei senatori d.c.. 
socialdemocratici, repubblica¬ 
ni e liberali, pronunciate ieri 
mattina nell’aula del Senato. 
Il d.c. SpagnoIIi. addirittura, 
ha fatto su questa base un 
lungo sproloquio, suscitando 
le vivaci proteste dell’opposi¬ 
zione democratica. Governo e 
maggioranza intendono, in de¬ 
finitiva. imporre alla Came¬ 
ra di bocciare gli emenda¬ 
menti approvati dal Senato in 
modo che il decreto del go¬ 
verno torni ad essere quello 
originario, privo di sostanza. 

sir. st. 

(Segue in ultima pagina) 


DOMANI 
SUU’ UNITA’ 

una documentazione 
completa che smenti¬ 
sce la campagna di 
menzogne sulla im¬ 
possibilità di reperire 
ì fondi per la nuova 
legge sulle pensioni 

ORGANIZZATE UNA 
DIFFUSIONE SPECIALE 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / sabato 5 agosto 1972 


Da oggi a lunedì il dibattito nel partito democristiano 


Interrogazione comunista al Senato 


Dopo l’approvazione da parte del Senato 


Governo e gestione del Partito 
al consiglio nazionale DC 

Differenze di valutazione nei gruppi della sinistra democristiana — Una intervista 
di Donat>Cattin a « Paese Sera » — Moderata soddisfazione delia Segreteria socia¬ 
lista e della sinistra interna per i risultati della prima fase pre-congressuale 


Le 562 denunce di Torino 
iniziativa intimidatoria 
e contro la Costituzione 

Sollecitato dai compagni Pecchioli, Secchia, 
Filippa, Vignolo e Germano un intervento 
dei ministri degli Interni e della Difesa 


Con una relazione del Se¬ 
gretario Forlani che occuperà 
tutta la seduta della mattina, 
si apre oggi al Palazzo del 
Congressi dell’EUR il Consi¬ 
glio nazionale de che si con¬ 
cluderà lunedì. Una riunione 
molto attesa perché Intervie- 
ne In un momento politi¬ 
co né pigro né « estivo ». For¬ 
malmente il CN dovrà ap¬ 
provare la linea seguita 
dalla Segreteria nella con¬ 
duzione della crisi di go¬ 
verno, ma 1 temi andranno as¬ 
sai oltre o rocchio sarà punta¬ 
to essenzialmente alla fase au¬ 
tunnale Ce alla concomitante 
fine del periodo di «emergen¬ 
za » che doveva giustificare la 
alleanza DC-PLI) e al Con¬ 
gresso democristiano prossimo 
per 11 quale gli schieramenti 
— molteplici e massicci — 
vanno da tempo prendendo 
posizione. I consiglieri nazio¬ 
nali de sono 196, un vero e 
proprio « parlamentino » che 
per giunta è molto più diviso 
del Parlamento Nazionale. Le 
correnti sono nove cosi rap¬ 
presentate: Piccoli-Rumor, 45 
voti; Nuove cronache (fanfa- 
niani), 35; morotei, 27; An- 
dreotti-Colombo, 24; Tavianei, 
21; Base, 18; Forze nuove (Da 
nat-Cattin), 17; Forze libere 
(scelbiani), 6; Nuova sinistra 
(Sullo), 2. A questi si aggiun¬ 
gono Fella e Gonella che si 
autodefiniscono « senza corren¬ 
te ». 

Le stesse divisioni del re¬ 
sto sono assai vaghe. E’ pas¬ 
sato del tempo dairultimo CN 
de e molte posizioni sono 
cambiate (per esemplo è di¬ 
scutibile la collocazione di 
molti « colombiani » e del « ru- 
moriani »); comunque il pa- 


Il dibattito 
nel PSI 


Le conclusioni cui è giunto 
il lavoro assai complesso per 
la preparazione del congresso 
del PSI sono, indubbiamente, 
in parte nuove. E’ stato sotto- 
lineato, infatti, come un risul¬ 
tato certamente significativo 
che il Congresso non si svol¬ 
ga per mozioni contrapposte 
ma su un documento (le tesi) 
in grande misura comune allo 
insieme del Comitato centrale 
socialista. Ciò ha costituito 
una risposta alle pressioni e 
alle ingerenze provenienti in 
primo luogo dalla parte con¬ 
servatrice della Democrazia 
cristiana e volte a ottenere 
una rottura aperta e clamo¬ 
rosa entro il PSI. 

Una divisione, tuttavia, si è 
manifestata sul punto che è 
certo quello più immediata¬ 
mente importante: sul punto, 
cioè, della eventuale ripresa 
di una collaborazione di go¬ 
verno da parte del PSI. Su 
questa questione sono stati 
vani i tentativi compiuti per 
una formulazione comune e 
si è giunti alla presentazione 
di documenti diversi. Uno di 
essi è stato presentato dal 
presidente del partito. De 
Martino, l’altro da Bertoldi, 
presidente del gruppo della 
Camera, da Manca e da Men- 
chinclli. Nella posizione di 
De Martino si riconosce an¬ 
che il gruppo detto a autono¬ 
mista» che fa capo a erari, 
mentre la sinistra ha preso 
atto della posizione di Bertol¬ 
di aggiungendovi una propria 
dichiarazione. 

I due brevi documenti han¬ 
no anch’essi diversi passaggi 
in comune, segno dello sforzo 
compiuto, come è stato dichia¬ 
ralo da Manca, per giungere 
a un risultato comune. La dif¬ 
ferenza è soprattutto nella va¬ 
lutazione della passata espe¬ 
rienza del centro sinistra e. di 
conseguenza, nelle condizioni 
per una eventuale ripresa di 
collaborazione con la DC. Sul 
primo punto la valutazione tV 
De Martino, pur rivelando i 
limiti dell’esperienza di cen¬ 
tro-sinistra, fornisce una vi- 
rione lutto sommato positiva 
del decennio trascorso, nel 
mentre la posizione di Ber¬ 
toldi e Manca sottolinea con 
accento più rivo le a contrad¬ 
dizioni» e le « insufficienze» 
delle esperienze di governo. 

II problema centrale, comun¬ 

que. è quello di un nuovo 
eventuale accordo di governo. 
Entrambe le posizioni scarta¬ 
no Videa di una partecipa¬ 
zione a un governo con i li¬ 
berali e confermano l’opposi- 
rione al centrismo. Appare più 
sfumata, però, nella posizione 
di De Martino la esigenza di 
un nuovo corso politico ca¬ 
pace di superare i limiti, le 
contraddizioni, le insufficienze 
pravi su cui il centro-sinistra 
fece fallimento. E" perciò che 
la riproposizione di una 
« maggioranza di centrosini¬ 
stra che si impegni in modo 
coerente in una politica di 
progresso democratico e di ri¬ 
forme » non è evidentemente 
apparsa sufficiente all’altra 
parte del partito, che, pur non 
ripudiando Videa di un go¬ 
verno di centro-sinistra, av¬ 
verte tuttavia che occorre 
« una piattaforma di governo 
che non può essere un puro 
c semplice ritorno alla passa¬ 
ta esperienza di centrosini¬ 
stra » ~ 

Nella dichiarazione con cui 
la sinistra socialista ha ac¬ 
compagnato la presa d’atto 
del documento di Bertoldi an¬ 
cor più netta è — naturai- 
mente — la esigenza di guar¬ 
dare a una eventualità di ri¬ 
torno al governo come risul¬ 
tato di una lotta politica e so¬ 
ciale « inevitabilmente aspra » 

' Saranno ora i congressi a 
verificare ciascuna di queste 
posizioni e a indicare la con 
qhisione del nuovo travaglio 

Si psi. 


norama è abbastanza varie¬ 
gato per fare prevedere un 
dibattito acceso. 

La Segreteria si presenta sul 
banco di accusa; le sinistre de 
(62 voti sulla carta) non han¬ 
no partecipato al governo e 
hanno dato — sia pure con 
molte esitazioni — le dimis¬ 
sioni dagli incarichi di partito 
(De Mita, Vittorino Colombo, 
Moriino, Zaccagnlni). Conti¬ 
nueranno a negare la fiducia 
alla Segreteria Forlani? 

« Forze nuove » appare divi¬ 
sa dalla defezione di Sinesio 
che ha attaccato con durez¬ 
za il « leader » Donat-Cattin 
dicendo che « non ha nè amici 
nè rivali, ma solo sudditi » e 
accusandolo di scavalcare re¬ 
golarmente a sinistra i socia¬ 
listi. Sinesio gode del’appog- 
gio esterno di La Malfa che 
gli ha dedicato molti elogi sul¬ 
la Voce repubblicana nei gior¬ 
ni scorsi. Altri rappresentanti 
di « Forze nuove » hanno pre¬ 
so posizione. Ieri Vittorino Co¬ 
lombo ha proposto di separa¬ 
re il problema del governo 
da quello della preparazione 
congressuale e del regime In¬ 
terno, convocando addirittura 
un secondo CN dedicato solo 
ai problemi di partito. Gatto 
ha avanzato a sua volta la 
proposta, sul tema del gover¬ 
no. di una dichiarata dispo¬ 
nibilità della DC per un mo¬ 
nocolore di attesa delle deci¬ 
sioni del Congresso socialista: 
una proposta rivolta a Forla¬ 
ni. Donat-Cattln, In una inter¬ 
vista a Paese-Sera, afferma 
(diversamente da Vittorino 
Colombo) che 11 problema del 
governo è inscindibile da quel¬ 
lo della gestione del partito 
dato che è stata la DC a 
compiere con questo governo 
« l’atto politico più rilevante 
degli ultimi dieci anni con il 
capovolgimento delle sue al¬ 
leanze possibili ». Donat-Cattln 
afferma che l’uscita dagli in¬ 
carichi direttivi nel partito era 
necessaria ma per quanto ri¬ 
guarda il futuro immediato 
parla della possibilità («una 
ipotesi di buon senso che non 
ci divide certamente dall’oi». 
Moro ») di « partecipare a una 
gestione precongressuale di ca¬ 
rattere garantistico e cioè sen¬ 
za impegni politici ». Anche 
in seno alla «Base» alcuni 
parlano di una « autonomia 
aggregante » (unitaria verso 
Forlani?) della corrente ri¬ 
spetto al cartello. Tutti I 
gruppi ieri hanno tenuto riu¬ 
nioni. A quella di Forze nuove 
Donat-Cattin ha proposto la 
conferma della opposizione al¬ 
la Segreteria e ha avuto (per 
ora) l’unanimità dei consensi. 

SOCIALISTI campo sociali¬ 
sta si registra una moderata 
soddisfazione per 11 fatto che 
non si è giunti a spaccature 
verticali nel CC di ieri l’altro 
notte. Al di là però di questa 
presa d’atto di una completa 
unità su una lunga serie di 

f iunti programmatici e ideo- 
ogicl contenuti nelle « tesi » 
congressuali, nessuno finge di 
ignorare il fatto nuovo della 
divisione netta della vecchia 
maggioranza De Martino-Man¬ 
cini. E* De Martino, si dice 
in segreteria, che si è chiuso 
su posizioni intransigenti ac¬ 
cettando l'« abbraccio morta¬ 
le» del nenniani che Io hanno 
cosi segnato (e Ieri In tal sen¬ 
so sono tornati a pronunciarsi 
i nenniani sposando tutte le 
tesi del presidente del PSI). 
Il gruppo De Martino ha dif¬ 
fuso per parte sua un comu¬ 
nicato assai cauto in cui af- 


Far progredire il paese evi¬ 
tando che venga coinvolto in 
avventure pericolose, che già 
in passato hanno impegnato 
duramente le grandi riserve 
della democrazia, per isolare 
le forze più retrive ed eversi¬ 
ve del nostro paese: è questo 
l'appello rivolto agli ex parti 
giani e a tutti 1 democratici 
dal comitato nazionale del- 
l’ANPI, che ha approvato un 
documento programmatico in 
vista di un convegno che si 
terrà nei primi di ottobre su 
« Democrazia non soltanto for¬ 
male, ma sostanziata da pro¬ 
blemi risolti positivamente se¬ 
condo lo spinto della Costi¬ 
tuzione ~ 

« La situazione economica 
e finanziaria del paese — si 
afferma nel documento — de 
sta perplessità e pare si voglia 
cercare un indirizzo, che fac¬ 
cia pagare la pesantezza della 
situazione al mondo del lavoro 
a reddito fisso, che costi¬ 
tuisce la stragrande maggia 
ranza dei cittadini italiani. 

« I problemi del mondo del 
lavoro, della scuola, della ca 
sa. delle pensioni, del valore 
della lira, del costo della vita 
premono alle porte mentre la 
cosiddetta "destra nazionale’’ 
mostrando la sua reale na 
tura, attraverso il neosquadri 
smo. che il discorso di Al- 
mirante a Firenze ha legittl 
mato. punta decisamente a 
presentarsi come forza di rin 
calzo. deU'attuale maggioran 
za, per spingere sempre più 
a destra l'asse del paese ». 


ferma che le divisioni attuali 
non comportano « alcuna ipo¬ 
tesi di improvvisati schiera- 
menti ». Cioè nella nota si 
preme perché ogni porta re¬ 
sti aperta e si getta ac¬ 
qua sulla ipotesi della « al¬ 
leanza » con 1 nenniani. Per 
contro, sembra essersi rin¬ 
saldata l’intesa non solo fra 
il gruppo di Mancini e le si¬ 
nistre Interne, ma anche fra 
queste ultime e 1 seguaci di 
De Martino che hanno scelto 
la linea Bertoldi-Manca sul 
complesso tema della parte¬ 
cipazione socialista al governo 
neU’lmmedlato futuro. 

E’ In questo senso una si¬ 
gnificativa dichiarazione fatta 
ieri da Signorile per la sini¬ 
stra. Dice Signorile: «Quanti 
si battevano per il congresso 
a tesi, hanno ottenuto un im¬ 
portante successo In questo 
CC. Ma sul problema po¬ 
litico di più immediata 


NAPOLI, 4. 

Criminali attentati fascisti. 
Ieri notte, a due sezioni del 
PCI. Il primo ordigno è esplo¬ 
so nella sezione di via Cupa 
Carbone, il secondo in una se¬ 
zione di Marano, un comune 
a pochi chilometri di distan 
za da Napoli. Verso Vuna di 
questa notte la popolazione è 
stata svegliata da un forte 
boato: scesa in strada si è re¬ 
sa conto dell’esplosione. 

Sia a Marano che a via Cu¬ 
pa Carbone le due violente de¬ 
flagrazioni hanno provocato 
danni ingenti: molti vetri rot¬ 
ti. infissi divelti, quasi tutto 
rintonaco della porta d’ingres¬ 
so è caduto insieme con fi 
marmo della soglia ed un mu¬ 
retto prospiciente al locale. 

Si tratta, naturalmente, di 
un piano ben preordinato, di 
chiara marca fascista. 

Sul posto dove si sono avu- 


« Non si dimentichi — con¬ 
tinua il comitato nazionale 
delI’ANPI — la lentezza con 
la quale procede il processo 
Valpreda, dal quale dovrebbe 
risultare, in modo inequivoca¬ 
bile. la responsabilità degli uo 
mini della destra nazionale; 
non ci si dimentichi che è 
restato in aria il processo 
che avrebbe dovuto svolger¬ 
si per il tentato colpo di sta¬ 
to da parte delle forze del 
principe Borghese; non ci si 
dimentichi delle ombre ali¬ 
mentate dalla non sempre li¬ 
neare procedura attorno alla 
morte di Feltrinelli Si tenga 
presente l’atteggiamento pro¬ 
vocatorio. ad esemplo, dei 
missini di Varese e di altri 
gruppi che. in molte città, con 
tinuano le aggressioni e gli 
atti di teppismo» 

Dopo aver accennato ai nu¬ 
merosi problemi di politica 
estera, dal Vietnam, al Me¬ 
dio Oriente, agli accordi di 
Mosca e di Bonn, il comita¬ 
to dell’ANPI rivolge un ap¬ 
pello ai partigiani, ai partiti, 
ai sindacati, ai giovani perchè 
«trovino l modi e le forme 
per creare una piattaforma 
democratica, capace di riasse 
stare sul binario costituziona 
le l’operato dei governi ». 

Perciò « si rende urgente 
una soluzione dei problemi dei 
mondo del lavoro, unitamente 
a una derisa riforma delle 
strutture dello StAto. che vuol 
dire ridimensionamento dei 
poteri di alcuni settori dell’al¬ 
ta burocrazia, revisione e ri¬ 


evidenza, si sono definiti 
due schieramenti nel par¬ 
tito: il primo, composto dal 
demartlniani e dai nenniani, 
afferma la necessità • di un 
Immediato ritorno al governo 
dei socialisti, anche a condi¬ 
zioni minime accettando In 
sostanza di liquidare la poli¬ 
tica del ’’ nuovi equilibri ’* se¬ 
condo la richiesta dell’attua¬ 
le maggioranza de; il secon¬ 
do, composto con diverse mo¬ 
tivazioni dagli amici dell'ono¬ 
revole Mancini, dagli amici 
dell’on. Bertoldi e dalla sini¬ 
stra socialista, afferma la ne¬ 
cessità di continuare ad ap¬ 
profondire la politica dei "nuo¬ 
vi equilibri” e lega la ripresa 
di una collaborazione con la 
DC alla modificazione reale 
del quadro politico. Questo 
schieramento è in realtà la 
continuità della maggioranza 
del CC dell'ottobre 1971. dalla 
quale si è staccato il gruppo 
demartiniano ». 


te le esplosioni si sono recati, 
questa mattina, parlamentari 
e dirigenti del partito. 1 quali 
dopo aver raccolto le testima 
nianze dei compagni. Iscritti 
alle due sezioni, hanno deciso 
di recarsi dal questore di Na¬ 
poli. per denunciare gli atten¬ 
tati. che potevano avere con¬ 
seguenze ben più gravi. 

Manifesti e volantini di 
protesta per gli attentati son 
stati sottoscritti dal PSI. dal¬ 
la Camera del lavoro, dal PCI 
e dalla FGCI. Inoltre telegram¬ 
mi di protesta sono stati In¬ 
viati dalle forze democratiche 
al ministro degli interni. 

Sulla violenza fascista il 
gruppo consiliare del PCI ha 
presentato un ordine del glor 
no alla Regione. 

Assemblee di protesta si sa 
no svolte stasera nelle due sa 
zioni oggetto dell'attentato. 


forme dei corpi istituzionali 
dello Stato in ogni campo e 
settore e pieno funzionamen¬ 
to autonomo di tutti gli orga¬ 
ni elettivi La magistratura 
italiana dovrà essere messa in 
condizioni di funzionare rapi¬ 
damente, senza incertezze e 
soprattutto senza contraddi zi a 
ni che possano far intravedere 
eccesso di benevolenza ver=o 
il contenuto non democratico 
dei codici attualmente in vi¬ 
gore. che spesso lasciano 1 
cittadini in baila delle inter 
prelazioni della legge, quando 
le procedure poliziesche, ven¬ 
gono messe in moto, venendo 
meno al principi costituziona 
li. che garantiscono la dignità 
e la personalità del cit¬ 
tadino ». 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, sono tenuti ed 
essere presenti fin dal¬ 
l'inizio della seduta di mar¬ 
tedì I agosto. 

Il Comitato Direttivo dei 
deputati comunisti è con¬ 
vocato per lunedi 7 agosto 
alle ore 11. 

L'Assemblea del Gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per martedì t 
agosto alle ore 10. 


Dopo le 562 denunoe presen¬ 
tate dai carabinieri di Torino 
contro aderenti a vari movi¬ 
menti di sinistra o presunti 
tali (risulta infatti che alcuni 
di questi giovani non hanno 
mal svolto attività politica) 
per « associazione a delinqua 
re, propaganda sovversiva e 
antinazionale ». secondo nor¬ 
me del codice penale fascista, 
1 compagni senatori Ugo Pec¬ 
chioli. Pietro Secchia. Andrea 
Filippa, Giuseppe Vignolo e 
Pietro Germano hanno rivolto 
una interrogazione al ministri 
degli Interni e della Difesa 
per sapere: 

« se tale iniziativa e tutta 
l’indagine che l’ha preceduta 
erano state preventivamente 
concordate con 1 ministri In¬ 
terrogati o se. comunque, es¬ 
si erano al corrente dell’in¬ 
dagine mentre essa era in cor¬ 
so; se risulti al ministro degli 
Interni e a quello della Difesa 
che la denuncia ha assunto a 
suo fondamento l’espressione 
da parte di alcuni denunciati 
di opinioni politiche che gli 


La maggioranza governativa 
sta preparando un colpo di 
mano alla Rai-Tv con l’Inten¬ 
to di inserire un esponente 
dell’estrema destra ai vertici 
dell’azienda? La grave ipote¬ 
si si sta facendo improvvisa¬ 
mente strada alla vigilia della 
assemblea degli azionisti RAI 
che si svolgerà martedì pros¬ 
simo; e matura dunque in una 
fase delicatissima per la vita 
di tutto 11 sistema di informa¬ 
zioni del paese. Basti dire. In¬ 
fatti. che i prossimi mesi com¬ 
prendono la. scadenza della 
Convenzione fra lo Stato' e la 
Rai e dovranno dunque na 
oessariamente riproporre quel 
tenui della riforma rad io-tele¬ 
visi va che la Democrazia Cri¬ 
stiana è riuscita fln’oggi a rin¬ 
viare. 

Il « colpo » che si sta prepa¬ 
rando 6 concepito in modo 
da avere l’apparenza di una 
piccola cosa Ma appare Invece 
evidente che. come - in una 
partita a scacchi, esso non sa¬ 
rebbe altro che una « mossa » 
destinata a consentire le più 
pericolose e diverse «apertu¬ 
re » per precostituire II terra 
no ad una Controriforma del¬ 
la Rai-Tv 

Martedì, infatti, l’assemblea 
degli azionisti dovrebbe prov¬ 
vedere al rinnovo di alcuni 
membri del Consiglio di Am¬ 
ministrazione. nel cui seno è 
poi nominato il Comitato Di¬ 
rettivo della Rai-Tv che. alme¬ 
no in teoria, è l'organo di ga 
verno delTazienda (nella pra 
tica ha soltanto qualche fun¬ 
zione di condizionamento al 
prepotere del più ristretto ver¬ 
tice aziendale). Più precisa¬ 
mente si dovrà decìdere sulla 
posizione del presidente Del¬ 
le Fave, dei membri Prinl e 
Cavallaro della DC. di Ficha 
ra del Psi. 

Sembrava, fino a qualche 
giorno fa. che l’assemblea sa¬ 
rebbe stata sollecitata a pren¬ 
dere atto della necessità di 
mantenere Io status-quo: rin¬ 
novando semplicemente i con¬ 
siglieri il cui mandato è sca¬ 
duto. senza introdurre dunque 
«novità» alla vigilia della di¬ 
scussione sulla riforma. Era 
questo, oltretutto, un suggeri¬ 
mento In linea con le ultime 
posizioni emerse in seno alla 
Commissione Parlamentare di 
Vigilanza della scorsa legisla¬ 
tura. quando si trattò di ri¬ 
confermare quegli altri mem¬ 
bri del Direttivo (fra cui il 
socialdemocratico De Feo e il 
socialista Paolicehi), il cui 
mandato oggi non è ir. di¬ 
scussione 

Trattative 

segrete 

Negli ultimi giorni, tuttavia. 
reDubblicani e liberali hanno 
improvvisamente riaperto la 
questione, sia pure — manco 
a dirlo! — all’ombra di trat¬ 
tative segrete sostenute sol¬ 
tanto da « voci » di corridoio, 
quasi che la sorte del massi¬ 
mo strumento naz ; onale di In¬ 
formazione sia faccenda pri¬ 
vatissima dei centrodestra. I 
liberali, che quando erano fuo¬ 
ri dal governo hanno niù volte 
protestato contro il principio 
della « spartizione dei posti ». 
hanno tenacemente sostenuto 
la necessità di essere raopre 
sentati nel Comitato Direttivo 
Ma non hanno chiesto soltan 
to di coprire uno dei posti 
rimasti vacanti con le dimis¬ 
sioni di SanduIIi e Bogi. bensì 
di sostituire il proprio rap¬ 
presentante al socialista Fi¬ 
che ra. 

Sembrava che la richiesta 
non - dovesse venire accolta, 
tanto più che 1 repubblicani 
rinunciavano a riportare un 
loro uomo nel Direttivo della 
Rai. Proprio In queste ore. 
Invece, alcune fonti autorevo 
li (di cui si è fatto unico por¬ 
tavoce, e non è un caso, Il 
corriere della Sera) assicurano 
che nel corso di un incontro 


interroganti hanno giudicato 
erronee e dannose pnlttìcamen- 
te, ma che non possono In al¬ 
cun modo costituire oggetto nè 
di indagine poliziesca, nè di 
denuncia, essendo la libertà 
di opinione garantita dalla Co¬ 
stituzione; se' risulti che 1 ca¬ 
rabinieri di Torino hanno coin¬ 
volto In una denunzia Inam¬ 
missibile comunque anche per¬ 
sone del tutto estranee a ogni 
attività politica ». 

I senatori comunisti hanno 
inoltre chiesto ai ministri « se 
non ravvisino nell’inchiesta 
del carabinieri e nella denun¬ 
zia che ne è conseguita di 562 
persone 11 carattere di una 
iniziativa politica intimidato¬ 
ria. tendente a reprimere i di¬ 
ritti democratici e a incorag¬ 
giare spinte e manovre di 
gruppi reazionari, interni e in¬ 
temazionali; se non Intendano 
intervenire urgentemente con 
precise direttive affinché gli 
organi preposti alla pubblica 
sicurezza agiscano nel più as¬ 
soluto rispetto della Costitu¬ 
zione ». 


fra 1 segretari dei partiti del 
centro destra — Orlandi, For¬ 
lani, Bignardi e La Malfa — 
i liberali avrebbero avuto par¬ 
tita vinta. Il giornalista Enrico 
Mattel, collaboratore del gior¬ 
nale para-fascista della capita¬ 
le Il Tempo, dovrebbe così 
prendere II posto di Massimo 
Fichera: e si dice, per di più, 
che egli sarebbe anche candi¬ 
dato alla vicapresldenza. af¬ 
fiancandosi dunque al social- 
democratico De Feo (alla DC 
resta invece la presidenza, la 
v maggioranza assoluta in seno 
al Direttivo, il controllo di 
tutti i posti esecutivi della 
azienda a cominciare da quel¬ 
lo di direttore generale). 

Scandalosa 

operazione 

La gravità di questa notizia 
è evidente, tanto più che essa 
non potrebbe non avere serie 
ripercussioni nel Psi, metten¬ 
do forse in discussione anche 
la posizione del socialista Paa 
ficchi, attuale amministratore 
delegato della Rai. La stessa 
sinistra de non potrebbe resta¬ 
re indifferente di fronte alla 
scandalosa operazione. 

Il problema infatti non è sol¬ 
tanto quello di una « preoccu¬ 
pazione » per 11 capovolgimen¬ 
to dei rapporti di forza poli¬ 
tici all’interno della Rai, con¬ 
solidati secondo una prassi 
che abbiamo sempre giudicato 
negativamente. Il problema è 
quello di capire la prospetti¬ 
va in cui si muove questa 
scelta che porterebbe un noto 
esponente della destra ai ver¬ 
tici della direzione radio-tele- 
visiva. 

E’ da tempo, infatti, che 
vanno maturando intorno alla 
Rai altre « voci » preoccupanti. 
Fra queste sembra avere par¬ 
ticolare consistenza quella che 
ruota intorno ad un progetto 
sostenuto dai fanfaniani della 
de e. dunque, dal direttore 
generale della stessa Rai, Ber 
nabei. Si vorrebbe infatti in¬ 
serire l’inevitabile « operazio¬ 
ne riforma » in un progetto 
• di più vaste dimensioni, giun¬ 
gendo cioè alla costituzione 
di un nuovo organismo che 
potrebbe far capo alla STET; 
a questo spetterebbe il compi¬ 
to di occuparsi di radio, tela 
visione, pubblicità, nuove tec¬ 
niche audiovisive (tv via cavo 
in particolare) e perfino gior¬ 
nali. Berna bei dovrebbe diri¬ 
gere questa vera e propria hol- 
dina deH'informazione che da¬ 
rebbe un colpo mortale a qual¬ 
siasi pretesa di ■ libertà », 
mentre la direzione della Rai- 
Tv dovrebbe nassa re al dema 
cristiano Leone Piccioni, af¬ 
fiancato da un altro de. Fabia¬ 
no Fabiani 

Questo progetto, naturalmen 
te. incontra resistenze nella 
stessa area governativa e "e 
gli ambienti dellTRI (la Rai 
è oggi, almeno in linea teori. 
ca, una società dellTRI)* ma 
non v’è dubbio che potenti 
forze stanno lavorando per 
preparare il terreno a questa 
mostruosa holding, certamen¬ 
te non sprovvista dell’aooog 
sro di alcun* erano* ec'-nnpr' s i 
E’ in aursta prospettiva che 
deve es*^»re considerato l'in¬ 
cesso alla dirc’opo d "Tenta 
di un uomo come Matte?, as 
sa* caro alla Confindustria? 

La situazione, in ogni caso, 
è n’eOccunante Sono in gioco 
anche in ou«te ore. infatti, al¬ 
cuni elementi forse decisivi 
per la libertà d* informazione 
in Italia: e può bastare ima 
p'ccola « mossa » a comoro 
mettere precari e e*à difettosi 
eou* ,; *>ri annullando d’un col- 
do tutto ciò che le forze della 
democrazia italiana — compre¬ 
si i sindacati e le regioni — 
avevano faticosamente acmtl- 
s*to. sul terreno della rifor¬ 
ma radfo-teipvisiva negli ul¬ 
timi mesi d* dura lotta. 

Dario Natoli 


A ottobre convegno dei partigiani su «Democrazia e Costituzione» 

Appello dell’ANPI alla vigilanza 
contro le violenze dei fascisti 

Un documento programmatico del comitato nazionale - La grave situa¬ 
zione economica impone riforme effettive - Il ruolo dei democratici 


Gravissime voci sulle decisioni che saranno imposte all'assemblea degli azionisti 

Rai-TV: il centro-destra pretende 
un rimpasto ai vertici aziendali 

Enrico Mattei, collaboratore di un quotidiano parafascista, dovrebbe essere eletto vice- 
presidente dopo l'estromissione di un socialista dal Comitato Direttivo - Una mossa che 
si inserisce nella prospettiva di una Controriforma, voluta dai fanfaniani, per creare una 
gigantesca organizzazione destinata a soffocare la libertà di informazione 


Nuova criminale impresa fascista 

NAPOLI: ATTENTATI 
A DUE SEZIONI DEL PCI 

Due ordigni sono esplosi nelle sedi di via 
Cupa Carbone e di Marano - Delegazioni di 
parlamentari e dirigenti del PCI dal questore 


il decreto sulle pensioni 
martedì ritorna alla Camera 

I sindacati e le organizzazioni dei lavoratori documentano che è possibile 
assicurare la copertura finanziaria necessaria e condannano l'intransi¬ 
genza assunta dai governo • Dichiarazioni di Guerra - Comunicato INCA 


Le modifiche portate giova 
di dal Senato al decreto sul¬ 
le pensioni verranno discusse 
martedì prossimo in aula dal¬ 
la Camera (la Commissione 
lavoro di Montecitorio le esa¬ 
minerà preventivamente lune¬ 
dì in sede referente). 

Se gli importanti migliora¬ 
menti conquistati dall’iniziati¬ 
va dei parlamentari del PCI 
e del PSI a Palazzo Madama 
saranno ratificati dai deputati 
si avrà la definitiva conver¬ 
sione in legge del decreto, al¬ 
trimenti esso dovrà tornare al 
Senato. 

Il voto favorevole al due 
sostanziali emendamenti della 
sinistra, espresso giovedì dai 
senatori, ha provocato rab¬ 
biose reazioni nel governo e 
nei gruppi parlamentari che 

10 sorreggono (DC, PLI, PSDI 
e PRI). 

Il ministero Andreotti - Ma- 
lagodi, a questo punto, farà 
ogni sforzo, eserciterà ogni 
pressione per Indurre la Ca¬ 
mera a ripristinare il testo 
originario del decreto ed a 
« cancellare » le rilevanti con¬ 
quiste ottenute grazie all’azio¬ 
ne dei gruppi comunista e so¬ 
cialista. 

Si profila pertanto, nella 
prossima settimana, un nuo¬ 
vo ed aspro scontro a Monta 
citorio. 

Vediamo intanto alcune fra 
le più significative reazioni 
che si sono avute dopo il va 
to di giovedì nella maggia 
ranza centrista. Ieri mattina, 
si è riunito il direttivo del 
gruppo de di Palazzo Mada¬ 
ma, che ha deciso di «vaglia¬ 
re singolarmente» 1 casi di 
assenza verificatisi fra 1 se¬ 
natori dello « scudacrociato » 
(al momento del voto manca¬ 
vano — gioverà ricordare — 
26 senatori della maggioranza, 
18 dei quali de, appunto): in 
ottemperanza a tale decisione, 

11 capogruppo, sen. SpagnolU, 
ha inviato una lettera a tutti 
i senatori de. nella quale si 
« condanna » — informa un ca 
inimicato — l’atteggiamento 
di alcuni parlamentari « as¬ 
sentì ingiustificati». Il diret¬ 
tivo tornerà a riunirsi merco¬ 
ledì prossimo. 

Il neasegretario del PLI, 
on. Bignardi, ha rilasciato 
una dichiarazione per deplo¬ 
rare le assenze che giovedì 
hanno reso possibile l’appro¬ 
vazione dei due emendamenti 
da parte del Senato e per 
attaccare violentemente i due 
deputati della corrente de 
«Forze Nuove» (Armato e 
Pumilia) che lo stesso giorno, 
alla Commissione lavoro del¬ 
la Camera, si erano rifiutati 
di avallare il regalo di cen¬ 
tinaia di miliardi alle grandi 
aziende deciso dal governo 
con la legge che estende la 
Cassa integrazione guadagni. 
Ma Bignardi — e, con lui, la 
gran parte della cosiddetta 
stampa «d’informazione» ed 
anche i giornali dei partiti 
governativi e La voce repubbli¬ 
cana — si guardano bene dal 
rilevare che questo regalo ai 
grossi industriali è stato reso 
possibile dal voto determinan¬ 
te dei deputati del MSI mem¬ 
bri della Commissione lavoro 
della Camera. 

I pensionati, 1 lavoratori di 
ogni categoria, le masse pa 
polari — il « paese reale », 
insomma — giudicano invece 
in modo assai diverso, e cioè 
positivamente, il risultato ot¬ 
tenuto dall’iniziativa dei sena¬ 
tori comunisti e socialisti e si 
mobilitano in appoggio alla 
battaglia che i deputati della 
sinistra si accingono a sosta 
nere alla Camera perché 
i miglioramenti pensionistici 
siano confermati. 

E’, del resto, significa¬ 
tivo che nessun giornale 
(e nessuna dichiarazione di 
uomini politici) ha negato che 
gli emendamenti approvati a 
Palazzo Madama siano effet¬ 
tivamente migliorativi, corri¬ 
spondano alle esigenze ed al¬ 
le attese dei lavoratori: si 
solleva però la questione del¬ 
la copertura finanziaria, del¬ 
la maggiore spesa per lo Sta¬ 
to che le modifiche approva¬ 
te comportano, ma è evidente 
che si tratta di un problema 
che può essere risolto purché 
ci sia la necessaria volontà 
politica (quella volontà poli¬ 
tica, appunto, che risulta man¬ 
care del tutto, invece, al ga 
verno Andreottì-Malagodi). 

II compagno Gino Guerra, 
segretario della CGIL, parlan¬ 
do ieri a Pescara nel corso di 
una manifestazione dei lava 
nitori edili della provincia, ha 
valutato favorevolmente i mi- 


Oefìnitiva la legge 


Aumentate 
le indennità 
per il personale 
della scuola 

La commissione P.I del Se 
nato, riunita in sede delibe 
rante, ha ieri approvato in via 
definitiva la legge che pre¬ 
vede l’aumento di 'ndennità 
e compensi per maggion im¬ 
pegni del personale ispettivo 
direttivo, infognante e non in¬ 
segnante della scuola materna, 
elementare, secondaria e ar¬ 
tistica. 

I senatori comunisti — con 
una dichiarazione del compa¬ 
gno Piovano — hanno annun¬ 
ciato voto contrario, avendo 
governo e maggioranza, a Pa¬ 
lazzo Madama come alla Ca¬ 
mera, respinti tutti gli emen¬ 
damenti migliorativi proposti 
e dai sindacati e fatti propri 
dagli stessi comunisti. 

Dopo l’approvazione del de 
creto sulle pensioni, il Sena¬ 
to, ieri ha in via definitiva ap¬ 
provato anche quello relativo 
alla proroga dell’Ente di vaia 
rizzazione dell'Isola d'Ischia, 
carrozzone de mantenuto in 
piedi in violazione dei poteri 
della Regione Campania. 


giuramenti introdotti dal Se¬ 
nato al decreto sulle pensioni: 
« Spetta ora al governo — ha 
sottolineato Guerra — rendere 
esecutiva la volontà espressa 
dall’organo legislativo, prov¬ 
vedendo al necessari finanzia¬ 
menti di copertura. Ogni al¬ 
tro atteggiamento sarebbe 
giudicato dal sindacato estre¬ 
mamente negativo, e tale per¬ 
ciò da opporvisi con deci¬ 
sione ». 

« Soddisfazione » per le po¬ 
sitive modifiche al provvedi¬ 
mento è stata espressa anche 
daH'UCI (Unione Coltivatori 
Italiani) 

La presidenza dell’INCA af¬ 
ferma In un comunlcato-stam 
pa che il voto del Senato « mi¬ 
gliora in modo sostanziale» il 
decreto governativo. Per 
uanto concerne la questione 
ella possibilità di copertura 
finanziaria dei miglioramenti 


f iensionistici da parte de) 
’INPS e dello Stato. l'INCA 
ricorda che, « secondo una 
stima corrente assai attendi¬ 
bile, l’Importo annuo delle 
evasioni contributive assom¬ 
ma a 1.500-2 000 miliardi e 
che circa la metà di tale som¬ 
ma riguarda le forme assicu¬ 
rative gestite dall'INPS. Di 
conseguenza, un serio, concre¬ 
to impegno dello Stato e degli 
Istituti previdenziali per far 
cessare questa rapina padro¬ 
nale del salarlo previdenziale 
può consentire la copertura di 
gran parte del costo del mi¬ 
glioramenti votati dal Se¬ 
nato ». 

Anche la segreteria della 
Confederazione nazionale del- 
l’Artigianato ha giudicato po¬ 
sitivamente l’approvazione de¬ 
gli emendamenti da parte del 
Senato, ed ha chiesto che le 
Camera fi confermi. 


CGIL e Alleanza Contadini 
sulle cifre del governo 


Negli ambienti della CGIL 
si sottolinea come il costo 
complessivo degli emenda¬ 
menti apportati al Senato al 
decreto legge sulle pensioni 
risulti, ad un primo esame, 
di gran lunga inferiore a quel¬ 
lo dichiarato dal governo, con 
una riduzione di almeno mil¬ 
le miliardi. Di conseguenza, 
sarebbe opportuno effettuare 
verifiche più approfondite 
prima di enunciare cifre che 
possono impressionare l’opi¬ 
nione pubblica non specializ¬ 
zata in materia. Infatti, ad 
esempio, per i lavoratori au¬ 
tonomi (coltivatori diretti, ar¬ 
tigiani, commercianti) che da 
terminano la maggior parte 
della spesa occorre tenere pre¬ 
sente che l’equiparazione del¬ 
l’età pensionabile determine¬ 
rà in realtà una notevole ri¬ 
duzione del numero delle do¬ 
mande di pensione per inva¬ 
lidità e quindi delle spese 
di gestione dell’INPS. 

Circa poi la copertura del¬ 
la maggiore spesa, è giusto 
osservare come essa possa es¬ 
sere in parte affrontata at¬ 
traverso l’intensificazione del¬ 
la lotta alle evasioni contri¬ 
butive da parte sia degli or¬ 
gani dello Stato che della 
previdenza sociale con l’ap¬ 
poggio dei lavoratori. Secon¬ 
do una stima corrente tali 
evasioni raggiungono ormai 
annualmente i 1500-2000 mi¬ 
liardi, di cui circa la metà a 
danno dellTNPS. Pertanto si 
può senz’altro affermare che 
la maggiore spesa per ciò 
che si riferisce ai lavoratori 
dipendenti potrebbe essere in¬ 
tegralmente coperta con i pro¬ 
venti derivanti da tale azio¬ 
ne. 

Per questi motivi negli am¬ 
bienti della CGIL si esprime 
11 parere che l’intransigente 
opposizione governativa agli 
emendamenti — che rispec¬ 
chiano in larghissima misura 
rivendicazioni unitarie dei sin¬ 
dacati — sia dovuta non tan¬ 
to a preoccupazioni di ordi¬ 
ne economico quanto alla 
mancanza della necessaria vo¬ 
lontà politica di portare a sa 
luzione positiva almeno alcu¬ 
ni dei più gravi problemi dei 
pensionati e dei lavoratori. 

Le cifre fomite dal governo 
nel dibattito sul decreto per le 
pensioni «sono frutto di valu¬ 
tazioni arbitrarie »: questo è il 
giudizio dell'Alleanza dei conta¬ 
dini. 

In particolare, per quanto ri¬ 


guarda la riduzione dell’età pen¬ 
sionabile per i lavoratori auto¬ 
nomi, il ministro del Lavoro ha 
detto che la maggiore spesa, si¬ 
no a tutto il 1975, sarebbe di 
391 miliardi di lire, cioè circa 
il doppio di ciò che corrisponde 
ad una valutazione realistica. 
Infatti, tenendo conto di cala 
ro che sono già pensionati per 
invalidità e di coloro che tale 
pensione potranno avere a bre¬ 
ve scadenza, per i soli colti¬ 
vatori diretti la spesa non su¬ 
pera i 30 miliardi di lire «1- 
i’anno. Questo dato è incon¬ 
futabile e il ministro dovrebbe 
saperlo A tale maggiore spe¬ 
sa va aggiunta sempre per la 
età pensionabile, quella per gli 
artigiani e i piccoli commercian¬ 
ti. che assieme, come numero 
di assicurati e di pensionati, 
sono circa la metà dei coltiva¬ 
tori diretti. 

Il governo — dice l’Alleanza 
— non vuole tenere conto di un 
fatto assolutamente certo, e cioè 
che la maggior parte dei lavo¬ 
ratori autonomi ottengono la 
pensione di invalidità assai 
prima del raggiungimento del¬ 
l’età pensionabile. 

A tale proposito basti citare 
i dati che risultano dai bilanci 
ufficiali dell’INPS dove tutti 
possono leggere che ne) 1971 
su 165.436 coltivatori che han¬ 
no ottenuto la pensione, solo 
22.336. cioè il 13.5 per cento, 
sono stati i pensionati di vec¬ 
chiaia. Si deve ora aggiungere 
che nell’anno in corso tale per¬ 
centuale verrà più che dimez 
zata, perché, anche in base al 
la sentenza della Corte Costitu 
zionale che riduce il limite del 
la invalidità, il coltivatore, che 
svolge lavori pesanti ed usu 
ranti, a 60 anni deve essere 
considerato invalido. 


Feste deirUnità 

DOMANI 

Viareggio: Cossutta; Fol¬ 
lonica: Passigli; Pesaro: 
Ceravolo; Monteluco: Conti: 
Arezzo Stia: Pasquini: Bari 
San Girolamo: Donchia: Tra 
ni: Sergio Oliva. 

Manifestazione a Bitetto: 
Clemente. 

Lunedi 7 manifestazione 
per la confluenza del PSIUP 
a Capurso con Ranieri. 


SUL N. 31 DI 

Rinascita 

da oggi in edicole 


• Una fase intermedia? (editoriale di Enrico Ber¬ 
linguer) 

• Le castagne dal fuoco: la sentenza della Corte 
costituzionale sui fìtti agrari (di Emanuele Ma¬ 
caiuso) 


9 Casa: lo Stato strizza l'occhio al capitale (di Alariao 
Carrassi) 


• I problemi che la federazione deve affrontare 

(tavola rotonda / 2 con Luciano Lama, Ruggero 
Ravenna. Bruno Storti e Bruno Trentin) 


• Basilicata: un sistema di potere suH'arretratezza e svi¬ 
la disgregazione (di Giacomo Schettini) 

9 9 9 

• Vietnam: teoria dello sterminio (di Romano Ledda) 

I 9 Inghilterra: la sfida di Heath (di Antonio Branda) 

J 9 Europa: I disaccordi mal mascherati (di Bruno Ver- 

I rero) 

! 9 McGovem: centomila volontari contro il vecchio appo- 

i rato (di Louis Safir) 

i • * • 

j 9 L'economia mista nell'analisi di Malfide (di Frano» 

! Botta) 

j 9 Urbanistica - Lo « Smontanelli » di Wladimiro Dorigo 

(di Franco Berlanda) 

9 Cinema - Elegìa amara del vecchio West (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

9 Televisione - Persino sulla droga fallisce l'« obietti¬ 
vità » (di Ivano Cipriani) 

9 Riviste • Tempi moderni (di Piero Bevilacqua); Studi 
novecenteschi (di p.b.) 

I 

| 9 La battaglia delle idee • Eugenio Sonnino. La strage 
, degli innocenti; Franco Ambrogio. I moti di Reggio 

! Calabria; Licia Pt rellì. La questione femminile e li 

PCI; Mario Spinella. Tomizze: « La città di Miriam » 
9 Forse un drago nascerà (di Giuliano Scabia) 
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Prezioso lavoro di ricerca 
detristituto Ernesto De Martino 

Il canto popolare 
negli anni 70 

Le violente trasformazioni sociali determinate dallo 
sviluppo capitalistico hanno modificato anche i carat¬ 
teri del folklore - Lotte di massa e canzone politica 


IL PAESE AFRICANO VISTO DOPO LA GUERRA CIVILE 



Così sono chiamate le montagne di sacchi che contengono arachidi - Le risorse offerte dal petrolio non risolvono 
la crisi dell’agricoltura - Un esercito di contadini allo sbaraglio - Perchè il loro salario quotidiano viene deciso ad 
Amburgo o a Londra - Novantadue analfabeti su cento - Capanne come case - Le acute contraddizioni dello sviluppo 


Del folklore nel paesi ad 
alto indice di sviluppo indu¬ 
striale si è detto e si dice 
spesso che è irrimediabil¬ 
mente in declino, e che la 
violenza delle trasformazio¬ 
ni sociali (emigrazione inter¬ 
na ed all’estero, restringi¬ 
mento dell’ambito agricolo, 
concentramento urbano di 
masse proletarie e cosi via) 
tende a confinare questo 
aspetto dell’espressione po¬ 
polare in un settore margi¬ 
nale, a ridurlo a mera cu¬ 
riosità o addirittura a un fe¬ 
nomeno senza rapporti con 
la realtà sociale e storica 
circostante. Non saremo noi 
a dirimere la questione. Ri¬ 
mane però il fatto, da me¬ 
ditarsi, che in piena presun¬ 
ta dissoluzione del patrimo¬ 
nio etnico, trova spazio per 
operare un istituto come lo 
« Ernesto De Martino » di 
Milano che dedica intera¬ 
mente la sua attività a que¬ 
sto campo e che affianca 
agli studi « storici * (riedi¬ 
zioni di vecchi testi, ricer¬ 
che sul passato ecc.) una 
produzione contemporanea 
che sembrerebbe davvero 
smentire risolutamente quel¬ 
la tesi. 

Certo la violenza delle tra¬ 
sformazioni sociali, imposta 
dall’anarchia dello sviluppo 
capitalistico, esiste, e il tes¬ 
suto culturale e civile ne è 
stato modificato in Italia an¬ 
cor più che in altre società 
dell’occidente capitalistico, 
dato che l’Italia ha percorso 
in pochi decenni un cam¬ 
mino che le altre nazioni in¬ 
dustriali avevano distribuito 
in qualche secolo. Ma questa 
violenza non ha distrutto, 
bensì a sua volta solo modi¬ 
ficato. determinati aspetti 
dell’» espressività » popola¬ 
re, creandone altresì degli 
altri. 

L’attività dell’istituto mi¬ 
lanese appare preziosa nel¬ 
la documentazione concreta 
di questa realtà, poiché essa 
non si svolge con la falsa 
oggettività del catalogatore 
che registra l’evento senza 
interpretarlo, ma si sforza 
appunto di ricondurre l’in¬ 
dagine etnica alle sue radici 
storiche e alle motivazioni 
sociali e politiche che ne 
hanno determinato le modi¬ 
ficazioni. Per spiegarci con 
un esempio: i due long - 
playing intitolati Italia - Le 
stagioni degli anni *70 rac¬ 
colgono una messe notevole 
di documenti popolari che 
confermano la tesi della non 
estinzione del canto etnico e 
della sua continua rinascita 
e rinnovamento in forme 
nuove adattate al modificarsi 
della situazione sociale e del 
contesto civile in cui gli 
uomini operano. 

Il presentatore dell’album 
fa notare che dei 44 docu¬ 
menti raccolti i due terzi 
appartengono agli ultimi tre 
anni (dal '69 al ’72): che 
sono gli anni di grandi lotte 
operaie, del tentativo nixo* 
niano della « soluzione fina¬ 
le * nel Vietnam, delle vio¬ 
lenze poliziesche e della 
provocazione fascista nel no¬ 
stro paese. Ebbene, di que¬ 
ste realtà sociali il canto 
etnico si fa interprete, oggi 
come ieri, magari innestan¬ 
do nuovi testi e nuove mo¬ 
venze su melodie e su for¬ 
me antiche, nate magari in 
sperduti paesi del sud ab¬ 
bandonato e là a loro volta 
trasformatesi nel corso di 
decenni o di secoli in rap^ 
porto a quella realtà di vita, 
di lavoro, di lotta. Oppure 
la raccolta registra ancora 
classici canti di lavoro, che 
però sono presenti e attuali 
— dunque non solo « clas¬ 
tici * — nella misura in cui 
Il lavoro delle mondine, dei 
mietitori, dei battipali vene¬ 
ziani, degli aratori del sud 
ti svolge ancor oggi con i 
ritmi massacranti e le fati¬ 
che disumane di un tempo, 
e sono ancor oggi ritmati 
dalle cadenze di melodie na¬ 
te in inscindibile simbiosi 
con le caratteristiche fisiolo¬ 
giche del lavoro stesso. 

Ecco che, grazie alla do¬ 
cumentazione offerta da que¬ 
sti due dischi (ed. Dischi del 
sole) curati dall'istituto, do¬ 
cumentazione non vastissima 
ma estremamente varia, la 
realtà dèlia vita del popolo 
Italiano si impone in una 
dimensione che non è nè mi¬ 
tica nè storicistica, ma an¬ 
corata alle lotte concrete 
(significativa in questo sen 
*o la presenza di stacchi fo¬ 
nografici di manifestazioni 
di piazza e di cortei, dalla 
marcia della pace organiz¬ 
zata da Dolci nel 1967. allo 
sciopero generale di Milano 
del novembre 1969) 

Su un filone analogo, ma 
con un tema più dichiarata- 
mente politico, si pone il mi 
crosolco della serie « Archi¬ 
vi sonori » (sempre curata 
dall’Istituto De Martino) in¬ 
titolato Roma • La borgata 
• il lotta per la casa. Qui 


l’intervista al baraccato che 
lotta per una più civile con¬ 
dizione di vita, il brutale in¬ 
tervento poliziesco, lo stor¬ 
nello o il canto di origine 
contadina che si riempie di 
un nuovo significato e di una 
violenta carica protestataria, 
la denuncia di una situazio¬ 
ne invivibile fatta da uo¬ 
mini, donne, bambini, la te¬ 
stimonianza assembleare, si 
fondono in un tutto orga¬ 
nico che acquista uno straor¬ 
dinario valore di accusa non 
idealizzata, non poetica, ma 
scaturente dalla lotta quoti¬ 
diana di una massa di lavo¬ 
ratori che la grande metro¬ 
poli ha voluto dimenticare 
ai suoi margini: e il disco 
dimostra come questo serba¬ 
toio di forza-lavoro, che il 
capitale pensa di avere a 
propria disposizione per un 
pezzo di pane, può trasfor¬ 
marsi in un enorme poten¬ 
ziale di rivolta contro la so¬ 
cietà repressiva costituita. 

Un documento di tipo più 
«soggettivo» ma strettamen¬ 
te legato alla storia dell’Isti¬ 
tuto e alla sua attività è 
Se qualcuno ti fa morto, in 
cui Ivan Della Mea interpre¬ 
ta una serie di testi dedicati 
alla memoria di Gianni Bo- 
sio, che delPistituto fu il fon¬ 
datore e l’animatore per 
tanti anni. Non è però un 
epicedio, questo disco, bensì 
la testimonianza viva di quel¬ 
lo che Bosio significò nella 
lotta politica e nella crea¬ 
zione di una moderna etno¬ 
logia: tant’è vero che esso è 
accompagnato da un fasci¬ 
colo che, con la riproduzione 
di scritti di Bosio e di una 
sua bibliografia, ha il valore 
di un rilancio e di una at* 
tualizzazione dell’operazione 
da lui portata avanti fino 
alla morte. 

Un altro tipo di iniziativa 
che rientra negli scopi del¬ 
l'istituto è quella della pre¬ 
sentazione di personaggi che 
potremmo definire « creatori 
di espressività popolare ». E’ 
il caso di Cicciu Busacca che 
inventa musica, interpreta 
ballate e canzoni popolari i 
cui temi scaturiscono im¬ 
mancabilmente dalla viva 
realtà quotidiana, sia poli¬ 
tico-sociale (come nel famo¬ 
so lamento per la morte di 
Salvatore Carnevale), sia di 
cronaca nera, oppure alludo¬ 
no alla vita reale attraverso 
ballate metaforiche come 
quella intitolata La morte e 
il miliardario. 

Dopo l’importante espe¬ 
rienza di « Italia canta », che 
verso il 1957 segnò l’inizio 
di questo tipo di interesse 
discografico verso le manife- 
tazioni popolari più diverse 
sotto il profilo politico-socia¬ 
le, l’attività dell’istituto «Er¬ 
nesto De Martino » e dei Di¬ 
schi del Sole si pone dunque 
come un momento importan¬ 
te di ricerca e anche come 
strumento diretto di lotta 
per la trasformazione della 
società; e i suoi archivi, 
quelli sonori come quelli pu¬ 
ramente documentali, sono 
certamente destinati a rima¬ 
nere patrimonio inalienabile 
del movimento operaio ita¬ 
liano di questi ultimi anni. 

Giacomo Manzoni 


Gli italiani 
a Kano 

Il numero di 3500 italiani 
che vivono In Nigeria non 
dà l'idea dell'importanza del¬ 
la loro presenza nel paese. 
Le tre Imprese cui è Interes¬ 
sata l'ENI - AGIP Nigeria, 
distributrice di carburanti; 
NAOC, per l'esplorazione e 
la produzione di petrolio; 
SAIPEM per le costruzioni 
— occupano solo alcune de¬ 
cine di italiani, ma Interes¬ 
sano circa 7 mila lavoratori 
nigeriani. Ancor più largo è 
il rapporto nelle attività più 
antiche del capitale Italiano 
in Nigeria, quelle edilizie, 
dove lo specifico vantaggio 
è nell'uso di manodopera lo¬ 
cale a bassissimo prezzo. 

La grande diga di Kainil 
è stata costruita dal gruppo 
Impregilo ed oggi le impre¬ 
se con più di 300 milioni di 
fatturato hanno un giro di 
affari annuo per 55 miliardi 
di lire ed un carico di la¬ 
vori In essere per 200 mi¬ 
liardi. Profitti e rimesse di 
emigrali sono valutati in 8- 
10 miliardi annui ciascuno. 

Attualmente le imprese 
ENI sono interessate ai pro¬ 
getti petroliferi dello stato 
(nuova raffineria, petrolchi¬ 
mico, liquefazione del gas) 
mentre la società Bonifiche 
concorre al progetto agro- 
zootecnico • industriale di 
Mambilla, del valore di 180 
miliardi di lire. 

Lo Stato italiano ha favo¬ 
rito la presenza del capita¬ 
le italiano con impegni per 
22 miliardi e un "plafond" 
creditizio di 35 miliardi (di¬ 
sponibilità di cui si chiede 
l'ampliamento). Mediobanca, 
attraverso la consociata "In- 
tersomer", si occupa addirit¬ 
tura di collocare nel mercato 
locale le auto FIAT. Gli 
scambi commerciali hanno 
dato nell'ultimo anno 46,3 
miliardi di importazioni e 
20,2 miliardi di esportazioni 
(al 6. posto fra i fornitori ' 
della Nigeria). 

L'ambasciata d'Italia ha 
ottenuto in queste settimane 
una delle più belle sedi fra 
tutte le rappresentanze di¬ 
plomatiche. Ma a Kano i 60 
figli di italiani (vi sono ra¬ 
gazzi di 15 anni che non 
hanno fatto le elementari) 
non hanno una scuola né 
un'insegnante. Le famiglie 
si sono sentite consigliare 
dai nostri diplomatici di far¬ 
si una scuola privata, al 
prezzo di 40 mila lire mensi¬ 
li per allievo. 

I facili guadagni dei co¬ 
struttori edili non fanno ci¬ 
viltà: prevale una mentalità 
colonialista ed il misero sa¬ 
lario, gli orari di 14 ore e le 
botte impartite talvolta ai 
lavoratori locali vengono 
con facilità giustificati. 

Nelle imprese petrolifere 
c'è genfe più aperta, talvol¬ 
ta sinceramente legata agli 
abitanti. Ma anche il perso¬ 
nale ENI non sembra avere 
ricevuto una informazione 
adeguata sul paese. A Port 
Arcourt vi sono anche diffi¬ 
coltà di alloggio e di rifor¬ 
nimenti alimentari italiani 
(anche se le importazioni so¬ 
no liberalizzate). Di una 
scuola italiana non si parla; 
la provvisorietà sembra la 
regola. 


DI RITORNO 
DALLA NIGERIA, agosto 
Siamo venuti qui per vede¬ 
re la favolosa bellezza di una 
città in stile sudanese e una 
società ancora ordinata se¬ 
condo le regole della leg¬ 
ge islamica. Tuttavia sono ri¬ 
masto sempre di più attratto 
da certe rassomiglianze della 
economia di questa regione 
con quella di certe parti dei 
Mezzogiorno d’Italia. Il primo 
elemento comune è la cam¬ 
pagna. coltivata intensamente 
come in Capitanata, o nel¬ 
la piana del Seie. da famiglie 
contadine che hanno un inse¬ 
diamento secolare e la cui vi¬ 
ta è legata alla terra quasi 
quanto quella degli animali. 

Abbiamo visto alcuni villag¬ 
gi fra i più vicini senza arri¬ 
vare alle zone dove l’acqua 
diviene più scarsa ed il conta¬ 
dino lascia il posto all’alleva¬ 
tore Fulani. Ma qui l’alleva- 
mento, ancora seminomade e 
tagliato fuori per le distanze 
dalle principali zone di consu 
mo della stessa Nigeria, non è 
tipico, mentre i coltivatori di 
arachide, sorgo, cotone condi¬ 
vidono la sorte dei coltivatori 
di cacao e di palma da olio 


del Sud. Sono parte dell’eser¬ 
cito contadino chiamato a sfa¬ 
mare rinsaziabile classe dei 
colonizzatori e dell’oligarchia 
locale. 

Alla ricchezza apparente 
della agricoltura, qui ancora 
più che nel nostro Mezzogior¬ 
no. fa riscontro una immensa 
povertà del lavoratore. Una 
povertà che non è fatta solo 
di capanne ma che stritola 
l’uomo spingendolo ad accet¬ 
tare il capo villaggio designa¬ 
to dall’Emiro, a buttarsi ai 
piedi dall’Emiro o del Sulta¬ 
no anche quando questi san¬ 
ziona la « giustizia » del bian 
co, a regalare la più bella 
figlia all’harem dell’Emiro. 

Il tracollo 
dei prezzi 

Nel crogiuolo di popoli — 
hausa-fulani. tuareg, ibo — 
1*8 per cento soltanto della 
popolazione è alfabetizzato. La 
antica civilizzazione non si 
sviluppa in forme moderne. 

Eppure la conservazione di 
questo stato di cose dipende 


da un fatto modernissimo, 
qual è il tipo di inserimento 
della economia contadina nel 
mercato mondiale capitali 
stico. 

Gli inglesi non hanno svi¬ 
luppato, qui, la politica della 
piantagione o grandissima 
fattoria specializzata nella pro¬ 
duzione da esportare. Hanno 
trovato più comodo usare la 
miriade di contadini, l’eserci¬ 
to delle formiche ognuna del¬ 
le quali porta qualche sacco 
di prodotto al centro di rac¬ 
colta I colonizzatori erano si¬ 
curi che poi a decidere il sa¬ 
lario — attraverso il prezzo 
— sarebbero stati sempre lo¬ 
ro, unici acquirenti di un pro¬ 
dotto che ha la principale col- 
locazione all’estero. Il fatto 
che si producano milioni di 
quintali di arachidi (e le mon¬ 
tagne di sacchi vengono chia¬ 
mate « le piramidi » della Ni¬ 
geria) è così divenuto una 
fonte di miseria indicibile. 

Giudichiamo dalle cifre: un 
chilo di noccioline di arachi 
de. vendute nei porti di im¬ 
barco (a 1200 chilometri da 
qui) e dopo l’intero processo 
dì lavorazione, dà allo stato 
nigeriano un ricavo di 13 


o 14 lire (al contadino forse 
la metà): il ricavo in olio che 
si farà in Europa sarà almeno 
10 volte maggiore. Un chilo 
di semi di palma da olio, da 
cui Unilever ricava tante co¬ 
se care a comprarsi in Euro 
pa, rende allo stato nigeria¬ 
no 8 9 lire dopo tutta la tra¬ 
fila della commercializzazio¬ 
ne. Un chilo di semi di ca¬ 
cao rende, essiccato e imbal¬ 
lato, 27 lire. Non parliamo di 
gomma naturale e cotone, i 
prezzi sono in continuo tra¬ 
collo. 

La miseria di milioni di pic¬ 
coli coltivatori nigeriani sta 
nell’ipossibilità cui sono ri¬ 
dotti a farsi pagare il loro la¬ 
voro. Le 100 lire al giorno 
della toro remunerazione si de¬ 
cidono a Londra e Amburgo. 
Oggi questa situazione si ag¬ 
grava per l’uso che si fa del¬ 
le nuove risorse petrolifere. 
Nel 1971 j ricavi da esportazio¬ 
ni dello Stato nigeriamo sono 
stati di 419 milioni di sterline 
per il petrolio e soltanto 125 
milioni da cacao, noccioline, 
semi di palma, gomma na¬ 
turale, cotone e legname mes¬ 
si insieme. 

La produzione agricolo-fo- 



URSS: come gli scienziati si misurano con i problemi dell’inquinamento 
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Dilla nostra redazione 

MOSCA, agosto 

« Gli ispettori hanno con 
statato — racconta O KloV 
sckov, ingegnere capo della 
raffineria di petrolio di No- 
vy Gorkij - che l’acqua del 
la nostra azienda trattata nel¬ 
le installazioni di filtraggio, 
è totalmente inoffensiva per 
la flora e la fauna del Vol¬ 
ga Per l’essenziale noi uti¬ 
lizziamo l’acqua in circuito 
chiuso Per la restante, stia¬ 
mo creando nuovi impianti 
che completeranno quelli già 
esistenti. » 

Non tutte le fabbriche che 
si trovano lungo il corso del 
Volga, tuttavia, sono nelle 
stesse condizioni Infatti lo 
scorso marzo il OC del PCUS 
e il Consiglio dei ministri 
deH URSS stanziarono un mi¬ 
liardo di rubli supplementa¬ 
ri per la lotta contro l’inqui¬ 
namento delle acque de] Vol¬ 
ga, dell’Ural e del loro af¬ 
fluenti. Il decreto stabilì tra 
l’altro, che nel periodo 1972- 
1975 421 aziende di tali baci¬ 


ni dovranno essere dotate di 
impianti depuratori e che do¬ 
vranno essere resi innocui gli 
scarichi di 15 città situate sia 
sul Volga che sul suo gran¬ 
de affluente, il Kamn 

La decisione del marzo 
scorso non fu una misura ec 
cezionale, perchè il problema 
della lotta per la difesa del 
la natura nell’URSS è all’or 
dine del giorno da tempo. Nel 
corso dell’ottavo piano quin¬ 
quennale (1966 1970) furono 
destinati a questo scopo ol¬ 
tre due miliardi di rubli. Leg¬ 
gi speciali sono state adotta 
te negli ultimi anni da) Sa 
viet Supremo dell’URSS e dal 
Soviet delle diverse repubbli 
che. 

Il risultato non e manca 
to Mosca, tanto per fare un 
esempio che qualsiasi turista 
può confermare, è una delle 
più grandi città industriali 
del mondo, ma la sua aria 
i più pura di qualsiasi altra 
città straniera delle stesse di¬ 
mensioni. E vero, li traffico 
automobilistico non i così In¬ 
tenso come in altre metropo¬ 
li dell’occidente, ma la salu¬ 


brità dell’atmosfera è mante¬ 
nuta soprattutto da grandi 
spazi di verde, dall’uso del 
gas nei giganteschi impianti di 
riscaldamento centralizzati e 
dalla serietà con la quale si 
fanno rispettare le norme esi¬ 
stenti per ia difesa dell’am 
biente ET un fatto del resto 
che anno per anno a Mosca 
aumentano la circolazione 
delle auto e la produzione in¬ 
dustriale. ma l’inquinamento 
dell’aria diminuisce. * ■ 

Eppure anche nell’Unone 
Sovietica quello deU'inquina- 
mento dell’ambiente « rimane 
un problema serio». Lo af¬ 
fermano in un articolo ap¬ 
parso qualche giorno fa sul¬ 
la Frauda quattro scienziati: 
l’accademico I. Petrianov, il 
dottore J.U Israel, dirigente 
deirufficio centrale Idro - me¬ 
teorologico presso il Consiglio 
dei ministri dell’URSS, il pro¬ 
fessore E. Teverovski e l’acca¬ 
demico P. Krotkov. presidente 
dell’Associazione pansovietica 
degli Igienisti. 

I quattro scienziati, dopo 
aver rilevato che « l’effetto no¬ 
civo degli scarichi nell’ambien¬ 


te circostante non è inevita¬ 
bile » e che « se si assicura 
una pianificazione della loro 
distruzione e delia loro utiliz¬ 
zazione, si possono protegge¬ 
re le ricchezze naturali, sen¬ 
za tuttavia ridurre I ritmi di 
sviluppo della produzione in¬ 
dustriale». esaminano i meto¬ 
di di controllo esistenti at¬ 
tualmente nell’URSS. illu¬ 
strandone le insufficienze. 

Nell'Unione Sovietica, scri¬ 
vono gli articolisti, esistono 
norme precise e scientifica- 
mente fondate che fissano i 
limiti massimi di sostanze 
nocive ammissibili nell’aria, 
nell’acqua e negli ambienti 
di lavoro. Pur tuttavia tali 
limiti, nell’una o nell’altra lo¬ 
calità, vengono talvolta supe¬ 
rati ed il loro superamento 
« non può essere spiegato sol 
tanto con il modo di operare 
Indisciplinato dei quadri tec¬ 
nici e dirigenti 1 quali non 
rispettano le direttive degli or¬ 
gani sanitari». Fenomeni di 
«Indisciplina», affermano gli 
scienziati, si verificano anche, 
ma a loro parere 1 limiti del¬ 
la non ne esistenti stanno nel 


fatto che esse non riguarda¬ 
no direttamente gli scarichi 
delle aziende, per cui in pra¬ 
tica nelle regioni molto indu¬ 
strializzate, quando si consta¬ 
ta una concentrazione nell'a¬ 
ria o nell’acqua di sostanze 
nocive superiore a quella am 
messa, non è possibile stabi 
lire il grado di responsabi¬ 
lità di ogni singola azienda. 

U problema dunque è di 
stabilire una regolamentazio 
ne che permetta Immediata¬ 
mente agli organi di control¬ 
lo di risalire alle responsabi¬ 
lità specifiche. Indipendente¬ 
mente dalla buona volontà o 
meno dell'uno o dell'altro di¬ 
rigente dì fabbrica. 

«E* giunta l’ora — scrivo¬ 
no gli autori dell'articolo — 
di formulare nuovi indici sog¬ 
getti al controllo in grado 
di garantire la salubrità del¬ 
l’Ambiente. Secondo no! que¬ 
sti nuovi Ìndici dovranno es¬ 
sere le quantità massime am¬ 
missibili di sostanze nocive da 
scaricare neU’arla o nell’ac¬ 
qua. GU Indici saranno facil¬ 
mente controllabili e misura¬ 
bili nelle conduttura e nel ca¬ 


nali di scarico deH’aria e del¬ 
l’acqua » 

Gli indici a giudizio degli 
scienziati, dovrebbero essere 
stabiliti per aziende nel loro 
complesso e per intere regioni 
industriali, e suddivisi per sin¬ 
gole fabbriche, reparti e pun¬ 
ti di scarico 

Dopo una esposizione dei 
problemi tecnici relativi alla 
elaborazione degli indici, i 
quattro scienziati concludono 
la loro proposta affermando 
che le nuove norme « rappre¬ 
senteranno un incentivo per 
l’industria a ridurre ulterior¬ 
mente e notevolmente l’inqui¬ 
namento dell’ambiente. Esse 
spingeranno a sviluppare 
nuove tecnologie della produ¬ 
zione, per utilizzare I rifiu¬ 
ti e migliorare l metodi di 
depurazione, ad adottare, al¬ 
la fine, procedimenti indu¬ 
striali di utilizzazione della 
aria e dell’acqua a circuito 
chiuso in modo da risanare 
l’ambiente e salvare molti 
prodotti preziosi. Più presto 
si farà meglio sarà». 

Remolo Caccavaio 


restale diventa una compo¬ 
nente secondaria di reddito 
del paese sia per rulteriore 
declino dei prezzi internazio¬ 
nali che per l'ascesa del pe¬ 
trolio. Il costo della vita au¬ 
menta dal 6 al 10 per cen¬ 
to, mentre il reddito di milio¬ 
ni di contadini diminuisce. So¬ 
no poste le premesse di uno 
dei più disastrosi esodi dalle 
campagne nella storia dello 
sviluppo capitalistico. 

Certo, questo fenomeno si 
potrebbe evitare. Proprio 
usando le risorse petrolifere 
si potrebbe smettere di colti¬ 
vare noccioline da vendere a 
tre soldi ed incrementare la 
produzione per i consumi qua¬ 
lificati interni. Ma ecco che 
i primi 18 mesi del piano qua¬ 
driennale vedono la produzio¬ 
ne agricola aumentare meno 
della popolazione: 2 per cento 
contro il 2.6 per cento. Le di¬ 
sponibilità alimentari interne 
diminuiscono, anziché aumen¬ 
tare, ed i contadini sono sem¬ 
pre più in balia dei comprato¬ 
ri di Londra. 

Si preparano dei progetti 
specifici — di irrigazione, di 
coltivazione del riso o incre¬ 
mento degli allevamenti — ri¬ 
percorrendo tappe a noi note 
del generale fallimento nei 
progetti sporadici di moderniz¬ 
zazione della agricoltura. Qui. 
come altrove, non si può 
emancipare la produzione 
agricola senza emancipare il 
contadino: partendo dalla pro¬ 
duzione familiare o associata 
in cooperative non si può ri¬ 
solvere il problema produttivo 
e della ' occupazione remune¬ 
rata senza cambiare le condi¬ 
zioni sociali complessive, rom¬ 
pendo subordinazione e inter¬ 
mediazione. 

Torniamo a quel 92 per cen¬ 
to di analfabeti e all’orienta¬ 
mento del piano quadriennale. 
Leggiamo nei documenti uffi¬ 
ciali che nel 1975 si vuole 
mandare a scuola il 50 per 
cento dei ragazzi fino a 12 an¬ 
ni in tutta la Nigeria e si ri¬ 
tiene già un obiettivo avanza¬ 
to. Perchè è tanto difficile la 
scolarizzazione, e perchè è an¬ 
cora più difficile nel Nord? Nel 
Sud lo Stato prende in carico 
le scuole le «nazionalizza* sot- 
traendole a gestori privati e 
confessionali, ma nel Nord av¬ 
viene anche l’inverso: lo Stato 
finanzia le scuole coraniche, 
tentando di ammodernarle 
daH’interno, ma ottenendo più 
che altro dispersione di mez¬ 
zi. Perchè non è vero che non 
esista un problema finanzia¬ 
rio. 

La scuola 
in discussione 

L’associazione delle scuole 
private, nell’opporsi alla na¬ 
zionalizzazione. argomenta fra 
l’altro che per pagare gli in 
segnanti occorrono 10 milioni 
di sterline, e lo Stato — no¬ 
nostante i proventi petroliferi 

— non li avrebbe. In effetti 
la controversia sulla retribu¬ 
zione degli insegnanti o la co 
struzione di abitazioni per es¬ 
si, o il loro trasporto in zo¬ 
ne decentrate, o la loro for¬ 
mazione in loco, sembra ma¬ 
nifestare una resistenza inter¬ 
na alla espansione della istru¬ 
zione di massa, assai diffusa, 
che si traduce anche iu rifiu¬ 
to di finanziamenti. 

Quando è stata approvata la 
legge per il prestito agli stu¬ 
denti universitari in difficol¬ 
tà c’è stato ancora un esem¬ 
pio tipico in questo senso: 
il governo ha chiesto il paga¬ 
mento degli interessi! E que¬ 
sto in un paese che lamenta 
una carenza di fondo nella 
preparazione dei suoi quadri 

Abbiamo ritrovato qui un 
modo di sviluppo che colpisce 
in altri paesi dove è al po¬ 
tere una combinazione feu- 
dale-borghese appoggiata dal 
capitale intemazionale. Le au¬ 
tostrade moderne, semivuote 
di traffico, che corrono ele¬ 
ganti fra i villaggi di fango 
le abbiamo già viste nella Per¬ 
sia dello scià. Anche qui ce 
ne sono verso il Chad ed il 
Niger. I mezzi finanziari ci so¬ 
no, Io sanno bene i costrutto¬ 
ri edili italiani che appalta¬ 
no questi lavori nella zona, 
ma sono diretti a promuovere 
forme di sviluppo a favore di 
ristrette oligarchie. 

Ora anche qui si pensa al 
turismo, è stato costruito un 
villaggio in riva al Iago arti¬ 
ficiale. L’isolamento è grande 

— da Nord, bisogna traversare 
il Sahara per tremila chilome¬ 
tri che sono in gran parte pi¬ 
sta; da Sud c’è una ferrovia 
che impiega giorni — e l’aereo 
serve un turismo ben selezio¬ 
nato. 

Le attività artigianali e mer¬ 
cantili, ricche di tradizione, 
appaiono in decadenza: diffi¬ 
cilmente arriverà in tempo il 
turismo a salvarle. Le con¬ 
traddizioni dello sviluppo sono 
acute. 

Con la creazione di sei sta¬ 
ti, nel Nord della Nigeria, è 
cominciata la messa in funzio¬ 
ne di una amministrazione 
pubblica che affronta certi 
problemi. La amministrazio¬ 


ne deH’emiro di Kano o del 
sultano di Sokoto non ha mai 
assunto le dimensioni sociali; 
nè ha toccato i campi nei 
quali opera lo stato moderno. 
C’è un contrasto oggettivo fra 
il potere ancora accordato ai 
capi di origine feudale-religio- 
sa e l’attuazione dei compiti 
che una società moderna af¬ 
fida alla amministrazione pub¬ 
blica. Esploderà questo con¬ 
trasto? Ve ne sono tutte le 
condizioni oggettive. L'avveni¬ 
re della Nigeria, a comincia¬ 
re dai tipo di utilizzazione 
che essa, farà della ricchezza 
petrolifera, dipende in manie¬ 
ra essenziale dalla liberazione 
dalla soggezione delle masse 
contadine del centro e del 
nord. 

Questo avvenire ci riguar¬ 
da da vicino. La tratta dei ne¬ 
gri, giunta fino a Roma, ci 
dice quanto l’Africa si stia av¬ 
vicinando a noi e quanto i 
suoi milioni di disoccupati, at¬ 
tuali o potenziali, influiranno 
anche sulla società e l'econo¬ 
mia europea. 

L’Africa, e la Nigeria che 
ne è fi paese più popoloso, 
attendono da noi un contri¬ 
buto di conoscenza, di idee e 
di lotta. 

Renzo Stefanelli 


(Fòie — I precedenti arti¬ 
coli sono stati pubblicati il 26 
e il 28 Ingioi. 
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Appoggio di altre categorie e degli utenti per i ferrovieri 


Le decisioni del Comitato programmazione 


FS: SI PREPARA IL NUOVO SCIOPERO 


Progetti speciali per il Sud 


con ampie prospettive unitarie ma rÌIWÌ0 del piano trasporti 


La scelta del giorno 23 per non intralciare il traffico di ferragosto — Coordinamento con tutte le forze 
interessate ad una nuova politica dei trasporti — Il ministro falsifica le cifre degli scioperanti 


E r la quarta volta che il CIPE mette aH’ordine del giorno il programma di 4000 miliardi per rinnovare 
la rete ferroviaria - Un documento dell’ENI al governo sul piano della chimica e la « Montedison » 


I 216 mila lavoratori delle 

Ferrovie hanno deciso un se¬ 
condo sciopero per il 23 ago¬ 
sto. Le segreterie dei sinda¬ 
cati, riunite ieri, hanno preso 
in considerazione il fatto che 
dal 13 al 20 agosto vi è la 
massima richiesta del treno 
da parte dei lavoratori che 
vanno o tornano dalle vacan¬ 
ze: come già nei precedenti 
scioperi, quindi, anche questa 
volta si cerca di danneggiare 
il meno possibile gli utenti. 
La lotta, d’altra parte, è re¬ 
sa inevitabile dall’atteggia- 
mento del governo. I sinda¬ 
cati ricordano « Vinconcluden- 
te e strumentale incontro con¬ 
vocato alla vigilia dello scio¬ 
pero » e la mancanza di passi 
concreti per risolvere la ver¬ 
tenza. 1 

II titolare del ministero dei 
Trasporti, nella migliore tra¬ 
dizione dei governi di destra, 
sembra preoccupato soltanto 
di denigrare lo sciopero. In 
un comunicato reso noto ieri 
si afferma con tutta serietà 
che il 3 avrebbe scioperato 
il 78% dei dipendenti delle 
Ferrovie. Poiché questi sono 
216 mila, avrebbero dovuto 
trovarsi al lavoro, durante lo 
sciopero, almeno 46 mila per¬ 
sone. Nessuno se n’era ac¬ 
corto; evidentemente il mi¬ 
nistro Bozzi in queste occa¬ 
sioni ha degli investigatori 
molto bravi nello scovare (o 
inventare) crumiri. 

Si tratta di diversivi ridi¬ 
coli di fronte ad una ver¬ 
tenza che chiede una precisa 
risposta del governo su que¬ 
stioni d’indirizzo generale: 
1) miglioramento dei salari 
più bassi: 2) superamento de¬ 
gli appalti e completamento 
degli organici: 3) maggiore 
impegno nel miglioramento de¬ 
gli ambienti di lavoro: 4) e, 
come parte dei punti prece¬ 
denti e come esigenza spe¬ 
cifica. l'approvazione del pro¬ 
gramma di investimenti per 
4000 miliardi. 

Il comunicato delle segrete¬ 
rie sindacali emesso ieri con¬ 
ferma il loro impegno affin¬ 
chè « una lotta come quella 
dei ferrovieri, per i problemi 
collettivi che pone, abbia un 
punto di forza nella adesio¬ 
ne di tutta la classe lavora¬ 
trice ». Il discorso agli utenti 
dei lavoratori delle ferrovie 
proseguirà, quindi, sia con la 
continua presenza nel dibat¬ 
tito sulla politica del traspor¬ 
to pubblico che attraverso ini¬ 
ziative specifiche di propa¬ 
ganda e di contatti. L’esem¬ 
pio dell’Aeronautica Sicula. 
dove gli operai hanno scio¬ 
perato mezz'ora per solida¬ 
rietà, potrebbe essere seguito. 
Tutte le fabbriche impegnate 
nella produzione di materiale 
ferroviario sono interessate 
infatti all’approvazione del 
piano di investimenti. In al¬ 
cune situazioni, come per le 
OMECA di Reggio Calabria 
e la Ferrosud di Matera. le 
prospettive dell’occupazione 
dipendono in larga misura dal¬ 
le commesse a lungo termine 
delle FS. 

Il piano di investimenti FS 
affronterà, inoltre, alcuni 
aspetti importanti del proble¬ 
ma dei pendolari, in particu 
lare lavoratori e studenti. Una 
regione come la Toscana ha 
il 36% di tutta la popolazione 
lavoratrice che usa trasporti 
pendolari e quindi, quando il 
servizio sia adeguato, il tre¬ 
no. Percentuali non inferiori 
si hanno in altre regioni Nel 
Mezzogiorno 1’esistenza o me 
no di comodi collegamenti fer 
roviari condiziona la possibi 
lità per i giovani di frequen¬ 
tare le scuole secondarie, di 
solito accentrate nelle mag¬ 
giori città. L ferrovieri cerca¬ 
no un collegamento, con la 
loro lotta, con le categorie de¬ 
si* utenti e collegate alle FS 
per ragioni lavorative. Già in 
sede nazionale opera un Coor¬ 
dinamento trasporti a livello 
confederale, che ha già cor¬ 
rispettivi in seno alle Came¬ 
re del lavoro provinciali. Il 
vecchio discorso della « con¬ 
correnza strada rotaia ». che 
sussiste per la FIAT o per le 
società di gestione delle auto¬ 
strade. è superato per ì la¬ 
voratori che propongono piani 
unitari funzionali con le esi¬ 
genze economiche e sociali: 
e questa è anche la base per 
ampliare le basi politiche e 
sociali della vertenza di ca¬ 
tegoria. 


Devastata 
dall'incendio 
una fabbrica 
priva di 
« antincendi » 

CAGLIARI. 4. 

Un incendio di vaste propor- 
ijoni ha completamente distrut¬ 
to lo stabilimento della « Nu- 
ratex ». che sorge nella zona 
Industriale di Olbia e dove tro¬ 
vano lavoro 160 operai: il suc¬ 
cessivo scoppio di numerose 
bombole di gas ha Tatto salta; 
re come ruscelli le villette dei 
^pendenti comprese nel recinto 
fiMa stabilimento. 


Documento della sezione agraria del PCI sulle lotte contadine 

Forte iniziativa politica 
e di massa nelle campagne 

Dopo I recenti successi conseguiti occorre far emergere con vigore l'ur¬ 
genza di dare ai problemi aperti soluzioni tempestive e democratiche 


La Sezione agraria della direzione del 
PCI, riunita per esaminare l’andamento 
delle lotte nelle campagne, sottolinea 11 
valore del primi importanti successi con¬ 
seguiti dai braccianti con la ripresa delle 
trattative per il contratto, l’approvazione 
delle leggi sulla parità previdenziale, la 
proroga degli elenchi anagrafici, l’istitu¬ 
zione della cassa integrazione; considera 
un fatto positivo avere dato, per inizia¬ 
tiva del PCI, una soluzione temporanea 
ma significativa ai problemi aperti dalla 
grave sentenza de 1 la Corte Costituzionale 
sui fitti agrari, con una legge in base alla 
quale gli affittuari, sino al 10 novembre 
continueranno a pagare (salvo conguagli) 
i canoni previsti dalla legge di riforma: 
considera il voto del Senato per l’aumen 
to del minimi di pensione e per l’abbas¬ 
samento dei limiti di età pensionabile per 
i contadini, un atto di giustizia e un passo 
avanti verso la parità previdenziale. 

Questi successi mettono in evidenza la 
giustezza delle rivendicazioni del lavora¬ 
tori della terra sostenuta dalla lotta e dal 
l’unità del movimento bracciantile e con 
tadino. Lotta e unità che deve continuare 
e ampliarsi per fare avanzare nelle cam¬ 
pagne una politica di rinnovamento so¬ 
ciale e di sviluppo economico. In questa 
direzione si muovono le richieste avan 



zate dai gruppi parlamentari del PCI 
per discutere rapidamente e approvare 
nel Parlamento: 

1) la legge sull’affitto che riduca la 
rendita fondiaria, salvaguardi 11 reddito 
degli affittuari, garantisca i piccoli conce¬ 
denti e solleciti gli investimenti produttivi 
nelle campagne. 

2) La legge per trasformare 1 contratti 
di mezzadria, colonia e compartecipazione, 
in affitto, sollecitando l’associazionismo 
contadino, unica risposta positiva alle esi¬ 
genze di avere nuove e moderne strutture 
nelle campagne. 

3) La legge di finanziamento dell’agri¬ 
coltura. proposta dalle regioni, per un 
programma quinquennale di investimenti, 
concordato con i comuni, i comprensori, 
le organizzazioni sindacali, per incremen 
tare l’occupazione e promuovere uno svi¬ 
luppo dell’agricoltura, condizione fonda 
mentale per lo sviluppo del Mezzogiorno 
e per una ripresa produttiva su basi nuove 
e solide. 

Per fare avanzare questa linea le orga 
nizzazioni del Partito sono impegnate a 
promuovere Iniziative politiche e di massa 
tali da far emergere con forza crescente 
l’urgenza di dare al problemi aperti nelle 
campagne soluzioni tempestive e demo- Una recente manifestazione di lavoratori agricoli in lotta 
cratlche. per 1 contratti, parità previdenziale e le riforme 


Forte protesta operaia contro la Montedison 

Si è fermato tutto il Petrolchimico 
per la fuga di gas a Portomarghera 

L’ennesimo episodio è avvenuto per lo scoppio di una tubazione dell’impianto di cloro - Ven¬ 
ticinque lavoratori intossicati - La direzione aziendale non sa dare spiegazioni dell’accaduto 


Il FEOGA blocca 
i finanziamenti 
destinati alla 
cooperazione 
agricola 

INCONTRO DI UNA DE¬ 
LEGAZIONE EMILIANA 
CON IL GRUPPO COMU¬ 
NISTA AL SENATO - RE¬ 
GALATI 600 MILIONI 
AL PETROLIERE MONTI 


Una delegazione di coope¬ 
ratori agricoli deH’Emilia-Ro- 
magna è stata ricevuta al 
Senato, presso il gruppo co¬ 
munista, dai compagni Bruni, 
Artioli e Del Pace. La dele¬ 
gazione ha esposto ai senato¬ 
ri del PCI alcune gravi que¬ 
stioni relative ai finanziamen¬ 
ti FEOGA per l’agricoltura, 
sottolineando in particolare 
che lo stesso FEOGA ha con¬ 
cesso agli agrari della regio¬ 
ne il 55 per cento dei finan¬ 
ziamenti e solo il 12 per cen¬ 
to alla cooperazione. 

Ciò in contrasto con le di¬ 
sposizioni della Comunità 
europea che ha invece indi¬ 
cato l’esigenza di sostenere 
le forze di cooperazione ed 
associazionismo ed anche con¬ 
tro il parere della Regione 
Emilia-Romagna. I cooperato¬ 
ri hanno inoltre fatto rile¬ 
vare che i finanziamenti con¬ 
cessi sono irrisori, tanto più 
che giacciono presso il FEOGA 
oltre 10 miliardi inutilizzati. 
Il compagno Artioli ha pre¬ 
sentato al riguardo una in¬ 
terpellanza alla quale il mi¬ 
nistro dell’agricoltura rispon¬ 
derà alla ripresa dei lavori 
parlamentari. 

I fatti denunciati dalla de¬ 
legazione emiliana si corri 
mentano da soli. La realtà è 
che la sterzata a destra del. 
la DC e la conseguente for¬ 
mazione del governo And reo t 
ti-Malaeodi fanno sentire i 
loro effetti in tutte le dire¬ 
zioni. Basti pensare, fra l'al¬ 
tro. che numerose aziende 
private finanziate dal FEOGA 
sono puramente fittizie e che 

10 stesso ente ha concesso 
600 milioni al petroliere Mon 
ti per l’Impianto di una sta¬ 
zione di allevamento zootecni¬ 
co, mentre ha accolto soltan¬ 
to 3 domande su 14 presentate 
da organizzazioni collettive. 

Un altro esemoio macrosco¬ 
pico di come il FEOGA eroga 
i fondi a sua disposizione è 
dato da ciò che è accaduto 
in Umbria La regione aveva 
dato parere favorevole per 

11 finanziamento di 13 imprese 
su 14. Ebbene il FEOGA ha 
accolto proprio la domanda 
che la regione umbra aveva 
bocciato, negando ogni finan¬ 
ziamento per tutte le altre. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 4. 

Uno sciopero dimostrativo 
di protesta ha investito og 
gi, a partire dalle 15 fino 
alia fine dell’orario di lavo¬ 
ro, lo stabilimento Petrolchi¬ 
mico di Porto Marghera. La 
azione è stata proclamata dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
provinciali di categoria e dal¬ 
l’esecutivo di fabbrica per pro¬ 
testare contro l’ennesima fu¬ 
ga di gas verificatasi teri ai 
reparti DL 2 del nuovo Pe¬ 
trolchimico. Il quarto tentati¬ 
vo di mettere in moto questo 
reparto si è risolto, infatti, 
come le altre volte, ma con 
conseguenze più gravi, con 
uno scoppio e la fuga di un 
ingente quantitativo di gas clo¬ 
ro che ha investito, oltre a 
numerosi lavoratori, la popa 
lazione di Marghera e di al¬ 
cuni quartieri di Mestre. 

I 25 operai ricoverati in 
ospedale e quelli soccorsi nel¬ 
le infermerie sono stati giu¬ 
dicati guarìbili in 5 giorni. 
In effetti, però, come ha con¬ 
fermato un medico dell’ospe 
dale di Mestre che ha pre¬ 
stato le cure de) caso ai ri¬ 
coverati. conseguenze più gra¬ 
vi potrebbero anche essere ri¬ 
scontrate in futuro, dai mo¬ 
mento che l’azione del cloro 
(particolarmente sui polmoni) 
può essere anche molto lenta. 

Già il 23 luglio scorso, al 
terzo tentativo di avviamento 
del reparto, lo scoppio di una 
tubazione, l'entrata di un reat¬ 
tore. aveva fatto osservare 
agli operai come il tubo, in¬ 
vece che in lega speciale (in¬ 
dispensabile in impianti del 
genere) era in ferro II com 
pagno Tonini introducendo, 
oggi, con l’illustrazione di 
questo episodio, una conferen 
za stampa, convocata dall’ese 
cutivo di fabbrica del Petrol 
chimico, lo ha messo in re¬ 
lazione con « l’incidente » di 
ieri per rilevare come, in 
effetti, pesanti dubbi sussi¬ 
stano a che. circa 1 materia¬ 
li usati per la costruzione de¬ 
gli impianti dell’ultramoderno 
Petrolchimico n. 2. il susse 
guarsi di incidenti conferme¬ 
rebbe questa tesi. Si ricorda¬ 
no le ripetute fughe del mor¬ 
tale gas fosgene del TDI. a 
seguito delle quali numerosi 
operai sono rimasti intossi¬ 
cati pili o meno gravemente. 
Tocca ora ai lavoratori del 
DL, delle altre fabbriche, ai 
cittadini di Mestre e Marghe 
ra, rifare la stessa dramma¬ 
tica esperienza? 

L’incidente di ieri si è veri¬ 
ficato alle 15.30. nelle stesse 
circostanze delle volte prece¬ 
denti Circa 20 minuti dopo 
ravviamento deirimpianto è 
saltato il filtro della tuba 
zione del cloro che parte dal 
reparto CS e arriva al DL 2 
La parte del tubo Interessata 
si è surriscaldata ed è scop 
piata lasciando via libera al 
cloro. Per fortuna Imperver¬ 
sava un temporale che ha 
«abbattuto» 11 gas, non riu¬ 
scendo, però, ad impedirgli 
di espandersi sino a raggiun¬ 
gere le altre fabbriche, Mar- 

S ihera e Mestre. Altrettanto 
ortulto è il fatto che nessun 


lavoratore si trovasse, in quel 
momento, vicino al tubo scop¬ 
piato. le cui conseguenze. In 
caso contrario, avrebbero po¬ 
tuto assumere la dimensione 
della tragedia. 

Ancora una volta 1 tecnici, 
interpellati dai lavoratori 
« non sanno spiegarsi le ra¬ 
gioni dell'incidente ». Da qui 
le legittime preoccupazioni di 
lavoratori e dell’opinione pub¬ 
blica, di fronte a un perlca 
lo costantemente presente, del 
quale non si conosce l'origine 

Una spiegazione a tutto ciò 
l'ha tentata, per la verità. Il 
Corriere della sera di oggi, 
che tenta di insinuare il so¬ 
spetto che rincidente sia do¬ 


vuto allo sciopero nel quale 
erano impegnati, ieri, 1 lavo¬ 
ratori chimici. L’attacco alla 
lotta contrattuale non è pas¬ 
sato sotto silenzio. Reazioni 
vivaci si sono avute, infatti, 
da parte dei sindacati, e del¬ 
l’esecutivo di fabbrica che 
ha inviato una lettera alla 
stampa e alle autorità locali. 
La indignazione del lavora¬ 
tori, per questa « consapevo¬ 
le falsificazione della realtà » 
è stata espressa anche nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa odierna: il DL, oltre tut¬ 
to, non era interessato alla 
azione (chi si sognerebbe di 
fare scioperare i lavoratori di 
un reparto inattivo?) e al mo¬ 


mento dello scoppio era pre¬ 
sente tutto l’organico operaio 
e tecnico. 

C’è piuttosto da rilevare — 
ma ciò riguarda tutti i re¬ 
parti del Petrolchimico — 
che detto organico è. per 
volontà della Montedison, al 
di sotto del più basso livello 
consentibile, al punto che la 
direzione della fabbrica, non 
esita a ricorrere a ricatti pe¬ 
santi pur di imporre lo stra¬ 
ordinario (si chiedono anche 
12, 14 e persino 16 ore di 
lavoro continuativo agli ope¬ 
rai) o il rinvio delle ferie 
e del riposi 

D. D'Agostino 


9.000 lavoratori hanno ieri incrociato le braccia 

Brindisi: forte rìsnosta operaia 
alla tracotanza della Montedison 

Chimici, edili e metalmeccanici sono scesi in lotta per difen¬ 
dere il diritto di sciopero — Al petrolchimico si vuol colpire 
l'azione articolata — La conferenza stampa dei sindacati 


BRINDISI. 4. 

Pronta, compatta e decisa la 
risposta che fili operai chimici 
edili e metalmeccanici hanno 
dato oggi al tracotante attcg 
giumento della Montedison che 
non desiste dal suo proposito 
di mettere in discussione lo 


esercizio del diritto di sciopero. 

I novemila lavoratori del 
nucleo industriale brindisino 
hanno incrociato oggi le brac 
eia dimostrando ancora una 
volta che Cefis e tutto il padre 
nato devono fare i conti con 
la classe operaia ogni qual- 


Interrogazione comunista al governo 

ENPAS: CHIESTI INTERVENTI 
PER L'ASSISTENZA DIRETTA 


I compagni Triva. Marras 
e Volere hanno rivolto ai mi¬ 
nistri del Lavoro e del Tesoro 
una interrogazione tesa a sa¬ 
pere. dopo la nota decisione 
di ammettere — a decorrere 
dal 1 luglio — alPasststenza 
diretta gli iscritti all’ENPAS 
e all’ENPDEDP, se «sono a 
conoscenza che tale data è in¬ 
fruttuosamente trascorsa, con 
grave danno degli assistiti, a 
causa de! mancato accordo 
fra gli enti mutualistici e 
l'ordine dei medici ». 

Gli Interroganti fanno &n 
cora osservare che « anche k» 
accordo per 1 medicinali — che 
è stato invece stipulato con 
l’ordine dei farmacisti — è 
rimasto privo di valore a cau¬ 
sa della posizione che avreb¬ 
bero assunto i medici di non 


usare per la ricettazione — 
prima della conclusione della 
vertenza — gli appositi mo¬ 
duli ». 

I deputati comunisti chie¬ 
dono infine di conoscere dai 
ministri « se sono intervenu¬ 
ti, e quali interventi intendo¬ 
no ulteriormente svolgere al 
fine di impedire il protrarsi 
di tali situazioni pregiudizie¬ 
voli per ! diritti della nume¬ 
rosa categoria dei dipendenti 
dello Stato e di altri enti pub 
blicl » e « se non ritengono 
doveroso e giusto intervenire 
al fine di assicurare in ogni 
caso agli assistiti — a decor¬ 
rere dal 1. luglio 1972 e sino 
all’entrata in vigore della nuo¬ 
va disciplina — Il totale rim¬ 
borso delle somme pagate per 
prestazioni mediche e per ac¬ 
quisto di medicinali». 


volta intendono porre in atto 
la politica del ricatto e delia 
intimidazione. 

La Montedison ha tentato a 
Brindisi, come in altri petrol¬ 
chimici dei gruppo, di ostaco¬ 
lare con ogni mezzo la lotta 
articolata ricorrendo alla ser¬ 
rata di impianti (vedi Porto 
Marghera) e alla messa in ore 
improduttive di centinaia di la¬ 
voratori nell’intento di scorag¬ 
giare il prosieguo di questo 
tipo di lotta Si è teso, da parte 
della Montedison. nel petrolchi¬ 
mico brindisino in particolare, 
di costringere i lavoratori a 
forme di lotta onerose ed esa¬ 
sperate L'atteggiamento della 
direzione è diretto ad evitare 
l'articolazione della lott3 che 
inevitabilmente incide sulla 
produzione. 

Oggi, con l’adesione alla lotta 
dei chimici, da parte degli edi¬ 
li. dei metalmeccanici e di 
tutta la popolazione brindisina, 
questa posizione della Monte¬ 
dison è stata isolata e battuta. 
Ancora una volta le popolazioni 
del brindisino, nell’appoggiare 
la lotta dei chimici per il rin¬ 
novo contrattuale, hanno ma¬ 
nifestato la volontà di lotta per 
un nuovo ruolo della Monte¬ 
dison. per un nuovo tipo di 
sviluppo economico che assi¬ 
curi la piena occupazione. 

Mentre scriviamo sta per 
avere inizio la conferenza 
stampa organizzata dalle tre 
confederazioni sindacali e dal¬ 
l'esecutivo di fabbrica nel 
corso della quale i chimici pun¬ 
tualizzeranno all’opinione pub¬ 
blica Ì motivi della loro lotta, 
strettamente collegato agli in¬ 
teressi di tutto la popolazione. 


Il Comitato dei ministri per 
la programmazione economica 
ha approvato ieri una serie di 
« progetti speciali » da attuare 
nel Mezzogiorno ma ha rinviato, 
ancora una volta, la decisione 
sul più grosso singolo program¬ 
ma di investimenti interessan¬ 
te il Mezzogiorno: quello dei 
4.000 miliardi del piano quin¬ 
quennale delle Ferrovie. Per 
quattro volte i, piano delie Fer¬ 
rovie è stato iscritto all’ordine 
del giorno del CIPE ed è stato 
sempre rinviato con la formula 
adottata anche ieri della « de¬ 
lega ni ministri dei Trasporti, 
Bilancio e Tesoro a proseguire 
l’esame dello stesso ». Non è 
posta una precisa scadenza per 
concludere « l’esame ». 

Finora le Ferrovie hanno de¬ 
stinato al Mezzogiorno soltanto 
ii 40% dì legge dei nuovi finan¬ 
ziamenti. Nel nuovo stanziamen¬ 
to di 400 miliardi è dubbio per¬ 
sino che si arrivi a questa per¬ 
centuale. Ma poiché il Mezzo¬ 
giorno ha un arretrato storico 
rolla infrastruttura ferroviaria 
(l’80% delle linee è a un solo 
binario; buona parte non sono 
elettrificate) a questo ritmo le 
regioni meridionali hanno per¬ 
duto sempre più posizioni, fino 
al punto che vi sono difficoltà 
per spedire al Nord l’uva da 
tavola de»la Puglia o le arance 
siciliane. Nel piano dei 4.000 
miliardi, per la prima volta, vi 
è la possibilità di destinare al 
Mezzogiorno il CO 70% degli in¬ 
vestimenti e di affrontare nel 
suo insieme il problema dei tra¬ 
sporti. i 

Le regioni meridionali posso¬ 
no trovare nell’attuazione del 
Piano FS decine di migliaia di 
posti di Vavoro (edilizia, offici¬ 
no meccaniche e FS). Alcune 
opere previste sono di grande 
rilievo. 

Sardegna: raddoppio della li¬ 
nea Cagliari-Porto Torres, elet¬ 
trificazione. riscatto delle linee 
secondarie. 

Sicilia; ristrutturazione di tut¬ 
ta la rete, in modo che fatto il 
ponte sullo stretto si abbia poi. 
al di là. linee rapide e ricettive. 

Calabria: si chiede una nuova 
linea mediana Villa - S. Eufe¬ 
mia - Nicastro - Cosenza - Ca- 
strovillari - Lagonegro - Poten¬ 
za - Foggia, utilizzando linee at¬ 
tuali e costruendone di nuove 
per 50 chilometri; il percorso 
totale risulterebbe inferiore di 
180 chilometri rispetto ai trac¬ 
ciati attuali. 

Lucania: si chiede raddoppio 
ed elettrificazione della Battipa¬ 
glia - Potenza - Metaponto. 

Puglia: si chiede il rinnova¬ 
mento della Caserta-Foggia. li 
raddoppio c l’elettrificazione del¬ 
la Bari - Brindisi - Lecce e 
della Bari - Taranto. 

Campania: si chiede il rinno¬ 
vo della Caserta - Foggia e co¬ 
munque un collegamento rapido 
con la Puglia. 

Abruzzo e Molise: si dovreb 
be potenziare ed estendere tutta 
la rete. 

Questo piano di ristruttura¬ 
zione trova opposizione, oltre 
che in sede di politica generate, 
in specifici interessi. La gestio¬ 
ne di talune autostrade nel Sud. 
rivelatasi per ora scarsamente 
redditizia, avrebbe ispirato la 
nota sortita dello stesso presi¬ 
dente dell'IRI contro r le inizia¬ 
tive parallele » ed un'opposizio¬ 
ne gravemente nociva agli inte¬ 
ressi del paese che ha bisogno 
d» utilizzare tutti i tipi di tra¬ 
sporto. 

I PROGETTI — I progeiti ap¬ 
provati dal CIPE. comportanti 
l’impegno di 400 miliardi in a.'- 
cuni anni (siamo lontani dal¬ 
l’incidenza del piano ferrovia¬ 
rio). sono i seguenti: 1) porto 
industriale di Cagliari; 2) infra¬ 
strutture Sicilia sud-orientale 
(Ragusa. Siracusa e parte del¬ 
le provincie di Caltanissetta e 
Agrigento): 3) disinquinamento 
del porto di Napoli (studi); 
4) setle progetti per la produ¬ 
zione intensiva di carne, uno 
per ciascuna delle regioni con- 
t mentali: 5) aiuti a ila produ¬ 
zione di arance in Sicilia. Ca¬ 
labria e Basilicata: 6) strada 
Ahrutina in provincia di Ascoli 
Piceno: 7) utilizzazione acque 
del Tirso: 8) ulteriore avanza¬ 
mento del piano irriguo Puglia 
e Lucania: 9) utilizzazione ac¬ 
que del Bifcmo: 10) approvvi¬ 
gionamento idrico delle isole El¬ 
ba e Giglio: 11) porticciuoli tu 
listici nel Tirreno meridinnate: 
12) sviluppo turistico Sila e 
Aspromonte: 13) sviluppo turi¬ 
stico dei monti delia Duchessa 
e del Velino: 14) sistema viario 
della Campania interna (Avelli 
no - Benevento Caseria). I pre¬ 
cetti sono finanziati con le di¬ 
sponibilità della Cassa. « per 
confo » delle Regioni. 

COMPLESSO SIR - Il giare 
po chimico SIR ha annunciato 
T’inizio dei lavori del complesso 
previsto su un’area di 35 ettari 
presso S. Eufemia Lamczri. 
I.'investimento, in gran parte a 
carico dello Stato, è previsto 
in 230 miliardi e dovrebbe crea¬ 
re 2500 posti di lavoro Si spera 
che. producendo semilavorati in 
resine e plastiche, si insedino 
poi nella zona altre industrie 
(-'iniziativa è da collocare nel 
quadro della * gara » aperta *Va 
i grandi gruopi per acquisire 
le parti migliori del finanzi 
mento pubblico al Piano de,"a 
chimica. 

PIANO CHIMICO — L’ENI ha 
inviato al governo un documen¬ 
to sui problemi del settore chi¬ 
mico. informa l'ADNKRONOS. 
La prima parte metterebbe in 
rilievo il ruolo positivo svolto 
dall’ANIC. usando limitati mezzi 
pubblici, per lo sviluppo della 
industria In una seconda parte 
si porrebbe l’accento sulla pos 
sibiliti che l'ENI svolga un 
ruolo particolare (più ampio) 
nell’attuazione del Piano chi¬ 
mico. Infine si affronta la que¬ 
stione della Montedison. 

Sulle stesse questioni hanno 
presentato documenti, negli ul¬ 
timi tempi, anche la SIR e la 
Montedison. 

Un servizio della rivista « Pa¬ 


norama » attribuisce all'ENI al¬ 
cune ipotesi di riassetto del 
settore. Se la Montedison deve 
rimanere in vita l’alternativa 
sarebbe quella di svalutare 
il capitale, per reintegrarlo e 
quindi fornire al gruppo i mezzi 
finanziari per agire, oppure di 
avviare una serie di imprese 
comuni ENI-Montedison in set¬ 
tori come i medicinali o le 
fibre. Viene avanzata tuttavia 
anche l’ipotesi di uno smem¬ 
bramento. con passaggio dei set¬ 
tori alimentare e distribuzione 


all’IRI; del settore minerario 
afi’EGAM; delle società tessili 
e chimiche al gruppo ENI. 

Questi problemi sono attual¬ 
mente all’esame degli organi 
di governo. L’ostacolo princi¬ 
pale rimane, come è risultato 
dal recente dibattito parlamen¬ 
tare, il rifiuto del governo a 
mettere al primo posto la di¬ 
fesa dell’occupazione e la qua¬ 
lificazione del settore chimico, 
adeguando a questi obiettivi la 
organizzazione imprenditoriale 
e di direzione pubblica. 


Nella sede internazionale di Roma 


LA FA0 «PROGRAMMA» 
500 LICENZIAMENTI 

Il ridimensionamento dovrebbe avvenire entro il > 
biennio ' 72-73 - 48 dipendenti — tutti italiani — ; 
già colpiti dal provvedimento - Intanto si raffor- 
zano i livelli dirigenziali 


La FAO, nel blennio ’72-’73 
licenzierà circa 500 lavoratori 
che seguiranno la sorte dei 
48 già licenziati al 30 luglio. 
Sì tratta di circa il 15 per 
cento del personale impiega¬ 
to nella organizzazione inter¬ 
nazionale: un drastico ridi¬ 
mensionamento. che mira in¬ 
nanzitutto a colpire coloro che 
svolgono mansioni più mode¬ 
ste all’interno dell’apparato e 
che sono, di conseguenza, ita¬ 
liani. fino ad una percentuale 
del 70 per cento. 

All’orìgine della manovra 
sta il presunto deficit d’eser¬ 
cizio, valutato a circa 6 milio¬ 
ni e mezzo di dollari e conse¬ 
guente la recente svalutazio¬ 
ne della moneta statunitense. 
Dal 18 dicembre, infatti, le 
spese della organizzazione, con 
centrate In Italia, sono im¬ 
mediatamente aumentate di 
una percentuale pari alì’im- 
porto della svalutazione, e la 
direzione ha ritenuto opportu¬ 
no far fronte alle difficoltà 
finanziarle proponendo il con¬ 
gelamento dei contratti a ter 
mine ed li licenziamento di 
tutti coloro che sono stati as¬ 
sunti con contratti a scadenza 
variabile tra gli uno ed i tre 
anni. A questi ultimi, è sta¬ 
ta concessa una proroga di 
tre mesi che dovrebbe essere 
utilizzata dai dipendenti pei 
trovare un nuovo impiego. Se 
si considerano i livelli di di¬ 
soccupazione oggi esistenti in 
Italia, si può comprendere 
quanto teorica sia questa pos¬ 
sibilità. 

Il presunto deficit d’eserci¬ 
zio non spiega comunque una 
serie di fenomeni, a dir poco 
curiosi, che si sono verifica¬ 
ti di recente Non spiega, ad 
esempio, come mai 1 livelli 
dirigenziali abbiano fatto regi¬ 
strare proprio in questi ulti¬ 
missimi mesi (giugno 1972) 
incrementi occupazionali fino 
al 200 per cento, nè le nuove 
spese sostenute per esigenze 
di rappresentanza e che han¬ 
no portato al rinnovo degli uf¬ 


fici utilizzati dai superburo¬ 
crati internazionali. 

La scusa ufficiale addotta 
da Mr. Addeke H. Boerma — 
attuale direttore generale, la 
cui elezione, stando alle Indi¬ 
screzioni a suo tempo ripor¬ 
tate dal settimanale Jeune 
Afrique, costò agli Stati Uniti 
un bel mucchio di dollari — 
è quella di una riduzione del 
contributo americano dal 31 
al 25 per cento delle spese. 
Senonchè lo stesso Senato 
americano il 15 giugno ha 
bocciato la relativa proposta 
di legge che nelle intuizioni , 
di Nixon cercava di ridurre il 
deficit estero non certo intac¬ 
cando le sfere militari, ma 
incidendo direttamente su 
quelle, per cosi dire, di rap¬ 
presentanza. Per cui le giusti¬ 
ficazioni, addotte perdono gran 
parte del loro fondamento 

La verità è un’altra. La 
FAO da sempre, è stata pu¬ 
ramente e semplicemente una 
organizzazione che si è limi¬ 
tata a svolgere una attività 
promozionale a favore delle 
grandi compagnie americane 
e questo risultato è stato ot¬ 
tenuto dando al direttore ge¬ 
nerale poteri assoluti sull’In¬ 
tero apparato. A lungo anda¬ 
re. questo tipo dì gestione del 
potere ha alimentato l’aperto 
dissenso da parte degli altri 
paesi membri, dissenso che 
rischia di esplodere in occa¬ 
sione della prossima assem¬ 
blea generale. 

Per allora Boerma. vuol pre¬ 
sentarsi come colui che ha 
reso più snello l’intero appa¬ 
rato alla ricerca di nuovi ap¬ 
poggi politici che tamponino le 
falle di una gestione burocra¬ 
tizzata. 

In questa ottica, la scelta 
che punta all’aumento del li¬ 
velli dirigenziali con criteri 
politici, ed alla riduzione del 
personale d’ordine diventa di 
obbligo. E’ una scelta alla 
quale però si oppone ferma¬ 
mente Il personale già colpi¬ 
to o minacciato di licenzia¬ 
mento. 


Per il rinnovo dei contratti 

Ieri giornata 
di trattative per 
chimici e braccianti 

Riuniti i direttivi dei telefonici per una valutazione della 
bozza di accordo — Rotte le frattative per i piloti 


Sono riprese ieri, dopo circa 
due mesi di interruzione, le trat¬ 
tative per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro dei 300 mila lavo¬ 
ratori chimici, scaduto alla fine 
del maggio scorso. Nella stessa 
giornata sono proseguite quel¬ 
le per il patto nazionale dei 
braccianti tra i sindacati di ca¬ 
tegoria e la Confagricoltura. 

Alla ripresa delle trattative 
per i chimici si è arrivati do 
po l’intervento del ministro del 
Lavoro, il quale nei giorni scor¬ 
si ha invitato le parti, che ban 
no accettato, ad effettuare in¬ 
contri in sede sindacale. 

La piattaforma rivendicativa 
dei chimici contiene le richie¬ 
ste relative alle 40 ore setti¬ 
manali distribuite in 5 giorni; 
all'eliminazione del lavoro sup¬ 
plementare e straordinario; al 
la riduzione a 36 ore settimana¬ 
li nei cicli continui; aU'aboli- 
zione degli appalti; alla clas¬ 
sificazione di 7 categorie c a 
un aumento, uguale per tutti, 
di lire 20 mila mensili, con una 
nuova scala retributiva che par¬ 
ta da 100 mila mensili per ar¬ 
rivare a un massimo di 210 
mila mensili. 

L'incontro tra rappresentanti 
dell’Aschimici da una parte e 
sindacati di categoria dall’altra 
è iniziato ieri pomeriggio alle 
ore 17.30 e fino al momento 
di andare in macchina non se 
ne conosceva il risultato. 

TELEFONICI SIP — Si sono 
riuniti nella tarda serata di gio¬ 
vedì i consigli direttivi dei sin¬ 
dacati telefonici della CGIL- 
CISL-UIL per valutare la bozza 
di accordo per il rinnovo con¬ 
trattuale dei telefonici SIP rag¬ 
giunta con la SlP-Intersind. -M 
termine della riunione i diret¬ 
tivi hanno approvato un docu¬ 
mento in cui t configurano : a 
possibilità di conclusione della 
vertenza ». demandando alle as¬ 
semblee di base un giudizio de¬ 
finitivo sulla bozza. 


Tali assemblee — informa un 
comunicato sindacale — dovran¬ 
no concludersi entro il 10 ago¬ 
sto. Nel documento approvato 
i direttivi affermano che la boz¬ 
za di accordo costituisce «al d: 
là di alcuni risultati nei con¬ 
fronti dei quali possono pur 
sempre permanere valutazioni 
diverse, una sostanziate «con¬ 
fitta politica del potere impren¬ 
ditoriale. Il documento infine 
conclude affermando che il pa¬ 
trimonio di esperienze acquisito 
dalla categoria nel corso della 
lotta contrattuale «sarà prezio¬ 
so per un'attiva gestione delle 
realizzazioni contrattuali ai vari 
livelli e contribuirà a facilitare 
l'inserimento dei telefonici nel¬ 
le battaglie di carattere gene¬ 
rale ». ■ , • > - 

PILOTI CIVILI — Si sono rotte 
giovedì notte al ministero del 
Lavoro — a quanto si apprende 
in ambienti sindacali — le trat¬ 
tative fra l'ANPAC e l’Alitolia 
per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro dei 1.500 piloti 
dell’aviazione civile italiana. 

In seguito a ciò l’ANPAC e 
le organizza rioni dei piloti del¬ 
la CGIL. CISL e UTL si »ono 
riunite ieri pomeriggio presso 
la sede dell’ANPAC e hanno 
proclamato Io stato d’agitazio¬ 
ne della categoria comprenden¬ 
te un numero di ore di sciopero, 
da definirsi, fino ad un con¬ 
creto accordo per il rinnovo 
contrattuale. , 

EDILI — Come è note, dopo 
il primo incontro dei sindacati 
di categoria FILLEA. FILCA e 
FENEAL con i padroni del- 
l’ANCE svoltosi giovedì sulla 
, piattaforma rivendicativa con¬ 
trattuale di 1 milione e 200 nula 
’ edili, le parti hanno concordato 
una nuova riunione delle segrj- 
terie per il 1. settembre all* 
scopo di fissare, entro il 10 set¬ 
tembre. ('inizio della prima ses¬ 
sione delle trattative. 


• « o. 


'• t * *r 


















l'Unità / sabato 5 agosto 1972 


PAG. 5 / cronache 


Adesso anche la speculazione intorbida il mercato delle bevande 

Caro-prezzi e allarme fra i consumatori 
dopo lo scandalo delle 5 acque minerai 

I 

Sono ancora in corso controlli e indagini - Le frenetiche smentite dei produttori alle accuse dei sanitari - Raddoppiato 
o quasi il costo delle « minerali » non denunciate - Urgente un controllo generale della situazione in tutta Italia 



Le cataste di cassette delle acque minerali a bloccate » 


i revedibile, è arrivata la controffensiva delle società produttrici 
rviste per dimostrare che l'inquinamento non esiste, che la 


Nella guerra delle acque minerali a sporche », come era p 
e delle ditte distributrici. Comunicati stampa, conferenze, inte 
ammoniaca non dichiarata sulle etichette è solo una dimentica nza, che tutto va bene e che la salute del consumatore è 

comunque tutelata a sufficienza. Ma ia realtà resta quella eh 
che si protrae da troppo tempo, una approssimativa organizz 
negligenza per quanto riguarda il rispetto delle norme igieni 
che gli accertamenti compiuti 


e é. Il fatto è che i consumatori pagano ora una situazione 
azione con macchinari spesso antiquati, una deprecabile continua 
che. I nodi sono venuti al pettine e c’è da rammaricarsi solo 


Dall'ufficiale sanitario romano 

Chiesta chiusura d’uno 
stabilimento di gelati 

Anche una nota fabbrica di gelati, che opera su scala 
industriale, è rimasta coinvolta a Roma nei provvedimenti 
adottati per le acque « sporche * La notizia circolava nella 
capitale già da qualche giorno e ieri è stata confermata da 
un comunicato dell'ufficio d'igiene, il quale ha spedito una 
nota all'assessore comunale all'Igiene. Con questo documento 
si propone allo stesso assessore di ordinare « la sospensione 
dell'attività di una fabbrica cittadina di gelati a causa delle 
deficienti condizioni igieniche in cui avviene la lavorazione 
e della utilizzazione di acque di pozzo non autorizzato dalle 
autorità sanitarie *. La decisione dovrebbe essere presa en 
tro oggi. 

L'ufficiale sanitario professor Martelli, interpellato telefo¬ 
nicamente da un nostro cronista, ha fatto alcune singolari 
precisazioni sulla vicenda sostenendo che si tratta di un 
provvedimento solo cautelativo senza rilevanza penale. Una 
ben strana teoria perché delle due l'una: o è stata violata 
la legge e allora deve essere inviato rapporto al magistrato 
o questa violazione non c'è stata e allora la richiesta di 
chiusura è un atto arbitrario. 

Dalle dichiarazioni del professor Martelli è sembrato di ca¬ 
pire tuttavia, che la richiesta presentata all'assessore di far 
chiudere lo stabilimento è stato una specie di avvertimento 
per indurre la ditta a sospendere la produzione prima di un 
più drastico provvedimento. 

Tante cautele non ci sembrano giustificate soprattutto per¬ 
ché ben diversamente l'autorità sanitaria romana si è com¬ 
portata in passato nei confronti di piccole ditte che viola 
vano la legge. Il « riguardo » per questa ditta di gelati è 
arrivato al punto che non ne è stato fatto neppure il nome. 


Il giudice milanese al lavoro senza altre soste 

Agosto impegnativo 
per l’inchiesta 
sulle bombe del ’ 69 

Dopo rincriminazione di Udo Lemke quali saranno le prossime mosse dei 
magistrato? • Entro ii mese dovrà emettere i mandati per strage nei con¬ 
fronti di Freda e Ventura - Processo Valpreda forse solo fra un anno 


a Roma e che hanno portato 
al blocco della produzione di 
una ditta, l’« Appia » e all’in- 
criminazione di un industria¬ 
le e di un illustre clinico, non 
siano ancora stati estesi in 
tutta Italia Noi non sappia¬ 
mo se le acque più famose e 
diffuse siano « batteriologica¬ 
mente pure » e se siano di¬ 
chiarati sulle etichette tutti i 
composti in esse presenti ma 
ci sembra veramente oppor¬ 
tuno un controllo generale 
che ponga fine, tra l'altro, 
anche a grosse speculazioni. 

Perché non è un segreto per 
nessuno che sono tantissime le 
acque cosiddette curative che 
hanno le stesse caratteristiche 
di una comune acqua di rubi¬ 
netto e per di più neppure 
delle più « potabili ». 

Tanto più è urgente questa 
verifica perché in questi giorni 
stiamo assistendo a inqualifi¬ 
cabili episodi di « rapina » ai 


danni dei consumatori da par¬ 
te di ditte per ora non « toc¬ 
cate » dagli accertamenti sani¬ 
tari. Un esempio per tutti: a 
Roma da ieri la società pro¬ 
duttrice dell’acqua « Egeria » 
ha aumentato il prezzo al det¬ 
taglio delle bottiglie del ben 
66 per cento. Mentre prima ri¬ 
forniva i negozi al prezzo di 
25 lire a litro ora la società 
ne pretende 40. L’Unione con¬ 
sumatori in proposito ha emes¬ 
so un comunicato nel quale si 
afferma che « la mossa della 
società " Egeria ” è tanto più 
deprecabile — oltre che com¬ 
mercialmente scorretta — per¬ 
ché chiaramente fondata sulla 
presunzione di poter rimanere 
padrona del campo dopo che 
le altre principali aziende ope¬ 
ranti sul mercato di Roma so¬ 
no state messe sotto accusa ». 

Ed è in questi tentativi di 
sfruttare la situazione favore¬ 
vole che deve essere inqua- 


Madre impazzita, piccolo morto 

IN FONDO AL POZZO 
COL FIGLIO MALATO 

Dalla nostra redazione 


PALERMO, 4. 

La notte scorsa una donna 
è stata trovata in fondo ad 
un pozzo insieme con il suo 
figlioletto di pochi mesi: il 
piccolo era annegato. Il fatto 
è accaduto in una fattoria di 
Androlina, nei pressi di Naro 
(Agrigento). Protagonisti del¬ 
la tragedia sono Apollonia Mo¬ 
naco. di 36 anni, ed il piccolo 
Francesco. Secondo gli inve¬ 
stigatori dovrebbe essersi trat¬ 
tato di una disgrazia, mentre 
non si esclude che la donna 
avesse deciso di uccideisi con 
il figlio che era gravemente 
ammalato. Anche questa ipo¬ 
tesi. d’altra parte, non ha tro¬ 
vato sostegno in una precisa 
ricostruzione dell'accaduto. 


Inghilterra 

Tre bambini uccisi 
in un torrente 

LONDRA, 4. 

Un bambino di due anni e 
le sue due sorelline di uno e 
di due anni, sono stali trovati 
uccisi in un torrente a Slapld- 
ing, nel Liucolnshire. Le picco¬ 
le vittime si chiamavano ri¬ 
spettivamente Dean William Hol- 
land. Angela Doren e Kathe- 
rin Ann. La polizia, la quale 
ritiene si tratti di un delitto, 
ha fermato una donna di 35 an¬ 
ni, Eileen Boyce, accusandola 
di omicidio. La scomparsa dei 
bambini era stata segnalata dal 
padre. La madre, che vive se¬ 
parata dal marito, è ora ricer¬ 
cata dalla polizia che dovrà 
darle la terribile notizia. 



da oggi 
ritrovi il gusto 1 
del tuo 
denaro! 




drop 

dalle uova doro ■ 


'"d 'iZZ, Rorr.a 


drato un certo allarmismo dif¬ 
fuso ad arte anche per quanto 
riguarda l’acqua del normale 
approvvigionamento idrico di 
Roma. Qualche giornale ieri 
aveva avanzato il « sospetto » 
che nell'acqua distribuita dal- 
l’ACEA (l’azienda comunale) 
fossero presenti colibatteri, 
cioè batteri che proverebbero 
un inquinamento in atto. L’as¬ 
sessorato all’igiene e sanità è 
stato costretto, per smentire 
queste voci, ad emettere un 
comunicato nel quale si affer¬ 
ma che « le acque dell’ACEA, 
peraltro giornalmente control¬ 
late dall’ufficio d’igiene, pro¬ 
vengono da fonti purissime e 
non contengono la benché mi¬ 
nima flora batterica ». Ma tor¬ 
niamo all’inchiesta che riguar¬ 
da cinque acque minerali ro¬ 
mane, cioè VAppio, la Lauren¬ 
tina, la Claudia, la S. Paolo 
Boario, la Santa. 

Abbiamo già scritto ieri che 
non giova a nessuno creare al¬ 
larmismo e che il problema in 
vece è quello di un accerta 
mento serio che dica una pa 
rola definitiva sulle caratteri 
stiche dei vari prodotti e sul 
la loro « bevibilità ». E tenen 
do proprio presente questo 
punto abbiamo distinto la po 
sizione dell’Appia da quella 
delle altre quattro ditte sotto 
inchiesta e per le quali, ha af 
fermato l'assessore provincia 
le aUTgiene di Roma, sono sta 
te inoltrate denunce alla ma 
gistratura. 

Mentre per l’Appio L’accusa 
è di aver messo in vendita ac¬ 
que « batteriologicamente im 
pure » per le altre si parla di 
frode in commercio: cioè esse 
non avrebbero denunciato nel 
le etichette la presenza di una 
piccola percentuale di ammo¬ 
niaca. Si tratta di un reato 
grave che resta tuttavia nel¬ 
l’ambito di una gravissima 
« scorrettezza » nei confronti 
dell’acquirente. Almeno stando 
a quanto affermano i sanitari 
che sostengono l’assoluta inne 
cuità di queste « acque » al¬ 
l’ammoniaca ». 

Diversa è invece la situazio 
ne dell'Appia anche se il prov 
vedimento di chiusura riguar 
da solo una parte dello stabi 
limento, cioè quella nella qua¬ 
le si imbottiglia « l’acqua na 
turale». La produzione conti 
nua invece nel reparto « acque 
gassate ». La spiegazione di 
questo parziale provvedimen 
to l’ha fornita lo stesso me¬ 
dico provinciale Di Stefano, 
il quale è sembrato come spa¬ 
ventato dal clamore suscitato 
dalla sua iniziativa, « Spaven¬ 
to » al quale non sembra estra¬ 
nea la costante pressione che 
da più parti viene fatta sulle 
autorità sanitarie nel tentativo 
di soffocare lo scandalo. 

Per correttezza riferiamo 
queste dichiarazioni anche se 
esse ci appaiono leggermente 
« opportunistiche » soprattutto 
perché lo stesso sanitario qual¬ 
che tempo fa, a giugno, era 
stato protagonista di uno stra¬ 
no episodio: dopo aver ordi¬ 
nato la chiusura dello stabili¬ 
mento Appia ne aveva ordina¬ 
to la riapertura dopo pochissi¬ 
mi giorni, senza ragione ap¬ 
punto. Il dottor Di Stefano ha 
precisato che non prima di 
martedì si avranno I risultati 
definitivi delle analisi e che In 
ogni caso le bevande confe¬ 
zionate con l’immLssione di 
anidride carbonica possono es¬ 
sere consumate tranquillamen¬ 
te perché il gas ucciderebbe i 
batteri. Su questo punto è 
stato smentito perà dall’uffi¬ 
ciale sanitario di Roma pro¬ 
fessor Martelli il quale in una 
conversazione telefonica con 
un nostro cronista ha detto 
che questa tesi, sostenuta, è 
inutile dirlo, anche dai diri¬ 
genti dell’Appia. non ha fon¬ 
damento. 

Resta ancora da riferire di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta dal dirigenti della società 
Appia. Essi hanno parlato di 
sabotaggio, di un pisodlo limi¬ 
tato. di un possibile inquina¬ 
mento derivato da bottiglie 
maneggiate senza eccessiva cu¬ 
ra dagli operai e di assoluta 
Durezza del loro prodotto. Tut 
te tesi sulle quali, dopo il ri¬ 
sultato delle analisi, dovranno 
nuovamente pronunciarsi il 
medico provinciale 

Paolo Gambescia 


Dalla redazione 

MILANO. 4 

Dopo la parentesi dedica¬ 
ta all’ascolto del giovane te¬ 
desco Udo Lemke. ex globe¬ 
trotter con spiccate simpatie 
per la Grecia, ex confidente 
del carabinieri, ex arruolato 
della Legione straniera, ex 
carcerato in Italia e in Ger¬ 
mania. ora Incriminato per ca¬ 
lunnia. le Indagini sugli at¬ 
tentati dinamitardi del 1969 
culminati nella strage di piaz 
za Fontana ovviamente prose 
guono 

Il giudice Gerardo D’Am 
brosìo è tornato definitiva¬ 
mente dalle brevi vancanze e 
non ha certo l’intenzione di 
trascorrere a Milano 11 me¬ 
se di agosto per ammirare gli 
spazi deserti di questa cit¬ 
tà Difatti è già al lavoro e 
ha già ripreso in mano 1 fili 
della trama da lui paziente- 
mente tessuta. 

Abbiamo parlato con lui 
stamattina, anche a lungo, ma 
non c'è stato verso di cavar¬ 
gli di bocca una parola capa¬ 
ce di farci capire quali fosse¬ 
ro le sue Intenzioni. D'Am¬ 
brosio si rende perfettamen 
te conto che la pubblica opl 
nlone ha il diritto di essere 
informata su una vicenda tan 
to tragica che ha sconvolto 
il Paese, ma ritiene anche 
che un magistrato, per nessu 
na ragione, possa venire me 
no al segreto istruttorio. 

E allora cerchiamo noi. ri¬ 
ferendoci a fatti ormai noti, 
di fare il punto su questa vi 


cenda. L’ultimo atto conosciu¬ 
to di D’Ambrosio, prima delle 
ferie, fu l’avviso di reato per 
omicidio volontario inviato al 
consigliere missino di Padova 
Massimiliano Fachinl Pochi 
giorni prima, riaprendo il ca 
so della misteriosa morte 
del portinaio Alberto Muraro 
D’Ambrosio aveva indiziato 
dello stesso reato Franco Fre¬ 
da. il procuratore fascista de¬ 
tenuto nel carcere di San 
Vittore. 

In quegli stessi giorni si 
erano apprese altre due noti¬ 
zie: l’avviso C\ procedimento 
nel confronti del petroliere 
Attilio Monti e l’avviso di rea¬ 
to per strage Invito a Roma 
a Pio D’Auria. conosciuto per 
1 suoi trascorsi fascisti e noto 
alle cronache come sosia di 
Valpreda. E’ presumibile, 
quindi, che 11 giudice milane¬ 
se intenda procedere su que¬ 
sta strada. 

Una torbida morte 

Per la torbida morte del 
Muraro. D’Ambrosio è già sta¬ 
to a Padova, dove ha inter¬ 
rogato una decina di persone, 
compresa la vedova Qualche 
giornate ha parlato di una 
probabile riesumazione della 
salma con conseguente peri¬ 
zia necroscopica A oltre tre 
anni dalla morte (Il Muraro 
precipitò nella tromba deiie 
scale 11 13 settembre 1969) 
non è facile, peraltro, stabi¬ 
lire attraverso esami medico¬ 
legali se il custode dello sta- 


Ladri su commissione all’opera nel maniero dei Della Rovere di Ronciglione 

RUBANO IL PAVIMENTO DEL CASTELLO 
PER FARE IL CAMINO DI UNA VILLA 

L'incredibile sequenza di furti di opere d'arte nel Viterbese assume aspetti sempre più scandalosi — Il com¬ 
pleto abbandono nel quale sono lasciate le testimonianze storico-artistiche — Sdegno e indignazione tra gli 
abitanti del paese — Di appena una settimana fa il furto di settanta metri della Cassia Antica presso Vetralla 



Il casfello dei Della Rovere, a Ronciglione, dal quale i ladri 
hanno asportato un pavimento per costruire il caminetto di 
una villa 


Ormai i proprietari del vil¬ 
lini di Viterbo sono proprio 
decisi a seguire le orme di 
quel personaggio di un film 
di Renè Clair. che smantellò 
pezzo per pezzo un castello 
scozzese e se lo rioostrul in 
America, mattone su mattone. 
E mattone su mattone, dopo 
essersi portati via la Cassia 
Antica i « nababbi » di casa 
nostra hanno preso d'assalto 
anche i castelli, come quello 
di Ronciglione da dove ieri è 
stato asportato gran parte del¬ 
l’antico pavimento. Nel film, 
c’era però un provvidenziale 
fantasma che dava del filo da 
torcere al magnate statuniten¬ 
se, ma qui, da noi, a dare del 
filo da torcere ai vandali, agli 
Attila del patrimonio artistico 
non c’è proprio nessuno. L’an¬ 
no scorso Misasi, quale mini¬ 
stro della pubblica istruzione, 
a^eva promesso cani da guar¬ 
dia e cataloghi, ma entrambi 
sono rimasti... fantasmi. 

Inutile ormai cercare le pa¬ 
role per qualificare la rapina 
dei nostri monumenti; sde¬ 
gnarsi e recriminare non ba¬ 
sta più, è ora di prendere 
provvedimenti, seri, organici, 
in difesa di quel poco che re¬ 
sta ancora. La popolazione di 
Ronciglione è quasi insorta 
quando ha visto i furgoncini 
di una nota ditta della zona 
che si occupa di restauri di 
ville vecchie andarsene indi- 
sturbati dal cortile del vecchio 
castello Della Rovere con il 
prezioso carico a bordo. 

« Dopo essersi portato via 
tutto quello che c’era da pren¬ 
dere, ora rubano anche il pa¬ 
vimento », questo il ritornello 


che si poteva sentire ieri nel¬ 
le stradine del vecchio borgo 
medievale. E infatti quella del 
castello Della Rovere è una 
storia vecchia: all’intemo ci 
erano, a detta degli abitanti 
(visto che nessuno si è mai 
curato di catalogare il conte¬ 
nuto delle vecchie mura) anti¬ 
chi manoscritti, suppellettili 
dell’epoca, anche qualche mo¬ 
bile. insomma un piccolo te¬ 
soro di testimonianze e di ri¬ 
cordi che gli abitanti erano 
decisi a custodire gelosamen¬ 
te. Ci tenevano a tal punto 
che spesso avevano fatto pres-, 
sione perchè il complesso fos¬ 
se restaurato e adibito a bi¬ 
blioteca, utilizzato insomma 
da tutta la comunità, come 
aveva sempre chiesto il grup¬ 
po comunista. 

Da un paio d’anni si era co¬ 
minciato a restaurarlo ma I 
lavori sono andati a rilento 
e intanto il vecchio maniero 
con le sue quattro stentoree 
torri era diventato patria di 
gatti, cani e ladri. Che qual¬ 
cuno escogitasse però di tap¬ 
pezzare il caminetto della prò 
pria villa con il mattonato me¬ 
dievale nessuno ancora lo ave- 
sa sospettato; ma evidente¬ 
mente nella zona ci deve esse¬ 
re proprio qualche topo di 
« pavimenti » che si incarica 
di portare ria tutto quanto è 
reperibile di antico per of¬ 
frirlo a prezzi vertiginosi a 
chi vuole togliersi lo «sfìzio» 
di veder scoppiettare il fuo¬ 
co tra i massi medievali, o di 
far passeggiate nei viali della 
propria villa sui basalti della 
Cassia antica. 


50 denunciati 
per saccheggi 
in musei 
e basiliche 

CHIETI, 4 

Circa cinquanta persone 
sono state denunciate dalla 
Guardia di Finanza di Chleti 
per scarsa cura delle opere 
d'arte loro affidate in segui¬ 
to alla scomparsa di nume¬ 
rosi pezzi di pregevole valo¬ 
re. I denunciati — sui nomi 
dei quali viene mantenuto il 
più stretto riserbo — pare 
siano parroci, sindacl e di¬ 
rigenti di gallerie e pinaco¬ 
teche. Le città dalle quali le 
opere d'arte sarebbero scom¬ 
parse sono Chleti e Lanciano 

La Guardia di Finanza ha 
segnalato I cinquanta nomi 
alla magistratura dopo avere 
svolto una accurata indagi¬ 
ne che si è protratta per 
oltre un anno e che non si 
è ancora conclusa. GII agenti 
si sono serviti degli elenchi 
fomiti dalla Sovraintenden- 
za alle antichità e al monu¬ 
menti e hanno compiuto un 
minuzioso inventario di tut¬ 
te le opere accertando che 
In diverse chiese e in alcu¬ 
ni musei e sedi di enti era¬ 
no scomparsi numerosi pez¬ 
zi di pregevole valore. 


Quasi disperata la posizione del campione mondiale dopo l’ultima sconfitta 

Spassky ha perso ancora: Fischer + 3 

Alla 56 a mossa della decima partita, il sovietico abbandona -11 prossimo incontro domani sera 


REYKJAVIK, 4 

Ancora una sonora sconfit¬ 
ta. Inutile ripetere, ma non 
lo fanno solo i profani, bensì 
anche 1 grandi maestri di scac¬ 
chi: «E* incredibile! ». Si po¬ 
trà continuare a non crederlo, 
ma Boris Spassky, anche alla 
decima partita si è condotto 
in modo tale che, avendo a 
portata di mano, a detta di 
tutti, un pareggio, ha perduto 
ancora una volta, abbandonan¬ 
do alla 56. mossa una partita 
iniziata sotto i migliori auspici. 

Ora il divario fra i due — il 
pretendente Fischer, america¬ 
no, e il detentore del titolo 
sovietico — è ancora più for¬ 
te: Bobby Fischer conduce 
per 6 punti e mezzo contro 
i tre e mezzo di Spassky. E 
a quest’ultimo non è giovata 
nemmeno la sosta che aveva 
chiesto per malattia, il riposo 
che per molti doveva essere 
decisivo. Nessuno più si na¬ 
sconde che il titolo di Spassky 
è seriamente compromesso: 
Fischer è esattamente a me¬ 
tà dell’opera, dal momento 
dM ha bisogno di dodici pon¬ 


ti e mezzo per vincere il titolo. 

Questa decima partita è sta¬ 
ta giocata in due tempi. Il pri¬ 
mo, fino alla quarantesima 
mossa, ha impegnato i due fi 
no a ieri notte. 1 Poi la par 
tita è stata ripresa con un 
forte anticipo rispetto alla 
solita ora: nel primo pome 
riggio di venerdì, visto che a 
mezzanotte iniziava per Bobby 
Fischer queli’« assoluto npo 
so» che per ventiquattro ore 
gli è imposto dalle sue ere 
denze religiose. 

L’undicesima partita si ter 
rà soltanto dopodomani, do 
menica alle ore 17 (ore 19 
italiane). 

Ed ecco la registrazione dei 
la decima partita tra Boris 
Spassky e Robert Fischer, con 
il commento diffuso dalla 
Tass 

Bianchi: Robert Fischer. Ne 
ri: Boris Spassky. 

1) e4 e5. 

Per la prima volta In que¬ 
sto inoontro il campione del 
mondo accoglie la sfida del- 
awenario nel suo Inizio pre¬ 


ferito e gioca con i neri una 
partita spagnola (anziché la 
difesa siciliana come è stato 
nella quarta partita). 

2. Cf3 Cc6; 3. Ab5 a6; 4. Aa4 
Cf6; 5. 00 Ae7; 6. Tel b5; 7 
Ab3 dS; 8. c3 00 ; 9. h3 Cb8 

Prima di questa risposta dei 
neri la partita spagnola si era 
sviluppata secondo i noti mo¬ 
delli classici risalenti al XV 
XVI secolo ed elaborati per la 
prima volta dal maestro spa¬ 
gnolo Ruy Lopez. L’originale 
manovra dei neri (11 ritiro del 
cavallo su b8) cambia tutta 
la concezione strategica della 
lotta, tuttavia la posizione che 
insorge è ben nota a Spassky 
(egli stesso ha giocalo cosi più 
di una volta). 

10. d4 Cbd7; 11. Cbd2 Ab7; 
12. Ac2 Te8; 13 b4 Af8 

Fischer, al posto dello svi 
luppo di posizione delle forze 
nella partita spagnola, passa 
subito all’attacco sul fianco 
delle regine. 

14. a4 Cb6; 15. a5 Cbd7; 16. 
Ab2 Db6; 17. Tbl C5. 

Primo momento culminante 


della partita. Il campione del 
mondo scatena una battaglia 
generale al centro, nonostante 
l’attiva posizione dei due al 
fieri bianchi di lunga portata 
Giocherà Fischer c4? Oppure 
troverà una prosecuzione più 
vigorosa? 

18. bc5 dc5; 19. de5 05; 20 
05 De5; 21. c4 Df4; 22. Af6 
DI6; 23. cb5 Tetì8. 

Colpo inatteso ed efficace 
nello stile dello Spassky « pre 
cedente ». Sacrificando tem 
po rancamente una pedina, il 
campione del mondo ripren 
de ('iniziativa. 

24. Del Dc3; 25. Cf3 Da5 

Cosi, Spassky si riprende .* 
pedina sacrificata e può con 
tinuare la lotta con sicurezza 
e con pari possibilità 

26. Cb3 abxbc; 27. DI4 Dd?. 
28 05 Dc7; 29. Tbdl Te7, 
30 Af7 + Tf7; 31. Df7+ Df7; 
32. Cf7 Ae4; 33. Te4 Rf7; 34 
Td7+ Rf6; 35. Tb7 Tal-t-; 36. 
Rh2 Ad6-»-; 37. g3 b4; 38, Rg2 
h4; 39. Tb6 Tdl; 40. RJ3 Rf7 • 
Rinviata. 


Fischer ha trovato il modo 
per attaccare. Assai forti so¬ 
no state le sue mosse 26* e 27». 
Per sviluppare l’attacco Io sfi¬ 
dante ha sacrificato una pe¬ 
dina. Ad un certo punto è 
sembrato stesse per prendere 
d’assalto la fortezza del Re 
nero. Sono stati fatti avan 
za re la regina, una torre, un 
alfiere ed un cavallo che ha 
fatto un salto pericoloso. 

Per Spassky è stata assai 
importante la 29» mossa. Con 
questa mossa ha spostato su 
e7 la Torre Qualche esperto 
ha sostenuto che egli avrebbe 
potuto vincere se avesse mos 
so la torre A su d8 Ma Tana 
fisi ratta ha dimostrato che 
le cose non stavano affatto 
cosi.. 

Queste le ultime sedici mos 
se de) IO* round: 

41) Re2 Td5; 42) £4 g6; 
43) g4 h:g4; 44) h:g4 g5; 

45) f5 Ae5; 46) Tb5 Rf6; 47) 
T:b4 Adi; 48) Tb6 Re5; 49) 
Rf3 Td8; 50) Tb8 Td7; 51) 
T(b4)b7 Td6; 52) Tb6 Td7; 
53) Tg6 Rd5; 54) T:g5 Ae5; 
55) f6 Rd4; 56) Tbl abbandona. 


bile di piazza Insurrezlono 
15 morì ammazzato o pet 
disgrazia. Si è saputo, fra l’al¬ 
tro che eli abiti che 11 Mu¬ 
raro Indossava al momento 
della morte sono introvabili. 
Al periti, quindi, verrebbe a 
mancare un elemento impor¬ 
tante per accertare le cause 
della morte. Ma il giudice 
può arrivare alla verità se¬ 
guendo altre vie. Non è da 
escludere, quindi, un suo 
prossimo spostamento nella 
città veneta 

Un’ altra cosa Importante 
che D'Ambrosio dovrà asso¬ 
lutamente decidere nel corso 
di questo mese è l’emissione 
o meno dei mandati di cattu¬ 
ra per strage nei confronti di 
Freda e Ventura. Il 31 di que¬ 
sto mese, infatti, scade il ter¬ 
mine di carcerazione dei due 
imputati. A tale proposito si 
può ricordare che lo stesso 
difensore di Freda aveva anti¬ 
cipato al giornalisti l’immi¬ 
nenza del mandato di cattu¬ 
ra nel confronti del proprio 
cliente. 

Le prove d’accusa raccolte 
contro il procuratore pado¬ 
vano sembrano, del resto, 
schiaccianti. E’ quasi certo, 
dunque, che il mandato di 
cattura per strage colpirà Fre¬ 
da nel corso di questo me¬ 
se. Giovanni Ventura, come 
si sa. ha teso in questo ulti¬ 
mo periodo, a differenziarsi 
dal suo ex amico. Dopo aver 
chiesto e ottenuto il trasferi¬ 
mento in un carcere diverso 
(da tempo è detenuto nelle 
prigioni di Monza), Ventura 
si è addirittura trasformato 
in un implacabile accusatore 
di Freda Per ciò che lo ri¬ 
guarda. Ventura afferma inve¬ 
ce di essere sempre stato un 
uomo di sinistra 

La tesi, come si vede, è al¬ 
quanto singolare, ma il soste¬ 
nerla. come si sa. rientra nel 
diritti della difesa. Per ciò 
che si riferisce all’avviso di 
procedimento nei confronti 
dell’industriale Monti, difficil¬ 
mente D’Ambrosio riuscirà 
in questo periodo a dare ini¬ 
zio alla perizia calligrafica sul¬ 
le due famose lettere In cui 
si parla di un congruo finan¬ 
ziamento all’esponente nazio¬ 
nale del MSI Pino Rauti. 
Soltanto trascorso il periodo 
feriale il giudice potrà nomi¬ 
nare 1 periti. Se ne riparlerà, 
quindi, nella seconda metà 
del mese di settembre. 

D’Ambrosio. poL probabil¬ 
mente sarebbe curioso di a- 
scoltare Pozzan e Balzarinl. 
ma entrambi. Dur colpiti da 
mandato di cattura, sono uc- 
cel di bosco. 

Il Pozzan. come si ricorde¬ 
rà. è quello strano tipo che 
disse per due volte al giudi¬ 
ce Stiz che alla riunione fa¬ 
mosa del 18 aprile 1969 ave¬ 
va partecipato Pino Rauti. La 
terza volta ritrattò. Poi fu ri¬ 
messo in libertà, concesse una 
intervista al settimanale fa¬ 
scista Il Borghese in cui non 
nascose le sue simpatie per 1 
fascisti e spari, quindi, dalla 
circolazione. D'Ambrosio ap¬ 
pena ricevuti gli atti proces¬ 
suali dal collega Stiz lo con¬ 
vocò a Milano, ma Pozzan 
non si fece vivo. Successiva¬ 
mente fu emesso il mandato 
di cattura, ma dove sia anda¬ 
to a finire il Pozzan nessu¬ 
no è più riuscito a saperlo. 
Ora una cosa è certa: la riu¬ 
nione a Padova c'è stata. 
D'Ambrosio non ha raggiunto 
la prova che alla riunione 
fosse presente il Rauti, tanto 
è vero che ne ordinò la scar¬ 
cerazione. pur mantenendo 
gravi sospetti sul missino, ora 
eletto alla Camera e a quei 
tempi dirigente nazionale di 
«Ordine nuovo». Ma la riu¬ 
nione c’è stata. Chi vi ha pre¬ 
senziato? Pozzan potrebbe dir¬ 
lo e. proprio per questo, pro¬ 
babilmente, preferisce non 
farsi vivo. C’è anche chi so¬ 
stiene che sia stato ucciso. 
Altri ritengono che sia stato 
nascosto in Spagna assieme 
al Balzarinl. 

Il fatto è che 1 due perso¬ 
naggi sono sicuramente a co¬ 
noscenza di qualcosa di gros¬ 
so e hanno paura di compari¬ 
re di fronte al giudice. E* pre¬ 
sumibile che D'Ambrosio fa¬ 
rà tutto il possibile per rin¬ 
tracciarli. ma se non sono in 
Italia, come appare probabi¬ 
le. dovrà rinunciare a inter¬ 
rogarli. 

Non c’è premura 

In questa già torbida e in¬ 
tricata vicenda si inserisce 
poi il processo Valpreda. e 
Valpreda è accusato del rea¬ 
to di cui sta per essere incri¬ 
minato Franco Preda. Proprio 
oggi, negli ambienti del Pa¬ 
lazzo di giustizia di Milano, si 
dava per certo che il proces¬ 
so non potrà svolgersi prima 
della prossima primavera. Il 
calendario dei ruoli impegna, 
Infatti. le sessioni della Cor¬ 
te d’AppelIo sino a tutto apri¬ 
le 1973. Anche nel caso che il 
primo presidente della Cor¬ 
te d’Appello Pietro Trimar- 
chl dovesse istituire una spe¬ 
ciale sessione, il procedimen¬ 
to sarebbe impossibile — vie¬ 
ne fatto notare da fonti solita¬ 
mente bene informate — per 
mancanza di disponibilità di 
spazio adeguato. Anche il tra¬ 
sferimento di Valpreda a Mi¬ 
lano — avvertono le stesse 
fonti — verrà deciso dopo 
che sarà fissata la data del 
processo, non prima, comun¬ 
que, deli'inizio dei 1973. Del 
resto che premura c’è? Per¬ 
chè Valpreda dovrebbe im¬ 
pazientirsi? In fondo 6 sol* 
tanto da tre anni In galera. 
In attesa del processo. 


Ibio Paolucd 
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La città 


Uno studio di Marcello Colitti: « Le grandi imprese e lo Stalo » 


Si può socializzare 
l’imprenditore ? 


« Non è possibile indicare 
un fattore di razionalità og¬ 
gettiva all’interno dell’eco¬ 
nomia; né costruire un mo¬ 
dello astratto che rappre¬ 
senti con soluzioni univo¬ 
che ed utilizzabili in pra¬ 
tica il funzionamento del 
sistema oligopolistico. In 
queste condizioni, la teoria 
economica non è piu in 
grado di dimostrare in mo¬ 
do incontrovertibile la ne¬ 
cessità e la razionalità del- 
1’ economia capitalistica »: 
nella individuazione di que¬ 
sto momento di crisi gene¬ 
rale è il filo conduttore del 
saggio di Marcello Colitti 
Le grandi imprese e lo sta¬ 
to (Einaudi, pagg. 153, lire 
2400). A questo giudizio Co¬ 
litti arriva attraverso una 
analisi del comportamento, 
della evoluzione organizzati¬ 
va e funzionale, usando cioè 
un metro collaudato nella 
letteratura economica e so¬ 
ciologica anglosassone, di 
Ispirazione pragmatistica, il 
quale tuttavia si presta a 
rotture (o arbitrarietà) in¬ 
terpretative. 

L’elemento 

unificante 

Lo si rileva, ad esempio, 
nelle caratterizzazioni della 
grande impresa nelle specie 
pubblica e privata. L’im¬ 
presa privata è centralizza¬ 
zione di potere e di compi¬ 
ti di tipo feudale: « L’iden¬ 
tificazione entro l'impre¬ 
sa della funzione direziona¬ 
le ha l’efTetto di attrarre al 
suo interno tutto il potere 
decisionale e di escludere 
dal potere di gestione a bre¬ 
ve ed a lungo termine tutti 
gli organi estranei alla ge¬ 
rarchia delfimpresa... I di¬ 
rigenti monopolizzano quin¬ 
di il potere di gestire e di 
condurre l'impresa, di defi¬ 
nire i piani per il futuro, di 
prendere le decisioni tatti¬ 
che e strategiche ». Non si 
tratta di fatti tecnici, ma 
politici: lo si vede quando 
si esaminano le cause della 
corsa al gigantismo, alle 
grandi dimensioni, in quan¬ 
to « la possibilità di opera¬ 
re passaggi di risorse da 
una zona all’altra dell’im¬ 
presa costituisce uno dei 
vantaggi principali » e co¬ 
stituisce, al tempo stesso, 
la giustificazione della con¬ 


centrazione del potere e 
della autonomia strategica 
dell'impresa. 

L’impresa pubblica, al 
contrario, sarebbe eterodi¬ 
retta, in quanto il suo cen¬ 
tro di programmazione si 
troverebbe all’esterno (nel¬ 
la sede politica) e «solo in 
confronto ad essa l’interesse 
di chi la controlla, sia o 
no il proprietario, va oltre 
la remunerazione del capi¬ 
tale, e si rivolge alla sua 
capacità di raggiungere 
obiettivi concreti ». Se così 
fosse, l’impresa pubblica 
impersonerebbe già un nuo¬ 
vo principio di razionalità 
nella condotta economica 
avendo superato il conflit¬ 
to di fondo con le esigenze 
sociali. Ma non ci vuol mol¬ 
to a capire che mentre 
il comportamento descritto 
per l’impresa privata è ef¬ 
fettivo quello attribuito al¬ 
l’impresa pubblica è solo 
ipotetico: una cosa che do¬ 
vrebbe essere e ancora 
non è. 

L’elemento unificante dei 
diversi tipi di comporta¬ 
mento si trova fuori delle 
imprese. Ciò risulta in più 
punti della analisi di Colit¬ 
ti ma egli accetta il giudi¬ 
zio secondo cui « la massi¬ 
mizzazione del profitto, qua¬ 
lunque sia la sua importan¬ 
za, non definisce di per sé 
un comportamento univoco 
della grande impresa oligo¬ 
polistica», dove quel di per 
sé rimane esatto soltanto fi¬ 
no a che viene usato per 
spiegare casi particolari. 

In realtà, come si legge 
poco dopo, l’impresa inclu¬ 
de « a priori » nel suo pro¬ 
gramma « quelle richieste a 
cui sa di non poter resi¬ 
stere », « come avviene per 
i dividendi, considerandole 
come dei limiti inevitabili 
alla sua azione o pedaggi 
da pagare a chi controlla 
una posizione strategica o 
un passaggio obbligato » (ac¬ 
cenno ad interazioni con la 
rendita non più ripreso nel 
saggio). La massimizzazione 
del profitto si presenta, 
cioè, come esterna allo spe¬ 
cifico di singole imprese, co¬ 
me puntualmente osserva 
anche Colitti, il quale però 
lo individua in strumenti 
di regolazione del mercato 
finanziario. 

Prima fra tutti la banca 
centrale, seguita dal siste¬ 
ma bancario e finanziario 
del paese. Questi organismi 


devono anzitutto tutelare se 
stessi, cioè il denaro a bre¬ 
ve ed a lungo termine da 
loro piazzato presso i vari 
contendenti ». Soltanto che 
Colitti vede qui dei media¬ 
tori e non dei gestori del ca¬ 
pitale, anche se « principal¬ 
mente da loro vengono le 
proposte di socializzazione 
delle perdite, fermo restan¬ 
do il principio che il cor¬ 
retto funzionamento della 
borsa e del mercato finan¬ 
ziario richiede una buona 
remunerazione degli azioni¬ 
sti o, comunque, degli in¬ 
vestitori; fermo restando, 
cioè, la privatizzazione dei 
profitti ». 

Il sistema 
capitalistico 

Il sistema capitalistico 
fonda sempre rapporti so¬ 
ciali di produzione, nei qua¬ 
li l’impresa è strumento di 
realizzazione il cui funzio¬ 
namento interagisce con 
l’insieme Stato società. Se 
ne accorgono quanti, oggi, 
vorrebbero attrontare il 
problema dell'organizzazio¬ 
ne capitalistica del lavoro 
operando solo nella fabbri¬ 
ca, incontrando limiti inva¬ 
licabili. Bisogna vedere la 
impresa come strumento 
della società, anziché per la 
produzione di profitti «a 
priori » per l'appropriazione 
privata, per dare una giu¬ 
sta prospettiva alla socializ¬ 
zazione della funzione im¬ 
prenditoriale. Ed anche per 
socializzare lo Stato: è ve¬ 
ro che « lo Stato e le im¬ 
prese costituiscono un con¬ 
tinuum; non è facile dire 
dove cominci l’uno e dove 
finiscano le altre », ma que¬ 
sto sottofondo unitario non 
potrebbe esistere senza un 
contenuto comune dell’azio¬ 
ne privata come di quella 
pubblica. Se lo Stato si 
frammenta, come dice Co¬ 
litti, sotto l’urto degli scon¬ 
tri di classe, la sua ricom¬ 
posizione e funzionalità non 
può realizzarsi senza cam¬ 
biarne gli scopi. Non si può 
socializzare lo Stato senza 
socializzare la funzione im¬ 
prenditoriale. Fino a che 
ciò non si verifica ambedue 
rimangono naturale terreno 
di scontro. 

Renzo Stefanelli 


Libri ricevuti 


Saggistica 

Lieta HARRISON, i La don¬ 
na sposata, mille mogli ac¬ 
cusano », Feltrinelli, pp. 249, 
L. 1.500. 

Giorgio DI GENOVA, a Peri¬ 
plo delle peripezie del co¬ 
siddetto Ente Autonomo La 
Biennale », Oiticina Ed. Ro¬ 
ma, pp. 231, L. 1.600. 

SVEVO a cura di Giacinto Spa- 
gnolctti. Ed. Accademia, pp. 
222, L. 1.000. 

Geza ROMEIM, a Origine e 
{unzione della cultura », Fel¬ 
trinelli, pp. 116, L. 1.500. 

Gregorio SELSER, « La guer¬ 
riglia contro i marincs », 
Feltrinelli, pp. 159, L. 1.800. 

Ed. SANDERS. « La ”lamiglia” 
di Charles Manson », Feltri- 
nclli, pp. 462, L. 3.000. 

J. DANA e 5. MARION, « Ave¬ 
re un figlio », Feltrinelli, pp. 
279. L 2.700. 

Testimonianza per Pinclli, ca¬ 
talogo della mostra organiz¬ 
zala a Siena dall'ARCI c dal 
Circolo Turati, Palazzo Pa¬ 
trizi, ili., a cura di Carlo 
Fini. L. 2.000. 

Roberto CANTAGALLI, « Sto¬ 
ria del lasciamo fiorentino 
1919-1925 », Vallecchi, pp. 
XI1-448, 56 ili., L- 6.000. 

Livio S1CHIROLLO, « Una reai. 
tà separata? Politica, urba¬ 
nistica, partecipazione », Vai- 
lecchi, pp. 132, L, 1.600. 

Jean-Luc GODARD, « Cinque 
film Fino ati'ultimo respiro. 
Questa è la mia vita. Una 
donna sposata. Due o tre 
cose che so di lei. La ci¬ 
nese », Einaudi, pp. 377, 
L. S.000. 

Edward SAPIR, « Cultura, lin¬ 
guaggio e personalità », Ei¬ 
naudi, pp. 165, L. 2.000. 

TheodOr W. ADORNO, « Pri¬ 
smi: saggi sulla critica della 
cultura », Einaudi, pp. 282, 
L. 3.200. 

—— m. Strumenti critici », n. 17, 
febbraio 1972, Einaudi, pp. 
132, L. 1.500. 

James S. ACKERMAN, « Palla¬ 
dio », Einaudi, pp. 114, ili., 
L. 1.600. 

Antonino 1220, ■ Il rumore 

uccide », La Nuova Frontiera, 
pp. 268, L. 4.000. 


Poesia e 
narrativa 


Thomas MANN, « Altezza rea¬ 
le », Einaudi, pp. 270, Li¬ 
re 3.500. 

Francesca SANVITALE, « Il 
cuore borghese », Vallecchi, 
pp. 384, L. 3.000. 

Alien GINSBERG, « Testimo¬ 
nianza a Chicago », Einaudi, 
pp. 113, L. 2.000. 

Iris MURDOCH, * Il tempo de¬ 
gli angeli », Feltrinelli, pp. 
285, L. 3.000. 

Antonio MACHADO, « Poesia 
cosa cordiale », a cura di 
Oreste Macri, Ed. Accade¬ 
mia, pp. 270, L. 2.000. 

Marina JARRE, « Un leggero 
accento straniero », Einau 
di, pp. 440, L. 3,500. 

John Dos PASSOS, « Un uomo 
che promette bene », Vinci- 
torio, pp. 303, L. 2.800. 

Karl KRAUS, ■ Detti e contrad¬ 
detti », Adelphi, pp. 375, 
L. 5.000. 



Poesia e rabbia 


Tempo di vacanze tem¬ 
po di letture. Vediamo un 
po’ di contrastare i vari 
slogan che consigliano so¬ 
lo libri per sfuggire e per 
evadere, e che poi sono so¬ 
lo libri (spesso) per non 
pensare. E chi l’ha detto 
che in vacanza non si de¬ 
ve pensare? Anzi, il bello 
è proprio che uno può pen¬ 
sare senza pensare al la¬ 
voro. 

Generalmente per Testa¬ 
te si consigliano romanzi 
o magari la saggistica di 
attualità, e cosi quasi nes¬ 
suno legge poesia. Come an¬ 
tidoto non vi consigliamo 
un libro di poesia ma una 
intera collana. Una colla¬ 
na di grandi della poesia 
moderna. Il maestrale, di¬ 
retta da Carlo Bo. edizio¬ 
ni Accademia - Sansoni. Il 
prezzo dei volumi si aggira 
intorno alle 2000 lire. 

In questa collana sono 
stati pubblicati Le poesie e 
i Canti cubani per ! qua¬ 
li Nicolas Guillen ha rice¬ 
vuto il premio internazio¬ 
nale Viareggio - Versilia di 
quest'anno. La poesia di 
lingua spagnola è rappre¬ 
sentata da ben sei volumi 
di versi di Pablo Neruda. 
« ormai un classico della 
poesia del Novecento» co¬ 
me ha detto Amado Alon¬ 
so, e dalla poesia di Ra¬ 
fael Alberti un poeta spa¬ 
gnolo noto da noi probabil¬ 
mente quanto Neruda. e 
che dal 1963 vive a Roma: 
«quando arrivai a Roma 

— dice, nel prologo al li¬ 
bro di versi uscito recen¬ 
temente da Mondadori e 
dedicato proprio a Roma 

— presi dimora con la mia 
famiglia nel vecchio quar 
tiere spagnolo, nel quale 
si aggirano tanti ebrei e- 
spulsi dalla nostra peniso¬ 
la all’epoca del papa Ales¬ 
sandro VI La mia prima ca¬ 
sa romana stava in via Mon- 
serrato. al numero 20. cor¬ 
tile giardino con una bel¬ 
la ninfa nel fondo, scala 
fitta di bassorilievi ■ atle¬ 
ti. del marini, danzatrici...». 

Compagno e amico di 
Alberti un altro grande poe¬ 
ta spagnolo Pedro Salinas 
Morto a Boston nel 1951, 
dove era andato in esilio 
per sottrarsi alla dittatura 
franchista Di un libro dì 
un suo amico (Gerardo 
Diego) Salinas ha detto 
qualcosa che può valere 
anche per la sua concezio¬ 
ne della poesa: « La poe¬ 
sia è un’avventura verso 
l'assoluto. Si arriva più o 


meno vicino; si fa più o 
meno strada, ecco tutto ». 
Per restare in ambito, sia 
pur mediatamente, iberi¬ 
co: Murilo Mendes, forse il 
maggiore poeta brasiliano 
vivente. Anche Mendes vi¬ 
ve e lavora a Roma da 
molti anni. Due versi scrit¬ 
ti per Taormina ci sembra¬ 
no significativi: « Mai più 
distingueremo la bellezza / 
Limitrofa delia morte ». 

Un’altra componente im¬ 
portante del Maestrale è 
quella che potremmo chia¬ 
mare la poesia di colore. 
Tre nomi di grande pre¬ 
stigio: Aimé Césaire. Sedar 
Senghor. Langston Huges. 
I primi due scrivono in 
francese, Huges in ingle¬ 
se. Quest’ultimo, insieme a 
Wright, è uno dei maggio¬ 
ri rappresentanti delia poe¬ 
sia negro - americana. Sen¬ 
ghor è l'esponente di quel¬ 
la poesia negro - africana 
da noi purtroppo ancora 
poco nota II fatto che, co¬ 
me diceva Sartre, la poe¬ 
sia di colore debba fare i 
conti da un Iato con la na¬ 
tura protestataria e di ri¬ 
volta della sua vocazione 
e, dall'altro, costruire «ab¬ 
beverandosi alle fonti del¬ 
la civiltà bianca » una pro¬ 
pria cultura autonoma, 
spiega come spesso si trat¬ 
ti di una poesia tutt'aitro 
che facile e nient’affatto 
naif, anzi, come dimostra 
il caso di Césaire, è una 
poesia difficile, complessa 
e raffinata (benché sostenu¬ 
ta dagli umori e dal ritmi 
del popolo nero). 

Per documentare in mo¬ 
do più vasto ed esaunen 
te la cultura della protesta 
ci sono nella collana quat¬ 
tro antologie: una dedica¬ 
ta ai Negri USA, un'altra 
a Poesia e rabbia In Ame¬ 
rica e le rimanenti due al¬ 
la Poesia di protesta delle 
Antille e alle Voci d’Afri¬ 
ca Nei limiti di questo pa¬ 
norama si può citare qual¬ 
che altro nome per dare 
l’idea deH'ampiezza del pa¬ 
norama della poesia mo¬ 
derna nel mondo che que¬ 
sta collana offre (è da no¬ 
tare, sempre in versioni 
curate da specialisti di ot¬ 
timo livello): Laforgue. At¬ 
tila Jozsef. Hikmet. Eluard. 
Jouve, Cerimela Asturias, 
Majakovskji, Carrera An- 
drade. Pastemàk. Apollìnai- 
re e un'antologia della mo¬ 
derna poesia tedesca. 

Ardighello 


dall’utopia 
alla scienza 

La pianificazione del ferriforio urbane in un saggio 
deiringlese Raymond Unwin che è un punto d'arrivo 
delia cultura inglese ed europea all'Inizio del '900 



America pop (disegno di Gianluigi Mattia) 

Sviluppi dello stile musicale pop in USA 

Il «Morto riconoscente» 
che ha svegliato gli hippies 

Nel 1967, con il «flower power» degli hippies, il boom delie nuove tendenze e delle sperimentazioni - La 
musica psichedelica - La violenta reazione dei Jefferson Airplane e del Grafeful Dead • Il rock commerciale 


Verso la fine del ’63, allo 
scopo di costruire una va¬ 
lida alternativa alle propo¬ 
ste britanniche dei Beatles 
e dei Rolling Stones, gli ame¬ 
ricani pensarono a Bob Dy- 
lan. 

Questo giovane folksinger, 
adepto di Woody Guthrie, 
poteva ben considerarsi fi¬ 
glio della beat generation 
e se Mailer e Kerouac ave¬ 
vano imbroccato prima o 
poi la via- dell’integrazione, 
Dylan doveva essere valu¬ 
tato per la freschezza dei 
suoi rabbiosi entusiasmi, per 
una lucida e critica visione 
del mondo non ancora stru¬ 
mentalizzata come merce di 
consumo. 

Fu cosi che nacque la pri¬ 
ma pop star statunitense, 
concretizzando in un discor¬ 
so musicale di estremo ri¬ 
gore quei fermenti che gli 
Stones esprimevano con un 
linguaggio violento e provo¬ 
catorio. Ma la « formula di 
gruppo » — Introdotta pro¬ 
prio da un gruppo di Chi¬ 
cago, verso la fine degli an¬ 
ni ’50: gli Shadows — resta¬ 
va pur sempre il fermo prin¬ 
cipio che aveva permesso 
l’avvento del pop, emblema 
di una evoluzione Hnguisti- 
co-strumentistica del rock. E, 
infatti, il primo complesso 
americano che riuscì a var¬ 
care le frontiere del conti¬ 
nente europeo (i Byrds) de¬ 
ve il suo grande successo 
ad un brano firmato da 
Dylan. Mr. Tambourine man, 
di cui si conoscono numero¬ 
se versioni, giacché venne 
censurato più volte per i suoi 
contenuti, definiti a apologe¬ 
tici » della droga. E, seguen¬ 
do meticolosamente le tra¬ 
dizioni orieansiane che ca¬ 
ratterizzano la nascita del 
blues. I paradisi artificiali 
della droga rappresentarono 
anche per il pop l’eccentri¬ 
co battesimo, nota grottesca 
che simbolizza allo stesso 
tempo diversi stati d’animo: 
per un Dylan, la droga po¬ 
trebbe sedare il a complesso 
di colpa » nato dal rapido 
inserimento oppure suggerì- 


In una società industria¬ 
le e consumistica come la 
nostra, Fattività editoriale 
è intensa, tale da immet¬ 
tere sul mercato una quan¬ 
tità enorme di titoli. Una 
moderna organizzazione bi¬ 
bliotecaria non può pre¬ 
scindere da un adeguato 
strumento di informazio¬ 
ne bibliografica, che aiuti 
a scegliere tra ciò che è 
necessario e ciò che non 
lo e, e che orienti il lev 
tore nella scelta dei libri 
davvero utili 

Da queste esigenze na¬ 
sce il Dizionario Bibliogra¬ 
fico del Consorzio pro¬ 
vinciale per la pubblica 
lettura di Bologna, edito 
da « Il Mulino » Il Consor¬ 
zio opera nel campo della 
organizzazione biblioteca- 
ria da più di un decen¬ 
nio. secondo presupposti 
di modernità e di rinno¬ 
vamento delle strutture bi¬ 
bliotecarie tradizionali. 

21 Dizionario Bibliogra- 


re nuove stereotipate ango¬ 
sce da tradurre in immagi¬ 
ni graffianti, per altri una 
semplice evasione o. spesso, 
un atteggiamento narcisista 
alla moda. 

Fatto sta che, negli USA, 
dopo brevi parentesi musi¬ 
cali sottovalutabili (il stir- 
fin’ sound dei Beach Boys, 
il Detroit sound, un rhythm 
and blues estremamente 
commercializzato dai Four 
Tops, Temptations e Supre- 
mes. tre gruppi nati alla 
Tamia Mototvn, industria di¬ 
scografica controllata dalla 
« mafia nera ») nel ’67, con il 
flower power, io slogan fa¬ 
vorito della neonata « nazio¬ 
ne hippy », si assiste ad un 
vero e proprio «boom» di 
nuove tendenze e sperimen¬ 
tazioni musicali d'avanguar¬ 
dia, classificate sotto l’eti¬ 
chetta underground. Il mo¬ 
vimento hippy dà vita ad 
un fenomeno di costume di 
vaste proporzioni e, accanto 
a mistificatori « recuperi » 
folkloristici tipo San Fran¬ 
cisco di Scott Me Kenzie, 
nasce la « musica psichede¬ 
lica», un tentativo di evo¬ 
care immagini audiovisive 
« liquide » secondo i canoni 
consueti delle sostanze allu- 
cinogene, sollecitando lo 
inconscio del fruitore con 
stimoli onirici. Ma, a parte 
queste premesse spesso gros¬ 
solane, la psyco-music non 
è altro che improvvisazione 
ad un livello « inconsueto » 
(giacché si tenta di ottene¬ 
re a priori effetti di un cer¬ 
to tipo) e prestigiose for¬ 
mazioni come i Jefferson 
Airplane e l Grateful Dead 
si cimentano in intermina¬ 
bili session di buona fattu¬ 
ra, imprimendo un’ennesima 
« svolta strumentale » al cor¬ 
so del pop, sublimata da 
quel fenomeno che si chia¬ 
mava Jimi Hendrix, chitar¬ 
rista insuperabile, ma vera 
« macchina da suoni » di in¬ 
finite capacità. 

Proprio m quel periodo, dun¬ 
que. si delineavano con preci¬ 
sione quelli che sarebbero sta 
ti gli indirizzi americani vol- 


fico, a cura di Pasquale 
Peirucci, è uno strumento 
di informazione che con¬ 
tiene tutte le indicazioni 
relative ai libri pubblica¬ 
ti nell'anno, con l'esclusio¬ 
ne dei testi scolastici del 
grado preparatorio (ma 
non quelli universitari), 
della cosi detta letteratu¬ 
ra per ragazzi, e di quel¬ 
le opere (opuscoli, estrat¬ 
ti. ecc.) che non raggiun¬ 
gono il limite dell’unità li¬ 
braria. Esso si compone 
di quattro parti: l’indice 
delle parole chiave, l’indi¬ 
ce bibliografico, l’indice 
dei titoli e l’indice dei 
nomi. 

L'indice delle parole chia¬ 
ve è formato da una se¬ 
rie di termini, disposti se¬ 
condo un ordine lessico¬ 
grafico, che costituiscono 
gli indicatori del contenu¬ 
to di ogni libro. Attraver¬ 
so questo indice, il letto¬ 
re individua o recupera 
tutte le informazioni bi- 


ti alla new music, e si co¬ 
nobbero coloro che ne sareb¬ 
bero divenuti i maggiori in¬ 
terpreti: dagli antesignani 
Byrds e Lovin* Spoonful (che 
oggi ci offrono due fra 1 
più validi cantautori della 
West Coast, David Crosby e 
John Sebastiani agli aggres¬ 
sivi Doors fino ai « visiona¬ 
ri » Jefferson Airplane e Gra¬ 
teful Dead. 

A dire il Vero, 1 Lovin’ 
Spoonful erano arrivati ai 
successo molto tempo prima 
del ’67, e furono i primi 
ad introdurre nelle loro com¬ 
posizioni strumenti quali il 
sitar e la chitarra acustica 
riverberata. Con loro nacque 
il Nashville sound, dappri¬ 
ma considerato come bubble 
gum music (cioè, una mu¬ 
sica che prevede un impegno 
non superiore a quello che 
richiede masticare una gom¬ 
ma americana) ma poi 
necessariamente rivalutato. 
Brani come Summer in thè 
city, Daydream, Darling be 
home soon vengono oggi an¬ 
noverati fra i a classici » del¬ 
la nuova era musicale sta¬ 
tunitense, ma i Lovin’ furo¬ 
no vittime di un declino for¬ 
zato e dovettero abbandona¬ 
re la scena poiché da « pre¬ 
cursori » erano presto dive¬ 
nuti démodé, schiacciati da 
una generazione che divora 
i propri idoli. Gli stessi 
Byrds riuscirono a soprav¬ 
vivere a stento, inserendosi 
nella linea della psyco music 
con la sola Eight miles high, 
recuperando in una nuova 
veste il discorso intrapreso 
agli inizi con Mr. Tambou¬ 
rine man. 

Ma ci fu anche chi, in 
un contesto cosi a apatico » 
e meditativo, pensò di colpire 
violentemente la sfera emoti¬ 
va della « nazione hippy », 
nello stesso modo con cui i 
Rolling Stones (non a torto 
vengono considerati il «pri¬ 
mo complesso pop america¬ 
no ») riuscirono a « sconvol¬ 
gere » la perbenista Inghil¬ 
terra agli inizi del ’64. Stia¬ 
mo parlando dei Doors. il 
a mitico » gruppo california¬ 
no (decaduto, un anno fa. 


bliografiche relative a quel 
settori e aspetti della cul¬ 
tura che direttamente Io 
interessano. 

L'indice bibliografico rac¬ 
coglie le informazioni to¬ 
pografiche e editoriali re¬ 
lative a ogni libro. La no¬ 
vità di questo indice è da¬ 
ta dalla presenza del som¬ 
mano dell’opera, che ha la 
funzione di specificare e 
di definire le informazio¬ 
ni contenute neU’lndlce del 
le parola chiave. 

L’indice dei titoli ripro¬ 
duce i titoli di ogni libro 
nella sua originale interez¬ 
za L'indice dei nomi, in¬ 
fine. contiene oltre al co¬ 
gnome e all’iniziale del no¬ 
me di ogni autore anche 
quello dei curatori e dei 
traduttori. 

Per questa sua struttura, 
il Dizionario si distacca 
da ogni altro repertorio o 
catalogo bibliografico. In 
esso si distingue, come in 
un comune dizionario, una 


per la tragica morte dello 
Istrionico leader Jlm Mor- 
rison) ridotto ora a tre soli 
elementi, del tutto sprovvi¬ 
sto del feeling di un tempo. 
I Doors esordirono con un 
pregevole arrangiamento in 
chiave rock dell’« Opera da 
tre soldi » di Kurt Welll e ot- 
tennero subito larghi con¬ 
sensi, che permisero a Mor- 
rlson e Manzarek di presen¬ 
tare interessanti composizio¬ 
ni. come la suggestiva Cele- 
bration of thè Lizard. 

Abbiamo visto finora co¬ 
me 11 successo si dimostri 
un’arma a doppio taglio ca¬ 
pace di stritolare il più va¬ 
lido dei musicisti. In dieci 
anni di musica pop. esempi 
in questo senso non ne man¬ 
cano. ma possiamo dire che 
i Jefferson Airplane e I Gra¬ 
teful Dead ne sono la ri¬ 
prova. la saggia verifica. Que¬ 
sti due complessi, princi¬ 
pali artefici del fenomeno 
musicale sorto a San Fran¬ 
cisco nel ’67, sono oggi più 
che mai alla ribalta inter¬ 
nazionale, grazie alla dosata 
amministrazione della loro 
popolarità. Per I primi, ab¬ 
biamo assistito a notevoli 
cambiamenti In seno all’or¬ 
ganico primitivo, tanto che 
oggi il gruppo si è diviso 
in tre formazioni ben di¬ 
stinte. due delle quali ca¬ 
peggiate dai « separatisti » 
Grace Slick e Paul Kantner. 

I Grateful Dead. Invece, go¬ 
dono di piena salute a tutti 
gli effetti, testimoni di una 
maturazione musicale che 
non ha precedenti, ancora 
non troppo recepiti in Eu¬ 
ropa ma senz’altro i più 
grandi in patria. Sono i soli 
capaci di offrire dal vivo 
impeccabili session che du¬ 
rano più di nove ore, sor¬ 
rette dall’esaltante fraseggio 
del chitarrista Jerry Garcia. 
coadiuvato da una sezione 
ritmica solidissima. 

E questo « Morto ricono¬ 
scente » (è questa la tradu¬ 
zione letterale del buffo ap¬ 
pellativo) sembra sia l’astro 
splendente del domani. 

David Grieco 


parte indicativa, compren¬ 
dente le parole chiave, i 
titoli e i nomi, e una par¬ 
te descrittiva costituita dal 
l'indice bibliografico, che 
non contiene definizioni 
lessicali, ma riferimenti bi¬ 
bliografici. ossia informa¬ 
zioni essenziali sul libro. 

II primo volume del Di¬ 
zionario riguarda la produ¬ 
zione libraria del 1967. SI 
è ritenuto utile infatti, ai 
fini della ricerca e della 
consultazione bibliografica, 
estendere l’indagine fino 
a comprendere le pubbli¬ 
cazioni degli ultimi cinque 
anni. Nel corso dei pros¬ 
simi due anni usciranno 
i volumi successivi, con 
un intervallo di tempo 
che. In questo periodo, po¬ 
trà eliminare Io scarto at¬ 
tuale tra anno di pubbli¬ 
cazione del Dizionario e 
anno di pubblicazione dei 
libri In esso contenuti. 


Questo libro di Raymond 
Unwin « Pratica della pro¬ 
gettazione urbana », li Sag¬ 
giatore pp. 360, L. 4.500 
fu edito in Inghilterra In¬ 
torno al 1910 e precedette 
di alcuni mesi l’emissione 
del Tamii Planning Ad, 
che avrebbe dovuto confe¬ 
rire alle municipalità In¬ 
glesi un maggiore potere 
decisionale ed esecutivo 
sugli interventi di pianifi¬ 
cazione del territorio ur¬ 
bano. Il saggio rappresen¬ 
tava sotto molteplici 
aspetti, il risultato delle. 
esperienze e delle Indagini, 
condotte da ricercatori in¬ 
glesi, francesi e tedeschi 
sul problema delle aree ur¬ 
bane, che daU’lnizio del 
XIX secolo avevano preso, 
sotto la spinta della cre¬ 
scente industrializzazione, 
uno sviluppo quasi comple¬ 
tamente incontrollato. 

L’Inghilterra, che aveva 
vissuto la fase più dram¬ 
matica della crescita urba¬ 
na, dovuta ad un maggiore 
livello di industrializzazio¬ 
ne fra tutti i paesi euro¬ 
pei (si pensi alle conside¬ 
razioni di Engels in « La 
situazione della classe ope¬ 
raia in Inghilterra » e « La 
questione delle abitazioni») 
stava per presentare un 
piu organico tentativo di 
regolamentazione con il 
Planning Ad, che trovava 
alcuni suggerimenti fra 
l’altro, nell’ideazione di Le- 
tchworth, la prima città 
giardino, progettata dallo 
stesso Unwin in collabora¬ 
zione con uno dei più famo¬ 
si sociologhi dell’800 ingle¬ 
se, Ebenezer Howard, no¬ 
me legato ad un libro 
scritto venti anni prima in¬ 
titolato « Tomorrow » forse 
la prima concreta propo¬ 
sta operativa ed alterna¬ 
tiva alle teorie dì Owen 
e degli altri utopisti. 

Unwin rivela una punti¬ 
gliosa volontà compilativa 
e descrittiva utile a chiari¬ 
re le fondamentali direzio¬ 
ni nelle quali allora si muo¬ 
veva l’urbanìstica, special- 
mente nel momento in cui 
era indirizzata verso più 
precisi livelli operativi: 
una minuziosa analisi della 
città nella storia e delle 
sue principali forme di or¬ 
ganizzazione (lo scrittore 
inglese parte dalla polis 
greca e risale sino all’era 
moderna, agli ultimi inter¬ 
venti di estrapolare quan¬ 
to più materiale possibile 
da fornire all’architetto, o 
all’urbanista — e qui Un¬ 
win già cercava di defi¬ 
nire in misura più concre¬ 
ta identità e differenze che 
intercorrono tra i due ruo¬ 
li — già consapevole di co¬ 
me non fosse possibile una 
netta separazione. 

Vengono cosi affrontati 
problemi di complessa na¬ 
tura come la organizzazio¬ 
ne delle strutture urbane, 
l’articolazione di parametri 
progettati che siano in gra¬ 
do di garantire l’efficienza 
e la funzionalità e contem¬ 
poraneamente quella vivi¬ 
bilità raggiungibile solo at¬ 
traverso ulteriori valori di¬ 
sciplinari ed estetici; di co¬ 
me la città in sintesi deb- 


E' uscita da Rizzoli una 
voluminosa « Storia del¬ 
l'Asia sudorientale » di 
D.G.E. Hall, ottimamente 
tradotta da Mario Bonini. 
L'autore è presentato co¬ 
me « uno dei massimi stu¬ 
diosi mondiali dei proble¬ 
mi del Sud-est asiatico », 
docente di storia del Sud¬ 
est asiatico all'università 
di Londra. 

E" un’opera nella quale 
Il lettore interessato agli 
avvenimenti della regione 
più calda del mondo può 
trovare di tutto, compre¬ 
sa Tinformazione che « tra 
la rivolta di Kuti e II 
1323, anno della morte di 
Jayanagara. non si regi¬ 
strarono eventi importan¬ 
ti ». Compresa, proprio in 
apertura di volume, una 
dotta disquisizione sull’uso 
del trattino nella trascri¬ 
zione (in inglese) del ter¬ 
mine « Asia sudorientale ». 
Cosi si apprende che « gli 
autori americani hanno 
standardizzato il termine 
nella forma "Southeast". 
e il loro esempio è stato 
seguito da Victor Purcell 
e da E.H.G. Dobby. Non 
sembra però che vi siano 
motivi validi per coniare 
una forma nuova e usarla 
a preferenza di quelle 
"South-East” e ”South 
East”, entrambe sancite 
da un lungo uso. La Royal 
Navy usa la forma col 
trattino. Durante la guer¬ 
ra il Comando delle for¬ 
se alleate dell’Asia sud- 


li a risultare frutto di luo¬ 
ghi pratici e non esaurirsi 
nello stesso tempo nella 
pura circostanza tecnica 
per raggiungere invece la 
dimensione del bello. 

L’autore schematizza 
allora criticamente tale di¬ 
scorso individuando nello 
sviluppo storico due dire¬ 
zioni attraverso le quali la 
urbanistica si è mossa: il 
« formale e l’informale » 
angolazione dalia quale è 
vista e contrapposta l’ur¬ 
banistica ottocentesca do¬ 
minata dalla mania del 
funzionalismo basato sulla 
aridità di schemi succes¬ 
sivamente geometrici e. co¬ 
me aveva già detto Camil¬ 
lo Sitte, dalla logica della 
speculazione fondiaria, a 
quella medioevale maggior¬ 
mente articolata e ricca di 
soluzioni. 

Unwin pur rimanendo le¬ 
gato ad una cultura chia¬ 
ramente ottocentesca si 
colloca così tra i più inte¬ 
ressanti autori moderni; 
questo libro infatti è uno 
dei primi tentativi di im¬ 
postare l’urbanistica come 
scienza attuando quindi il 
passaggio utopia ottocente¬ 
sca oweniana alle comples¬ 
se Interazioni delle disci¬ 
pline contemporanee. 

Non si possono certo na¬ 
scondere una quantità di li¬ 
miti e dì contraddizioni: 
una impostazione fortemen¬ 
te pragmatistica che lo 
porta ad eccessive elenca¬ 
zioni normative esasperate 
forse dalla necessità di sot¬ 
tolineare la praticità del 
metodi e dei suggerimenti 
(per quegli interlocutori al 
quali il saggio era indiriz¬ 
zato) e soprattutto, cosa 
che potrebbe risultare più 
discutibile per la critica 
contemporanea, l'eccessiva 
esemplificazione dei con¬ 
cetti estetici e tipologici su 
cui in conclusione ha im¬ 
postato la lettura dei fe¬ 
nomeni urbanistici, concet¬ 
ti che oggi impongono di 
essere affrontati con più 
spessi valori di indagine. 

Sicuramente il saggio di 
Unwin rappresenta una no¬ 
tevole riconferma di quan¬ 
to il pensiero urbanistico 
abbia bisogno di definire 
i suoi ambiti ed arricchire 
i suoi contenuti; c’è però 
un limite che l’autore tro¬ 
va quando, cercando di in¬ 
dividuare gli strumenti del¬ 
la modificazione e della 
trasformazione dell’am¬ 
biente, esclude almeno ap¬ 
parentemente una più so¬ 
stanziale indagine sulle in¬ 
terrelazioni economico po¬ 
litiche nelle quali ci si tro¬ 
va ad agire e alle quali è 
ovviamente legata ogni 
possibile operazione. Il li¬ 
bro infatti insiste troppo in 
una funzione di « manuale » 
a disposizione di ogni pos¬ 
sibilità riformatrice, ma 
forse è un aspetto del di¬ 
scorso che Unwin ha cer¬ 
cato di eludere per non 
compromettere, in un cer¬ 
to senso, l’apporto da da¬ 
re agli operatori del Plan¬ 
ning Ad. 

Alessandro Pagliero 


orientale usò il termine 
senza trattino, ma nel 
Rapporto Mountbatten si 
toma all'uso del trattino ». 

Corredato da tre note a 
piede di pagina con rife¬ 
rimento alle fonti questo 
paragrafo indica con quan¬ 
ta meticolosità l’opera sia 
stata compilata. E' tutta¬ 
via una vera disdetta che 
l’autore non applichi la 
stessa tecnica e la stessa 
meticolosità a questioni di 
un peso alquanto maggio¬ 
re. Ad esempio, a quelle 
di Ho Chi Mình, del qua¬ 
le apprendiamo che « in 
Russia studiò la tecnica 
rivoluzionaria ». e del 
Vietnam, a proposito del 
quale si dice che la sua tra¬ 
gedia « fu che il suo mo¬ 
vimento nazionalista cad¬ 
de nelle mani e sotto la 
guida dei comunisti ». 

Peccato davvero ! Ma 
peccato, soprattutto, che 
questi « massimi studio¬ 
si » dimostrino spesso, pur 
dopo tanto studiare, di 
avere cosi poco imparato. 
Perché in fondo il contadi¬ 
no vietnamita, che ha in¬ 
dubbiamente studiato mol¬ 
to meno di D.G.E. Hall, ha 
altrettanto indubbiamente 
imparato molto di più: e 
cioè che la sua «trage i 

dia » è fatta di bombe 
americane, di 13 o 14 mi¬ 
lioni di tonnellate di bom 
be americane. Il libro, di 
1.259 pagine, costa 10500 
lire. 

e. s. a. 


Un dizionario bibliografico nuovo 


A scuola dal 
contadino 
vietnamita 

A proposito di una voluminosa sto¬ 
ria dell’Asia sudorientale 
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La fuoriserie 
del « ruspante 


» 



La tragedia di Shakespeare a Verona 

i 

«Re Giovanni» visto 
come opera dei pupi 

La regia di Fortunato Simone è basata su un’ottica deformata, antipsi¬ 
cologica e antitragica: ne derivano però un impoverimento dei testo 
e la vanificazione dei personaggi in una inaccettabile chiave ironica 


Nostro inviato 

VERONA, 4 

Questo XXIV Festival sha¬ 
kespeariano è proprio tutto 
aU'insegna della derisione. Do¬ 
po Molto rumore per nulla 
rappresentato qualche setti¬ 
mana fa, con la regia di Ma¬ 
rio Mlssiroli, ecco ora questo 
Re Giovanni, che abbiamo vi¬ 
sto ieri sera al teatro roma¬ 
no. Ma c'è derisione e deri¬ 
sione. Mlssiroli ha impostato 
tutto il suo spettacolo sulla 
deformazione comica, lavoran¬ 
do su un materiale che ad es¬ 
sa si prestava: la commedia 
delle due coppie, l’intreccio 
assurdo, dal quale prende vi¬ 
gore il conflitto dei sessi, e 
cosi via. Uno spettacolo, quel¬ 
lo di Mlssiroli, sul quale si 
può essere d’accordo o no, 
ma gustoso e divertente. 

Invece, con Re Giovanni 
siamo ad un altro discorso. 
Questa è una tragedia, non 
è dubbio: una tragedia che 
appartiene, sia pure di stra¬ 
foro, al grande ciclo della 
Chronicle plays. Mai rappre¬ 
sentata in Italia — se ne ri¬ 
corda un’edizione radiofonica 
—* e ci deve essere una ra¬ 
gione: non piaceva e non pia¬ 
ce; essa fu scritta intorno al 
1596; è dunque dello Shake¬ 
speare alle prime armi, ma è 
contemporanea del ben altri¬ 
menti importante Riccardo 11. 
Goffa, impacciata, con lun¬ 


ghe tirate, con personaggi psi¬ 
cologicamente non costruiti, 
grezza e limitativa (non c’è 
in essa la presenza del po¬ 
polo) La vita e la morte di 
Re Giovanni viene considerata 
l’« antefatto » degli « Enrichi » 
e del « Riccardo », anche dal 
punto di vista estetico; rifa¬ 
cimento di un’altra tragedia 
sul turbinoso regno dell’usur¬ 
pato re Giovanni, ha tuttavia 
alcuni motivi di Interesse. 

Prima di tutto, non già il 
personaggio del titolo, bensì 
quello di Filippo Faulconbrid 
ge, li bastardo, figlio natura¬ 
le di Riccardo Cuor di Leone; 
la tragedia gli sembra scritta 
addosso, per celebrare le au¬ 
dacie. le impetuosità, lo spi¬ 
rito d’avventura della stirpe 
britannica. E’ a questo per¬ 
sonaggio che Shakespeare 
mette in bocca, nel finale, 
davanti al cadavere di Re 
Giovanni, la perorazione sul¬ 
l’Inghilterra; è lui che dice 
le poche cose meditate appar¬ 
tenenti alla filosofia di Sha¬ 
kespeare (la bella tirata sul¬ 
l’interesse) : è in lui che già 
si prefigurano i grandi per¬ 
sonaggi del ciclo storico, da 
Hotspur a Enrico V. 

C’è poi Giovanni, che l’am¬ 
bizione del potere spinge ad¬ 
dirittura a farsi incoronare 
due volte; ma è un po’ sfuo¬ 
cato, della sua terribilità si 
dicono più che non si rap¬ 
presentino le prove. E’ in reai- 


Il regista Antonio Racioppi 
ha reso noto, in una conferen¬ 
za stampa a Roma, di aver 
finito di girare « Il maschio 
ruspante », un film nel quale 
vedremo Giuliano Gemma nel¬ 
l'insolito ruolo dell’attore co¬ 
mico. Accanto al protagoni¬ 
sta recitano Francesca Roma¬ 
na Cóluzzi, Barbara Bach, Ma- 
risa Merlini, Didi Perego, En¬ 
rica Bonaccorti, Ninetto Da- 
voli, Jacques Marlin e il bam¬ 
bino Alessandro Jaccarella. 

Al centro della vicenda — 
che sarà a metà strada tra 
la favola e la realtà — è Ro¬ 
molo, un contadino cresciuto 
in un ospizio per bambini ab¬ 
bandonati, tra monache, pro¬ 
cessioni e superstizioni. Di¬ 
ventato uomo, Romolo, che ha 
sostituito al fervore religioso 
i miti facili del nostro tem¬ 
po, lascia il paese e va a Ro¬ 
ma, dove la sua ingenuità è 
duramente messa alla prova 
e dove la sua prestanza fisi¬ 
ca, da vero « ruspante ». gli 
crea situazioni del tutto nuo¬ 
ve, alle quali è totalmente im¬ 
preparato. 

Giuliano Gemma, presente 
alla conferenza-stampa, ha ri¬ 
cordato di essersi già cimen¬ 
tato in qualche film satirico 
(Arrivano i titani e Kiss kiss 
bang bang, per esempio), ma 
che dover interpretare un film 
interamente comico è stata 
per lui un’esperienza assoluta- 
mente nuova. € Devo ricono¬ 
scere — ha detto — che far 
ridere è difficilissimo ». Infi¬ 
ne l’attore ha confermato che, 
nel Maschio ruspante, si dop¬ 
pierà da solo. 

Nella foto, una scena del 
film: il « maschio ruspante » 
fa fare un giretto in bici¬ 
cletta alla sofisticata Bar¬ 
bara Bach. 


Comincia oggi 
al Farnese 
la rassegna 
dedicata a 
Marilyn Monroe 


Da oggi al 13 agosto, sotto 
11 patrocinio culturale del 
l’AIACE, si svolgerà al cine¬ 
ma Farnese di Roma (piazza 
Campo de’ Fiori, 56) una ras¬ 
segna di film dedicata a Ma¬ 
rilyn Monroe. Nel corso della 
rassegna saranno riproposte 
all'attenzione del pubblico le 
seguenti opere: oggi. Il mon¬ 
do di Marili/n Monroe ; doma¬ 
ni e lunedi. Quando la mo¬ 
glie è in vacanza di Billy 
Wilder; 8 agosto. La magnifi¬ 
ca preda di Otto Preminger: 
f agosto. Facciamo l’amore di 
George Cukor: 10-il agosto, 
Niagara di Henry Hathaway; 
12-13 agosto. A qualcuno piace 
caldo di Billy Wilder. 

Per ricordare degnamente 
Marilyn Monroe — a dieci 
anni dalla sua scomparsa — 
FAIACE ha curato la pub¬ 
blicazione di un breve sag¬ 
gio di Maurizio Ponzi, com- 

I vietato dalla filmografia del- 
’attrlce, che sarà distribuito 
al pubblico del cinema Far¬ 
nese. 


Donili e la Spaak 
si sono sposati 

MEDA. 4 

Si sono sposati oggi, in for 
ma strettamente privata. John 
ny Doreili e Catherine Spaak 
La cerimonia è stata celebrata 
nel municipio di Meda. la cit¬ 
tadina della Brianza dove il 
fintante visse molti anni da 


La stagione della « Pergolesiana » a Roma 

«Lo frate 'nnamorato» 
tra canto e recitazione 

L’opera diretta da Piero Guarino ha trovato gli interpreti pronti a se¬ 
guire i gustosi e pertinenti suggerimenti della regista Vera Bertinetti 


Non avevamo Incluso, nella 
quantità di musica che Testa¬ 
te romana ci propina (d'in- 
verno ce n’è di meno) la sta¬ 
gione lirica dell’Associazione 
Pergolesiana. Ma è -spuntata 
fuori all’ultimo momento, e ha 
pregi anche dal punto di vi¬ 
sta della qualità. Si tratta, 
poi. d’una iniziativa non sta¬ 
gionale né opportunistica, 
bensì protesa a porsi come 
attività permanente, artico¬ 
lata nel corso dell’anno. La 
Associazione Pergolesiana,, in¬ 
fatti, ha già tenuto una sta¬ 
gione invernale (opere e con¬ 
certi al Teatro Goldoni), una 
stagioncina primaverile (con¬ 
certi nella Chiesa Americana 
di Via Nazionale) cui ora si 
aggiunge un ciclo operistico 
(Teatro dei Dioscuri. Via Pia¬ 
cenza, 1). 

L'Associazione fa onore al 
musicista dal quale prende 
il nome, e si fa apprezzare 
anche per un massimo di ri¬ 
sultati. conseguito con esigui 
mezzi. Ma anche In ciò la 
Pergolesiana si riallaccia pro¬ 
prio alla tradizione del teatro 
musicale settecentesco — quei- 
lo improntato ai comico — 
che veniva realizzato alla buo¬ 
na, dov’era possibile e con 
pochi volenterosi a suonare e 
a cantare 

L’Associazione ha « attacca¬ 
to». giorni or sono, con l’o¬ 
pera comica di Pergolesl 
(1710*1736). Lo frate 'nnamo¬ 
rato (1732), non senza aver 
dovuto superare qualche osta¬ 
colo. per via del titolo. L’ope¬ 
ra si canta e si recita in dia¬ 
letto napoletano, per cui nel 
titolo non si prefigura, come 
pare che sia stato temuto da 
alcuni, un frate del Decame 
rane, bensì, più semplicemen 
te, un fratello. Cioè Ascanio. 
fratello di due sorelle (ma 
non sa che sono tali), delle 
quali è innamorato. Quando 
si scopre la verità, l’amore di 
Ascanio prende un’altra via, 
e le sorelle possono anch’es- 
se maritarsi con profitto. 

I personaggi che via via 
vengono coinvolti nella vicen¬ 
da. disegnano bonariamente i 
caratteri che animano Io spet¬ 
tacolo: sorelle litigiose, ser¬ 
vette maliziose, padri e pa¬ 
droni podagrosi. figli amorasi 
(delle servette) che si procla¬ 
mano « cavalieri erranti pron¬ 
ti a stare con ogni ceto» 

La musica intreccia i fili 
di questi caratteri con garbo, 
sia che si volga ad una bril¬ 
lantezza effervescente, sia che 
inclini al patetico. Nel Frale 
nnamorato si recita quasi p : ù 
che si canta e. tenendo fede 
anche In questo alla tradizio¬ 
ne, gli Interpreti sono appar¬ 
si scaltriti più quali attori 
che quali cantori. La forza 
dello spettacolo sta. appunto, 
nella disinvolta recitazione 

Occorre dire che la regìa 
di Vera Bertinetti è riuscita 
a Infilare un bel ritmo, quasi 
di balletto, con annotazioni 
gustose e pertinenti, sempre 
azzeccate nello sfruttare non 
soltanto il ristrettissimo spa¬ 
zio del mlnipalcoseenlco. ma 
proprio ogni possibilità di rac 
cordare cominuamente la re 
citazione al canto (si vedano 
le invenzioni sulle battute or¬ 
chestrali che precedono o con 
ciudono le « arie »). 

Se fosse stato possibile in¬ 
tervenire più decisamente sul 
cantanti, si sarebbe forse do¬ 
vuto attutire il volume del 
canto e adeguarlo al luogo. 


Avremmo preferito una mez¬ 
za voce al frastuono di voci 
piene e robuste. Cantano un 
baritono (Alberto Oro — un 
oro di buona lega — ben ca¬ 
lato nella parte del vecchio 
Marcaniello), un basso (An¬ 
tonio D’Innocenzo, spiritoso 
nei panni di Don Pietro), due 
mezzi-soprani: Franca Moret¬ 
ti e Nucci Condò. rispettiva¬ 
mente validissime nelle vesti 
di Lucrezia e di Nina. Una 
più convinta partecipazione 
«napoletana» hanno portato 
1 soprani Léonard a Stabile 
(Cardella). Silvia De France¬ 
schi (Vannella) ed Elvira Spi- 
ca (Nena). Buon tenore è ap¬ 
parso Angelo Degli Innocenti 
(Carlo), mentre il personag¬ 
gio di Ascanio. il fratello in¬ 
namorato. è stato realizzato 
con intensità scenica e vocale 
da Franca Fabbri 

Un piccolo complesso di 
strumenti ad arco ha punteg¬ 
giato mirabilmente il gioco 
scenico, grazie anche alla sen 
sibilità del maestro Piero 
Guarino, concertatore e di¬ 
rettore. Successo meritato, e 
ancora una replica stasera. 

Il secondo spettacolo della 
Pergolesiana si incentra sul 
Combattimento di Tancredi e 
Clorinda, di Monteverdi, sul- 
VAlfdbeto a sorpresa, di Vir¬ 
gilio Mortari e sull’opera in 
un atto. La più forte, di 
Strindberg, di Hugo Weisgall. 

Il terzo spettacolo presenta, 
accanto a Livietla e Tracollo. 
ancora di Pergolesì, un'azione 


scenica per voci, mimi e or¬ 
chestra, di Fernando Sulpizi, 
dal titolo Settembre 1923. rie¬ 
vocante l’insurrezione conta¬ 
dina dì quelTanno, in Bulgaria. 

e. v. 


Teatro lirico 
« tascabile » 
aperto a Mosca 

MOSCA, 4 

Un nuovo teatro lirico — del 
quale da tempo era stata an¬ 
nunciata l’apertura — è stato 
inaugurato a Mosca. La sala 
è a tascabile », cioè una spe¬ 
cie di laboratorio dell’opera 
moderna; dispone di un’or- 
cestra ridotta e non possiede 
un coro, dato che le arie di 
insieme sono cantate dai so¬ 
listi che non partecipano alla 
distribuzione dei ruoli. 

Cantanti e musicisti sono 
giovani. Si tratta soprattutto 
di allievi del Conservatorio di 
Mosca. dell’Istituto musicale 
Gnessin e dell’Istituto d’arte 
teatrale. 

L’inaugurazione è avvenuta 
con Non soltanto l'amore, del 
compositore sovietico Rodion 
Scedrin. 

Il teatro ha anche In pro¬ 
gramma la « prima » sovieti¬ 
ca del Naso di Dimitri Scio- 
stakovic. 



in 


Rassegna di film pacifisti a Tokio 

TOKIO, 4 

E’ in corso a Tokio un festival di film pacifisti che ha 
come motto « Non permetteremo che si ripetano Hiroshima e 
Nagasaki! ». Sugli schermi vengono proiettati il documentario 
Hiroshima e Nagasaki, agosto 1915, i film a soggetto 11 testi¬ 
monio di Hiroshima, Hiroshima, Racconto di un amore pulito, 
e altri. Tutte le pellicole presentate hanno come tema princi¬ 
pale la tragedia delie persone sopravvissute agli orrori dei 
bombardamenti atomici. 

E’ morto il musicista Rudolph Ganz 

CHICAGO, 4 

Rudolph Ganz, pianista, direttore e compositore americano 
di origine svizzera, è morto a Chicago, all'età dì 95 anni. Ganz 
aveva esordito nel 1R99 dirigendo l’orchestra filarmonica di 
Berlino Dal 1921 al 1927 era stato direttore stabile dell'Orche¬ 
stra sinfonica di St. Louis 

Commedia classica spagnola sullo schermo 

MADRID. 4 

Mario Camus gira attualmente una versione cinematografica 
della commedia classica spagnola El alcalde de Zalamea, deila 
quale esistono due versioni, una di Lope de Vega e l’altra di 
Calderon de la Barca. Protagonisti dei film sono Francisco 
Rabal. Teresa Rabal e Fernando Rey. 


Grande serata « rock » a Londra 


LONDRA, 4 

Un grande concerto dedicato al rock si svolgerà domani 
sera nello stadio londinese di Wembley. Una serie di nume¬ 
rose stuoie di cocco sarà stesa sull'erba per proteggere il pre¬ 
zioso terreno sportivo: si prevede che saranno presenti novan- 
Jamiia spettatori. La rappresentazione durerà dieci ore, e si 
concluderà con l’esibizione di Chuck Berry, che gli organiz¬ 
zatori considerano al momento il più Importante cantante 
di rock. 

Altri complessi più o meno celebri che si esibiranno sono 
1 Platters, 1 Driftcrs, i Coasters, Bo Diddley, The Move e Garry 
Glitter. 


tà uno che manca di deter¬ 
minazione, di precisi obbiet¬ 
tivi; prima vuole che il pre¬ 
tendente al trono, il princi¬ 
pe Arturo, venga ucciso, poi 
se ne pente e lo vuole vivo; 
ma lui, il giovanetto bellissi¬ 
mo (nel quale c’è chi vede 
un ricordo del figlio di Shake¬ 
speare, morto proprio in quel 
tempo) finisce col cadere, nel 
tentativo di fuggire, dall’alto 
delle mura, sfracellandosi al 
suolo. Questo motivo del fi¬ 
glio potrebbe essere bellissi¬ 
mo, se non fosse reso con 
stucchevole abbondanza di ag¬ 
gettivi, di immagini, con lat¬ 
tiginosa dismisura. Una sce¬ 
na è tipica di questa negati¬ 
vità del testo: quella in cui 
Arturo convince il suo car¬ 
ceriere a rinunciare ad acce¬ 
carlo. I ferri roventi sono già 
pronti sul fornello: e Arturo 
parla e parla fino a far rece¬ 
dere il suo custode che tale 
ordine aveva ricevuto dal re. 
Sembra che, in realtà, costui 
decida di non dar seguito al¬ 
l’ordine purché il ragazzo 
taccia. 

Una piccola dimensione di 
verità sta sotto la montagna 
di retorica del personaggio 
della madre dì Arturo, Co¬ 
stanza; mentre tutta appicci¬ 
cata e voluta è la regina Eleo¬ 
nora, sua accanita nemica. 
Quanto ai francesi (Re Filip¬ 
po. il delfino Luigi ecc.) ap¬ 
partengono alla galleria di 
personaggi nemici dellTnghil- 
terra, signori di un feudali¬ 
smo ancor più arretrato che 
quello inglese. Della popola¬ 
zione di Angers. la città as¬ 
sediata cui 1 due contenden¬ 
ti. inglesi e francesi si rivol¬ 
gono chiedendo di scegliere 
tra loro chi sia il padrone, 
si sente solo la voce di un 
cittadino, che risolve, a modo 
di antichi apologhi, la con¬ 
troversia proponendo il ma¬ 
trimonio tra il delfino e una 
nipote di Re Giovanni. Bian¬ 
ca di Spagna 

In tutto questo quasi infor¬ 
me magma drammatico c’è 
tuttavia un filo costante: il 
nazionalismo inglese condito 
con una aperta se pur non 
insistita tendenza protestan¬ 
te. Shakespeare non parteg¬ 
gia per Re Giovanni, lo mette 
in una luce dubbia: esalta il 
bastardo con giudizio: dove 
è intransigente è nel celebra¬ 
re la storia inglese, l’indipen¬ 
denza della Britannla Anche 
dal Papa di Roma 

Su questo materiale — una 
volta deciso di metterlo in 
scena — era possibile lavo¬ 
rare ountando sul gioco del 
potere, sul suo fascino esi¬ 
stenziale o politico. Invece no: 
il regista Fortunato Simone 
ha letto Re Giovanni come 
una, a suo vedere, demistifi¬ 
cante « opera dei pupi ». Tut¬ 
ti I personaggi sono colti in 
un'ottica deformata, antipsl- 
cologica e antitragica. L’effett 
to che il muoversi e il reci¬ 
tare degli attori provoca è il 
riso: si ride di questo Re 
Giovanni impacciato e avido 
di potere, si ride in misura 
maggiore dei suoi nemici, I 
francesi, resi goffi da gesti 
e intonazioni altisonanti, da 
costumi sfarzosi, col Delfino 
rinchiuso in un’armatura pri¬ 
mitiva. La storia di Re Gio¬ 
vanni diventa un apologo uni¬ 
dimensionale: le sottigliezze 
della trama. 1 passaggi del 
suo sviluppo, i caratteri dei 
personaggi si vanificano in 
questa chiave ironica: sulla 
legittimità della quale non 
avanziamo dubbi; li sospet¬ 
tiamo solo per il carattere 
limitativo che impoverisce un 
testo già di per sé, in fondo, 
piuttosto povero, e che confi¬ 
gura uno spettacolo alla fine 
piuttosto piatto e banale. 

Mariano Rigillo è Re Gio¬ 
vanni: senza l’autorità e i tur¬ 
bamenti del regno, ma con 
sicurezza e signorilità. Il ba¬ 
stardo è impersonato dal gio¬ 
vane Michele Placido: è un 
notevole tour de force, il suo 
ma un po' monotono di into¬ 
nazioni, e anche di gesti, che 
sono sempre quelli, schema¬ 
tici e fissi, tutto un gioco di 
reni e di bacino. In nessun 
personaggio più che in questo 
bastardo del Placido si ritro¬ 
va queli’unìdimensionalità di 
cui si parlava: emblematico 
dellTnghilterra di Shakespea¬ 
re, qui diventa una specie 
di ragazzetto in calzoncini 
corti che grida a più non 
posso. La responsabilità di 
tale cifra interpretativa, tut¬ 
tavia. va attribuita alia regìa. 

Gaetano Campisi è il Re di 
Francia, piccoletto e vocian¬ 
te (la scelta degli attori per 
i ruoli è anch’essa deforma¬ 
ta); il Delfino è Oscar Cam¬ 
pagnola. La regina Eleonora, 
madre di Re Giovanni, è Ed¬ 
da Aibertmi; Paola Mannoni 
è Costanza, che dicendo le 
sul tirate commiserevoli si 
impegna in una recitazione 
che non è più deformata e 
il pubblico l'applaude. Comun¬ 
que, una prova dignitosa. Eli¬ 
sabetta Carta è Bianca di 
Spagna. Il principe Arturo è 
Alberto Donatelli. Distribuzio¬ 
ne foltissima: ci fermeremo 
qui nelle citazioni. 

La scena (un'impalcatura 
a mo' di profilo di città trop¬ 
po costruita e matericamente 
incongruente con l'imposta¬ 
zione della regia: tutto quel 
realistico legno per uno spet¬ 
tacolo derisorio) di Giacomo 
Calò Carducci. Costumi di 
Dafne Ciarrocchi. Si replica 
fino aii’8 agosto: la sera del¬ 
la prima, pubblico non folto 
ma corrivo aH’appiauso. 

Arturo Lazzari 


DalTl 1 al 26 settembre a Torino 
la rassegna radio-televisiva 

PREMIO ITALIA 
SENZA NOVITÀ’ 

Quasi tutto come negli anni scorsi, salvo alcune 
iniziative collaterali fra cui un convegno sui criteri 
e sulle funzioni della critica • Presenza deli’URSS 


Quarantadue organismi te¬ 
levisivi di trentadue paesi par¬ 
teciperanno, anche quest’an¬ 
no, al Premio Italia di radio 
e televisione che si svolgerà 
a Torino fra Tll e il 28 set¬ 
tembre. Ancora imprecisato il 
numero delle opere in con¬ 
corso ed ancora ignoti perfi¬ 
no i titoli della partecipazione 
italiana (anche se si parla di 
un Processo di Norimberga), 
le uniche novità sembrano es¬ 
sere dettate da alcune ini¬ 
ziative collaterali, annuncia¬ 
te ieri dal nuovo segretario 
del Premio, il prof. Motta 
della Pai-Tv, nel corso di 
una conferenza stampa. 

Le Iniziative consistono in 
una mostra internazionale di 
fotografia (L'occhio come me¬ 
stiere) alla presenza di Cor¬ 
nell Capa e Henri-Cartier 
Bresson; in un convegno di 


Cecchi Gori 
nuovo presidente 
dei produttori 

A seguito delia conferma 
delle dimissioni presentate da 
Franco Cristaldi. il Consìglio 
direttivo dell’Unione naziona¬ 
le produttori film ha eletto 
l'altra sera, all’unanimità. Ma¬ 
rio Cecchi Cori nuovo presi¬ 
dente. 


due giorni su «Criteri e fun¬ 
zioni delia critica televisiva» 
(con una relazione di Eco 
preparata insieme con Segre, 
Morandìni, Seppilll, Castella¬ 
ni e Romanò); in una rasse¬ 
gna in anteprima di quattro 
o cinque telefilm italiani (De 
Seta, Rosselllnl, Giannarelli, 
Serra e Calasso); nella proie¬ 
zione di alcuni programmi 
sperimentali italiani, francesi 
e tedeschi; e, forse, in una 
serata-rassegna deila televi¬ 
sione sovietica (che non è fra 
gli organismi rappresentati al 
Premio). 

Nella pratica, la struttura 
portante del Premio resta an¬ 
che quest’anno eguale a quel¬ 
la che tante critiche ha sol¬ 
levato in passato, se si fa 
eccezione di una parziale mo¬ 
difica della organizzazione del. 
le « categorie » in concorso, 
secondo quanto era già stato 
annunciato al termine delia 
scorsa edizione veneziana. Le 
« novità » collaterali, Infatti, 
sono esclusiva Iniziativa della 
Rai e sembrano soltanto il 
frutto di un principio di buo¬ 
na volontà del nuovo respon¬ 
sabile della Rai al Premio Ita¬ 
lia: poca casa, tuttavia, ri¬ 
spetto a ciò che è da tempo 
l’inascoltata richiesta della 
profonda ristrutturazione di 
un Premio che pure gode an¬ 
cora, anche all’estero, di qual, 
che prestigio. 

d. n. 


Andrà anche 
nell’Iran la 

t 

carovana del 
"Cantaeuropa" 

Il « Cantaeuropa » — che 
giunge quest’anno alla quar¬ 
ta edizione — terrà uno dei 
suol spettacoli nella capitale 
delTIran, Teheran, e poi si 
sposterà in Israele, prima di 
riprendere il suo tradizionale 
cammino in Europa. Per le 
tappe nel Medio Oriente, can¬ 
tanti, attori e giornalisti al 
seguito abbandoneranno il 
tradizionale convoglio ferro¬ 
viario con il quale la troupe 
delia manifestazione toccherà 
diverse città europee, per un 
più rapido viaggio a bordo 
di aerei. 

Ezio Radaelli, nel presen¬ 
tare alla stampa le linee ge¬ 
nerali della prossima edizio¬ 
ne della manifestazione che 
si svolgerà dal 27 settembre 
al 15 ottobre, ha tenuto a 
sottolineare il valore di que¬ 
sta trasferta extra europea. 

A Teheran la « carovana 
musicale » italiana si ferme¬ 
rà probabilmente due giorni. 
Il primo spettacolo del IV 
Cantaeuropa sarà tenuto in 
una città italiana che non 
è stata ancora stabilita. Dopo 
le tappe In Iran ed Israele, 
saranno successivamente toc¬ 
cate Vienna, Innsbruck, Mo¬ 
naco, Francoforte, Wolfsburg, 
DUsseldorf, Liegi, Charleroy, 
Rotterdam, Parigi, Stoccar¬ 
da, Mulhouse, Zurigo, Gine¬ 
vra, Nizza e quindi si rien¬ 
trerà in Italia. 

I treni, quest’anno, saran¬ 
no due: uno destinato esclu¬ 
sivamente alla esposizione dei 
prodotti commerciali, alle mo¬ 
stre di carattere turistico e 
culturale, alle industrie ita¬ 
liane, e l’altro destinato esclu¬ 
sivamente al trasferimento 
degli artisti, giornalisti ed ac¬ 
compagnatori. 


Ruzzolone in pista 



NEW YORK — Raquel Welch fa un bel ruzzolone sulla pista. Si tratta di una scena del film 
« Kansas City bomber » — di cui si stanno ultimando le riprese — nel quale l'attrice sostiene 
la parte di una pattinafrice provetta (nonostante la caduta) 


Ra» v!7_ 

controcanale 


le prime 


Cinema 


L’uomo dinamite 

L’« uomo dinamite » è Ja¬ 
mes Stewart, ex galeotto, e 
deciso a tutto pur di iniziare 
una nuova vita di « onesto cit¬ 
tadino » in un « grande pae¬ 
se » il cui presidente è Roo¬ 
sevelt. L’« uomo dinamite », 
dopo quarant’anni di lavori 
forzati, ha imparato ad usare 
la dinamite come le posate, 
ma dopo quella brutta espe¬ 
rienza non desidera altro che 
aprire, con un socio, un gran¬ 
de emporio nei pressi di Glory. 
Per iniziare, venticinquemila 
dollari (il frutto di tanti an¬ 
ni di lavoro) sono più che 
sufficienti, ma il problema 
sembra essere quello di cam¬ 
biare in moneta sonante un 
assegno che, lui, custodisce 
gelosamente nelle tasche; un 
assegno che alcuni intrallaz¬ 
zatori governativi vorrebbero 
indietro. 

Interpretato, oltre che dal 
citato James Stewart, da 
George Kennedy, Strother 
Martin, Kurt Russel, William 
Windom e Anne Baxter, il 
film prodotto e diretto da 
Andrew V. McLaghen, L’uo¬ 
mo dinamite, narra a colori 
le avventure di un simpatico 
terzetto (che poi si trasfor¬ 
merà in quartetto) in fuga 
sui treni della vecchia Ame¬ 
rica, e tallonato da un bieco 
« Capitano » e da due gian¬ 
nizzeri in vena di strage. No¬ 
nostante Tambientazione, un 
clima americano ambiguo e 
denso di foschi presagi, il 
film di McLaghen non è 
altro che un film d’avventure 
confezionato con mestiere, in 
fondo un film di pura eva¬ 
sione e anche stizzosamente 
« legalitario » se pensiamo un 
momento alla figura dell’ex 
galeotto che, per tutta la sto¬ 
ria. non aspira ad altro che 
a far valere i suoi «diritti 
di cittadino libero che va in 
banca ad incassare un asse¬ 
gno ». 


Riti segreti 

Sono ormai stupefacenti le 
didascalie poste all’inizio di 
certi film, più o meno « do¬ 
cumentari ». A grandi carat¬ 
teri, in testa al « documenta¬ 
rio» di Gabriella Cangini. 
Riti segreti, leggiamo alcune 
notizie « tecniche », forse pre¬ 
ziose per i realizzatori: cin¬ 
que anni di lavorazione in 
dodici paesi diversi; l’impiego 
della pellicola a 16 mm., per 
impressionare, appunto, que¬ 
sti « riti segreti », ha compro¬ 
messo, a volte, il nitore fo¬ 
tografico delle immagini. 

La Cangini, dunque, pensa 
troppo alla perfezione «este¬ 
tica» e troppo poco a quello 
che riprende, tanto di scam¬ 
biare le più ovvie e banali cu¬ 
riosità per « riti segreti » che 
soltanto lei, o meglio il suo 
occhio fotografico, ha avuto 
la fortuna, o la sfortuna, di 
fermare sulla celluloide. Ec¬ 
cola, quindi, affascinata dai 
flagellanti spagnoli, dai fune¬ 
rali esotici, dal tiro alla fu¬ 
ne. dai lottatori giapponesi, 
dalla corsa dei sacchi. dai 
mangiatori di cani, dagli al¬ 
levamenti di cobra, dalle uo¬ 
va marce, dagli afrodisiaci, 
dalle case chiuse orientali, 
dall’impotenza degli operai 
francesi, dalla campagna an¬ 
ticoncezionale in India, dai fe¬ 
riti e dai morti nel Vietnam 
del Sud e dall'efficienza delle 
forze americane per le quali 
non può nascondere la sua 
viva ammirazione, dalla leb¬ 
bra, dai cadaveri bruciati in 
India, dalle corride, dal tem¬ 
pio giapponese dove si vene¬ 
rano falli di tutte le dimen¬ 
sioni possibili e immagina¬ 
bili. 

Peccato che Gabriella Can¬ 
gini non ha mostrato di pos¬ 
sedere molta Immaginazione; 
il suo occhio « segreto » ha 
finito per non rivelare pro¬ 
prio un bel niente. 


TEMPO LIBERO — La tele¬ 
visione affronta di nuovo, que¬ 
sta volta nell’ambito degli Spe¬ 
ciali del Telegiornale, il prò- 
blerna del « tempo libero »: 
cioè di quel tempo teoricamen¬ 
te estraneo a quello lavorati¬ 
vo. Lo fa con una inchiesta 
condotta da Nino Criscenti e 
Sergio De Santis che — a 
giudicare dalla prima puntata 

— sembra costruita all'insegna 
dei limiti e dei pregi più tra¬ 
dizionali della RAI-TV. Dicia¬ 
mo subilo dei primi che si 
riducono, sostanzialmente, ad 
uno. E’ un limite congeniale 
a tutto un tipo di ricerca so¬ 
ciologica la quale si pone co¬ 
me « estranea » alla realtà 
sulla quale indaga e finge, 
quindi, una impossibile ogget¬ 
tività rispetto al materiale of¬ 
ferto all'analisi. E' un sistema 
di ricerca che prescinde o 
ignora h lotta di classe: e che 
pretende dunque di limitarsi 
alla esposizione di « dati » pu¬ 
ri e semplici, sperando di po¬ 
ter ignorare se siano belli o 
brutti e, soprattutto, speran¬ 
do di poterne trascurare le 
cause storico • sociali (cioè, 
appunto, i nessi fra i « da¬ 
ti » e lo sviluppo della lotta 
di classe). Si riesce, con que¬ 
sto sistema, a dire alcune ve 
rità; ma soltanto alcune. 
Con il risultato complessivo 
che la materia esaminata ri¬ 
sulta sostanzialmente immodi¬ 
ficabile: o modificabile sol¬ 
tanto all'interno della logica 
che ha già prodotto la realtà 
passata all'esame sociologico 

Se si guarda alla prima pun 
tata dèll’inchiesta questo li 
mite risulta subito evidente. 
Gli autori — come vedremo 

— ci hanno detto molte cose, 
ad esempio, sui tempi di la 
vorazione in fabbrica, sui pen 
datari, sui problemi degli ora 
ri, sul week end. Il lelespet 
tatorc, alla fine, ha raccolto 
un bel po’ di materiale. Ma 
come giudicarlo e organizzar¬ 
lo? Cioè. Quando si spiega 
che Ford è stato il primo ad 
introdurre la giornata lavora¬ 
tiva di otto ore dobbiamo de 
dame che è stato un bene 
fattore dell’umanità? O, piut¬ 
tosto, sarebbe il caso di spie 
gare in base a quale logica 
del profitto l’industriale Ford 
ha deciso di « razionalizzare » 
entro quell’orario limite i 
tempi di produzione delle 
aziende? 

La mancanza di una rispo 
sta a questa domanda rende, 
procedendo verso i nostri gior¬ 
ni, pressoché Illogiche tutte 
le altre informazioni colle- 


gate. Giacché manca il nes¬ 
so logico (cioè politico) fra 
le otto ore di Ford, il proces¬ 
so di lavorazione alla catena, 
il taglio dei tempi, lo svilup¬ 
po abnorme delle città, il fe¬ 
nomeno dei pendolari. Man¬ 
cando questo nesso, diventan¬ 
do invece « logiche » le misu¬ 
re correttive proposte per evi¬ 
tare l’esplodere delle piu atro¬ 
ci contraddizioni del sistema: 
ma non si accenna nemmeno 
all’ipotesi che potrebbe darsi 
un diverso sistema di orga¬ 
nizzazione sociale. Non si spie¬ 
ga — per restare a questa 
prima puntata — che anziché 
un nuovo orologio contatempi 
(che tra l’altro ha ricevuto 


una bella pubblicità!) sareb¬ 
be forse possibile mutare al¬ 
cuni rapporti sociali e di pro¬ 
duzione per evitare il caos 
delle città, l’isteria degli ora¬ 
ri standard, l’estenuazione alie¬ 
nante dei lunghi viaggi fra 
casa e luogo di lavoro. 

Dietro questo limite fonda¬ 
mentale emergono tuttavia, 
abbiamo detto, anche dei pre¬ 
gi. Che sono, almeno in que¬ 
sta prima puntata, una note¬ 
vole ricchezza di informazio¬ 
ni e una felice costruzione 
narrativa (forse anche merito 
del montaggio di Franco Mar¬ 
celli). 

vice 


A.A.A. 

massaggiatrice 
bella presenza 
offresi 

A volte il titolo non ha 
nulla a che vedere con il film; 
in questo caso, invece, dice 
tutto. La « professionista » in 
questione, manco a dirlo, svol¬ 
ge ie sue mansioni non sema un 
pizzico di angoscia, afflitta da 
profonde crisi di coscienza. 
A completare il quadro, spun¬ 
tano qua e là. fino al para¬ 
dossale epilogo, cadaveri a 
frotte che non riusciremo 
malgrado gli sforzi a capire 
quale nesso abbiano con la 
nostra massaggiatrice. 

Ma, si sa. c'è sempre chi 
deve giustificare il proprio 
lavoro, per poi fare i oonti 
con il pubblico. Per quanto 
riguarda Demofilo Fidani — 
regista di questo film — non 
vorremmo proprio essere nei 
suoi panni al momento del¬ 
l’uscita dal cinema. Fra gli 
interpreti, che hanno il solo 
pregio di essere verosimili, 
ci sono Simone Blondell, Jer- 
ry Colman, Raffaele Curi, 
Yvonne Sanson, Mario Val- 
demarin e Howard Ross. 
Colore su schermo largo. 

vice 


Giovani 
concertisti 
alle Settimane 
di Stresa 

STRESA, 4. 

Il programma delle undice¬ 
sime settimane musicali di 
Stresa (che si svolgeranno an- 
l al 23 settembre) riserva an 
che m questa edizione un po 
sto speciale alle giovani for 
ze del concertismo Tra i do 
t dici concerti m programma, 
che saranno tenuti da solisti, 
orchestre c complessi di va 
sta fama, è prevista, infatti, 
la serie particolare aU’insegna 
del « Primo applauso », che si 
articolerà in quattro puntate. 
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Perplessità e dubbi anche nella maggioranza 


Rinviato l’acquisto 
della sede regionale 

Una pausa per valutare il prezzo richiesto e per una consultazione col Campidoglio 
Berti chiede che il Consiglio regionale sia posto di fronte a una serie di vaste 
scelte, compresa l'utilizzazione di un edificio demaniale - Mercoledì una solu¬ 
zione per la pubblicizzazione della linea Roma - Mentana • Monferotondo ? 


T/operazione acquisto del cascrmo nc di via Capitan Bavastro per insediarvi 
gli uffici della Regione, ha subito una battuta di arresto. Al termine della sedu¬ 
ta tenuta ieri mattina dal Consiglio regio naie, i capigruppo hanno deciso di riu¬ 
nire nuovamente l’assemblea il 12 agosto o il 4 settembre per riprendere la 
discussione. La convocazione della riun ione è condizionata all’esito di alcuni ac¬ 
certamenti che dovranno essere espletati sul prezzo, l’uso e le condizioni dello 

edificio di via Capitan Bava¬ 
stro. La battuta di arresto su¬ 
bita dall’« operazione ». confer¬ 
ma le perplessità che esistono 
nei gruppi della maggioranza 
di centro-sinistra su tutta la vi¬ 
cenda. Le precise argomenta 
zioni portate anche nella seduta 
di ieri dal gruppo comunista 
sull’opportunità di non abban¬ 
donare l’idea di insediare la 
Regione in un edificio dello 
Stato, le rivelazioni della starn¬ 
ila sull’uso del casermone e una 
richiesta di precisazioni sul 
reale stato dei lavori del pa¬ 
lazzo di via Capitan Bavastro, 
hanno lasciato nel dubbio più 
di un rappresentante della mag¬ 
gioranza. E’ stata cosi imboc¬ 
cata la scappatoia di un rinvio, 
motivata con la « necessità di 
espletare altri accertamenti ». 

Nel documento approvato dal¬ 
la maggioranza al termine del 
dibattito si « dà mandato alla 
giunta di prendere gli opportu¬ 
ni contatti con il Comune di 
Roma e con altri eventuali or- 


Dopo la sconfitta del governo sulle pensioni 


Le sezioni organizzino 
una vasta mobilitazione 

La segreteria della Federazione Invita tutte le sezioni a 
realizzare un'ampia azione di propaganda e di presenza poli¬ 
tica sulla sconfìtta subita dal governo al Senato sulle pensioni 
e In vista della riconvocazione delle Camere. 

In particolare tutte le sezioni sono chiamate a curare la 
diffusione straordinaria dell'Unità nella mattinata di domani 
(domenica), ad organizzare la distribuzione del materiale di 
propaganda che sarà fornito dalla Federazione nella serata di 
lunedi e ad assumere Iniziative tempestive (assemblee, col¬ 
loqui con I pensionati) nel corso dei prossimi giorni. 


Da lunedì scorso al Villaggio Olimpico 


Cominciato il lavoro 


di costruzione 
della città del Festival 


In allestimento i moduli che accoglieranno 


le varie mostre — Il 


Si sono iniziati da lunedì scor¬ 
so i lavori per l’allestimento del 
Festival nazionale dell’Unità 
nella zona del Villaggio Olim¬ 
pico. In questa prima settimana 
sono già stati realizzati il ma¬ 
gazzino centrale e gli uffici del¬ 
la direzione del Festival. Co¬ 
mincia in questi giorni anche 
la sistemazione dei moduli che 
dovranno accogliere le varie 
mostre del Festival, che sono 
in corso di elaborazione e di 
stesura a cura delle zone di 
Partito, con la collaborazione 
di numerosi pittori che pre¬ 
stano la loro opera. 


servizio di vigilanza 


Sempre da lunedì è già pre¬ 
sente sul posto il servizio di 
vigilanza organizzato secondo 
turni precisi dalia Federazione 
romana. Il servizio è assicu¬ 
rato nella mattina (ore 7-14) 
dai compagni delle zone Ovest 
e Centro: nel pomeriggio (ore 
14-21) dai compagni della zona 
Sud e dai Comunali: per il ter¬ 
zo turno (ore 21-7) dai compa¬ 
gni delle zone Est e Nord. An¬ 
che i compagni della FGCR e 
delle varie sezioni aziendali col- 
laborano all’attuazione del ser¬ 
vizio. 


Le feste di oggi 


Si svolgeranno oggi e domani 
le feste dell’Unità di Lavinio, 
Nettuno, Donna Olimpia. Mon- 
tecompatri. Monte Porzio. Ostia 
Centro e Ponente. Priverno. Ec¬ 
co i programmi: 

DONNA OLIMPIA — La festa 
dell’Unità verrà inaugurata alle 
ore 17 con gare sportive riser¬ 
vate ai giovanissimi. Alle ore 21 
il Teatro Infernotti presenterà 
« Il carcere ». 

M0NTG3C0M PATRI — Stasera 
nel corso della festa parlerà il 
compagno on. Mario Pochetti. 
La festa s’inizierà alle ore 17 
con la gara della pilaccia: suc¬ 
cessivamente si svolgerà una 
gara interregionale di poeti a 
braccio. 

OSTIA CENTRO E PONEN¬ 
TE — Alle ore 16 apertura del¬ 
la festa con uno spettacolo folk 
sudamericano. Alle ore 17 con¬ 


corso di disegno riservato ai 
giovanissimi, ore 17.30 concor¬ 
so per un manifesto sui proble¬ 
mi locali riservato ai giovani 
sino a 21 anni. Alle ore 18 di¬ 
battito tra i giovani sui loro 
problemi, alle ore 20 compagnia 
teatrale di Paola Modugno, alle 
ore 22 la proiezione del film 
« Z l’orgia del potere» conclu¬ 
derà la serata. 

NETTUNO — La festa verrà 
inaugurata alle ore 10 con gare 
a mare di pattini, alle ore 17 
seconda eliminatoria della gara 
di briscola, ore 18.30 spettacolo 
di canti popolari, alle ore 21 
la proiezione del film « Ballata 
di un soldato ». 

M 9 NTE PORZIO — La festa 
verrà inaugurata con fallesti- 
mento di mostre e giochi popo¬ 
lari. alle ore 21 la proiezione di 
documentari sul Vietnam con¬ 
cluderà la serata. 


Allo scientifico di Poggio Mirteto 

Su veatisei privatisti 
soltaato quattro maturi 

Tutti promossi invece gli 81 candidati del- 
Pistituto tecnico Cattaneo, in via Boccioni 


La c strage » fra i privatisti 

E esentatisi agli esami di ma¬ 
rita è una tendenza che si 
Conferma sempre più. Al liceo 
scientifico di Poggio Mirteto 
l’84 per cento degli studenti 
•sterni sono stati bocciati: in- 
aomma. 4 soli promossi su 26 

f invatisti. e questo aggiunto al 
atto che ben 6 degli alunni in¬ 
terni. su 28. sono stati respinti. 
Gli studenti hanno tenuto ieri 
una assemblea per denunciare 
la gravità di queste bocciature 
« durante la quale hanno deci¬ 
so di presentare ricorso al mi¬ 
nistero della P.I. Un « vizio » 
Infatti inficierebbe gli esami: 
11 presidente della commissione 
unica si è ammalato e non ha 
potuto partecipare alla stesura 


dei giudizi. II suo sostituto — 
secondo la denuncia degli alun¬ 
ni privatisti, tra i quali si tro¬ 
vano parecchi studenti lavora¬ 
tori — avrebbe usato diversi 
criteri di giudizio, non basan¬ 
dosi affatto su quelli formulati 
dal vecchio presidente. Tnsom- 
ina. non solo gli studenti di Pog¬ 
gio Mirteto sono stati interro¬ 
gati — come tutti del resto gli 
esaminandi — da estranei, ma 
sono stati giudicati da un al¬ 
tro estraneo. 

AHTstituto tecnico Cattaneo, 
di via Boccioni, tutti gli 81 can¬ 
didati. invece, sono stati pro¬ 
mossi,' riportando anche altis¬ 
sime votazìoni.^Circa una quin¬ 
dicina di loro. infatti. hanno ot¬ 
tenuto • 60/sessantesimi. 



v* 



VITA* DI PARTITO 



Avviso 
alle sezioni 

# Lt sezioni della zona ROMA- 
SUD tono presale di pattare nel 
pomeritfio pretto il cenlro-zont, 
■ Torpignattara, per ritirare ur¬ 
gente materiale di propaganda. 

• Questa aera, alla ora 19, nel¬ 
la regione di Civitavecchia, assem¬ 
blea con I compagni del PSIUP 
#• confluiscono nel PCI (Rape- 
nM). 


FCCR — Ottavia, ora 20. Riu¬ 
nione d’Orgenizzazione (Valeatini). 

ASSEMBLEE - S. Cesareo, ore 

20,30 (Bernardini); Romanina, 
ora 19 (Ippoliti); Carpinete, ore 
20,30 (Cecciotti). 

C.D. — Prima Porta, ora 19,30 
(Dainotto); Nuova Gordiani, ora 
19 (Fredduzzi). 

• COMITATO COMUNALE — Al¬ 
bano, oro 19 (Ottaviano). 


gallismi » per conoscere la « de¬ 
stinazione d’uso » dell’edificio 
indicato per l’acquisto e si « in¬ 
vita il presidente del consiglio 
a riconvocare l’assemblea » non 
appena « il presidente della 
giunta sia in grado di riferire » 
il c parere dell’UTE (ufficio 
tecnico erariale) circa la con¬ 
gruità del prezzo » richiesto dai 
proprietari dell’immobile di via 
Capitan Bavastro. 

Il voto sul documento propo¬ 
sto dal centro-sinistra, è giunto 
al termine del dibattito che ha 
fatto seguito alla relazione svol¬ 
ta dal de Santini a nome della 
commissione incaricata di rife¬ 
rire sulle varie ipotesi indicate 
dal presidente della giunta per 
l’acquisto della sede. Santini 
non ha fatto altro che confer¬ 
mare quanto già si sapeva. Dei 
quattro edifici descritti nella 
relazione, solo quello di via Ca¬ 
pitan Bavastro risponde alle 
caratteristiche indicate per le 
esigenze della Regione: oltre 
mille uffici, un’aula consiliare 
capace e i servizi. Il prezzo ri¬ 
chiesto dai proprietari per la 
vendita (società Mura Sebastia- 
ne) è di 8 miliardi e 600 mi¬ 
lioni. Il palazzone di via Capi¬ 
tan Bavastro ha una cubatura 
complessiva di 84.319 me, con¬ 
tiene 1.250 vani ed è composto 
di tre corpi, il primo dei quali, 
secondo la relazione, può esse¬ 
re consegnato a breve scaden¬ 
za e il resto entro 6 mesi. Sui 
termini della consegna ci sono 
seri dubbi, come ha rilevato il 
consigliere Alciati. 

Santini ha anche annunciato 
le ultime decisioni della com¬ 
missione: acquisto condizionato 
al parere dell’UTE. al rispetto 
dei termini di consegna indicati 
dal costruttore e all’utilizzazio¬ 
ne per parcheggio e verde di 
un’area a fianco dell'edificio. 
Il capogruppo de. infine, non 
ha potuto fare a meno di af¬ 
frontare lo scabroso argomento 
dell’uso dell'edificio indicato 
dal piano regolatore. Il com¬ 
plesso sorge in una zona de¬ 
stinata a uffici privati: per im¬ 
piantarvi la Regione (uffici 
pubblici) è necessario quindi 
una variante al piano regola¬ 
tore. 

Il primo ad esprimere indi¬ 
rettamente un dubbio sull’ope¬ 
razione è stato il presidente 
del Consiglio Palleschi il quale 
ha detto che. a suo parere, è 
necessario consultarsi con il 
Comune di Roma sia per quan¬ 
to riguarda la variante al Pia¬ 
no regolatore sia sul concentra¬ 
mento di tutti gli uffici della 
Regione a fianco del viale Cri¬ 
stoforo Colombo. Il compagno 
Berti, che ha preso la parola a 
nome del gruppo del PCF. ha 
ricordato che i comunisti sono 
contrari a procedure rapide e 
lacunose, adottate per giunta 
senza prima aver vagliato tutte 
le ipotesi per dotare la Regione 
di una sede decorosa e funzio¬ 
nale. L’ipotesi che la giunta e 
la maggioranza vogiono scarta¬ 
re. assumendo un atteggiamento 
incomprensibile, è quella di uti¬ 
lizzare uno dei tanti edifici di 
proprietà dello Stato esistenti a 
Roma. Inoltre, la maggioranza 
non ha prospettato soluzioni di¬ 
verse da quelle di un altro con- 
cen’.ramento di uffici pubblici 
all'EUR. Per- questi motivi — 
ha detto ancora Berti — il grup¬ 
po comunista è del parere di 
riesaminare tutto il problema 
alla ripresa dei lavori a set¬ 
tembre. sulla base di un ven¬ 
taglio più largo di soluzioni e 
dei contatti presi col governo 
per ottenere un edificio dema¬ 
niale. 

Si sono pronunciati per un 
rinvio a breve scadenza, addu- 
cendo motivi diversi, anche Del¬ 
l’Unto (psi). Cutolo (pii) e Gal- 
Iuppi (psdi). R dibattito si è 
concluso, come abbiamo detto, 
con l’approvazione del docu¬ 
mento della maggioranza. Il 
PCI ha votato contro. 

Nella seduta di ieri è stata 
approvata anche una c leggi¬ 
na » che permetterà di conse¬ 
gnare i contributi già stanziati 
dalla Regione a favore dei la¬ 
voratori delle fonderie Geno¬ 
vesi. Lord Brummel e Dino- 
Città. in I 0 U 4 per la difesa del 
posto di lavorò.' Il-compagno 
Morelli, che ha motivato il voto 
favorevole del PCI alla « leggi¬ 
na », ha ricordato che all’ini¬ 
zio del prossimo anno è indi¬ 
spensabile regolamentare tutta 
la materia dei fondi di solida¬ 
rietà con una precisa legge or¬ 
ganica. diversa da quella ela¬ 
borata dalla maggioranza. 

Rispondendo a una interro 
gazione urgente dei compagni 
Lombardi e Berti, il presidente 
Cipriani si è impegnato, a no¬ 
me della giunta, a risolvere en¬ 
tro mercoledì prossimo il pro¬ 
blema della pubblicizzazione 
delle linee automobilistiche Ro* 
ma-Mentana-Monterotondo. so¬ 
spese da diverse settimane 


Come trascorrono Pestate i bambini romani 



Tre bimbi ospiti del centro educativo d! Spinacelo: giocano, s 1 divertono ma pensano al mare che per molti di essi riman e ancora un miraggio 

A Spili aceto il Comune non aveva « previsto » l’istituzione del centro educativo: 
la battaglia delle famiglie e l’azione del PCI ne hanno ottenuto l’apertura 


«Qui possiamo giocare e divertirci... 
ma vorremmo tanto andare al mare » 

Assemblee, petizioni, delegazioni per avere almeno due colonie estive - Una battaglia che ha investito tutti i quartieri e che mira essenzialmente ad imporre 
una nuova politica net campo dell’assistenza all'infanzia - Il legame tra la battaglia svolta dai consiglieri comunisti in Campidoglio e la mobilitazione popolare 
fattore decisivo per strappare successi parziali ma signiticativi • Una lotta che non può conoscere soste ma che deve diventare più ampia e più articolata 



I bambini del centro mentre giocano con due delle loro assi stenti 

A colloquio con i ragazzini ospiti del centro - « L'anno scorso rimanevo in casa e mi annoiavo » - « Però vor¬ 
remmo più giochi » - « Perchè non si può andare in pineta? Perchè non ci danno le altalene e la piscina? » 


Una serratissima partita a bocce tra 
quattro ragazzini « scatenati »; è la pri¬ 
ma scena che ci si presenta davanti en¬ 
trando nel 4. complesso scolastico di 
Spinaceto, che ora è adibito a centro 
ricreativo. Una scenetta simpaticissima, 
dato che il più grande dei ragazzini 
ha 6 anni, si chiama Massimo, e, ap¬ 
pena gli chiediamo qualcosa, risponde 
prontissimo: « Sono un grande appas¬ 
sionalo del gioco delle bocce ». Gran- 
dei, poi! 

Accanto alla recente c bassa costru¬ 
zione che ospita la scuola, in via Paolo 
Renzi, un largo spiazzo dove giocano 
una trentina di bambini: il gruppetto 
è tutto preso dal gioco delle costru¬ 
zioni, un altro, molto più folto, dispo¬ 
sto a cerchio, canta allegramente una 
canzoncina. Sono ragazzi la cui età va¬ 
ria dai quattro agli undici anni, che 
abitano lutti a Spinaceto e sono qui. 
nel centro, perché aspettano di andare 
in vacanza, o ci sono già andati; mol¬ 
ti non hanno la possibilità di recarvisi. 
Viviana, una bellissima bambina bion¬ 
da, di appena 4 anni, ci racconta: 
« L’aitr'anno stavo a casa, mi annoiavo, 
anche se ho una sorellina più grande 
con cui giocare: qui sto meglio, mi 
diverto con il pongo, e poi ci sono tan 
ti bambini con me ». 

E' solo l'inizio. Appena, infatti, gli 
altri ragazzini ci vedono parlare con 
la piccola Viviana, si fanno subito tut¬ 
ti intorno. Ognuno ha da dire la sua, 
e lutti hanno delle opinioni ben precise 
su quello che è un centro, su quello 
che sono i pregi e le carenze, insomma 
sanno tutti — almeno i più grandicel¬ 
li — esprimere un giudizio su questa 
« novità » creata nel quartiere. « Qui si 


sta bene — dice con decisione Dante, 
un ragazzino lentigginoso di 10 anni — 
ieri ad esempio abbiamo visto un film: 
era proprio bellissimo, forse un po’ 
troppo complicato ». E in fretta, man¬ 
giandosi le parole, ci racconta tutta 
la trama. Interviene Patrizia, di 7 anni 
e la sorellina Anna, di 9: « Noi siamo 
contente di stare qui dentro, perché 
ci sono tanti giochi da fare, però vor¬ 
remmo altri giochi, e poi gli attrezzi 
per la palestra. Oggi abbiamo fatto le 
borsette con la carta, e poi abbiamo 
costruito pupazzi col pongo: ci vorreb¬ 
bero più cose però, ogni tanto ci si an¬ 
noia ». 

A questo punto si scatenano tutti L* 
« Vorremmo andare al mare, col pull¬ 
man, fino a Castelfusano, tanto è qui 
vicino ». dice Luciano, 11 anni. « Ep 
poi — interviene Franca — si potrebbero 
organizzare delle gite nelle pinete » « E 
vogliamo pure le altalene » afferma de¬ 
ciso Mario, a E la piscina, vogliamo 
anche la piscina » dice un altro, « Poi 
un posto per riposarci, per dormire ». 
QuesVultima richiesta l'ha avanzata un 
ragazzone di 11 anni, con una simpa¬ 
tica faccia tonda, da « pacioccone ». 

Molte di queste richieste, di cui ci 
hanno riferito i bambini, sono state 
avanzale in ripetute delegazioni al 
Campidoglio: si tratta ora di vedere 
nei fatti la buona volontà capitolina. 
« Cerio — ci dice il direttore della 
scuola, prof. Aschi — le cose sono sta¬ 
te fatte un po’ in fretta, ma molte at¬ 
trezzature dovrebbero arrivare a gior¬ 
ni ». In ogni caso i bambini sono mol¬ 
to decisi a migliorare — in collabora¬ 
zione con le famiglie, s’intende — il 


loro centro, « conquistato con la lotta », 
ci tiene a precisare Rodolfo. 

Claudia, 5 anni, si avvicina timida¬ 
mente al gruppo e con un filo di voce, 
ma molto convinta di quel che dice, ci 
racconta: « Ho cinque anni, è la prima 
volta che vengo qui e mi diverto con 
gli altri bambini, gioco con la maestra 
che è molto gentile con me; io non 
vado in vacanza, e per questo sto bene 
qui, però mi piacerebbe vedere i burat¬ 
tini .». A Dante, invece, piacerebbe gio¬ 
care con un proiettore: a Se avessimo 
un proiettore ci divertiremmo di più 
di ora, qualche volta, infatti mi annoio, 
però in complesso sto bene, quasi me 
glio che in colonia ». Dante ci ha detto 
molto serio che andrà in colonia il 10, 
a Rimini. Giuseppina una bambina di 
9 anni, vorebbe vedere Castelfusano. 
dove non è mai stata, perché altri ra¬ 
gazzini le hanno raccontato che è un 
posto molto bello, dove si può gioca 
re « meravigliosamente ». 

Dopo aver visitato le cucine — dove 
lavorano 5 donne e una cuoca — insie¬ 
me ai bambini (che sono sorvegliati e 
guidati da 7 assistenti e da una diri¬ 
gente economa) un gruppo di ragazzi 
ni si dispone in fila ed esce, a Andia¬ 
mo al 6. lotto, con la nostra signorina 
— dice Franco, 9 anni — ci porta lì. 
perché ci sono molti giochi ». E men 
tre la fila di bambini si allontana. 
Franco ci urla dietro: « Scrivilo sul 
giornale che qui stiamo bene, ma che 
però ci mancano un sacco di cose, scri¬ 
vilo che te l'ho detto io, e scrivi pure 
che vogliamo andare al mare, e tutte 
le altre cose che li abbiamo detto » 

I. f. 


Mortale incidente sul lavoro in un cantiere nei pressi di Valmontone 


Fulminato da una scarica elettrica 

La vittima era titolare, assieme 3 tre fratelli, di una piccola impresa di costruzione - Un filo sco¬ 
perto, collegato alla betoniera, sarebbe la causa della sciagura - E' deceduto poco dopo in ospedale 


Folgorato da una scarica 
elettrica, forse per un filo 
scoperto, un giovane è morto 
ieri mattina in un piccolo can¬ 
tiere a Pratolungo, vicino Vai- 
montone, dove lavorava con 1 
suoi fratelli. Renato Piacentini, 
28 anni, questo il nome della 
vittima, aveva appena messo 
in moto la betoniera per im¬ 
pastare il cemento quando è 
avvenuta la disgrazia. Con lui 
In quel momento — erano le 
8,30 — c’erano 1 suol fratelli, 
Alberto, il più anziano, Emi¬ 


lio e Vittorio. Tutti e quattro 
erano impegnati con alcuni 
operai alla realizzazione di una 
palazzina a tre piani. 

La licenza di costruzione è 
intestata a Vittorio, 32 anni, 
che in paese è noto come co¬ 
struttore. In realtà è un ce¬ 
mentista e insieme ai fratelli 
oostruiVA su ordinazione di 
famiglie di Valmontone palaz¬ 
zine e altri edifici. Renato era 
il più giovane della famiglia: 
ai eia sposato quest’anno • 


la moglie Secondina è In at¬ 
tesa di un bambino. 

Non è stata appurata anco¬ 
ra la causa dell’incidente. Se¬ 
condo la versione più attendi¬ 
bile tuttavia Renato Piacenti¬ 
ni è rimasto vittima di un 
filo scoperto del cavo che ali¬ 
mentava la betoniera. Questo 
ha comunicato la corrente alla 
macchina e appena 11 Piacen¬ 
tini ha sfiorato il metallo è 
rimasto investito dalla scari¬ 
ca. I fratelli lo hanno soccorso 


e accompagnato subito al¬ 
l’ospedale di Valmontone. 

La notizia dell’incidente è 
arrivata subito a via Genaz- 
zano dove in alcune palazzine 
vicine abitano i quattro fra¬ 
telli. Al letto del ferito sono 
subito accorsi i parenti e l 
numerosi amici. Dal canto loro 
i sanitari hanno fatto l’impos¬ 
sìbile per salvare la vita al 
giovane rimasto infortunato. 
Tutto però è stato inutile: 
nella mattinata stessa Renato 
Piacentini è morto. 


Alcune settimane fa, occupandoci delle vacanze dei nostri figli, 
della battaglia sempre più vasta ed articolata che si andava svi¬ 
luppando in ogni quartiere per una migliore condizione dei bimbi, 
ponemmo un interrogativo: questa estate sarà loro amica? Lo 
facemmo partendo da alcune considerazioni e con ancora vivo il 
ricordo di Mario Rullo, un ragazzo di 11 anni, che qualche giorno 
prima aveva trovalo la morte nello stagno che era il suo unico 
mezzo di svago, il suo mare. 

Chiuse le scuole, finito, almeno temporaneamente, il dramma 
dei doppi e tripli turni, si riproponeva insomma il problema: quanti 
bambini potranno andare nei luoghi di villeggiatura e quanti invece 
rimarranno in città? e la città, coloro che la governano, cosa of¬ 
frono a questi ultimi? La risposta è: niente o quasi. E altre volte 
abbiamo documentato la spaventosa carenza di attrezzature, di 
verde, di giardini, di piscine perché sia il caso di dilungarci su 
questo aspetto del problema. 

In più l'atteggiamento delle forze conservatrici e antipopolari 
dell'amministrazione capitolina ben decise a limitarsi alle solite 
provvidenze a carattere assistenziale, pronte a prendere molti im¬ 
pegni ma a combinare ben poco sul piano delle realizzazioni con¬ 
crete. 

Di contro la coscienza sempre più vasta tra i lavoratori, nelle 
donne, nelle famiglie, sotto la spinta delle indicazioni date dai 
comunisti, della necessità di mobilitarsi per ottenere di più: per 
chè fossero aumentati, ad esempio, i centri educativi, perché 
fossero istituiti i « bus verdi » per trasportare nei parchi i bambini 
abitanti in quartieri lontani, per sviluppare l'esperienza dei giochi 
guidati. Del resto alcuni successi, sebbene limitali, per le colonie 
estive l'anno scorso, per il reperimento di aule in modo da limi¬ 
tare i disagi dei doppi tripli turni, si erano avuti proprio quando 
la mobilitazione popolare era stata tale da imporre al Comune 
decisioni immediate e concrete. 

Cosi anche quest'anno quando all'azione tenace e costante dei 
consiglieri comunisti hanno corrisposto l'iniziativa, la mobilitazione 
popolare. Certo non ci illudiamo su quello che si è ottenuto fino 
ad oggi tenendo anche conto degli ostacoli gravi e numerosi che 
sono stati frapposti. E' significativo comunque che per alcune altre 
centinaia dì bambini si sia realizzata la possibilità di usufruire di 
una colonia estiva, di avere un luogo in cui stare insiemi a 
giocare. Spinaceto, della cui esperienza riferiamo oggi, ne è un 
esempio. Su questa strada bisogna quindi muoversi: la battaglia 
non può avere soste, deve continuare a svilupparsi per ottenere 
maggiori successi, per conquistare obiettivi più ambiziosi; per fare 
in mode, insomma, che l'estate sia veramente amica dei nostri 
bambini. 


Un successo voluto 
e conquistato 
da tutto il quartiere 


L’apertura di due centri edu¬ 
cativi a Spinaceto ha avuto 
subito — è il caso di dirlo — 
un enorme successo nel popo¬ 
lare quartiere: sono state in¬ 
fatti centinaia le famiglie che 
hanno fatto richiesta di iscri¬ 
zione per i loro figli, e pur¬ 
troppo, a causa dei posti limi¬ 
tati. molti ragazzini sono ri¬ 
masti « fuori ». E. l’aspetto più 
significativo, è proprio la gran¬ 
de partecipazione popolare, di 
massa, che si è creata nella 
zona sul problema dell’assisten¬ 
za all’infanzia. 

Spinacelo non era « previsto » 
dal Comune nell’elenco dei 15 
centri ricreativi, così come non 
erano stati considerati altri 
quartieri; ma la battaglia po¬ 
polare condotta dalle organizza¬ 
zioni democratiche, dai comita¬ 
ti scuola famiglia, unita alla 
costante e tenace azione dei con¬ 
siglieri comunali del PCI. ha 
strappato all’amministrazione 
capitolina altri 15 centri all'a¬ 
perto. Anche Spinaceto è stato 
una dei quartieri protagonisti 
di questa lotta, che ha impe¬ 
gnato in primo luogo le donne, 
le famiglie, i comitati dei ge¬ 
nitori. per ottenere l’apertura di 
almeno due « colonie cittadine ». 
Delegazioni, petizioni, assemblee 
di quartiere: la mobilitazione, 
la pressione sulle autorità co¬ 
munali. la grande capacità di 
lotta degli abitanti della zona 
ha avuto alla fine questo si¬ 
gnificativo ed essenziale suc¬ 
cesso. 

I due centri ricreativi, che 
raccolgono ognuno 120 ragaz¬ 
zini dai 4 agli 11 anni, è ora¬ 
mai in funzione dal mese scor¬ 
so. ospitano i bambini dalle 8,30 
alle 17. refezione compresa. 
Certo, inizialmente si sono re¬ 
gistrate difficoltà per quel che 
riguarda il personale, che poi 
è stato reperito, ed ora i cen¬ 
tri « camminano spediti ». La 
« piaga » del personale rappre¬ 
senta. infatti, uno dei proble¬ 
mi di fondo del grosso tema 
assistenza alKinfanzia: servi¬ 
rebbero persone specializzate, 
in grado non solo di « sorve¬ 
gliare i bambini », ma di gui¬ 
darli, di insegnare ai piccoli 


nuovi giochi, personale capace, 
in sostanza, di « formare » il 
bambino sia nell'attività ricrea¬ 
tiva sia in quella pedagogica. 
E’ un problema di fondo, per¬ 
chè investe tutta la politica 
attuata finora per l'assistenza 
all’infanzia ; una politica che 
non ha mai considerato le strut¬ 
ture assistenziali come servizi, 
indispensabili servizi sociali che 
devono essere forniti al citta¬ 
dino. 

Certo, la battaglia che ha in¬ 
vestito Spinacelo (come d’al¬ 
tronde gli altri quartieri) per 
la realizzazione dei due centri 
non ha ottenuto ciò: sarebbe 
stato chiedere troppo al Comu¬ 
ne. ma già qualcosa è stato 
fatto. Molti ragazzini. la mag¬ 
gior parte dei quali non ha pos¬ 
sibilità di andare in vacanza, 
e tuttalpiù va al mare la do¬ 
menica o riesce ad andare in 
colonia, hanno ora modo di di¬ 
vertirsi insieme in una scuola 
in un giardino, con a disponi; 
zione vari giochi e insegnanti 
volonterose, insomma, non sono 
più in mezzo ad una strada, col 
pericolo della sporcizia, delle 
auto, senza un minimo di sor¬ 
veglianza. 

II problema, ora. è quello 
di migliorare questi centri, e 
non solo a livello quantitativo 
(ce ne vorrebbe un altro, per 
soddisfare le esigenze della po 
polazione) e nemmeno soltanto 
con ulteriori attrezzature (nu¬ 
merose delegazioni si sono re 
cate al Comune per chiedere 
un medico, stuoie, attrezzi spor¬ 
tivi, un bus per portare i barn 
bini a Castelfusano. tutte cose 
indispensabili per il centro): il 
movimento democratico deve 
impegnarsi con forza per una 
assisteenza qualitativamente mi 
gliorc, che veda innanzitutto i' 
problema da un punto di vista 
sociale, per una hnttaelia eh' 
muti radicalmente l’indirizzo fu 
qui seguito dalle varie ammini 
strazioni. succedutesi una iati? 
glia per una assistenza cesti’ 
democraticamente ncH’intere?-' 
del cittadino. 

Laura Fusarini 

Foto di Rodrigo Fai* 
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Il sottosegretario Evangelisti rinnega gli impegni assunti 

Voxson: riprende la lotta 
contro i 65 licenziamenti 

l f 

Il deputato democristiano non si è recato all'incontro concordato con i lavoratori - Lo stesso ha fatto Fiorentini 
non presentandosi all'ufficio regionale del lavoro ' Manifestazione a Monterofondo degli operai della SCAC 



La manifestazione dei lavoratori della SCAC a Monterotondo contro i licenziamenti decisi dall'azienda 


Tragico episodio a Ceccano 

Bimba di 4 mesi muore per 
le percosse della madre 

Maria Trementozzi, 22 anni, ha picchiato la figlioleffa 
in preda ad una crisi di nervi - E' sfata arrestata 


Tragico episodio a Ceccano. 
dove una giovane madre, in 
preda ad una crisi di nervi, 
sconvolta e fuori di sé ha pic¬ 
chiato la figlioletta di- quat¬ 
tro mesi che piangeva: la pic¬ 
cina è morta poche ore dopo 
all’ospedale del piccolo cen¬ 
tro del frusinate e la donna. 
Maria Trementozzi, di 22 an¬ 
ni. è stata arrestata dai ca¬ 
rabinieri. 

La donna, moglie di un ven¬ 
ditore ambulante, Vincenzo 
Cossu, 30 anni, con il quale 
abita in via Santo Stefano, a 
Ceccano, si è presentata, l’al¬ 
tra notte, all’ospedale portan¬ 
do in braccio la figlioletta, 
Lorenza Michela. La bambi¬ 
na respirava a fatica: quan¬ 
do i medici l’hanno visitata 
si sono accorti subito che il 
suo corpicino presentava al¬ 


cune escoriazioni e contu¬ 
sioni. Inoltre la piccola pre¬ 
sentava la frattura dell’omero 
sinistro e un trauma cranico, 
come è stato scritto nel re¬ 
ferto medico. Nonostante gli 
sforzi dei medici, la bambina 
è deceduta tre ore dopo il 
ricovero, verso le 21. 

Frattanto i carabinieri ave¬ 
vano interrogato Maria Tre¬ 
mentozzi per accertare le cau¬ 
se delle contusioni e delle 
escoriazioni sul corpo della 
bimba: la donna, nel corso 
dell’interrogatorio, è caduta 
più volte in contraddizioni, 
fornendo spiegazioni poco at¬ 
tendibili. 

Infine, poche ore dopo, ver¬ 
so mezzanotte, la giovane è 
crollata e ha finito coll’am- 
mettere di essere stata lei a 
picchiare la figlia. 


In una pensione di via Collina 

Arrestato giovane negro: 
girava con due passaporti 

Si sfa indagando sulle reali attività dell'africano che 
alla polizia ha fornito una serie di versioni contrastanti 


Gli agenti del commissaria¬ 
to di Castro Pretorio, che in 
questi ultimi tempi stanno 
controllando la posizione dei 
cittadini stranieri residenti a 
Roma, hanno tratto in arre¬ 
sto un giovane di colore fer¬ 
mato in via Bissolati e sor¬ 
preso in possesso di due pas¬ 
saporti falsi. 

Agli agenti che lo avevano 
fermato, il giovane, in un pri¬ 
mo momento, ha detto di es¬ 
sere sprovvisto di passaporto 
e ha fornito numerosi indi¬ 
rizzi risultati fasulli. L’unico 
documento che aveva con sé 
era una tessera dell’università 
di Firenze. Solo dopo alcune 
ore il giovane si è deciso a 
dire che abitava in una pen¬ 
sione di via Collina. 

Accompagnato in questa 
pensione, nella stanza dove 
alloggiava, l’uomo ha tirato 


fuori un passaporto intestato 
a Adetunji Israel Olason, cit¬ 
tadino nigeriano. Ma. nel 
prendere il documento, il gio¬ 
vane ha cercato di far spari¬ 
re, con una rapida mossa, 
sotto il letto, un altro passa¬ 
porto. Ma i poliziotti se ne 
sono accorti e il tentativo del 
giovane africano è fallito: il 
secondo passaporto risulta in¬ 
testato a Akanji Israel Olason, 
del Ghana. Su tutti e due i 
passaporti c’è però la stessa 
fotografia, che è quella dello 
straniero fermato dalla poli¬ 
zia. Per questo motivo l’afri¬ 
cano è stato arrestato per uso 
di passaporto falso: ora la 
polizia sta indagando per far 
luce sullo strano comporta¬ 
mento dell’uomo e sulla sua 
reale attività, sulla quale non 
ha saputo fornire spiegazioni 
attendibili. 


Per il traffico delle minorenni 

E' finito in carcere anche 
l'amico di Rosa Vurro 

Arrestato ieri mattina - Proprietario di una trat¬ 
toria, si è sempre dichiarato estraneo alla vicenda 


Un altro arresto per lì traf¬ 
fico delle minorenni squillo 
da mezzo milione. Dopo Rosa 
Vurro. Rosalinda per gli ami¬ 
ci, l’organizzatrice del giro di 
giovanissime ragazze, la poli¬ 
zia ha arrestato anche l’ami¬ 
co della donna, Sandro D’A- 
leo, 32 anni, che viveva con 
la Vuiro nell’attico di via Ca¬ 
tania 21. la « centrale » della 
organizzazione. Il giovane è 
stato arrestato ieri mattina, 
alle 9.30. nell'appartamento di 
via Catania, dopo che il giu¬ 
dice istruttore ha spiccato 
contro di lui un mandato d: 
cattura per concorso nello 
sfruttamento della prostitu 
zione 

Evidentemente gli ìnquiren- 
ni non hanno molto creduto 
•1 racconto che Sandro D’A- 
leo aveva fatto, subito dopo 
scoperta della tratta di mi- 
«•ranni. Il giovane, infatti. 


aveva sostenuto di essere com¬ 
pletamente all’oscuro delle 
attività dì Rosallnda e di 
quanto avveniva nell’attico di 
via Catania, dove le ragazze- 
squillo si incontravano con i 
facoltosi clienti dal portafogli 
zeppo di quattrini. Il D’Aleo, 
infatti, gestiva il ristorante 
« L’Arcobaleno », in via Prin¬ 
cipe Umberto, che la Vurro 
aveva aperto, grazie ai note¬ 
voli guadagni realizzati con 
il giro delle squillo: proprio 
a causa del suo lavoro — era 
questa la sua versione — il 
g.ovanotto usciva di casa mol 
to presto e faceva ritorno piut¬ 
tosto tardi, per cui era allo 
oscuro di tutto. 

Ma, nel corso delle indagini, 
b stato possibile accertare che 
Rosa Vurro, spesso e volen¬ 
tieri. dava appuntamento ad 
alcuni dei suoi clienti proprio 
nella trattoria r 


Con un voltafaccia inqualifi¬ 
cabile il democristiano on. Evan¬ 
gelisti non si è presentato al¬ 
l'incontro fissato per ieri po¬ 
meriggio alla Presidenza del 
Consiglio con ! rappresentanti 
sindacali della Voxson. mal¬ 
grado le promesse ripetute e 
ribadite davanti a decine di 
testimoni. Anzi, per colmo, ha 
mandato un funzionario con lo 
incarico di spiegare — codici al¬ 
la mano —- che le richieste dei 
sindacati non erano giuridica¬ 
mente valide. I lavoratori chie¬ 
dono il ritiro dei 65 licenzia¬ 
menti e la messa a Cassa in¬ 
tegrazione degli impiegati e de¬ 
gli operai, come previsto dalla 
recente legge approvata alla 
Camera. 

11 rifiuto di scendere a qual¬ 
siasi accordo non è evidente¬ 
mente un fatto giuridico, come 
hanno sottolineato i sindacati, 
ma una precisa scelta politica, 
che l'onorevole Evangelisti non 
ha certo sconfessato ma con¬ 
fermato: la pedissequa obbe¬ 
dienza del governo italiano ai 
voleri delle grosse concentra¬ 
zioni industriali nazionali e 
straniere, come è appunto quel¬ 
la della Voxson. ' Da notare, 
che. mentre il direttore gene¬ 
rale dell’EMI, l’ente finanziario 
inglese che controlla il pac¬ 
chetto azionario della Voxson, 
si era mostrato favorevole alle 
proposte dei sindacati, il diret¬ 
tore romano si è invece rifiu¬ 
tato persino di discutere, di¬ 
mostrando quindi la sua proter¬ 
va volontà di colpire ì livelli 
di occupazione romani e di inti¬ 
midire ì lavoratori in vista dei 
rinnovi contrattuali di autunno. 
E l'onorevole Evangelisti, inchi¬ 
nandosi davanti alle decisioni 
dei padrone, non ha fiatato, 
anzi si è rimangiato quello che 
aveva detto: « Ho detto che 
avevate ragione? Ma no mi 
sono sbagliato. ho capito 
male..., se l’azienda dice di es¬ 
sere in crisi sarà vero... ». Uno 
spettacolo vergognoso, che i la¬ 
voratori hanno stigmatizzato 
ribadendo la loro volontà di 
portare avanti la battaglia al 
ritorno delie ferie, e di por¬ 
tarla avanti con più forza. Chi 
si illudeva che la pausa estiva 
potesse servire da palliativo ha 
sbagliato i suoi calcoli. I lavo¬ 
ratori della Voxson sapranno in¬ 
vestire con la loro lotta tutto 
il movimento operaio romano, 
per direndere il posto di lavoro 
e per battere il go\emo di 
centro-destra. 

FIORENTINI — Il presidente 
dell’Un'one industriali del La¬ 
zio. padrone alla fabbrica metal¬ 
meccanica della Tiburtìna non 
si è presentato all’ufficio regio¬ 
nale del lavoro dove era pre¬ 
visto un incontro con i sinda¬ 
cati per discutere la messa a 
cassa integrazione a zero ore 
di 70 dipendenti. Fiorentini con¬ 
ferma così la sua gravissima 
posizione intransigente e si ri¬ 
fiuta persino di sottoscrivere 
all’ufficio regionale del lavoro 
ciò che ha affermato a voce. 
La lotta dei lavoratori prosegue 
per costringerlo a rispettare gli 
impegni che egli stesso si è 
assunti. 

SCAC — I 200 dipendenti del¬ 
la fabbrica di Monterotondo, 
dm e sono stati attuati W li¬ 
cenziamenti. sono decisi a con¬ 
durre con più forza la lotta 
contro il grave attacco della 
azienda ai livelli di occupa¬ 
zione. I motivi addotti dalla di¬ 
rezione delia fabbrica che pro¬ 
duce traversine di cemento per 
le ferrovie dello stato sono as¬ 
solutamente inconsistenti. Le 
ferrovie dello Stato avrebbero 
infatti comunicato una diluizio¬ 
ne deile ordinazioni dal mo¬ 
mento che le opere di ammo¬ 
dernamento delle ferrovie sono 
bloccate (e questa era una 
delle cause dello sciopero dei 
ferrovieri che chiedono proprio 
l’ammoderna mento degli imoian- 
ti): ma anche se così fosse le 
ferrovie dello stato non hanno 
parlato di sospensione delle or¬ 
dinazioni ma di diluizioni tem¬ 
poranee per cui la decisione del¬ 
la direzione è soltanto una rap¬ 
presaglia contro i lavoratori 
che sono in lotta per il rin¬ 
novo del contratto. L’ammini¬ 
strazione comunale di Montero¬ 
tondo ha dato la sua solida¬ 
rietà ai lavoratori in lotta. 

IACP — Un importante ac¬ 
cordo è stato raggiunto dagli 
edili dei cantieri Tiburtino nord 
e San Basilio. I rappresen¬ 
tanti deH’IACP si sono impe¬ 
gnati a formare una commis¬ 
sione per l'abolizione degli ap 
palti, del cottimo, l'applica¬ 
zione del contratto nazionale di 
lavoro e delle norme e leggi 
antinfortunistiche; la commis¬ 


sione lavorerà in stretto rappor¬ 
to con i rappresentanti sin¬ 
dacali. 

• POSTE — Hanno scioperato 
ieri per 24 ore i portalettere di 
Capannelle per protestare con¬ 
tro la nuova organizzazione del 
lavoro basata sul cottimo, e de¬ 
cisa dalla direzione senza rac¬ 
cordo dei sindacati. 

BETON BLAC — In seguito ad 
una ordinanza del pretore, un 
operaio, che il proprietario del¬ 
la fabbrica aveva licenziato, 
perchè eletto rappresentante 
sindacale della Feneal-Uil. è 
stato riaccompagnato al lavoro 
dai carabinieri. Guglielmo De 
Gregori, autista della Beton- 
Blac. era stato licenziato il 10 
giugno scorso per rappresaglia: 
dopo il suo ricorso, il pretore 
emise una sentenza con la qua¬ 
le ordinava l’immediata reinte¬ 
grazione dell’autista. Al rifiuto 
della società di applicare la 
sentenza il magistrato ha ordi¬ 
nato che l’operaio venisse ac¬ 
compagnato al posto di lavoro 
dai carabinieri. 


AIDA A CARACALLA 

Questa sera alle 21 a Caracalla 
replica di « Aida » di G, Verdi 
(rappr. n. 23) concertata e di¬ 
retta dal maestro Napoleone An- 
novazzi, maestro del coro Augusto 
Parodi, regia di Bruno Nofri, co¬ 
reografìa di Attilia Radice, progetto 
plastico delle scene di Giovanni 
Cruciani realizzato da Camillo Par- 
ravicini. Interpreti principali: Vir- < 
ginia Zeani, Mirella Parutto,_ Ame¬ 
deo Zambon. Renzo Scorsoni, Raf¬ 
faele Ariè, Giovanni Gusmeroli. 
Primi ballerini Diana Ferrara e 
Tuccio Rigano. 

ALBERTO EREDE 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Mercoledì alle 21,30 alla Basi¬ 
lica di Massenzio, concerto diretto 
da Alberto Erede (con la parteci¬ 
pazione del soprano Amy Shuard 
(stagione sinfonica estiva dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, tagl. n. 11). 
In programma: Wagner: musiche 
dal Tannhiuser, Parsifal, I maestri 
cantori di Norimberga, Il Crepu¬ 
scolo degli Dei. Biglietti in vendi¬ 
ta al botteghino dell’Accademia, 
in Via Vittoria 6, dalle ore 9 alle 
14 e presso I’American Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E’ fin d'ora possibile riconferma¬ 
re le associazioni per le stagione 
’72 73 orario 9-13 16.30-19. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle 21,30 al Chiostro 5. Gio¬ 
vanni B. de’ Genovesi (Via Ani- 
eia, 12 - Inform. 6558441) As¬ 
sociazione Musicale Romana: Ali¬ 
no Diaz, chitarra classica. 

PROSA • RIVISTA 

ANFITEATRO OELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo • Tele¬ 
fono 561.700) 

Alle 21,30. quarta sett. successo 
■ Asineria • di T.M. Plauto con 
Giusi Raspani Dandolo, Vittorio 
Congia. Vinicio Sofìa. Regia di 
Sergio Ammirata. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 
Tel. 56.53.S2) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 stagio¬ 
ne estiva di prosa la CTI pres. 

« La morie ha ì capelli rossi • 
giallo americano di Locke e Ro¬ 
berti con Tina Sciarra, Rino Bo¬ 
lognesi, Tony Fu saro. Regia Pao¬ 
lo Paoloni. Penultimo giorno. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1) 
Alle 21,15 l'associazione Pergo- 
lesiana presenta Festival di Ope¬ 
ra buffa « Lo frate 'namorato a 
di Pergoiesi. Informazioni telef. 
6785747. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta «Iella Basilica di S. Antonio • 
Via Mcrnlana 124 Tel. 770551) 

A grande richiesta alle 19 e 
21.15 • Il Giglio a (S Antonio 
di Padova) adattamento e regia 
di Giovanni Ceccarini Ingresso e 
offerta. 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 

Alle 17,30 il Teatro Mobile pres. 
a Mastinione e il re troppo man¬ 
gione a di Luisa Accati in colla¬ 
borazione con la C.ia dei Burattini 
dì Torino. Spettacolo per ragazzi. 
VILLA ALDOSRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21,30 XIX Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante, con Leila Ducei, Sammar- 
tin. Pezzinga, Croce, Sereni, Pe¬ 
limi. Zaccaria nel successo co¬ 
micissimo « 2-X-1 a di Oscar 
Wulten Regia di Checco Durante. 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Vie 
S. Dorotea, 6 Tel. S89.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro toi 
klora italiano 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 
Tel. S64673) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUOlO (Via Secchi 3 Tele¬ 
fono 3692374) 

Questa sera alle 22 folk Inter¬ 
nazionale con la partecipazione 
di numerosi artisti. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglie- 
mento, 9) 

Alle 22 spettacolo 


Incendio in via delle Baleniere 

Un’altra pineta 
di Ostia 
distrutta 
dalle fiamme 

* i 

t ; * « . *■ 

Il rogo ha devastato un ettaro di bosca¬ 
glia - E' stato domato dai vigili del fuoco 
dopo un'ora - Si riaffaccia l'ipotesi del dolo 


pag. ii/roma ■ regione 

Travolto insieme al fratellino di 5 anni a Nettuno 

RAGAZZO DI OTTO ANNI 
UCCISO DA UN PIRA TA 

Altri 2 morti e 4 feriti in una tragica catena di incidenti • Pietralata: investito da 
un'auto rimane sull'asfalto senza che nessuno si fermi - 17enne muore in un tam¬ 
ponamento sulla Colombo - Una donna uccisa in una « carambola » fra 3 vetture 


- Un violento incendio è di¬ 
vampato. ieri sera, in una 
pineta di Ostia, in via delle 
Baleniere. Le fiamme si so¬ 
no sprigionate poco dopo le 
21, e, hen presto, si sono 
levate alfe, bruciando ster¬ 
paglia, pini ed altri alberi: 
oltre ai mezzi dei vigili del 
fuoco in servizio ad Ostia, 
due autobotti in tutto, nc 
sono state fatte venire altre 
due da Roma. Il rogo è sta¬ 
to circoscritto, impedendo 
che si estendesse ancor di 
più, e, dopo un’ora di duro 
lavoro, è stato domato. In 
tutto è andato distrutto — 
secondo una prima stima dei 
vigili del fuoco — un ettaro 
di pineta. 

L'incendio di ieri sera è 
solo Tultimo di una lunga 
serie. Circa due settimane 
fa. il 18 luglio, un altro 
furioso incendio — di ben 
maggiori proporzioni — ha 
completamente distrutto un 
vasto tratto della pineta di 
Castelfusano. praticamente 
all'altezza della stazione 
Stefer. nei pressi deila Cri¬ 
stoforo Colombo. Complessi¬ 
vamente sono andati distrutti 
oltre sei ettari di bosca¬ 
glia, mentre altri sono ri¬ 
masti più o meno danneg¬ 
giati. Un danno enorme: 
centinaia di pini secolari, 
alberi di alto fusto, ce¬ 
spugli sono andati in fiam¬ 
me. Il gigantesco rogo, quel¬ 
la volta, fu domato dai vi¬ 
gili del fuoco soltanto dopo 
quattro ore. con l’impiego di 
numerosi uomini e mezzi. 
Anche nei giorni successivi 
altri incendi hanno pratica- 
mente completato l’opera, 
distruggendo o rovinando 
altre « fette » di pineta. 

Sul disastro del 18 luglio 
una interrogazione è stata 
presentata Jn Parlamento 
dai deputati comunisti, per 
denunciare il grave stato di 
abbandono e l’incuria in cui 


viene lasciata la pineta — 
inestimabile oasi di verde 

— dove, praticamente ogni 
giorno, divampano piccoli o 
grandi incendi. E tutto questo 
mentre la speculazione edi¬ 
lizia incalza, minacciando di 
soffocare e di • distruggere 
col cemento il prezioso ver¬ 
de. Da più parti sono state 
denunciate — e non da oggi 

— le mire e i tentativi dei 
grandi speculatori e costrut¬ 
tori che vorrebbero mettere 
le loro mani sulle pinete 
che circondano Ostia. E i 
precedenti, ad Ostia, non 
mancano di certo: nel giro 
di pochi anni, infatti, in¬ 
tere pinete e boscaglie sono 
sparite per far posto a file 
interminabili di palazzoni, 
costruiti senza alcun criterio, 
se non quello del profitto e 
della rapina. E a questo pro¬ 
posito c'è più di un so¬ 
spetto che l’incendio del 18 
luglio — e non solo quello 

— in realtà non sia stato 
« accidentale », ma. bensì, 
doloso. 

Anche la pineta di via 
delle Baleniere dove ieri 
sera sono divampate le fiam¬ 
me si trova proprio a ri¬ 
dosso di numerosi cantieri 
edili: una zona dove stanno 
sorgendo numerosi palazzi. 
E il terreno dove sorgono i 
pini fa gola a più di uno 
dei grandi costruttori che 
già tanti scempi hanno fatto 
ad Ostia e nei dintorni. Sono 
soltanto delle supposizioni, 
degli interrogativi, è chiaro: 
ma ormai troppo frequenti 
sono questi incendi, tanto 
frequenti da divenire più che 
sospetti. E’ questa del resto 
1 anche l’ipotesi di una asso¬ 
ciazione di Ostia, c Nuovi 
Orientamenti » che ha chie¬ 
sto giorni fa l’apertura di 
una inchiesta formale per 
. stabilire le cause reali degli 
incendi che stanno distrug¬ 
gendo le pinete della zona. 


i Tre morti e 5 feriti sono 
il tragico bilancio di una serie 
di incidenti stradali avvenuti 
, nel giro di 24 ore. In uno di 
questi incidenti ha perso la 
' vita un bambino di otto anni, 
i figlio di alcuni girovaghi ac¬ 
campati a Nettuno: il piccolo 
• è stato travolto, insieme al fra¬ 
tellino di cinque anni, da una 
' auto che poi è fuggita senza 
che-l’automobilista si fermas- 

■ se per soccorrere le due pic¬ 
cole vittime. L’altro bimbo è 

. rimasto ferito ed è stato giu¬ 
dicato guaribile in dieci giorni. 

I due fratelli — Hairo Be- 
ganovic, la vittima, e Hasim, 

■ — stavano giocando, l’altra 
sera, verso le 21, dinanzi ad 
un boschetto nei pressi di 
Nettuno, il bosco Foglino. Im¬ 
provvisamente è sbucata, a 
tutta velocità, un’automobile 
che ha preso in pieno i due 
bambini, scaraventandoli ad 
alcuni metri di distanza. Quin¬ 
di il « pirata » ha proseguito 
la sua corsa, pare in direzio¬ 
ne di Latina, lasciando i due 
piccoli feriti sull’asfalto. Hairo 
Beganovic è spirato più tardi 
al’ospedale: ora la stradale sta 
ricercando il « pirata ». 

La tragica catena di inci¬ 
denti è proseguita nella matti¬ 
nata di ieri. Vittima di uno 
di essi è rimasto un ragazzo 
di 16 anni, Claudio Silvestrini, 
abitante in via Marianna De 
Fusco 40, a Pietralata, che ora 
giace in gravi condizioni al 
S. Eugenio, dove è stato tra¬ 
sportato, dopo essere stato ri¬ 
coverato, prima, al Policlinico 
e, poi, al craniolesi del San 
Giovanni. Investito da un’auto, 
il giovane è rimasto sull’asfal¬ 
to, privo di sensi e in ima 
pozza di sangue, senza che 
nessun automobilista di pas¬ 
saggio si fermasse per soccor¬ 
rerlo. E’ passato cosi molto 
tempo finché un carabiniere 
si è messo in mezzo alla stra¬ 
da e ha fermato una macchi¬ 
na che, finalmente, ha traspor¬ 
tato il ferito all’ospedale. 

L’incredibile episodio è av¬ 
venuto, alle dieci di ieri mat¬ 
tina, all’incrocio tra via di 
Pietralata e via di Vigna Man¬ 
gani. Claudio Silvestrini era 
a bordo di un motorino quan¬ 
do è finito contro una « Lancia 
Fulvia» proveniente in senso 
contrario. Alcuni passanti, al¬ 
lora, hanno cercato di ferma¬ 
re qualche automobilista, ma. 


Schermi e ribalte 


La »lgl« eh» appaiono accanto ' 
al titoli dal film corrispondono 
alla taguanta dassiflcaziona dal 
sanarli 

A m Ammnturoao 
C m Comico 
DA m Disagno animato 
DO m Documentarlo 
OR m Drammatico 
G m Giallo 
M m Musicala 
6 m Sant! mentala 
SA a Satirico 
SM m Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sut film vla¬ 
na espresso nel modo se¬ 
gnante: 

••••• • eccezionale 
9999 m ottimo 
999 m btsono 
69 b discreto 
• ss mediocre 

VM tl è datato al minori 
di 11 anni 


CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Uomo bianco va col tuo Dio, con 
R. Harris OR i9l e Nuovo 
strip-tease internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO {Tei. 352.153) 

La vergine di Bali (prima) 
ALFIbKi (lai. 290.251) 

I tra moschettieri, con G. Kelly 

A SS 

AMBASSADE 

Quel violento mattino d'autunno 
(prima) 

AMERICA (Tal 566.168) 

La vergine di Bali (prima) 

ANI ARE» (lai 890.947) 

Donna in amore con A. Bates 
(VM 18) S SS S 
APPIO {Tal. 779.638) 

Blindman con R. Starr 

(VM 14) A » 
ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tet. 353.230) 

Dramma della gelosia, con M. 
Mastroianni DR % S 

ARLECCHINO (Tel 360.35 46) 
Centomila dollari al sole, con J.P. 
Beimondo A S 

AVANA (Tel. 5115105) 

II cena dì paglia, con D. Holtman 

(VM 18) DR SS 
A VENTI NO (Tei. 972.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tal. 347.592) 

Un apprezzato professionista dì 
sicuro avvenire con L. Capolic- 
chic (VM 18) DR SSS 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Riti segreti (VM 18) DR S 
SUlIKjNA «lei. 426.700) 

La violenza quinto potere con 
E. M. Salerno DR S S 

CAPITOL «lei 393.260) 

I tre moschettieri 
CAPRANILA Ilei. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
C* ricca la sposo e l’ammazzo, 
con W. Matthau SA SS 

CINESTAR (Tel. 769.242) 

Si può fare amifo con B. Spen¬ 
cer A S 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.564) 
C’era una volta il West con C. 

Cardinale A $ 

DUE allori (Tei. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 360.186) 

Maria Stuarda regina di Scozia 
con V. Redgrava DR ® 

EMBASSV Ilei 870.245) 

Chiusura estiva 
EMPIRE (Tel 857.719) 

Quel violento mattino d’autunno 
(prima) 

noiLE (Tal 6B.75.561) 

Chiusura estiva 

IURCINE (Piazza Italia, 6 - SUR • 
Taf. 591.09.86) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR «D 

BUROPA (Tel. B6S.736) 

Chiusura astira 


FIAMMA (Tal. 471.100) 

Joe Hill con T. Berggren 

DR «®» 

FIAMMETTA (TaL 470.464) 
Chiusura astiva 

GALLERIA (Tal. 673.267) ' 

Chiusura astiva 
GARDEN (TaL 582.848) 

C'ara una «rotta il West con C 
Cardinale A ® 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

7 orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G $ 
GIOIELLO 
Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ogni uomo dovrebbe averna due, 
con M. Faldman SA ®$ 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
TeL 63.80.600) 

Valeria dentro a fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR $ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La cronaca di Hellstrom 

DO 999 

KING (Via Fogliano, 3 Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR 99 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (Tel. 6794908) 

AAA Massaggiatrice bella *»re- 
tenza offrasi con S. Blondell 

(VM 18) DR 9 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il sergente Kltms con P. Strauss 

A 9» 

MERCURY 

Violenza quinto potere, con E.M. 
Salerno DR 99 

MEIRO ORIVE-IN (T. 609.02 43) 
Sei iellato amico, hai incontrato 
Sacramento 

METROPOLITAN (TaL 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D’ESSAI (Tal. B69.493) 
Chiusura estiva 

MODERNETTA (TaL 460.2B2) 

Chiusura estiva 
MODERNO (Tal. 460.2B5) 
Divagazioni erotiche, con W Gii 
ler (VM 18) A * 

NEW VORR (Tel. 780 271) 
Ivanboe, con R. Taylor A 99 
Olimpico nei 396 36 36) 
Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco con R. Hoiimsn 

(VM 18) DR 9 
PALAZZO (Tei. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS 

Taking OH. con B. Henry 

(VM 18j SA 99 
PASQUINO (Tel 503 622) 

Hired Hand (in inglese) 
QUATTHU FONIANE 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALE Ilei 4602653) 
Vampiri amanti (prima) 
OUIRINE11A «lei. 679.00.12) 

Il mucchio selvaggio, con W Hot 
den (VM 14) A 99 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel S810234) 

I tre moschettieri, con G. Kelly 

A 99 

REX (Tel 884 165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837 481) 

L’elefante africano DO f $ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

_ Assali., ? ri jaloppatoio. con M 
Rutherford G 99 

ROYAL (Tal. 770.549) 

L'elstente efricene DO 99 

ROXY (Tal. 670.504) 

Chiusura estiva 

ROUGE ET NOIR (Tel 884 3051 
Attento Gringo è tornato Sabata 

(prima) 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679 14 39) 

La moglia più balla, con O. Muti 

OR 99 

SAVOIA (Tal. 865.023) 

Chiusura esfiva 
SMERALDO (Tel 3S1.SI1) 

Donna In amora, con A. Bates 

(VM 18) 5 9*9 
9UPERCINEMA (Tal 4B5.496) 
L’uomo dinamite, con I. Stewart 

A * 

TIFFANV (Via A. Da Pretta fé 
(afone 462.390) 

La cesa di vetro con S. Serper 
TREVI (Tal. 689.61») 

Mimi metallurgico ferito nell’ ono 
re, con G. Giannini SA •• 


fRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Breve chiusura estiva 
UNIVERSAL 

La vergine di Ball (prima) 
VIUNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (Tei. 571.357) 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La prima notte del dot¬ 
tor Danieli industriale col com¬ 
plesso del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA * 

ACILIA: Yongari il più grande mo¬ 
stro 

AFRICA: Un’anguilla da 300 mi¬ 
lioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR * 
AIRONE: Unico indizio una sciarpa 
gialla, con F. Dunaway G 9 
ALASKA: L’organizzazione sfida 
l’ispettora Tibbs, con 5. Poitier 

G 9 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Il cane di paglia 
AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Uomo bian¬ 
co va col tuo Dio con H. Harris 
e rivista DR ®®® 

ANlENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Un apprezzato professio¬ 
nista di sicuro avvenire, con L. Ca- 
policchio (VM 18) DR ®«® 
AQUILA: L’etrusco uccide ancora. 

con A. Cord (VM 14) G 9 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Mazzabubù quante corna 
stanno quaggiù, con C. Giufirè 

C 9 

ASTOR: I due della formula 1 
ATLANTIC: Unico indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Dunaway G 9 
AUGUSTUS: I cinque volti dell’as¬ 
sassino, con K. Douglas C 89 
AUREO: Quien Sabe, con G.M. Vo- 
lonté (VM 14) A 99 

AURORA: Scusi lei è favorevole o 
contrario? con A. Sordi SA # 
AUSONIA: Unico indizio una 
sciarpa gialla con F. Dunaway 

G 9 

AVORIO: Super colpo da 7 mi¬ 
liardi, con B. Harris A f 

BELSITO: Una anguilla da 300 
milioni con O. Piccolo 

(VM 14) DR « 
BOITO: I magnifici sette, con Y. 
Brynner A SS® 

BRANCACCIO: L’uomo di Rio, con 
J.P. Bclmondo A S 

BftASIL: Le 24 ore di Le Mans. 

con S. Me Queen DR 9 

BRISTOL: La città dei mostri, con 
V. Price DR » 

BROADWAY: Per amore ho cattu¬ 
rato una spia russa, con K. Dou¬ 
glas S S 

CALIFORNIA: Chiusura estiva 
CASSIO: I racconti del terrore, 
con V. Price 

(VM 18) DR S 

CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Dio perdona io no, 
con T. Hill A 9 

COLOSSEO: L'etrusco uccide an¬ 
cora, con A. Cord 

(VM 14) C * 
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nonostante, le loro richieste, 
nessuno si è fermato: l’autista 
della « Fulvia », sotto choc, 
non era in grado di rimettersi 
al volante. Finalmente una 
macchina è stata fermata dal 
carabiniere Vittorio Del Negro 
e il ragazzo è stato portato al 
Policlinico. 

Al S. Eugenio è deceduto, 
alle 17 di ieri pomerìggio, un 
ragazzo di 17 anni, Enrico Del 
Bianco, via Laurentina 203, 
che, nella mattinata, alle 11, 
aveva tamponato con la sua 
motocicletta una « Fiat 1100 » 
sulla Cristoforo Colombo. Il 
tamponamento è avvenuto al¬ 
l’altezza del casello dei Dazio: 
il giovane si trovava con una 
sua amica, Maria Luisa Tin- 
tisana, 15 anni, quando è fini¬ 
to contro l’auto condotta da 
Adele Corti, fi6 anni, che aveva 


improvvisamente frenato. Ma¬ 
ria Luisa Tintlsana è rimasta 
ferita: ne avrà per dieci giorni. 

Una donna è rimasta uccisa 
e due uomini feriti in una 
« carambola » fra tre auto av¬ 
venuta sulla Cassia, al km. 7, 
verso le 20 di Ieri sera. Una 
«Taunus», condotta da Car¬ 
lo Mutgla, 28 anni, nell’effat¬ 
tuare un sorpasso, è andato a 
scontrarsi con una « 500 » che 
è stata, poi, tamponata da 
una « 128 Fìat », guidata da 
Mario Annecchini, 38 anni. I 
due uomini sono rimasti fe¬ 
riti leggermente e se la cave¬ 
ranno in pochi giorni: la don¬ 
na alla guida della « 500 » — 
presumìbilmente la proprieta¬ 
ria dell’utilitaria, Lucia De 
Angelis, 26 anni, di Foggia — 
è rimasta uccìsa. 


«rito) 


Al piano inferiore c'è il commissariato 

Frascati: rubaao 12 aiilioal 
negli uffici della Pretura 


Il malloppo di 12 milioni è or¬ 
mai in tasca ai ladri che, ieri 
mattina, sono penetrati tranquil¬ 
lamente negli uffici giudiziari di 
Frascati. L’episodio ha susci¬ 
tato non poche perplessità tra 
gli inquirenti, soprattutto se si 
considera che gli uffici si tro¬ 
vano sopra il Commissariato e 


la Pretura. I ladri, infatti, sa¬ 
rebbero entrati, con la massima 
tranquillità e senza che nessu¬ 
no se ne accorgesse, negli uffi¬ 
ci giudiziari, senza l’asciare trac¬ 
ce del loro passaggio. La forte 
somma era chiusa nella cassa- 
forte ed era il frutto delle ri¬ 
scossioni delle cambiali pagate 


Impiegato scippato di 2 milioni 

Ennesimo scippo in «maxi-moto», ieri, ai Mercati Generali. 
Un uomo di 51 anni, Roberto Natali, è stato scippato di un milione 
e 700 mila lire, verso le 13,30, a piazzale Ostiense. Il Natali, che 
è un impiegato dei Mercati Generali, usciva dalla Banca di 
S. Spirito dalla quale aveva appena prelevato & somma, quando 
sono sopraggiunti i due scippatori, su una grossa motociclette. 

Turista aggredita e derubata 

Aggressione e fuga di due giovani in motocicletta ai danni di 
un’anziana turista francese. Ivonne Jacobbe, di 68 anni. Per strap¬ 
parle dalle mani la borsetta che conteneva circa 60 mila lire, i 
due hanno colpito la donna alla testa con un oggetto metallico. 
La vittima dell’aggressione. che soggiorna in una pensione di via 
Cottolengo, è stata ricoverata all’ospedale S. Spirito, 


VERBANO: Il corsaro dell’Isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA 9®® 
VOLTURNO: Gastone, con A. Sordi 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI! Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Il vigile, con A. Sordi 

C 999 

PRIMAVERA: Riposo 


CORALLO: Venga a prendere un 
caffè da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 9 
CRISTALLO: Totù medico dei pazzi 
con Totò C ®® 

DELLE MIMOSE: Là dove volano I 
corvi 

DELLE RONDINI: Forza G, con R. 

Salvino A 9 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Senza movente, con 
J.L. Trintlgnant G ® 

DIANA: 7 orchidee macchiate di 
rosso con A. Sabato 

(VM 18) G 9 
DORIA: Boccaccio, con E. Monte¬ 
sano (VM 18) C ® 

EDELWEISS: L’armate Branealeone 
con V. Gassman SA ®® 

ESPERIA: Unico indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Dunaway G ® 
ESPERO: Soldato blu, con C. Ber¬ 
gen (VM 14) DR ®»«® 

FARNESE: Petit d'essai: Il mondo 
di Marylin Monroc 
FARO: lo sono la legge, con B. 

Lancaster A ® 

GIULIO CESARE: Gaslone, con A. 

Sordi SA « » 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: L’uomo di Rio, con J.P. 

Beimondo A ® 

IONIO: La vendetta di Tarzan, con 
R. Eiy A ® 

LEBLON: Tarzan nella valle del¬ 
l’oro 

LUXOR: Una anguilla da 300 mi¬ 
lioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR ® 
MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Senza movente, con J.L. 

Trinlignant G ® 

NEVADA: Antar l'invincibile 
NI AG ARA: Il comandante con Totò 

C 99 

NUOVO: L’uomo di Rio, con J.P. 

Beimondo A 9 

NUOVO OLIMPIA: Mata Mari 
PALLADIUM: Gastone con A. Sordi 

SA 99 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENE5TE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Addio {rateilo cru¬ 
dele, con O. Tobias 

(VM 18) DR 999 
RENO: Boccaccio, con E. Monte¬ 
sano (VM 18) C 9 

RIALTO; L’organizzazione sfida 
l’ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G 9 

RUBINO: Le inibizioni del dottor 
Gauderni vedovo con il comples¬ 
so della bonanima, con C. Giufirè 
(VM 14) C 9 
SALA UMBERTO: Angelica, con M. 

Mercier A 9 9 

SPLENDID: De Sade, con K. Dullea 
(VM 18) DR » 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Dio perdona io no! con 
T. Hill A 9 

ULISSE: Omaggio a Totò: Totò di 
notte n. 1, con Totò 

(VM 14) C 99 


ARENE 

ALABAMA: I due vigili, con Fran- 
chi-lngrassia C ® 

CHIARASTELLA: Il piccolo grande 
uomo, con D. Hoffman A 999 
COLUMBUS: La calata dei barbari, 
con L. Harwey SM 9 

CORALLO: Venga a prendere il caf¬ 
fè da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 9 
DELLE PALME: I giorni dell’Ira, 
con G. Gemma 

(VM 14) A 99 
FELIX: Sacco e Vanzetti, con G.M. 

Volonté DR ®S®$ 

LUCCIOLA: Romeo o Giulietta, con 

O. Hussey DR ®® 

MESSICO: I due maggiolini più 

matti del mondo, con Franchi- 
Ingrassia C ® 

NEVADA: Antar l'invincibile 
NUOVO: L’uomo di Rio, con J.P. 

Beimondo A ® 

ORIONE: L'ultimo colpo 
PARADISO: Romeo e Giulietta, 
con O. Hussey DR 99 

5. BASILIO: Korang terrificante be¬ 
stia umana 

TIBUR: Continuavano ■ chiamarlo 
Trinità, con T- Hill A « 

TIZIANO: Squadra dell’impossibile 
con M. Landau C ® 

TU SCO LANA: Totò story, con Totò 

C 99 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Il cervello, con J. 

P. Beimondo C 99 

COLOMBO: I tre che sconvolsero il 

West 

COLUMBUS: La calata del Barbari, 
con L. Harwey SM ® 

DEGLI SCIPIONI: Il marchio di 
Kriminal, con G. Saxon A 9 
MONTE OPPIO: 20.000 dollari 
sporchi di sangue, con M. Ford 

A * 

ORIONE: L'ultimo colpo, con J. 

Marcii DR ® 

PANFILO: Uno spaccone chiemato 
Hark, con G. Peppard A ® 
TIBUR: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A 9 

TIZIANO: La squadre dell’Impossi¬ 
bile, con M. Landau Q S 

TRIONFALE: L'uomo che uccise Li¬ 
berty Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Gli ammutinali del 
Bounty, con M. Brando DR 99 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. EMAL, AGI5: 
Alaska. Amene, Argo, Cristallo, 
Delle Rondini, Jonio, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Oriente, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Trajam* 6! Fiu¬ 
micino, Ulisse. TEATRO: Dei Satiri. 


BBS « 


AVVISO URGENTE 

Si prega la Signora o Signorina che lunedi 
scorso ha parcheggiato in Via Germanico tra 
Via Fabio Massimo e Via Caio Mario circa alle 
ore 13 una Mini Morris scura di telefonare 
urgentemente al numero 351479 per fornire 
notizie sul suo cane di colore nero chiamato 
Blacky poiché la persona che nel tentativo di 
' spostare la Mini Morris è stata morsicata dal 
suo cane per ragioni di salute è nella impos¬ 
sibilità di sottoporsi alla cura antirabbica. 

La famiglia in ansia supplica fiduciosa una 
pronta risposta. 
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Mondiali di Gap: oggi la prova 



e, domani i professionisti 


Tartagni e Cressari speranze azzurre 
Per Gimondi il «fastidio» di Motta 


«Percorso molto difficile» dice Morena (troppo responsabilizzata dal 
pronostico) • Speriamo che la Nazionale di Ricci dia prova di compattezza 



Dal nostro inviato 

GAP, 4 

Marsiglia era calda, aiosa 
(almeno di giorno), Gap è 
sempre fresca e ventosa no¬ 
nostante i suoi toni luminosi. 
Siamo circondati dalle Alpi, 
Orcieres Merlette (tappa del 
Tour) non è lontana; siamo 
sparsi un po' ovunque, i più 
fortunati in camerette da di¬ 
videre in due, i meno fortu¬ 
nati in un ospizio: è tempo 
di vacanze, di turismo, e bi¬ 
sogna arrangiarsi, ma presto 
finiranno anche questi cam¬ 
pionati organizzati con un 
pressapochtsmo che non fa 
onore ai francesi, vedi (ad 
esempio) la questione dei te¬ 
lefoni sulla quale potremmo 
raccontarvi storie quasi in¬ 
credibili, e inspiegabilmente 
vere. Ma qua e là corrono i 
nomi di Merchi, Gimondi, 
Guimard, Godefroot, Roger 
De Vlaeminck, Motta, Bitossi, 
Hezard, Poulidor, ecc. ecc., e 
« tout pas », tutto passa. 

Noi procederemo in ordine 
cronologico, mica per andare 
controcorrente, ma per rispet¬ 
tare il programma, il quale 
dice: domani, ore 9 inizio 
campionato mondiale femmi¬ 
nile, quattro giri del circuito 
pari a chilometri 60.572 E co 


si andiamo a trovare le az¬ 
zurre selezionate da Eugenio 
Rimoldi che sono la venti¬ 
duenne Morena Tartagni, una 
romagnola residente a Bolla¬ 
te; la ventottenne bresciana 
Maria Cressari (sposata e 
mamma); la signora venti- 
cinquenne Elisabetta Maffeis, 
una bergamasca trasferitasi 
in Brianza; la venticinquenne 
Raffaela Micheletti di Visu- 
schio (Varese), la ventitreen¬ 
ne Marisa Bertacchini (altra 
bresciana) e la diciannovenne 
Tosca Argentin di San Dona 
del Piave. Le due nuove, cioè 
le debuttanti sono la Bertac¬ 
chini e VArgentin; campio¬ 
nessa italiana su strada è la 
Cressari che ha battuto in vo¬ 
lata la Maffeis, la Tartagni e 
la Bertacchini; campionessa 
italiana su pista (inseguimen¬ 
to e velocità) la Tartagni. 

a A me sarebbe piaciuto ga¬ 
reggiare anche a Marsiglia; 
non hanno voluto... ». dice Mo¬ 
rena che sta lucidando la bi¬ 
cicletta, imitata della Cressa¬ 
ri, e a conferma che le don¬ 
ne tengono molto all’apparen¬ 
za, anzi all’ordine e alla pu¬ 
lizia, anche se c’è Bonariva 
(direttore sportivo della « Ba¬ 
by Terraneo v) in qualità di 
meccanico. 

Il libro d’oro del campiona- 
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BASSO (a destra) e GIMONDI in allenamento sul circuito dei 
campionati mondiali 


Le finali interzona a Barcellona e Bucarest 

Coppo Davis: la Spagna 
in vantaggio sugli USA 

La Romania in parità con l’Australia 


A Barcellona e a Bucarest 
sono iniziate ieri le finali mter- 
■ona della coppa Davis: a Bar¬ 
cellona la Spagna conduce su¬ 
gli USA per 1 a 0 mentre a 
Bucarest Romania ed Australia 
sono in parità. .Ma vediamo nel 
dettaglio i due incontri. 

A Barcellona di fronte ad 
una folla entusiasta Gimeno 
ha dato vita ad una clamorosa 
sorpresa battendo nel primo 
singolare il forte statunitense 
Stan Smith. Ceduto il primo set 
per 8/6 lo spagnolo si è rin¬ 
francato ed ha aumentato il 
ritmo dell’azione mentre Smith 
si innervosiva e incorreva in 
parecchi errori. Sfruttando ap 
punto la « defaillance » dell’av¬ 
versario Gimeno vinceva gli al¬ 
tri tre set con il punteggio di 
7/5. 6/3. 6/4 aggiudicandosi il 
primo singolare e dando così il 
primo punto alla Spagna. Nel 
secondo incontro lo spagnolo 
Gisbert era di fronte all’ame¬ 
ricano Solomon che si aggiudi¬ 
cava i primi due set per 9/7. 
7/5. Nel terzo lo spagnolo si 
riprendeva vincendo per 6/0 
ma a questo punto il match ve¬ 
niva sospeso per l’oscurità. Si 
concluderà domani prima del 
doppio. 

A Bucarest nel primo incon¬ 
tro il rumeno Tinac aveva co 
m.nciato bene contro il forte 
australiano Anderson vincendo 
i primi due set per 6 2 6/2: pò. 
però al terzo set Tiriac è croi 
iato lasciando strada libera ad 
Anderson che si è aggiudicalo 
gli ultimi tre tempi per 8 6. 
6 4. 6/4 L’incontro, che è -.tato 
ricco di sorprese ed emoz.cm. 
è durato circa tre ore. Con 
l’AustraJia in vantaggio per 
1 a 0 è cominciato il secondo 
fecontro che ha visto il fuori- 
fllMM romeno Nastase di fron¬ 


te a Deb!e>: e Nastase in pie¬ 
no rispetto ai pronostici ha li¬ 
quidato con estrema facilità 
l’avversario in soli tre set con 
il punteggio di 6T1. 6/0. 6/2. 
Domani si giocherà l'incontro 
di doppio. 

De Galea: la Spagna 
conduce sull'Italia 

VICHY. 4. 

L’Inghilterra e la Spagna 
conducono per 2 a 1 rispetti¬ 
vamente sulla Cecoslovacchia e 
sull'Italia nelle femifinali della 
coppa De Galea per tennisti 
juniores. Per quanto riguarda 
gli azzurri Barazzutti e Boria 
sono stati battuti nel dopp.o da 
Herrera e Moreno per 13-15. 
6-4. 7-9. 6 2. 8 6. Domani Mat¬ 
tioli incontrerà Herrera e Ba 
razzutti se la vedrà con Mo¬ 
reno. 

Ricostituito 
al Senato 
il Gruppo Amici 
della Caccia 

« Si e costituito al Senato il 
gruppo 'Amici della caccia, 
della pesca e della natura ", 
.Sono stati eletti: Presidente 
il Sen Schietroma e Vice 
Presidenti i Sen.ri Attaguile 
e Fermariello. 

Il gruppo, al quale hanno 
già aderito 46 senatori, adot¬ 
terà iniziative anche pubbli¬ 
che a favore delle attività ve¬ 
natorie e della pesca in di¬ 
fesa della natura». 


to mondiale femminile porta 
tre volte il nome della Tar¬ 
tagni: terza a Imola (1968), 
seconda a Leicester (1970) 
dietro la sovietica Konkina 
e ancora seconda lo scorso 
anno a Mendrisio, sempre 
battuta da Anna Konkina. E’ 
un personaggio, la Tartagni, 
cui i settimanali hanno dedi¬ 
cato pagine e grandi fotogra¬ 
fie dove si vede che ha biso¬ 
gno degli occhiali; una ragaz¬ 
za sincera, esplicita, a II fatto 
delle due medaglie d’argento 
di seguito, la gente che aspet¬ 
ta la mia vittoria, mi danno 
una responsabilità snervan¬ 
te, e con tutta franchezza de¬ 
vo aggiungere che non mi sen¬ 
to in condizione come a Men¬ 
drisio. La Cressari e la Mi¬ 
cheletti sono più in forma, e 
comunque vi assicuro che mi 
batterò al massimo, anche se 
dovrò soffrire molto. Il per¬ 
corso è durissimo, nettamen¬ 
te più difficile dì quello di 
Mendrisio, e il vento è un 
tormento... ». 

a Sono donne e quindi del¬ 
le emotive, ma in corsa di¬ 
spongono di una grinta, di 
una cattiveria che se te aves¬ 
sero i maschi... », osserva Ri¬ 
moldi. E il selezionatore ag¬ 
giunge: « Il tracciato è più 
adatto alla Cressari, ma nes¬ 
suna è capace di soffrire co¬ 
me la Tartagni. Le sovietiche 
Konkina, Trofimova, Tsaou- 
ne, le olandesi Cornelia Hage 
e Brinkoff e l’americana Me 
Elmury che abita in Italia e 
corre per una società di Va¬ 
rese al pari della belga Van 
Den Broeck, mi sembrano le 
più qualificate. Gioco di squa¬ 
dra? Qualcosa ho detto alle 
ragazze, ma soprattutto rac¬ 
comando loro che nel caso 
di un arrivo in volata dovran¬ 
no rimanere al coperto fino ai 
50 metri, perchè su quella 
rampa il rischio di imballar¬ 
si è notevole... n. 

Il ciclismo femminile ita¬ 
liano conta una settantina di 
affiliate e come numero è il 
secondo nel mondo, stacca¬ 
tissimo — ovviamente — dal- 
l’URSS che ha migliaia di 
praticanti. Domattina vedre¬ 
mo all’opera pure le inglesi 
Berly e Denise Burton, ri¬ 
spettivamente madre e figlia. 
Denise ha 15 anni, e la Tarta¬ 
gni informa: « L’ho vista in 
Olanda e va benino... ». 

Ed eccoci agli uomini, ai 
professionisti, ai pezzi grossi 
che domenica saranno impe¬ 
gnati sulla distanza di 272/>74 
chilometri equivalenti a 18 
giri di un anello che è sogget¬ 
to a discussioni e interpreta¬ 
zioni diverse. Sta di fatto che 
se la competizione vivrà su 
fasi movimentate, combattu¬ 
te, a disputarsi la maglia iri¬ 
data saranno in pochi, come 
prevede giustamente Gimon¬ 
di che la stampa di Francia 
mette nel ristretto elenco dei 
massimi favoriti 

In sintesi, il circuito co¬ 
mincia con lievi ondulazioni 
cui seguono una discesa tor¬ 
tuosa, un rettilineo di due 
chilometri e mezzo, una sa¬ 
lita di 1500 metri a cavallo di 
una stradina piena di curve, 
quindi un chilometro di a su 
e giù», discesa, una rampa 
di 500 metri con una penden¬ 
za del 5,50 per cento, e qui 
mancano tre chilometri al 
passaggio davanti alle tribu¬ 
ne: prima del rettilineo c’è 
una svolta strettissima, e in¬ 
fine il violone lungo 800 me¬ 
tri. 200 piani e 600 in salita, 
una salita con una pendenza 
del 3.12, e axmerte Ricci che 
occorre trovarsi nelle posizio¬ 
ni di testa per controllare la 
situazione, altrimenti la par¬ 
tita è persa. 

Felice Gimondi ha concluso 
il Tour in piena salute, cicli¬ 
sticamente parlando, e Merchi 
che oggi ha raggiunto Gap un 
po’ in bici e un po’ in vettura 
insieme a De Schoenmaecker, 
Huysmans, Swerts e Gode¬ 
froot, indica in Gimondi un 
rivale temibile, più temibile 
del Gimondi classificatosi se¬ 
condo a MendHsio. Il berga¬ 
masco, pur non volendo pole¬ 
mizzare con Ricci, fa presen¬ 
te di non avere al suo fian¬ 
co un aiutante di fiducia 
(Merckx ne ha tre, forse quat¬ 
tro poiché Godefroot dovreb¬ 
be r.ver già firmato per la 
Molteni): insieme a Felice, 
come sapete difenderanno i 
colori italiani Basso, Bitossi, 
Boi fava, Cavalcanti, Dancel- 
U, Francioni, Motta, Pamzza 
e Polidon, e sapete chi dà 
maggior fastidio a Gimondi, 
anche se il bergamasco tace 
sull’argomento? - Dà fastidio 
la presenza di Motta, capace 
di una fuga matta tipo Heer- 
len 1967 IL Merchi, 2. Janssen, 
3. Saez, 4. Motta), il Motta del 
professor De Donato, ricorda¬ 
te, il Motta che per dispetto 
potrebbe rompere le uova nel 
pantere di Gimondi. 

La formazione azzurra è di¬ 
scutibile, comprensibile la de¬ 
lusione di Fabbri e Michelot- 
to per il ruolo di riserve, po¬ 
lemici i successi di Santam¬ 
brogio e Simonetti nelle ulti¬ 
me « indicative », (Tre Valli 
Varesine e Coppa Agostani) e 
tuttavia va dato atto a Ricci 
che sotto la sua guida, la na¬ 
zionale ciclistica d’Italia ha 
sempre fornito prove onore¬ 
voli e una manovra compatta 

A domani per il campiona¬ 
to delle donne e un esame 
più approfondito del campio¬ 
nato maschile che vedrà 
Merckx alla caccia della ter¬ 
za maglia iridata, in difesa 
del prestigioso alloro di Men¬ 
drisio. 

Gino Sola 




; 800 società 

: 212.848 club 


45 milioni di praticanti — Dai 1952 ad oggi PURSS ha conquistato 
, alle Olimpiadi 459 medaglie — A Monaco saranno presenti cinquecento 
atleti — Il giudizio di Brundage sulle Spartachiadi — Lo sport come salute 

MOSCA, 4 

a A Monaco gli sportivi sovietici parteciperanno per la sesta volta alle Olimpiadi. Come 
sempre, sarà inviata at Giochi una delegazione molto rappresentativa. Ne faranno parte 
circa cinquecento atleti, da quelli di fama mondiale sino a quelli che si sono messi In luce 
per la prima volta nel corso delle gare preolimptche. La partecipazione alle Olimpiadi è lo 
scopo di qualsiasi atleta sovietico, poiché 1 princìpi dello sport sovietico sono pienamente con* 
soni agli ideali olimpici, che s'incarnano nel Giochi mondiali. Riteniamo che la rappre¬ 
sentanza sovietica alle Olimpiadi non debba rispecchiare soltanto gli sport in cui slamo più 
forti ed abbiamo ottenuto I migliori risultati, ma tutto l'odierno sport sovietico, con tutti I 
suoi pregi e i suoi problemi. Perciò la squadra sovietica suole partecipare a tutto II pro¬ 
gramma delle Olimpiadi, ad eccezione di uno o due sport, che non vengono coltivati nel nostro 

paese. Gli sportivi che avran- -—-- 

no la fortuna d'assistere alle re. verificare le proprie forze Questi club erano Inaccessi* 

Olimpiadi di Monaco potran- e possibilità. Si tratta di una bili per le larghe masse del 

no farsi un'idea abbastanza aspirazione naturale, che pe- popolo lavoratore. Ora nel- 

cornatela rielin realDrarinni ro P uo essere soddisfatta in l’URSS si contano 211.848 club 

e delh»nn«fhSii rteiin svariatissimi modi. sportivi, di cui fanno parte 

sovietico*?Cosi*ha dfeìflariJ « Nell'Unione Sovietica que- milioni di persone, apparte- 

to il Dresidente del Sin sto problema viene risolto in- nenti al ceti più diversi. Vo- 

USrr d= tegralmente. Lo stato soviet!- lendo. qualsiasi cittadino so- 

fUica e ner° In^nnrt U <£erlhe1 co fa dl tutto affinché l'uomo vìetico può diventare membro 

Pavlov in un’intervista alfa si sviluppi poliedricamente, di un club sportivo e fruire 

agenzia novaqh aIla sul piano intellettuale, mora- gratuitamente delle sue at- 

Che cos’è oaài lo snnrt in- le e fisico, e non perda, ma trezzature e dell’assistenza de- 
vietico? " P perfezioni l'armonia dell'orga- gli allenatori e degli inse- 

« snnn milioni hi nismo, donatogli dalla natura, gnanti. La quota annuale che 

ne che freauenZo reE Non è un segreto che lo sport deve pagare ammonta a soli 

mente le s?S stjortfve e di massa reca evidenti van- trenta copechi (il prezzo di 

Srte?ip£io alte S Sono f singolo cittadino sei biglietti d'autobus) 

217.000 allenatori e insegnanti che all ° sta F° intero. Effetti- «Attualmente ci sforziamo 
diplomati e tre milioni di al- vomente, chi pratica lo sport d’estendere l’educazione fisica 

lenatori volontari. Sono tre- diventa piu attivo e atto al a tutto il popolo, dì far en- 

mlla stadi. 35.000 complessi di ì*£K etrare s .^ rt casa, in 

campi sportivi, Quarantamila floamente sui risultati del la- ogni famiglia. A tal fine fac- 

palestre e più di cinquemila v °f°- ciamo , ricorso a nuove forme 

campi turistici». «Per .llustrare alcune con- organizzative, come I club 

Oaal neii’UR^q la maaain uniste dell educazione fisiIca e sportivi territoriali e 1 « grup- 

J5Ldello sport nell’URSS. posso pi della salute » costituiti pres- 
™7in modto neivlufo T ri P° rtar ? 11 seguente esempio so i club, gli stadi, le ammi- 

allo svari tome si sSeaa ** Ru»Ia prerivoluzionaria ci retrazioni di caseggiato ecc. 

anectn fnffn? P ° a X eva ,asc,ato ^ eredita circa n movimento per la forma- 

Questo latto 7 ottocento piccoli club sporti- zione dl « ^ne de i la salute ». 

« Ritengo che a tutti, e spe- vi, 1 cui membri erano per la d | c jttà dello sport e della 

cialmente ai giovani, piaccia maggioranza esponenti della salute e così via, è diventato 

superare determinate frontie- nobiltà e dei ceti benestanti. molto noDolare ed efficace. 



Borzov candidato alla medaglia d'oro alle Olimpiadi nei cento 
metri piani 


sport flash 


• LO STATUNITENSE Gary 
Hall ha migliorato di due deci¬ 
mi di secondo il proprio record 
mondiale dei 4M metri quattro 
stili, vincendo la finale della 
specialità nelle prove di sele¬ 
zione olìmpica con il tempo di 
4'30"8. 


# IL PRESIDENTE Ferdinando ■ aa | »l f|IM(\ 

E. Marcos ha proposto di rinun- Ld fviBllllK \UK##) 

ciare all'invio di una rappre¬ 
sentativa filippina alle olimpia- naaaJS nIa 1 J!... 

dì di Monaco. Un portavoce del H10II0I0I6 1101 QISCO 
presidente ha spiegato che il MOSCA 4 


governo considera inopportuno 
l’invio di atleti all'estero mentre 
il paese sta cercando assisten¬ 
za da tutte le parti per aiutare 
milioni di persone messe in pe¬ 
ricolo dalle alluvioni. 

• IL NAPOLI ha inviato alla 
Federcalcio ed alla Lega nazio¬ 
nale una richiesta di ammissio¬ 
ne alla Mitropa Cup (Coppa cal¬ 
cistica dell'Europa centrale). 

• I DIRIGENTI dell'* Indepen- 
diente » dì Avellaneda, squadra 
campione del Sudamerica, han¬ 
no confarmato che il primo in¬ 
contro con l’« AJax » per la Cop¬ 
pa intercontlnenetale dei cam¬ 
pioni, si svolgerà a Buenos Ai¬ 
res Il i settembre prossimo. 
Nello stesso tempo, I dirigenti 
dell* squadra argentina hanno 


MOSCA, 4. 

La sovietica Faina Melnik ha 
m gliorato il proprio primato 
mondiale dì lancio del disco 
femminile con m. 67,76. II li¬ 
mite precedente era di m. 65,48. 


Krumpholz primato 


CHICAGO, 4. 

Il nuotatore statunitense Kurt 
Krumpholz ha migliorato II pri¬ 
mato mondiale dei 4M metri 
stilo libero in 4'M"1 nel corso 
dolio provo d! seleziono olim¬ 
pica. Il limite precedente ap¬ 
parteneva all'australiano Brad 
Cooper con 4'I1"7, stabilito noi 
febbrai* scarsa. 


re, verificare te proprie forze Questi club erano Inaccessi- 

e possibilità. Si tratta di una bili per te larghe masse del 

aspirazione naturale, che pe- popolo lavoratore. Ora nel- 

rò può essere soddisfatta in l’URSS si contano 211.848 club 

svariatissimi modi. sportivi, di cui fanno parte 

«Nell'Unione Sovietica que- milioni di persone, apparte- 

sto problema viene risolto in- nenti ai ceti più diversi. Vo- 

tegralmente. Lo stato sovieti- lendo, qualsiasi cittadino so- 

co fa di tutto affinché l’uomo vietico può diventare membro 

si sviluppi poliedricamente, di un club sportivo e fruire 

sul piano intellettuale, mora- gratuitamente delle sue at¬ 
te e fisico, e non perda, ma trezzature e dell’assistenza de¬ 
perfezioni l'armonia dell’orga- gli allenatori e degli inse- 

nismo, donatogli dalla natura. gnanti. La quota annuale che 

Non è un segreto che lo sport deve pagare ammonta a soli 

di massa reca evidenti van- trenta copechi (il prezzo di 

taggi sia al singolo cittadino sei biglietti d’autobus) 

che allo stato intero. Effetti- «Attualmente ci sforziamo 
vamente, chi pratica lo sport d’estendere l’educazione fisica 
diventa più attivo e atto al a tutto il popolo, di far en- 
lavoro, e ciò influisce bene- trare lo sport in ogni casa, in 

floamente sul risultati del la- 0 gni famiglia. A tal fine fac- 

voro. ciamo ricorso a nuove forme 

« Per .llustrare alcune con- organizzative, come I club 

quiste dell educazione fisica e sportivi territoriali e 1 « grup- 

dello sport nell’URSS. posso pi della salute » costituiti pres- 

riportare il seguente esempio so \ c i U b. gii stadii j e ammi- 

La Russia prerivoluzionaria ci Distrazioni dl caseggiato ecc. 

aveva lasciato in eredità circa n movimento per la forma- 

ottocento piccoli club sporti- zione di « zone della salute », 

vi, 1 cui membri erano per a d i città dello sport e della 

maggioranza esponenti della salute e così via, è diventato 

nobiltà e dei ceti benestanti. molto popolare ed efficace. 

Ma, naturalmente, queste nuo¬ 
ve forme possono giustificarsi 
soltanto se poggeranno su un 
continuo ampliamento e mi¬ 
glioramento delle attrezzature 
sportive. 

« Perciò nel prossimi cin¬ 
que anni. In conformità con 
te direttive del XXIV congres¬ 
so del FCUS. oltre agli im¬ 
pianti costruiti dai dicasteri 
e dagli enti locali, sorgeranno 
per iniziativa delle organizza¬ 
zioni sportive 115 stadi e gran¬ 
di complessi e 360 palestre 
speciali. Verranno inoltre al¬ 
lestite migliaia di campi spor¬ 
tivi. I nuovi centri sportili si 
apriranno non soltanto nelle 
regioni centrali del paese, ma 
anche nelle terre artiche, nel¬ 
la taiga siberiana, in Kam- 
ciatka. 

« L’arricchimento reciproco 
dello sport delle repubbliche 
federate si manifesta con par¬ 
ticolare chiarezza nel corso 
delle Spartachiadi del popoli 
dell’URSS, che sono te più 
grandi competizioni nel pae¬ 
se. Ad esempio, alle ultime 
Spartachiadi estive, svoltesi 
nel 1971. hanno partecipato 
circa cinquanta milioni di 
sportivi in tutti gli angoli del¬ 
l’Unione Sovietica. Alle finali 
delle Spartachiadi a Mosca 
sono intervenuti circa dieci¬ 
mila atleti, organizzati in 
squadre delle repubbliche fe¬ 
derate, di Mosca e di Lenin¬ 
grado. La lotta è stata molto 
ostinata e interessante, poiché 
1 migliori sportivi del pae¬ 
se non si battevano soltanto 
per vincere e per far vincere 
le loro squadre, ma anche per 
porre la propria candidatura 
alte Olimpiadi di Monaco. Nei 
giorni di queste Spartachiadi 
sono stati stabiliti venti nuovi 
primati mondiali, 19 europei 
e 35 nazionali. 

«Alte Spartachiadi dei po- 

hwa => 11 . fìlimnbrii Mi poli dell'URSS hanno assisti- 

d oro alle Olimpiadi nei cento to prestigiosi specialisti di 

decine di paesi del mondo. 
Parlando delle impressioni ri- 
cavate da queste gare, il pre- 
m siderite del Comitato Olimpico 

dnll 1 I Intemazionale Brundage ha 

I detto fra l’altro: 

"Gli organizzatori dello 
sport sovietico meritano i più 

. . ‘ __ alti elogi. L’ampiezza del vo- 

annunciato di avere proposto stro movimento sportivo mi 

* c . h * | a stupisce sempre. Quei milioni 

St.Ji: fi n ,Tif.mh2 Jf dl 8 Iovan i e Hi r«Zazze che 

srs i j?i<*£ «s ssScwSfsi: 

tSTSmpio^Tu SS 

^ ’ paesi. Sono un esempio del 

modo in cui devono essere at- 

U MftlniL fi IUCCl tuati gli ideali olimpici”. 

(Vicinili \UR99/ «Naturalmente, nel movi¬ 
la ■ | «a mento sportivo sovietico si 

mondiale nel disco riscontrano anche lacune e 

problemi insoluti. Ad esemplo, 
„ . . _ MOSCA . 4. non siamo pienamente soddl- 

La sovietica Faina Melnik Ha sfatti del ritmo del progres- 

m gliorato il proprio primato so dell’attività sportiva nelle 

mondiale di lancio del disco campagne e In alcuni istituti e 

femminile con m. 67,76. il li- scuole. Giudichiamo in modo 

mite precedente era di m. 6>,4«. molto crìtico la situazione esi- 

- stente nel nuoto e nell’atleti- 

I7». m .LaL _._**,*. ca leggera. Ma questi pro- 

nrumpnoiz pnmoio blemi vengono già affrontati 

* * e saranno risolti positivamen- 

mai AuA IMAtri CI ^ poiché le possibilità dello 

“W munì sport sovietico aumentano 

CHICAGO 4. senza posa, e noi tutti siamo 
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l'Unità e le Olimpiadi 


■ Da lunedi 7 ago¬ 
sto ogni giorno una 
intera pagina dedicata 
ai Giochi Olimpici • 
ai protagonisti di ieri 
e di oggi 

■ Le più aggiornate 
statistiche di tutti gli 
sport presenti a Mo¬ 
naco 

■ Profili di campio¬ 
ni, raffronti, servizi, 
pronostici, interviste 

■I JOLANDA BALAS 

(nella foto), detta il 
« trampoliere rome¬ 
no », detenne per ot¬ 
to anni il record mon¬ 
diale di salto in alto 
prima di cederlo alla 
austriaca Gusenbauer 
per un solo centi- 
metro 

■I WILLIAMS e GAM¬ 
BLE i moderni « Ro¬ 
bin Hood », annun¬ 
ciano un appassio¬ 
nante duello nel tiro 
con l'arco, curioso 
sport che torna alla 
ribalta olimpica dopo 
50 anni 



OGNI GIORNO UNA PAGINA OLIMPICA SULL'UNITA' 


Nel ritiro dell’Aquila H.H. continua a « torchiare » i gialiorossi 


Roma : partitella 
in allegria (2 goal) 

Herrera soddisfatto: «Tutti già pronti perché hanno seguito 
le mie direttive per una ridotta attività durante le ferie» 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 4 

Tenendo fede alte sue pro¬ 
messe di una partenza lan¬ 
ciata per i gialiorossi Herre- 
ha continua a « torchiare » 
spietatamente i suoi uomini 
con il piglio deciso ed auto¬ 
ritario dei giorni migliori, i 
giorni cioè dell’Inter «euro- 
mondiale ». 

Così dopo la prima parti¬ 
tella disputata ieri (con tre 
goal di Mujesan ed imo di 
Spadoni contro un goal di Bet 
ed uno di Bertini) stamattina 
è stata la volta di un altro 
sostenuto allenamento. Faceva 
caldo sul campetto perfetta¬ 
mente attrezzato vicino all'al¬ 
bergo e dopo qualche movi¬ 
mento i giocatori già gron¬ 
davano sudore: ma Herrera 
continuava ad incitarli dando 
lui stesso l’esempio di come 
si dovevano eseguire gli eser¬ 
cizi ginnici atletici. 

Dopo una mezz’ora abbon¬ 
dante di ginnastica scioglimu- 
scoli Herrera ha fatto tornare 
in campo il pallone, dividen¬ 
do i suoi uomini in verdi e 
rossi così come Ieri: ma con 
una continua rotazione di uo¬ 
mini (ad un certo punto ab¬ 
biamo contato sino a 13 gio¬ 
catori per parte!) e di ruoli 
sicché non è assolutamente 
possibile riferire te formazio¬ 
ni contrapposte. 

Basti dire per scrupolo di 
cronaca che hanno vinto i 
rossi per due a zero, con reti 
di Cappellini e Cordova (que¬ 
st’ultimo su rigore) e che i 
migliori sono risultati in fatto 
almeno di buona volontà, di 
grinta e di mobilità. Spadoni, 
Grazi e Mujesan, vale a dire 
i tre nuovi. Inutile natural¬ 
mente parlare di schemi di 
gioco, di formazioni, di tatti¬ 
ca: queste prime prese di 
contatto con il pallone sono 
fatte in allegria ed hanno 
l’unico scopo di far ripren¬ 
dere la confidenza con i„. 
ferri del mestiere. Presto, mol¬ 
to presto si passerà alla se¬ 
conda fase, quando cioè Her¬ 
rera comincerà a delineare i 
suol piani per la tattica e la 
formazione: ce lo ha confer¬ 
mato Io stesso « mago » dichia¬ 
randosi particolarmente soddi¬ 
sfatto per le condizioni in 
cui ha trovato tutti i suoi 
uomini. «Sono già tutti vi¬ 
cini al peso forma, sono tutti 
in eccellenti condizioni per¬ 
ché hanno seguito scrupolosa¬ 
mente le mie indicazioni cir¬ 
ca l’attività sia pure ridotta 
che dovevano svolgere duran¬ 
te le vacanze ». 

Oltre al « mago » che conti¬ 
nua a palesare una grande fi¬ 
ducia in se stesso e nella squa¬ 


dra da lui voluta, denotando 
altresì una voglia di lavorare 
quale ha un pezzo non gli si 
conosceva, anche i giocatori 
sono convinti di far bene. Per 
esempio Salvori con il quale 
abbiamo una amicizia da an¬ 
tica data ci confidava che cre¬ 
de fermamente nella possibi¬ 
lità di superare il girone eli- 
minatorio della Coppa Italia 
e nel raggiungimento di un 
posto d’onore in campionato. 
« La squadra si è ringiovanita 
e secondo me si è anche raf¬ 
forzata un po’ in tutti i set¬ 
tori. La difesa non dovrebbe 
sollevare problemi: anzi dopo 
il ” rodaggio ” matrimoniale 
Bet e Santarini dovrebbero 
giocare meglio dell’anno scor¬ 
so, cosi come Ginulfi ormai 
sollevato da ogni timore sul 
suo cuore. In centro campo 
Cordova senza la vicinanza 
di Del Sol dovrebbe sentirsi 
responsabilizzato maggiormen¬ 
te e potrebbe giostrare me¬ 
glio anche con l'aiuto di Fran- 
zot e del sottoscritto, modesta¬ 
mente. In attacco Spadoni è 
forte e se Herrera riuscirà 
a dargli un pizzico di svel¬ 
tezza in più risulterà la nostra 
carta vincente. Orazi è un 
argento vivo che gioca anche 
senza palla così creando var¬ 
chi per sé e gli altri. Cappel¬ 
lini al fianco di due compagni 
così dotati dovrebbe a sua 
volta lar meglio ». 

Auguriamo a Salvori di aver 
ragione e concludiamo con le 
ultime notizie spicciole. Do¬ 
mani i giocatori si sottopor¬ 


ranno presso il locate ospedale 
alla vaccinazione antivaiolosa 
necessaria per la prossima 
tournée in Canada: martedì, 
infine, arriverà a L’Aquila il 
presidente Anzalone che con¬ 
durrà in porto te trattative per 
i reingaggi, senza grosse com¬ 
plicazioni a quanto si prevede. 
Infine da Rio de Janeiro si 
è appreso che Amarildo si 
sarebbe accordato per gioca¬ 
re con il Vasco de Gama: ma 
poiché Amarildo è ancora del¬ 
la Roma bisognerà che si trovi 
un accordo tra te due società. 

Roberto Frosi 


La Lazio da ieri 
a Pievepelago 

PIEVEPELAGO, 4. 

Anche la Lazio è in ritiro: 
dopo il raduno di ieri c’è solo 
da segnalare che Chinaglia è 
partito regolarmente, nella mat¬ 
tinata di oggi, alla volta di 
Pievepelago, assieme a tutti i 
suoi compagni di squadra ai 
quali si è unito anche D’Amico, 
assente al raduno di ieri per 
l’impegno con la Nazionale ju¬ 
niores. Chinaglia ha comunque 
confermato che la sua richie¬ 
sta di reingaggio si aggira sui 
45-50 milioni al netto delle tas¬ 
se. La preparazione verrà co¬ 
minciata domani. 


3° ffSTWflL de LUMTA’ sul MARE 

S4 S ETTE (V1BPIE - 1 OTTOBRE 

Con la M/n «IVAN FRANKCr 
GENOVA - ISTANBUL - ODESSA 

Con aerei delta AEROFLOT 
ODESSA - MOSCA - MILANO 


testimoni di un incontestabi¬ 
le e rapido progresso. 

«E* significativo che nelle 
Olimpiadi estive svoltesi dal 
1952 al 1968 gli atleti sovieti¬ 
ci abbiano conquistato com¬ 
plessivamente 459 medaglie 
(161 d’oro, 151 d’ar cento • 147 
dl brano). 
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PAG. 13 /echi e notizie 


Altissime colonne di fumo dai serbatoi incendiati, atmosfera irrespirabile sulla città 
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IESTe 


Lettere— 
all ’ Unita' 


, J * ' ; , / . 

Una serie di imprese fasciste nella zona rimaste impunite (dalFaggressione al compagno Vidali, al rinvenimento di esplosivi ed 
armi sul Carso, all’attentato dinamitardo alla scuola slovena di S. Giovanni, allo scoppio dell’auto che ha provocato la morte di 
tre carabinieri, a numerosi attentati e aggressioni a sedi ed esponenti antifascisti) - Andare a fondo nella ricerca dei responsabili 




TRIESTE — L'apertura praticata dagli attentatori nella rete di recinzione del parco serbatoi. A destra: due pompieri in azione per spegnere l'incendio di un serbatoio 


(Dalla prima pagina) 

di San Dorligo della Valle; 
camion militari si sono diretti 
verso questa località. 

Il quarto serbatoio, l’ultimo 
in ordine di tempo ad incen¬ 
diarsi, contrassegnato con il 
numero 55, ha cessato pochi 
minuti dopo le 18 di bruciare. 
Conteneva circa 850 tonnella¬ 
te di greggio, quantitativo che 
è stato lasciato dopo l’opera¬ 
zione di pompaggio in direzio¬ 
ne della Germania per svuo¬ 
tare tutti i serbatoi, per mo¬ 
tivi di sicurezza, cioè per evi¬ 
tare il verificarsi dei cosid¬ 
detti gas di sentina che pos¬ 
sono esplodere. 

Il fumo che ancora esce dal 
serbatoio è sempre abbastan¬ 
za denso e tutto fa pensare 
che l’incendio sla in via di 
esaurimento. Bruciano comun¬ 
que ancora gli altri tre ser¬ 
batoi ed in particolare il nu¬ 
mero 54 dal quale si levano 
fiamme alte circa un chilo¬ 
metro. La densa colonna di 
fumo, che ad altissima quota 
forma una specie di fungo, 
è visibile persino da Venezia. 


Esperti 


Con noi era 11 sindaco di 
8an Dorligo della Valle, 
compagno Dusan Lovriha, 
che dal momento delle esplo¬ 
sioni si è incessantemente pro¬ 
digato per garantire la inco¬ 
lumità del suol cittadini. 

Sin dairinlzlo è parso chia¬ 
ro che si tratta di un sabo¬ 
taggio: alle valvole di entra 
ta sono state collocate del¬ 
le cariche di plastico o bom¬ 
be ad orologeria II piano è 
certamente opera di profes¬ 
sionisti. se si pensa che le 
cisterne attaccate sono a qual 
che distanza runa dall’altra 
disposte a semicerchio Si è 
cercato, insomma, di produr¬ 
re il massimo del danno. Una 
quarta carica, posta al ser¬ 
batoio 44. non è riuscita a 
fare incendiare li carburante 
(le prime notizie la davano 
per inesplosa). 

Da notare che il notiziario 
radiofonico regionale delle 
14.30 ha avanzato con Incre¬ 
dibile leggerezza l’ipotesi non 
appoggiata da alcun elemen¬ 
to concreto, che autori del 
crimine possano essere stati 
i gruppi extraparlamentari te¬ 
deschi 

Artificieri militari esamina¬ 
no i resti della carica posta 
al serbatoio 44 e hanno per¬ 
lustrato la zona per accerta¬ 
re che non vi fossero altre 
bombe. 

LA SIOT. società a capita¬ 
le tedesco, è già stata ogget¬ 
to di a attenzioni oscure » già 
in passato. L’anno scorso un 
commerciante triestino certo 
Russian inviò alla direzione 
una lettera minatoria, nella 
quale si chiedevano 50 mi¬ 
lioni pena un attentato al 
deposito. 

Il direttore ■ della società 
lng. Di Monda ha valutato il 
danno per i soli impianti a 
circa 3-4 miliardi di lire non 
coperti da assicurazione. 

Ci vorranno due giorni — 
ha detto — per spegnere tut¬ 
to, se l’intervento sarà mas¬ 
siccio (è previsto l’arrivo di 
grosse quantità di schiumo¬ 
geno da Bergamo); altrimen¬ 
ti si andrà avanti per un 
paio di settimane. 

ET apparso chiaro che la 
vigilanza all'impianto era as¬ 
sai carente. ET un puro caso 
se nelle esplosioni della not¬ 
te non vi sono state vittime. 

Il fumo si è andato racco¬ 
gliendo in un gigantesco fun¬ 
go grigiastro, con la sommi¬ 
tà candida, che sovrasta ora 
la città di Trieste. Una im¬ 
provvisa pioggia sarebbe estre¬ 
mamente pericolosa, in quan 
to riverserebbe la nafta sugli 
abitanti; cosi anche se co¬ 
minciasse a tirar vento 

La zona dell'attentato dista 
non più di un chilometro dal 
confine con la Jugoslavia I 
villaggi situati immediatamen¬ 
te oltre il confine sono stati 
notevolmente disturbati dal 
fumo 

Alle 12 si è riunita d'urgen 
za la Giunta comunale di San 
Dorligo per esaminare la si 
tuazione e decidere le iniz a 
tive da prendere E" da no 
tare che le autorità pubbli 
che hanno ignorato a lungo 
l’amministrazione più direi 
temente interessata alla vi 
cenda 

Al termine della riunione, 
è stato diramato un comuni 
cato in cui si rende noto di 
wnr predisposto un piano di 
emergenza in caso di neces¬ 


sità e si è richiesto alle au¬ 
torità competenti di interve¬ 
nire per assicurare all’ammi¬ 
nistrazione tutti i mezzi tec¬ 
nici che si dovessero rendere 
necessari. Si sollecita inoltre 
un adeguato servizio di vigi¬ 
lanza aH’impianto della SIOP 
e si assicura la popolazione 
che le autorità saranno sol¬ 
lecitate a risarcire ogni even¬ 
tuale danno 

La federazione triestina del 
PCI ha emesso nel pomerig¬ 
gio il seguente comunicato: 
« Il criminale attentato che 
ha colpito questa notte i de¬ 
positi dell’oleodotto ha deter¬ 
minato un gravissimo incen¬ 
dio che rappresenta una mi¬ 
naccia alla sicurezza delle po¬ 
polazioni del comune di San 
Dorligo e della provincia di 
Trieste. Prescindendo da qual¬ 
siasi comunicazione più o me¬ 
no tranquillizzante che nelle 
prossime ore possa essere 
emessa dalle autorità compe¬ 
tenti, appare evidente che si 
tratta di un criminale atto 
fascista che richiede l’imme- 
diato e scrupoloso impegno 
nella individuazione dei re¬ 
sponsabili. 

«L’atto criminoso compiuto 
m questa zona di confine, già 
colpita da una serie di provo¬ 
catori misfatti a tutt’oggi ri¬ 
masti completamente impu¬ 
niti (dall’aggressione al com¬ 
pagno Vittorio Vidali al repe¬ 
rimento di esplosivi e armi 
sul Carso, all’attentato dina¬ 
mitardo alla scuola slovena 
di San Giovanni, allo scoppio 
dell’automobile che ha provo¬ 
cato la morte dei tre carabi¬ 
nieri nel goriziano, dei nu¬ 
merosi attentati e aggressioni 
a sedi ed esponenti antifasci¬ 
sti fino alle innumerevoli al¬ 
tre sortite provocatorie di 
pretta marca fascista) si inse¬ 
risce nella atmosfera che si 
manifesta nell'intero paese e 
che ebbe inizio con l’eccidio 
di piazza Fontana a Milano. 
I comunisti triestini invitano 
i lavoratori, tutti i cittadini, 
alla vigilanza e alia mobilita¬ 
zione affinché siano evitate 
ogni possibile copertura, ogni 
insabbiamento di indagini nel¬ 
la individuazione e punizione 
dei responsabili affinché la 
popolazione sia adeguatamen¬ 
te tutelata contro ogni atten¬ 
tato e provocazione; affinché 
vengano adottate dalle auto¬ 
rità competenti tutte le mi¬ 
sure necessarie per evitare 
pericoli e danni alle popola¬ 
zioni più vicine alla zona del¬ 
l’esplosione che. alla luce del 
drammatico incendio, risulta 
essere stata priva di adegua 
ta vigilanza. 

« In questo momento è indi- 
spensab;!e che i comunisti 
assieme a tutti i democratici 
esprimano in ogni possibile 
forma la loro attiva solida¬ 
rietà alle popolazioni più di¬ 
rettamente minacciate dalle 
gravi conseguenze dell’atten 
tato. 


Minaccia 


« La Federazione triestina 
del PCI fa appello a tutti i 
compagni, agli antifascisti, ai 
democratici perché, uniti, iso¬ 
lino sempre più i centri di 
provocazione fascista e ■ rea 
zionan e contribuiscano alia 
grande lotta in atto neii’inte 
ro paese contro l’attua le go¬ 
verno di centrodestra, per lo 
sviluppo della democrazia e 
per la difesa della Costitu 
zione repubblicana nata dalla 
Resistenza » 

I consiglieri regionali comu¬ 
nali Cuffaro. Moschioni e Lo¬ 
vriha hanno telegrafalo al pre¬ 
sidente della Giunta regionale 
Berwntì per sollecitare il suo 
immediato intervento presso il 
governo e le autorità di poli 
zia affinchè siano prontamen 
te scoperti e colpiti gli autori 
di un attentato che assume 
particolare gravità in questa 
regione di confine e danneggia 
le stesse relazioni intemazio¬ 
nali del nostro Paese 

Le organizzazioni provinciali 
della CGIL. CISL e UIL di 
Trieste hanno diffuso un co¬ 
municato congiunto nel quale, 
ricordati i recenti episodi di 
violenza fascista, esigono dal¬ 
le autorità un’azione decisa e 
imoegmta di difesa dell’ordi¬ 
namento costituzionale e per 
garantire a Trieste quella pace 
di cui la città ha bisogno per 
la sua ripresa economica. 

Tutti i dirigenti e attivisti 
comunisti, presenti a Trieste, 
a Mnggia e nel resto della 
provincia si sono mobilitati e 
sono accorsi nella zona dell'at¬ 
tentato per rendersi utili alle 
popolazioni colpite dalle con¬ 
seguenze degli incendi. 


Con i suoi 460 chilometri di tubature collega Trieste alle raffinerie bavaresi di Ingolstadt 

È uno dei più grandi oleodotti d’Europa 

L’impianto che è in funzione da 5 anni appartiene a un consorzio internazionale - Ha una portata di 35 milioni di tonnellate annue 


L’oleodotto transalpino TAL 
entrato in funzione nel 1967. 
appartiene ad un consorzio 
internazionale cui partecipa¬ 
no alcune fra le maggiori 
compagnie petrolifere del 
mondo. Sono: Esso (20 f ^). 
Shell (15'r). BP (lin). Mo¬ 
bil Gin). ENI (lOn). Texa¬ 
co (9 r ó). Marathon (7'7). 
Gelsemberg (6%), Vepa- 
Chemie (3^>). Wintershall 
(3%). CFP-CFR (2C7). Il 
tratto italiano del TAL è ge¬ 
stito dalia Società italiana 
oleodotto TAL (SIOT). di 
Trieste, nella quale l’ENI, 
attraverso una società del 

gruppo SNAM. partecipa ap¬ 
punto nella misura del 10*7. 

In un primo tempo era 
stato progettato per colle¬ 
gare il « terminal * di San 
Sabba soltanto con le raf¬ 
finerie bavaresi di Ingoi- 


stadt. Esso si sviluppa per 
460 km. con tubazioni da 40 
pollici e lungo il suo per¬ 
corso sono in esercizio cinque 
stazioni di pompaggio. In se¬ 
guito è stata costruita an¬ 
che la deviazione per Vien¬ 
na che si sviluppa per 420 
chilometri con tubazioni da 
19 pollici (45 cm.). 

La portata dell’oleodotto, 
che inizialmente era di 25 
milioni di tonnellate annue, 
alla fine del 1970 è stata 
portata a 35 milioni di ton¬ 
nellate con l'entrata in ser¬ 
vizio del nuovo tratto che 
congiunge Wurmlach. in Ca- 
rinzia. con Schwechat presso 
Vienna. 

La capacità complessiva 
dei . ventiquattro serbatoi 
del deposito di Trieste, si¬ 
tuato nella zona cosiddetta 
« delia Mattonaia ». vicino a 
San Dorligo della Valle, su¬ 


pera ii milione e mezzo di 
metri cubi. 

L’oleodotto TAL è uno dei 
più importanti d'Europa: il 
terminal è costituito da due 
pontili per la discarica deile 
navi nella baia di Maggia. 
Il greggio raggiunge dappri¬ 
ma il grande parco serbatoi 
e di qui inizia il suo viaggio 
sotterraneo verso il nord, 
passando per Udine e Tol- 
mezzo. La condotta sale 
quindi i pendìi meridionali 
delle Alpi e valica fi con¬ 
fine italo austriaco attraver¬ 
so le gallerie di Monte Croce 
Carnico. 

Dopo avere oltrepassato 
il Gailbergsattel. l’oleodotto 
scende nella valle dei fiume 
: Drau. seguendone ii corso 
fino a Lienz, passa per 
Malrei e attraversa la valle 
dei Tauri, sale di nuovo 
in montagna. raggiunge 


un'altra galleria, quella del 
Felbertauern. Dopo Mitter- 
sill. l’oleodotto prosegue va¬ 
licando il passo Thurn ed at¬ 
traversa. a ovest di Kitz- 
biielil. il massiccio dello 
Hahnenkamm attraverso una 
terza galleria. 

Nei pressi di Kufstein lo 
oleodotto transalpino esce 
dal territorio austriaco e 
prosegue in territorio tede¬ 
sco verso il nord, passando 
a ovest di Rosenheim e rag¬ 
giunge infine la zona di 
Ingolstadt. In questa città 
vi è un^ altro deposito la cui 
capacità si aggira intorno 
ai 270.000 me. La dirama¬ 
zione per Vienna parte a 
nord della galleria di Mon¬ 
te Croce Carnico. - 

Il parco serbatoi dell’oleo¬ 
dotto transalpino è costitui¬ 
to. come si è detto, di venti- 
quattro cisterne, la cui ca¬ 


pacità massima è di 80 mila 
metri cubi ciascuna. Esso è 
suddiviso in tre aree: la 
numero « uno ». la numero 
« due » e la numero « tre »: 
nella prima ci sono dodici 
serbatoi; in ciascuna delle 
altre sei serbatoi. Nell'area 
« tre », die si protende ver¬ 
so la città, c’è il serbatoio 
44, contenente 31 mila metri 
cubi di greggio, alla cui ba¬ 
se è stato collocato l’ordigno 
la cui esplosione non è riusci¬ 
ta a incendiare il combusti- 
bile. Nell’area centrale. la 
« uno ». sono stati colpiti, 
come si è detto, i serbatoi 
21 , con poco petrolio, e 11. 
contenente 77 mila metri cubi 
di greggio: nell’area « due * 
che è vicino alla Val Rosan- 
dra. è stato incendiato il ser¬ 
batoio 54. con 70 mila metri 
cubi di combustibile. 


Compatti in Inghilterra i lavoratori portuali dopo sette giorni di sciopero 

Prosegue il blocco dei porti inglesi 
nonostante le dure pressioni del governo 

Il primo ministro Heath è convinto che la prossima settimana si possa arrivare alla composizione della 
vertenza — I poteri eccezionali come manovra psicologica — Una dichiarazione del segretario generale 
del Partito comunista britannico — Duro commento della « Pravda » sulla politica dei conservatori 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 4. — I portuali 
continuano la lotta con quel¬ 
la unità e quella forza che 
sono abituali ad una catego 
ria fra le più combattive in 
Inghilterra. Lo sciopero è ar¬ 
rivato al settimo giorno e 
tutti 1 porti, piccoli e gran 
di. sono fermi II blocco si 
fa sentire in modo particola 
re su una economia insulare 
come quella inglese le cui 
operazioni quotidiane dipen 
dono in larghissima misura 
dai traffici marittimi in ar 
rivo e in partenza. Ma. al> 
biamo già osservato, l’atmo¬ 
sfera rimane calma: le scor¬ 
te alimentari sono assai va¬ 
ste e non v’è segno di penu¬ 
ria nei negozi. 

A che cosa servono dunque 
i poteri eccezionali assunti 
ieri dal governo, quelle dispo 
siziom cioè che. in teoria, 
danno aH’esecutivo facoltà se- 
midittatoriali? Sono un avver¬ 
timene e un mezzo di pres 
sione che Heath e i suoi col¬ 
leghi (riunitisi oggi al nume 
ro 10 di Downing Street per 
una rassegna della situazione) 
sperano di potere usare in¬ 
nanzitutto sul piano psicolo 
gico. Il governo è convinto 
che lo' sciopero non durerà a 
lungo (e Heath è partito per 
Cowes, dove parteciperà alle 
tradizionali regate veliche). 
Spera cioè che a farlo rien¬ 
trare. la settimana prossima 
sia sufficiente la pubblicazio¬ 
ne del rapporto Aldington- 
Jones opportunamente modi¬ 
ficato casi da dare qualche 
garanzia supplementare sui li¬ 
velli d'impiego della forza la¬ 
voro nei porti. La fiducia go¬ 
vernativa è basata sui fatto 
che il segretario del sinda¬ 
cato dei trasporti. Jack Jo¬ 
nes, coliabora all'attuale ten¬ 
tativo di composizione delia 
vertenza. 

La lotta, come è noto, ven¬ 
ne decisa dai rappresentanti 
operai che respinsero la pri¬ 
ma versione del rapporto Al- 
dington-Jones e il sindacato 
dovette ratificare tale decisio 
ne Per 11 momento, quindi, 
finché rimane la speranza di 
far accettare agli operai le 
nuove proposte, anche il go¬ 
verno gioca una partita di 
attesa dopo essersi armato 
dello strumento defi'intimida- 
zione con uno « stato di emer¬ 


genza » di cui nessuno riesce 
a vedere la giustificazione 
obiettiva. 

Sotto i conservatori, in due 
anni, c’è stata una inflazione 
di poteri eccezionali. « crisi 
nazionale ». « emergenza ». po 
lizla, tribunali, manovre al¬ 
larmistiche. I laburisti dichia¬ 
rarono lo stato di emergenza 
una sola volta contro i ma¬ 
rittimi nell’estate del 1966 La 
propaganda governativa fa 
del suo meglio per sfruttare 
quei pochi elementi di dram 
ma a sua disposizione. Ieri 
aveva sottolineato il pericolo 
che corre il bestiame di alle 
vamento per la scarsità dei 
mangimi (pare vi siano scor¬ 
te appena per una settima 
na). Oggi si dà molto rilievo 
al « ponte aereo » gettato sta 
mane per salvare ii raccolto 
di pomodori che minaccia di 
avariarsi sull’isola di Guem 
sey 

Da segnalare oggi anche 
una dichiarazione del segreta 
rio generale del Partito co 
munista britannico. Gollan. 
che. parlando alla Casa del¬ 
l'Amicizia ha detto che il 
passo successivo, nella lotta 
che i lavoratori conducono 
contro le leggi antioperaie. 
deve essere la proclamazione 
dello sciopero generale nazio 
naie. Oggi il compito princi 


Atene: 

condannati 

cinque 

democratici 

ATENE. 4. 

Cinque democratici greci ac¬ 
cusati di aver voluto rapire 
persone in vista e fra queste 
il figlioletto delio scomparso 
presidente americano John Ken¬ 
nedy sono stati condannati que¬ 
sta sera da una corte marz’ele 
a pene varianti da un anno a 
tre anni e tre mesi di reclu¬ 
sione. Altri tre imputati sono 
stati assolti. Il tribunale ha ri¬ 
conosciuto i cinque di complotto 
contro il regime greco. Oltre a 
John Kennedy jr. i cinque era¬ 
no stati accusati di aver voluto 
rapire fra gli altri l'operatore 
economico greco americano 
Tom Pappa». 


pale dei sindacati — egli ha 
aggiunto — è di ottenere dal¬ 
la direzione del congresso bri¬ 
tannico delle Trade Unions la 
proclamazione di tale sciope¬ 
ro e dal governo la rinuncia 
alle leggi antisindacali. Solo 
l’unità della classe operaia e 
la sua lotta attiva possono 
sconfiggere il governo 

a. b. 


MOSCA, 4. — « I circoli go 
vernativi inglesi stanno com¬ 
piendo passi disperati per 
uscire dal vicolo cieco nel 
quale si è cacciata la loro 
politica. Questi passi sono di¬ 
retti contro gli interessi del 
popolo lavoratore, gli interes¬ 
si nazionali dellTnghilterra e 
determinano inevitabilmente, 
un ulteriore sviluppo della re¬ 
sistenza che la classe operaia, 
tutte le forze progressiste, le 
forze democratiche oppongo¬ 
no alla reazione ». Cosi sulla 
Pravda di oggi Oleg Orestov 
commenta la decisione del go¬ 
verno conservatore di procla¬ 
mare nel paese lo stato di 
emergenza in relazione allo 
sciopero dei oortuali. 

Sin dall’inizio della sua esi¬ 
stenza — osserva Orestov — 
il governo conservatore si è 
messo sulla via del confron 
to con la classe operaia, che 
ha accettato la sfida dei con 
servatorl respingendo energl 
camente le leggi antisindaca¬ 
li. La linea « dura » procla¬ 
mata dai conservatori ha por 
tato all’attuale ripresa della 
lotta di classe che non ha 
precedente nel periodo post¬ 
bellico. 

Dopo aver ricordato che al¬ 
cuni giorni fa il governo in 
glese ha deciso di inviare nel 
l’Irlanda del Nord altri 4000 
soldati. Oleg Orestov scrive: 

1 conservatori si fanno sem¬ 
pre più coinvolgere nel con¬ 
flitto nordirlandese trasfor¬ 
mando i soldati inglesi in 
aiutanti della reazione locale. 
NellTllster cresce ogni giorno 
di più la protesta per la po¬ 
litica dei conservatori. In 
quanto diviene sempre più 
evidente la loro incapacità di 
risolvere per via - pacifica e 
democratica questo problema. 
In Inghilterra ancora non si 
è giunti a una crisi politica, 
commenta Orestov, ma la cri¬ 
si sociale del conservatorismo 
Inglese è pienamente evidente, i 


Ribadito dal ministro degli esteri Chnoupek 

INTERESSE CECOSLOVACCO 
AD UN ACCORDO CON DONN 

Un trattato con la RFT potrebbe essere firmato 
« al più presto » - Sottolineata la necessità di 
dichiarare la « nullità » del Patto di Monaco 


MOSCA. 4. 

Un trattato tra la Cecoslo¬ 
vacchia e la Repubblica fe¬ 
derale tedesca potrebbe esse¬ 
re firmato « al più presto » 
scrive ii ministro degli esteri 
cecoslovacco Boshuslav Chnou¬ 
pek in un articolo apparso 
suila rivista sovietica « Mezh- 
dunarodnaia Zhizn » («Vita 
Intemazionale »). 

- «Un accordo — si afferma 
neil articolo — potrebbe esse¬ 
re raggiunto prima delle ele¬ 
zioni per il rinnovo del Bun¬ 
destag, anche se tali elezioni 
si terranno quest’anno. ET sol¬ 
tanto una questione di buona 
volontà da parte della Repub¬ 
blica federale tedesca ». 


Ancora 1500 
i neonazisti 
che lavorano 
per lo stato 
nella RFT 

BONN, 4 

Attualmente nella RFT pre 
stano servizio nello stato cir 
ca 15ùù persone appartenenti 
a organizzazioni neonaziste e 
di estrema destra. Rlsponden 
do ad una Interpellanza parla 
mentare il ministro degli In 
terni della RFT ha riportato 
alcuni dati da cui risulta che 
1.400 di queste persone ap¬ 
partengono al partito nazio¬ 
nale-democratico neonazista. 


La Cecoslovacchia, infatti — 
secondo il suo ministro de 
gli esteri — « è pronta a conti¬ 
nuare a dar prova di buona 
volontà nella ricerca di un’in¬ 
tesa reciproca e desidera che 
una soluzione concordata con 
la Repubblica federale tedesca 
sia raggiunta fi più presto pos 
sibile » 

— Ne! suo articolo. Chnoupek 
si sofferma su quello che è 
attualmente il maggiore osta 
colo che si oppone alla firma 
del terzo trattato della « ostpo 
litik », l’esistenza del Patto di 
Monaco, firmato nel 1938 da 
Hitler. Mussolini. Chamberlain 
e Daladier. 

« Tale vergognoso accordo — 
egli afferma — fu un atto di 
il legalità e violenza contro fi 
nostro popolo e comportò sof¬ 
ferenze per milioni di perso 
ne. La Repubblica federale te 
desca non può non riconosce¬ 
re la nullità sin dall'inizio di 
questo "diktat”». 

Purtroppo a Bonn c’è chi 

— come è noto — è pronto a 
considerare decaduto fi pat 
to, ma non vuole accettarne 
la nullità sin dall'inizio e per 
queste resistenze controverse 
si è arrivati finora ad una so 
spensione delle trattative tra 
le due parti. 

L’ammissione da parte del 
la Repubblica federale del¬ 
la nullità iniziale del patto di 
Monaco — conclude Chnoupek 

— « sarebbe espressione di 
una onesta volontà di creare 
le basi per una genuinA coo¬ 
perazione pacifica e di aprire 
una nuova pagina nella storia 
delle relazioni tra la Cecoslo¬ 
vacchia e la Germania occi¬ 
dentale ». 


Il PCI e «l’Unità» 
a sostegno di tutti 
i lavoratori . 
della scuola 

Cari covi pagai, 
ho letto su l'Unità l’artico- 

10 in cui si parla degli aumen¬ 
ti proposti dal PCI per il per-. 
sonale della scuola e devo di¬ 
re che sono d’accordo sul con¬ 
tenuto. Vorrei far rilevare co¬ 
me in proposito veramente 
penosa è la situazione del per¬ 
sonale non insegnante (segre¬ 
tari, bidelli, ecc.) in quanto, 
a tutto l’aumento del lavoro 
di questi ultimi tempi, non 
corrisponde alcun aumento 
netta retribuzione. 

Facciamo il caso del dopo¬ 
scuola, per esempio: agli in¬ 
segnanti queste ore vengono, 
e giustamente, pagate subito, 
mentre il personale non inse¬ 
gnante, che ta regolarmente 
le ore di servizio in più, non 
vede ancora lontanamente le 
disposizioni che consentano il 
pagamento (questo almeno è 

11 nostro caso). 

Non si tratta, ovviamente, 
di cadere in un discorso set¬ 
toriale, ma di mettere in evi¬ 
denza una situazione di estre¬ 
mo disagio che forse non tut¬ 
ti conoscono: basti dire che 
un bidello appena assunto su¬ 
pera a malapena le 100.000 li¬ 
re mensili tra retribuzione e 
indennità integrativa, mentre 
un segretario non arriva alle 
120.000 mensili. Tatto ciò, ri¬ 
peto, col continuo aumentare 
dei compiti e delle mansioni a 
cui non corrisponde nè l’au¬ 
mento degli stipendi nè quel¬ 
lo degli organici. 

Se poi ci troviamo di fron¬ 
te a persone con famiglia a 
carico, è chiaro che non ba¬ 
sta la misera quota aggiunta 
di famiglia a tirare avanti: 
occorre ingegnarsi a trovare 
altre fonti di guadagno, o ras¬ 
segnarsi a tirare la cinghia. 

Per questi motivi sono d’ac¬ 
cordo con quanto proposto 
dal PCI anche relativamente 
allo slato giuridico. Sono con¬ 
vinto anche che ci voglia una 
forte pressione dei lavoratori 
della scuola per ottenere qual¬ 
cosa di concreto e positivo a 
favore di tutto il personale, 
contro quel proliferare di leg¬ 
gine che servono solo a ren¬ 
dere più confusa la situazio¬ 
ne senza migliorare niente. In 
questo compito, venso che il 
PCI e la sua stamna, l’Unità 
in prima fila, abbiano una 
grande funzione da svolgere. 
Con i migliori saluti. 

ONORATO FUMAGALLI 
(Luino - Varese) 

Un nome che evoca 
gli anni più cruenti 
del fascismo 

Cara Unità, 

quello che ii voglio raccon¬ 
tare può a prima vista appa¬ 
rire di poco conto, ma in que¬ 
sti tempi di alleanze clerico- 
fasciste forse non è così. A 
Firenze, al Ponte della Vitto¬ 
ria (una volta Ponte Monu¬ 
mentale) vi sono delle lapidi 
di marmo ricoperte di scritte 
cubitali che ricordano Giovan¬ 
ni Berta, quell’arnese fascista 
che voleva negli anni 20 fare 
ammazzare i comunisti del 
Pignone. In questo vecchio 
quartiere popolare vi era la 
fonderia del Pignone, e quan¬ 
do ero ragazzino vedevo gli 
operai della fabbrica seduti 
sui bordi del marciapiede che 
mangiavano pane e cipolla e 
bevevano acqua. 

Quel figlio d’industriale fio¬ 
rentino di cui ho fatto sopra 
il nome venne giustiziato per 
volontà popolare, dopo tutti 
i delitti commessi dai fascisti. 
E questi reagirono rabbiosa¬ 
mente, facendo condannare 
tanti operai comunisti del Pi¬ 
gnone, tutti innocenti, a de¬ 
cine e decine d’anni di car¬ 
cere e di confino. Adesso, a 
tanti anni di distanza da una 
lotta popolare e nazionale che 
ci liberò dal fascismo, stupi¬ 
sce vedere scritto quel nome 
a caratteri cubitali su un mu¬ 
ro di Firenze. E ' veramente 
una vergogna che deve essere 
cancellata, perchè ricorda uno 
dei più infami oppressori e 
picchiatori di gente del po¬ 
polo. 

Scrivo a te. cara Unità, per¬ 
chè quei signori della squa¬ 
dra politica della polizia di 
Firenze leggano e provvedano 
a fare il loro dovere, cancel¬ 
lando questo brutto nome che 
ricorda gli anni più duri e 
cruenti del fascismo fiorenti¬ 
no. Passo a ringraziarti e a 
salutarti con fraternità. 

D.T. 

(Firenze) 

Ecco come l’INAIL 
non deve assistere 

i lavoratori. 

Caro direttore, 
nei giorni scorsi il nostro 
Patronato ha inviato al pre¬ 
sidente dell'IN AI L una lette¬ 
ra di protesta per il modo in 
cui vengono trattati gli assi¬ 
stili dall'Istituto per gli in¬ 
fortuni. Ne riporto un bra¬ 
no, dal quale i lettori posso¬ 
no farsi un’idea delta questio¬ 
ne: 

« La sede di Pisa con sua 
lettera-espresso del giorno $ 
luglio (sabato) comunicava al- 
l'operaio Tersilio Fatticcioni 
che il giorno 11 successivo 
(martedì) doveva presentarsi 
ad una pensione di S. Bene¬ 
detto del Tronto per « bene¬ 
ficiare di un ciclo di cure ma¬ 
rine di una settimana », ag¬ 
giungendo, inoltre, che le 
spese di viaggio gli sarebbero 
state rimborsate a fine sog¬ 
giorno. Rileviamo: 1) non è 
lecito nè corretto comunicare 
ad un assistito solo 24 ore 
prima che deve recarsi in lo¬ 
calità distante dalla sua re¬ 
sidenza. in quanto è, o do¬ 
vrebbe essere, intuibile che lo 
assistito, anche se trattasi di 
un modesto operaio, debba 
predisporre per la partenza e 
per la sua assenza dalla fa¬ 
miglia; 2) è semplicemente 
vergognoso proporre una cu¬ 
ra di sabbiature di 7 giorni, 


di cut due sono necessari per 
il viaggio; e per i rimanenti 
5 giorni si deve tener conto 
anche di un certo acclimata- 
mento ed adattamento am¬ 
biente; 3) il rimborso delle 
spese di viaggio non deve av¬ 
venire a fine del soggiorno, 
ma deve essere corrisposto 
all’atto della partenza, ad e- 
vitare di mettere in difficol¬ 
tà gli assistiti che, di norma, 
vivono di modeste entrate; an¬ 
zi, alle predette spese deve 
essere aggiunta la diaria pre¬ 
vista per l'intera giornata ». 

Da quanto scritto, si capi¬ 
sce che questo è proprio il 
modo in cui non si devono 
assistere i lavoratori. 

Cordiali saluti. 

NILO CARPITA 
(Direttore del Patronato 
INCA di Pisa) 


Gli allievi delle 
medie non ammessi 
all’esame di licenza 

Signor direttore, 

ci ha grandemente sorpre¬ 
so la notizia che vari alunni 
delle scuole medie non sono 
stati ammessi, su decisiona 
del consiglio dei professori, 
all’esame di licenza, tanto che 
da principio sospettavamo si 
trattasse di una errata o ar¬ 
bitraria interpretazione della 
legge. Successivamente l’esa¬ 
me delle varie norme (R.D. 
4 maggio 1925. n. 653; legga 
31 dicembre 1962. n. 1859; leg¬ 
ge 5 aprile 1969, n. 119; D.P.R. 
13 novembre 1969, n. 1090) ci 
ha convinto che i professori 
hanno agito nella legalità. 

Ciò che ci lascia ammareg- 
giatì è l’assurdo art. 3 del 
D.P.R. 13 novembre 1969, nu¬ 
mero 1090, in forza del quala 
è lasciata piena facoltà al con¬ 
siglio dei professori di am¬ 
mettere o meno i candidati al¬ 
l’esame di licenza. Tale nor¬ 
ma è di una portata assai 
grave, se si consideri che l'e¬ 
same di licenza per effetto 
della legge 5 aprile 1969, nu¬ 
mero 119 «si sostiene in uni¬ 
ca sessione ». Il R.D. 4 mag¬ 
gio 1925 . n. 653 era assai me- 
. no drastico: l’alunno che nel¬ 
lo scrutinio finale non ripor¬ 
tava i sei decimi per la con¬ 
dotta e 1 cinque decimi per 
il profitto, era escluso dalle 
prove di prima sessione, ma 

■ aveva la possibilità di rifarsi 
con gli esami di seconda ses¬ 
sione. Il Parlamento della 

; quinta Repubblica ha tolto 
quindi anche quest’ultima an- 
| coro di salvezza al candidato. 

E’ poi significativo il fatto 
che il ministro della PI, ono- 
l revole Riccardo Misasi, con la 
legge-ponte modificata dal Se- 

■ nato nella seduta del 30 mar¬ 
zo 1971 aveva garantito al can¬ 
didati. mediante l’art. 2, la 

. possibilità di Imire di una 

■ sessione autunnale, se esclu¬ 
si dalla prima sessione. Pur¬ 
troppo la legge-ponte è cadu¬ 
ta e pertanto non resta che 
invocare una leqge riparatri¬ 
ce del sesto Parlamento della 
Repubblica, con cui si dimo¬ 
strerà maggiore riguardo nei 
confronti dell’art. 34 della Co- 

; stituzione che dichiara l’istru- 
' zione inferiore obbligatoria e 
nello stesso tempo si darà 
prova di maggiore coerenza 
con la complessiva artlcala- 
. zione dei cicli della scuola 
dell'obbligo. di cui i primi 
due regolati dalla legge 24 
dicembre 1957. n. 1254. am¬ 
mettono 1 candidati agli esa¬ 
mi delle sessioni estiva e au¬ 
tunnale, senza riserve per il 
profitto. 

Ringrazio sentitamente e 
porgo cordiali saluti. 

MARIO FRANZOSI 
(Villafranca di Verona) 


Il migliore 
elogio a una 
brava cantante 

Caro direttore, 
siamo una famiglia di emi¬ 
grali, che ha votato per la 
prima volta PCI. Sono stati 
quattro voti in più e ti dicia¬ 
mo che questa decisione è ma¬ 
turata nel corso di una mani¬ 
festazione popolare a Cerino¬ 
la proprio prima del 7 di 
maggio. In quella occasiona 
abbiamo ascoltato Anna Iden¬ 
tici e, quello che ci ha favora- 
volmente colpito, oltre alla 
sue canzoni, sono stati il suo 
parlare e il suo modo di rivol¬ 
gersi a noi dopo lo spettacolo. 
Ci sentivamo un po’ tutti com¬ 
mossi e f ieri di avere in mezzo 
a noi persone che potrebbero 
fare la bella vita e che inveca 
hanno deciso di lottare insie¬ 
me alla povera gente, alla gen¬ 
te che lavora. 

Dopo quel colloquio con An¬ 
na Identici, abbiamo comincio 
to a leggere l’Unità, ad inte¬ 
ressarci di conseguenza delle 
scelte dei lavoratori che stan¬ 
no nel PCI, poi abbiamo vo¬ 
tato ed ora ci siamo iscritti 
qui a Milano. Vogliamo appro¬ 
fittare dell’occasione per rivol¬ 
gere attraverso il giornale, se 
ci verrà concessa ospitalità, un 
nostro grazie ad Anna per 
quello che sta facendo per noi, 
anche con le sue canzoni. 
Fraterni saluti. 

PASQUALE TREMOL1ZZO 
(Milano) 


Il bidello 
aggredito 

Caro direttore, 

mi riferisco alla notìzia sul 
«furto delle due albicocche», 
apparsa su l'Unità del 28 lu¬ 
glio. Il ragazzo che sarebbe 
finito in galera per due al¬ 
bicocche è in realtà imputato 
di rapina, perchè, sorpreso 
a rubare, invece di desistere, 
reagì colpendo il bidello con 
violenza fino a provocargli le - 
sioni varie, di una certa en¬ 
tità, che si sono protratte 
per molti giorni. Per questi 
motivi è stato spiccalo contro 
di lui l’ordine di cattura. 

Vi prego di prendere alto 
di questa precisazione, sia 
per il buon nome del bidel¬ 
lo, sia per obiettività. 

Cordialmente. 

Aw. GIUSEPPE CAPPUCCIO 
(Messina) 
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Mentre ci si chiede se gli Stati Uniti pensino a ritirarsi nuovamente dalla conferenza di Parigi 


Kennedy accusa Nixon: <1 vostri 
veri bersagli militari sono le dighe! > 


Forte discorso di denuncia al Senato - Presentata una mozione che sottolinea i pericoli di disastrose inon¬ 
dazioni ed epidemie - L’ex ministro della giustizia americana Clark visita le regioni colpite della RDV 


Anche ieri criminali 


bombardamenti agli sbarramenti idrici 


WASHINGTON, 4 

Il senatore Edward Kenne¬ 
dy ha accusato oggi il gover¬ 
no degli Stati Uniti di essere 
Impegnato « in una delibera¬ 
ta, se non calcolata, politica 
che prevede il bombardamento 
delle dighe» della RDV. 

Prendendo spunto dalle af¬ 
fermazioni del Dipartimento 
di Stato secondo cui soltanto 
dodici zone del sistema idrico 
del nord Vietnam erano state 
colpite e che ciascuna di es¬ 
se era vicina a quello che si 
definiva « un vero e proprio 
obiettivo militare», Ted Ken¬ 
nedy ha dichiarato: «E’ chia¬ 
ro che se le dighe si trovano 
in stretta prossimità di un 
bersaglio potenziale per le 
bombe, la politica dell'ammi¬ 
nistrazione Nixon prevede co¬ 
munque il bombardamento di 
quel bersaglio, quali che pos¬ 
sano essere le conseguenze 
per le dighe ». « Non ci vuole 
un avvocato di Philadelphia — 
ha esclamato il senatore del 
Massachusetts — per definire 
questa politica quale essa è: 
vale a dire una politica che 
prevede il deliberato bombar¬ 
damento delle dighe. Se la 
conseguenza diretta di un 
bombardamento effettuato su 
qn obiettivo situato nei pressi 
di una diga è che le bombe 
colpiscano inevitabilmente la 
diga stessa allora bisogna de¬ 
durne che è la diga a venire 
bombardata deliberatamente 
come se fosse essa il vero 
bersaglio ». 

Identica denuncia dei deli¬ 
berati bombardamenti delle 
dighe è stata fatta dai sena¬ 
tori democratici Tunney e 
Harris. Kennedy e i suoi col¬ 
leghi di partito hanno presen¬ 
tato una mozione in cui si 
richiama l’attenzione del Se¬ 
nato americano sulla fragilità 
del sistema delle dighe del 
Vietnam del Nord e si sot¬ 
tolinea che la rottura delle 
dighe potrebbe provocare 
inondazioni disastrose ed epi¬ 
demie potenziali. 

Intanto il governo di Wa¬ 
shington vorrebbe aprire un 
procedimento giudiziario a ca¬ 
rico dell’attrice Jane Fonda 
per la sua coraggiosa lotta 
contro l'aggressione USA nel 
Vietnam. 


I fantocci 
perdono 
il controllo 
delle zone 
«pacificate» 


I fantocci di Saigon stan¬ 
no progressivamente perden¬ 
do il controllo delle zone a pa¬ 
cificate» particolarmente nel¬ 
la zona chiave del delta del 
Mekong, dove vive metà del¬ 
la popolazione sud-vietnamita. 
Un inviato dell’AFP, che ha 
visitato il distretto di Sam 
Giang, nella provincia di Dinh 
Tuong, a sud-ovest di Saigon, 
riferisce che un consigliere 
militare americano gli ha det¬ 
to che «in tutta la parte set¬ 
tentrionale del distretto di 
Sam Giang i vietcong sono a 
casa loro. Una quindicina di 
nostri posti non esistono più. 
Non controlliamo più questo 
territorio ». 

Ij’inviato dell’AFP aggiunge: 
«Questo viene realizzato sen¬ 
za troppo rumore, spiega il 
consigliere. I vietcong hanno 
fatto pressione sulle posizio¬ 
ni governative molestandole 
con le armi leggere, poco mi¬ 
cidiali, isolandole dal capo¬ 
luogo distrettuale mediante 
un controllo continuo delle 
strade. 

Lo stesso Inviato riferisce 
che a volte le forze di libe¬ 
razione compiono attacchi in 
grande stile, come è accadu¬ 
to a Vinh Kin e dintorni. Ma 
allora interviene l’aviazione 
americana. Contro Vinh Kin 
essa è intervenuta per quat¬ 
tro giorni consecutivi, distrug¬ 
gendo oltre la metà delle abi¬ 
tazioni. Sempre secondo l’AFP 
nelle zone liberate le forze 
del FNL istituiscono ammini¬ 
strazioni popolari, costituite 
da civili locali. 

Nelle ultime 24 ore 1 B-52, 
l’aviazione tattica e la Setti¬ 
ma flotta americana hanno 
continuato a bombardare in 
modo massiccio Quang Tri 
c dintorni, con il dichiarato 
obiettivo di « spianare la stra¬ 
da » al « marines » di Saigon, 
che da qualche giorno hanno 
sostituito i battutissimi «pa- 
rà». ritirati nelle retrovie 

A nord di Saigon, secondo 
portavoce dei fantocci, le for¬ 
ze del regime avrebbero « con¬ 
quistato» un bunker costrui¬ 
to dagli americani, ma occu¬ 
pato dalle forze di liberazio¬ 
ne, «aprendo cosi la strada 
per An Loc» dopo 119 giorni 
di assedio. Ma fonti america¬ 
ne rilevano che la strada con¬ 
tinua a rimanere chiusa, e lo 
rimarrà per molti giorni an¬ 
cora. 

Per aprire la strada Van 
Thleu aveva messo In cam 
po due Intere divisioni, ap¬ 
poggiate dai B-52, ma questo 
enorme spiegamento di forze 
non era mai riuscito ad ave¬ 
re ragione di gruppi di com 
•attenti del FNL forti, secon 
oo fonti americane, di poche 
centinaia di uomini. La stra¬ 
da è rimasta sbarrata e con¬ 
tinua ad esserlo. 


HANOI, 4 

Un nuovo attacco contro le 
dighe e gli argini del Vietnam 
del Nord è stato effettuato 
dall'aviazione americana. Lo 
ha reso noto il ministero de¬ 
gli Esteri della RDV, preci¬ 
sando che gli aerei USA han¬ 
no distrutto ieri una sezione 
di diga nel distretto di Thay 
Thuy, nella provincia di Thai 
Blnh, e lo sbarramento di 
Nam Dan, nella provincia di 
Nghe An. Aerei USA hanno 
bombardato il 3 agosto molte 
zone popolose in otto province 
immediatamente a nord della 
zona smilitarizzata. 

Dighe ed argini colpiti so¬ 
no stati visitati ieri da Ram¬ 
sey Clark, che fu ministro 
della Giustizia degli Stati Uni¬ 
ti neU’amministrazione John¬ 
son, Clark ha visitato due im¬ 
pianti idraulici distrutti da¬ 
gli aerei Usa nella provincia 
di Thai Binh, che è una delle 
più popolose del Nord Viet¬ 
nam, che è stata bombarda¬ 
ta 150 volte negli ultimi quat¬ 
tro mesi, e le cui dighe sono 
state danneggiate in 35 punti 
diversi. 

Clark ha visitato dapprima 
una diga in località Nam 
Cuong, nella quale le bombe 
americane il 21 luglio scorso 
hanno aperto grosse falle, e 
poi la chiusa di Lan, vicino 
al mare, un’opera In cemento 
e acciaio lunga 32 metri, in¬ 
teramente distrutta nel giorni 
scorsi. Secondo un resoconto 
dell’AFP da Hanoi, Clark ha 
dichiarato che «evidentemen¬ 
te non ci si può rendere con¬ 
to se obiettivi militari di qual¬ 
che tipo si trovavano in pros¬ 
simità di questi impianti pri¬ 
ma dei bombardamenti ». ma 
ha subito aggiunto: « I bom¬ 
bardamenti di questo tipo 
mettono in pericolo la vita 
della popolazione e migliaia 
di persone rischiano di subir¬ 
ne le conseguenze ». 



BELFAST — Dopo l'intervento delle truppe inglesi contro i ghetti cattolici di Belfast e Derry, si moltiplicano le iniziative 
delle autorità britanniche per limitare l'azione dell'IRA. Nella foto: negozi del centro di Belfast protetti da reti divisorie 

Dopo l’annuncio inglese di ricorrere ad un plebiscito 


PARIGI, 4. 

Gli osservatori si chiedono, 
dopo la infruttuosa seduta di 
ieri della Conferenza di Pari¬ 
gi sul Vietnam, se gli ameri¬ 
cani non stiano preparando 
il terreno ad una nuova in¬ 
terruzione delle conversazioni. 

Essi giungono a questa con¬ 
clusione in base alle dichia¬ 
razioni rilasciate Ieri sera dal 
portavoce della delegazione 
americana, David Lamberston. 
Questi, dopo aver negato che 
l’atteggiamento del capo della 
delegazione USA, Porter, po¬ 
tesse essere interpretato co¬ 
me una minaccia di rottura 
delle conversazioni (Porter 
aveva protestato per le accu¬ 
se rivolte dai vietnamiti a Ni¬ 
xon), ha però aggiunto che 
gli americani non si sono mai 
impegnati a tenere le riunio¬ 
ni tutte le settimane. Egli ha 
sottolineato che la data di 
ogni riunione deve essere con¬ 
cordata tra le parti. 

La possibilità che gli ameri¬ 
cani rompano nuovamente le 
trattative viene anche collega¬ 
ta alla crescente difficoltà del¬ 
la loro posizione, sia per le 
sempre più documentate ac¬ 
cuse circa i bombardamenti 
delle dighe, sia perchè i fatti 
dimostrano sempre più che il 
loro appoggio a Van Thieu, 
Dresidente fantoccio di Sai¬ 
gon — uno dei principali osta¬ 
coli alla soluzione pacifica del 
problema vietnamita — vie¬ 
ne a trovarsi sempre più sot¬ 
to il fuoco delle accuse di va¬ 
sti strati di elementi sud-viet¬ 
namiti che appartennero già 
al campo pro-americano. 

Gli americani hanno rileva¬ 
to con preoccupazione l’awi- 
cendarsi a Parigi di persona¬ 
lità di Saigon che portano con 
sè «piani di pace» che pre¬ 
vedono tutti governi di tran¬ 
sizione a Saigon senza il « pre¬ 
sidente» Van Thieu e il suo 
« primo ministro Khiem ». 


Belfast : proteste cattoliche 
contro le manovre di Whitelaw 

La proposta di Londra considerata un atto di provocazione -1 cattolici sono la stragrande maggio¬ 
ranza in tutta l’Irlanda ma minoranza nell’Ulster - Continua l’azione dell’IRA: 2 soldati inglesi uccisi 


Al ministro degli Esteri italiano 

Interrogazione del PCI 
sui fatti dell’Ulster 


I compagni Gianni Giadre- 
sco, Umberto Cardia, Vincen¬ 
zo Corghi. Antonello Tromba- 
dori e Gianni Bortot hanno 
presentato al ministro degli 
Esteri una interrogazione «per 
conoscere se vi sia, e. in ca¬ 
so affermativo, quale sia, la 
posizione del governo italia¬ 
no a proposito del vero e 
proprio conflitto in atto nel- 
l’Irlanda del Nord, dove — se¬ 
condo le notizie delle ulti¬ 
me ore — la situazione è an¬ 
data ancor più aggravando¬ 
si a seguito delle sanguinose 
repressioni attuate dalle trup¬ 
pe britanniche che hanno pro¬ 
vocato nuove vittime fra la 
popolazione civile. 

GII interroganti fanno rile¬ 
vare come non sia tollerabi¬ 
le il silenzio fin qui osser¬ 
vato di fronte a quanto ac¬ 


cade In una regione dell’Eu¬ 
ropa che, da oltre tre anni, 
è sottoposta a una sorta di 
stato d’assedio e nella quale 
le prospettive di una solu¬ 
zione politica del conflitto 
sembrano sempre più allon¬ 
tanarsi, soprattutto ora che 
11 corpo di spedizione ingle¬ 
se ha superato 1 ventimila ef¬ 
fettivi dotati di mezzi coraz¬ 
zati e di scorta aereo-navale. 

In particolare gli interro¬ 
ganti fanno rilevare la prete¬ 
stuosità delle argomentazioni 
finora addotte per giustifica¬ 
re, di fronte all’opinione pub¬ 
blica intemazionale, la bruta¬ 
lità della repressione, dopo 
che era stato Imposto un re¬ 
gime di intollerabile persecu¬ 
zione e segregazione contro 
le popolazioni di religione e 
origine cattolica». 


Dopo la ratifica del trattato USA-URSS 


Riserve della Casa Bianca per 
l’accordo sui missili offensivi 

Proposta una modifica al progetto di legge che andrà in votazione lunedì 
Il governo USA vuole presentarsi su posizioni di forza alla ripresa delle trat¬ 
tative SAIT? - Convocata da Fulbright la Commissione esteri delia Camera 


WASHINGTON, 4 

Il Senato americano voterà 
probabilmente lunedi prossi¬ 
mo raccordo che blocca per 
cinque anni la quantità dei 
missili offensivi degli Stati 
Uniti e deirUnione Sovietica 
rispettivamente a 1054 e a 
1305. ET questa la seconda 
parte del trattato firmato a 
Mosca il 26 maggio scorso dal 
presidente Nixon. La prima 
parte, quella che limita lo 
spiegamento delle reti difen¬ 
sive antimissili degli USA e 
deiruRSS. è stata approvata 
ieri dal Senato con 88 voti 
contro 2. 

L’accordo di Mosca venne 
giustamente definito «uno sto¬ 
rico primo passo» per bloc¬ 
care la corsa agli armamenti, 
e il - presidente Nixon ha 
espresso oggi, in un comu¬ 
nicato della Casa Bianca, il 
proprio compiacimento per la 
ratifica ed ha espresso anche 
la speranza che il Senato ap¬ 
provi prontamente anche la 
seconda parte dell’accordo. 
Tuttavia sono in molti a non 
prendere per oro colato tali 


espressioni di Nixon. ' Infatti 
la decisione di posticipare Io 
esame della seconda parte 
dell'accordo è stata presa nel 
corso di un acceso dibattito 
intorno alla rivelazione che la 
Casa Bianca aveva deciso di 
modificare la propria posizio¬ 
ne sull'argomento: anziché 
premere per una approvazio¬ 
ne pura e semplice dell’ac¬ 
cordo il governo ha ora fa¬ 
vorito l’Introduzione nel testo 
del disegno di legge di una 
« riserva » presentata dal se¬ 
natore Jackson con l’appog¬ 
gio del capogruppo repubbli¬ 
cano Scott. La «riserva» di 
Jackson avverte ITJRSS che 
« azioni o spiegamenti di mis¬ 
sili che minacciano le forze 
strategiche deterrenti sono 
contrarie ai supremi interessi 
nazionali americani ». La ne¬ 
bulosità della formulazione 
nasconde come minimo la vo¬ 
lontà di fare pressioni sulla 
Unione Sovietica e di presen¬ 
tarsi su posizioni di forza alla 
ripresa dei negoziati SALT, 
dal quali dovrebbe emergere 
un trattato per la definitiva 


regolamentazione in materia 
di limitazione degli armamen¬ 
ti strategici. 

Il senatore democratico Wil¬ 
liam Fulbright ha deciso di 
convocare per oggi la com¬ 
missione esteri della Camera, 
probabilmente per bloccare 
queste « riserve » de! governo 
e giungere rapidamente alla 
approvazione dell’accordo sen¬ 
za varianti. 

Per quanto riguarda la de¬ 
signazione del candidato cfèl 
partito democratico alla vice- 
presidenza, il senatore McGo- 
vem ha tenuto a precisare 
che Edmund Muskie, che sem¬ 
bra raccogliere fino a<J oggi 1 
favori dei pronosttci, è soltan¬ 
to uno del possibili candidati. 
Tra gli altri possibili candì 
dati McGovem ha detto che 
sono stati fatti 1 nomi di 
Ralph Nader, Jacob Javits e 
John Cardener, ed ha con¬ 
fermato di aver offerto l’in¬ 
carico ad Edward Kennedy, 
ad Humbert Humprey e ad 
Abram Riblcoff, ma tutti e 
tra hanno declinato l’Invito. 


Dal nostro corrispondente 

- LONDRA, 4. 

L’amministratore inglese per 
il Nord Irlanda, Whitelaw, ha 
ripetuto che, se riuscirà a 
consolidare la « pace », ’ darà 
all'Ulster la possibilità di de¬ 
cidere sul suo futuro median¬ 
te un plebiscito. Sembra una 
concessione alla volontà de¬ 
mocratica. In realtà è uno 
degli atti provocatori più gra¬ 
vi che gli inglési stiano me¬ 
ditando a danno della mino¬ 
ranza nord-irlandese dopo 
averla' angariata a più ripre¬ 
se con le misure militari. • 

Il plebiscito dovrà esprimer¬ 
si sulla sola questione della 
« frontiera », cioè sulla divi¬ 
sione deli’Irlanda in due: il 
Nord « britannico » e il Sud 
« repubblicano ». 

E’ facile vedere che si trat¬ 
ta dello stratagemma più sco¬ 
perto per dare alla destra ul- 
steriana l’occasione di riaffer¬ 
mare la propria intransigenza 
convogliando ancora una vol¬ 
ta (come avvenne cinquanta 
anni fa all'atto delia scissio¬ 
ne tra i due Stati irlandesi) 
i sentimenti della massa pro¬ 
testante dietro la fedeltà alla 
bandiera, le consuetudini cor¬ 
porative. la difesa dei propri 
« privilegi » nei confronti de¬ 
gli strati cattolici disoccupati 
e discriminati. 

Come è noto nel Nord Ir¬ 
landa vi sono circa un milio¬ 
ne e mezzo di protestanti e 
un milione di cattolici. Tutti 
gli ambienti politici democra¬ 
tici hanno protestato: i de¬ 
putati socialdemocratici nord 
irlandesi hanno messo in guar¬ 
dia Whitelaw contro un corso 
d’azione che più di ogni al¬ 
tro ha la possibilità di alie¬ 
nare ulteriormente l'opinione 
cattolica. Infatti non si può 
pretendere (come si fece con 
l'imbroglio costituzionale del 
1921) che un plebiscito di 
questa natura riesca a dare 
voce al desiderio della vera 
maggioranza. Perchè, se pro¬ 
prio si vogliono seguire le 
linee di demarcazione confes¬ 
sionale e ideologica, la mag¬ 
gioranza in Irlanda è cattoli¬ 
ca e — su tutto il territorio 
nazionale — ì protestanti stan¬ 
no in un rapporto minoritario 
di uno a tre. L’Ulster, come 
tale, è infatti la creazione ar¬ 
tificiale del compromesso del 
1921. La mossa inglese ripor¬ 
terebbe indietro la situazio¬ 
ne esattamente da dove pre 
se le mosse con le dimostra¬ 
zioni per i diritti civili nel 
1969. I| che vuol dire che, 
dopo avere fatto guerra ai 
poveri, ucciso, seviziato, ar¬ 
restato a tempo indetermina¬ 
to e senza processo (campi di 
concentramento), rastrellato e 
intimidito con massicce opera¬ 


zioni militari i ghetti cattolici 
per tre anni, ora Whitelaw 
darebbe alla minoranza la 
soddisfazione di vedere sotto¬ 
scritta con un voto pseudo 
democratico la repressione 
permanente a suo danno. E’ 
un trionfo per gli ultrà che 
in questi giorni credono di 
avere già tanti elementi di 
rivincita settaria dopo l'in¬ 
vasione delle « aree liberate » 
da parte dell’esercito inglese. 
Questo tuttavia si trova già 
in una posizione difficile. 

L’IRA infatti continua le sue 
azioni ed ' ha buon successo 
nel contrattacco, località per 
località, quando i soldati en¬ 
trano nelle case per le per¬ 
quisizioni quotidiane. Un sol¬ 
dato è stato infatti ucciso oggi 
ad Andersonstown nel corso 
di una ennesima battuta mi¬ 
litare contro la popolazione 
civile. Un altro è morto ieri 
presso il confine per lo scop¬ 
pio di un grosso contenitore 
esplosivo. Molto più che ' la 
guerriglia, quello che preoc¬ 
cupa i comandanti militari è 
il rapido ritorno del movi¬ 
mento di massa sulle strade. 
Sono in programma imponen¬ 
ti manifestazioni popolari di 
protesta per domenica e mer¬ 
coledì prossimi. L'IRA è mol¬ 
to abile nell'altemare i pe¬ 
riodi « caldi » alle fasi poli¬ 
tiche quando la popolazione 
articola la sua protesta in 
modo pacifico. 

Antonio Branda 


Colloquio 
Breznev - Husak 
in Crimea 

MOSCA. 4. 

D segretario generale del 
PCUS. Leonid Breznev, ha 
avuto oggi in Crimea un col¬ 
loquio con il segretario del 
partito comunista cecoslovac¬ 
co Gustav Husak. 

Dell’incontro ha dato notizia 
l'agenzia « Tass ». precisando 
che Breznev e Husak hanno 
discusso « problemi di attua¬ 
lità connessi con l’approfondi¬ 
mento delle relazioni sovietico- 
cecoslovacche sul piano inter¬ 
partitico e interstatale», re¬ 
gistrando « una completa iden¬ 
tità di vedute». 

«E’ stato nuovamente con¬ 
fermato — prosegue il comu¬ 
nicato — che entrambe le par¬ 
ti sono pronte ad ampliare 
ulteriormente la loro coopera¬ 
zione, nello sviluppo delle re¬ 
lazioni bilaterali e nel coordi¬ 
namento della loro azione 
aull’arena Intemazionale ». 


Approvata la legge 


Medio Oriente 

-%- - i j 

Incontri di 
Jarring con 
rappresentanti 
egiziani , 

Decorazioni agli spe¬ 
cialisti sovietici che 
lasciano l'Egitto 


NEW YORK, 4 

Il rappresentante egiziano 
all’ONU Meguid si è incon¬ 
trato con il mediatore del- 
l’ONU per il medio oriente 
Jarring. Quest’ultimo dovreb¬ 
be anche incontrare oggi il 
rappresentante giordano. Co¬ 
me è noto domenica il mini¬ 
stro degli esteri egiziano do¬ 
vrebbe giungere a New York 
per conferire con il mediato¬ 
re delle Nazioni Unite ri¬ 
guardo alla eventuale ripre¬ 
sa della sua missione. 

Al Cairo intanto le reazioni 
per la progettata unione con 
la Libia non sembrano parti¬ 
colarmente calorose a livello 
popolare, mentre i responsa¬ 
bili non si nascondono le dif¬ 
ficoltà che il progetto pre¬ 
senta. 

All’attualità politica è ritor¬ 
nato il problema dei rapporti 
con l’Unione Sovietica, pro¬ 
blema al quale il noto com¬ 
mentatore e c confidente » di 
Nasser e Sadat Heikiol de¬ 
dica il suo articolo settima¬ 
nale. 

Una corrispondenza dal Cai¬ 
ro delia c Pravda » dice che 
ormai quasi tutti gli specia¬ 
listi sovietici aggregati ad 
unità della marina egiziana 
sono rientrati in patria. Alla 
partenza dei militari sovietici 
sono state organizzate mani¬ 
festazioni di amicizia durante 
le quali sono state conferite 
medaglie e decorazioni a tut¬ 
ti gli specialisti sovietici. 

Un settimanale egiziano 
« Al Mussawar » pubblica una 
intervista del re dall’Arabia 
saudita Feisal che afferma 
tra l’allro: « è inutile parlare 
del petrolio come strumento 
di pressione contro gli USA ». 
Si ricorderà che il comuni¬ 
cato comune tra egiziani e li¬ 
bici di due giorni orsono ci¬ 
tava il petrolio come un’arma 
da utilizzare per la riscossa 
araba. 

• • • 

DAMASCO. 4 

Tre agenti dei servizi se¬ 
greti israeliani, annuncia un 
comunicato diffuso a Dama¬ 
sco. sono stati uccisi questa 
mattina nel Sinai. Il loro auto¬ 
mezzo è saltato su una mina 
posta da guerriglieri palesti¬ 
nesi. II comunicato indica i 
nomi ed il numero di ma¬ 
tricola dei tre agenti, aggiun¬ 
gendo che i guerriglieri pa¬ 
lestinesi sono tornati tutti al¬ 
le loro basi, dopo essersi im¬ 
padroniti delle armi dei tre 
morti. 


Condannato 
a 63 anni 
l'attentatore 
di Wallace 

NEW YORK, 4 

E’ stato condannato a 63 
anni di reclusione Arthur 
Bremer, il 21enne che il 15 
maggio scorso aveva colpito 
con un'arma da fuoco il go¬ 
vernatore deli’Alabama Geor¬ 
ge Wallace alla fine di un co¬ 
mizio per le elezioni prima¬ 
rie a Laurei, nello Stato di 
Maryland. Wallace, come è 
noto, è rimasto paralizzato. 

I dodici giurati, sei uomini 
e sei donne, della Corte pe¬ 
nale di Upper Marlboro nel 
Maryland hanno emesso il 
loro verdetto dopo un’ora e 
trentacinque minuti in came¬ 
ra di consiglio. Prima di pro¬ 
nunciarsi, la giuria aveva re¬ 
spinto la testi di infermità 
mentale del giovane avan¬ 
zata dalla difesa. I giurati 
hanno quindi ritenuto Bremer 
colpevole di aggressione con 
l’intenzione di uccidere e di 
violazione della legge del Ma¬ 
ryland sul porto di armi. Dopo 
la lettura della sentenza, i giu¬ 
rati sono stati invitati dalla 
dilesa a confermare uno per 
uno il proprio giudizio su 
Bremer. 

Allo scopo di accreditare la 
tesi sulla infermità ' mentale 
dell’imputato, la difesa ave¬ 
va dato anche pubblica let¬ 
tura del diario di Bremer, 
nel quale il giovane esprime¬ 
va rammarico per non essere 
egli stato in grado di atten¬ 
tare alla vita di Nixon. du¬ 
rante ima visita da questi 
compiuta ad Ottawa, nel Ca¬ 
nada, lo scorso anno. 


(Dalla prima pagina) 

senza nessun elemento di ri¬ 
forma, limitato alla erogazio¬ 
ne di qualche briciola. La po¬ 
sizione > del governo e deila 
maggioranza — ha rilevato il 
socialista Pieraccini nella sua 
dichiarazione di voto — c è 
paradossale perchè esprime 
un voto favorevole nel mo¬ 
mento stesso in cui sostiene 
la incostituzionalità deila leg¬ 
ge (Andreotti) e la necessi¬ 
tà di modificarla alla Came¬ 
ra ». Si tratta, cioè, di una 
posizione insincera, come ha 
detto lo stesso Pieraccini, ma 
soprattutto si tratta di una 
posizione gravissima, contra¬ 
ria alle attese e alle esigen¬ 
ze elementari di vita dei pen¬ 
sionati, tanto più che nel mo¬ 
mento in cui il centro destra 
di Andreotti e Malagodi cer¬ 
ca in ogni modo di annulla¬ 
re un voto sovrano del Parla¬ 
mento, lo stesso schieramento 
approva regali per centinaia 
di miliardi alle grandi azien¬ 
de (estendendo ad esse la 
Cassa integrazione secondo i 
desideri della Confindustria). 

Per 11 PCI il voto favore¬ 
vole al decreto sulle pensio¬ 
ni è stato illustrato Ieri mat¬ 
tina dal compagno Arturo Co¬ 
lombi. « Con queste modifi¬ 
cazioni — egli ha detto fra 
l’altro — la riforma del si¬ 
stema pensionistico comincia 
a prendere consistenza. E’ un 
primo importante successo 
dei pensionati e il fatto è 
tanto più significativo In 
quanto 1 miglioramenti com¬ 
prendono gli ex lavoratori di¬ 
pendenti e larghi strati di ce¬ 
to medio operoso delle città 
e delle campagne ». 

« Il governo è calato In for¬ 
ze al Senato ed ha "accusa¬ 
to” l’opposizione di sinistra 
di avere presentato 1 suol 
emendamenti e di avere otte¬ 
nuto su di essi la maggio¬ 
ranza dei suffragi dei sena¬ 
tori. Sembrerebbe che l’eleva¬ 
mento a 35 mila lire mensi¬ 
li del minimo di pensione 
debba provocare le rovine del¬ 
le finanze dello Stato. Per su¬ 
scitare emozione nel Senato 
e nell’opinione pubblica il go¬ 
verno e il presidente della 
commissione Bilancio sono 
venuti a dire che non vi è 
la copertura finanziaria, pre¬ 
sentando cifre di spese che 
danno una rappresentazione 
falsata del problema». 

«Ma le risorse cl sono — 
ha proseguito Colombi — e 
basta, per questo, mettere fi¬ 
ne alle evasioni contributive 
(1500 miliardi all'anno), fare 
in modo che gli agrari pa¬ 
ghino i contributi dovuti (e 
non il 20 per cento in meno 
come è sempre avvenuto), li¬ 
quidare gli immobili dell’Isti¬ 
tuto Nazionale della Previ¬ 
denza Sociale valutati a 2500 
miliardi, ricorrere al merca¬ 
to finanziario». 

«Le banche — ha ancora 
detto Colombi — sono pie¬ 
ne di soldi. L’aumento dei 
depositi bancari è stato di 
oltre 8 mila miliardi In un 
anno ». 

Riferendosi quindi all'inten¬ 
zione del governo di far in¬ 
validare dalla Camera le de¬ 
cisioni del Senato, il senato¬ 
re comunista ha sottolineato 
che si tratta di « un atto an¬ 
tidemocratico. il quale carat¬ 
terizza maggiormente questo 
ministero ». 

« Questo governo è debole 
— ha proseguito Colombi, ri¬ 
volgendosi direttamente ad 
Andreotti —. Non ha la mag¬ 
gioranza politica. Nel seno 
stesso dei partiti che lo so¬ 
stengono vi sono divisioni evi¬ 
denti. Sono parecchi i parla¬ 
mentari della maggioranza con¬ 
vinti che con questo gover¬ 
no e con la sua politica non 
si può avviare la ripresa eco¬ 
nomica ». 

A questo punto, l’oratore si 
è richiamato al decreto ori¬ 
ginario del governo Andreot- 
tl - Malagodi. rilevando che 
si trattava della «espressione 
genuina degli interessi dei ce¬ 
ti più retrivi della società». 
Colombi ha poi sottolineato 
che l’aumento dei minimi pre¬ 
visto dal provvedimento go¬ 
vernativo non ristabiliva nem¬ 
meno la capacità di acqui¬ 
sto che le pensioni avevano 
raggiunto con l’incremento ot¬ 
tenuto nell’aprile 1969. Il se¬ 
natore del PCI ha inoltre ri¬ 
levato il successo ottenuto dal 
comunisti e dalle sinistre al¬ 
la Camera strappando l’au¬ 
mento delle pensioni liquida¬ 
te prima del 1963 e. subito 
dopo, ha denunciato con for¬ 
za i! fatto che il governo e 
la sua maggioranza siano ri¬ 
corsi alla invocazione delle 
presunte difficoltà finanziarie 
dello Stato per negare ai pen¬ 
sionati modesti aumenti, men¬ 
tre le stesse preoccupazioni 
non hanno dimostrato quan¬ 
do «con somme ben più ri¬ 
levanti ». decidevano di copri¬ 
re le perdite di grandi im¬ 
prese monopolistiche. 

«Non è serio — ha escla¬ 
mato Colombi a questo pun¬ 
to — affermare che l'Italia, 
uno dei nove grandi paesi 
industrializzati, non ha 1 
margini economici necessari a 
far fronte all’onere che com¬ 
porta un moderno sistema 
pensionistico ». « Il lavoratore, 
prima di andare a riposo, ha 
lavorato per oltre 40 anni, pa¬ 


gando 1 contributi previden¬ 
ziali. Egli, perciò, chiedendo 
un migliore trattamento di 
pensione, non chiede l’elemo¬ 
sina, ma rivendica un dirit¬ 
to acquisito». 

« Voi siete incapaci di com¬ 
prendere — ha ancora detto 
Colombi — quanto sia umi¬ 
liante per un lavoratore an¬ 
ziano, che ha speso nel la¬ 
voro un’intera vita, cresciuto 
e mantenuto 1 propri figli, 
essere costretto a vivere nel¬ 
la indigenza e dipendere dal 
suoi familiari. E questo nel 
momento in cui le sue forze 
declinano ». 

Avviandosi alla conclusione. 
Colombi ha poi sottolineato 
l’impegno dei comunisti per 
portare avanti la lotta. « I 
pensionati — ha proseguito 
— non sono soli. Al loro 
fianco c’è tutta la classe ope¬ 
raia, vi sono i sindacati, vi 
sono i lavoratori attivi ». 

«Daremo al provvedimento 
modificato dal Senato il no¬ 
stro voto perchè esso viene 
Incontro a alcune delle riven¬ 
dicazioni più pressanti del 
pensionati. Ma confermiamo 
con forza — ha concluso — 
la nostra decisa opposizione 
a questo governo di centro- 
destra, la cui sopravvivenza 
arreca danno e rappresenta 
un pericolo per lo sviluppo 
democratico del nostro Paese». 

Anche ieri, d’altra parte, i 
rappresentanti del centro - de¬ 
stra hanno insistito nel so- 
stenere che mancherebbe la 
copertura finanziaria necessa¬ 
ria per far fronte ai maggio¬ 
ri oneri. A questo proposi¬ 
to hanno fatto circolare ci¬ 
fre enormemente gonfiate re¬ 
lative alle spese che l’appli¬ 
cazione del nuovi minimi com¬ 
porterebbe. Hanno parlato ri¬ 
petutamente di oltre 4 mila 
miliardi, affermando fra l’al¬ 
tro che una somma cosi gran¬ 
de non potrebbe essere sop¬ 
portata dal bilancio dello Sta¬ 
to. Va chiarito, però, a par¬ 
te la veridicità delle cifre for¬ 
nite dai ministri (e che nes¬ 
suno può controllare), che 
non si tratta di mettere a 
bilancio, in un solo anno, la 
intera spesa, ma che invece 
la spesa stessa va scagliona¬ 
ta nei bilanci dello Stato di 
quest’anno e degli anni suc¬ 
cessivi fino al 1975. E va chia¬ 
rito, altresì, che per quanto 
riguarda la copertura dell’an¬ 
nata In corso sarebbero più 
che sufficienti i miliardi che 
lo Stato deve all’INPS. 

Il gruppo dei senatori co¬ 
munisti, dinanzi alla girando¬ 
la di cifre messe in circola¬ 
zione a proposito delle spe¬ 
se che conseguirebbero agli 
emendamenti sui minimi di 
pensione e sull’avvio alla pa¬ 
rità previdenziale per ì con¬ 
tadini, approvati dai Senato, 
ha precisato che da un esa¬ 
me dei dati a disposizione 
risulta che gli emendamenti 
stessi determinano un mag¬ 
giore deficit del bilancio del¬ 
l’Istituto nazionale della pre¬ 
videnza sociale di 240 miliar¬ 
di nel 1972 e di 254 nel 1973. 

E’ quindi chiaro che, con¬ 
trariamente a quanto sì è ar¬ 
tificiosamente sostenuto, è 
sufficiente un concorso dello 
Stato di circa 500 miliardi m 
due anni per mantenere l’at¬ 
tuale situazione patrimoniale 
dell’istituto. 

Tale onere, data la natura 
sociale e il carattere priori¬ 
tario della spesa, può e deve 
essere sostenuto mediante le 
opportune variazioni del bi¬ 
lancio dello Stato, anche at¬ 
traverso diminuzioni di spe¬ 
se improduttive e in alcuni 
casi parassitarle. 

Ma vi è ancora un elemen¬ 
to che va considerato fino 
in fondo. La Corte dei conti 
ha accertato che, col loro in¬ 
credibile modo di governare, 
ì democristiani e i loro ami¬ 
ci, hanno accumulato quasi 
9 mila miliardi di residui 
passivi, e cioè di somme stan¬ 
ziate ma non spese, per ope¬ 
re progettate ma non esegui¬ 
te. Si tratta di ima somma 
enorme, più che doppia ri¬ 
spetto alle necessità imposte 
dalle modifiche apportate dal 
Senato al decreto governati¬ 
vo sulle pensioni. Quando si 
afferma e si ripete fino alla 
nausea che non sarebbe pos¬ 
sibile accogliere i migliora¬ 
menti introdotti dall’assem¬ 
blea di Palazzo Madama per 
mancanza di fondi, si ricor¬ 
re, dunque, ad un artifizio, 
ad una finzione. Ed è oltre¬ 
tutto vergognoso che si ado¬ 
perino simili armi proprio 
per sottrarre ai pensionati le 
poche migliaia di lire in più 
conquistate attraverso razio¬ 
ne ferma e coerente dell’op¬ 
posizione di sinistra. D’altron¬ 
de, nella commissione Bilan¬ 
cio del Senato, i senatori co¬ 
munisti hanno fornito al ri¬ 
guardo indicazioni precise che 
la maggioranza si è rifiutata 
di esaminare. 

I senatori comunisti — co¬ 
me ci ha dichiarato il com¬ 
pagno Bacicchi — hanno for¬ 
malmente proposto che la 
stessa commissione esaminas¬ 
se in concreto i problemi di 
copertura. I rappresentanti 
del PCI intendevano dimo¬ 
strare che tale copertura fi¬ 
nanziaria era ed è possibile. 
«SI poteva ricorrere a cor¬ 
rezioni, a ritocchi di spere 
non sempre produttive, a mo¬ 
difiche del bilancio dello Sta¬ 
to presentato dal Consiglio 
dei ministri ma non ancora 
diventato legge. Ma la mag¬ 
gioranza governativa della 
commissione si è rifiutata dì 
entrare nel merito delle no¬ 
stre proposte per sottrami 
ad ogni confronto, ben sapen¬ 
do che i parlamentari comu¬ 
nisti avrebbero potuto dimo¬ 
strare la possibilità di far 
fronte alle spese necessarie 
per le pensioni mediante un 
mutamento della attuale po¬ 
litica economica. 

Non una sola, dunque, del¬ 
le «giustificazioni» governa¬ 
tive per «mUrarre denaro dal¬ 
la misera busta dei pensio- 
« nati è legittima- In tutte le 
« argomentazioni » dei mini¬ 
stri e dei rappresentanti del¬ 
la maggioranza non c’è una 
briciola di sostanza e soprat¬ 
tutto non c’è la verità. 

La verità è che DC e soci 
non vogliono accogliere le ri¬ 
chieste che salgono da milio¬ 
ni di anziani lavoratori in 
angustia e in povertà. E ciò 
anche se il costo della vita 
è Aumentato ancora in mi¬ 
sura esorbitante (come dimo¬ 
stra Io scatto di 4 punti del¬ 
la contingenza), anche se 1 
prezzi continuano a .salire, aa 
che se in pratica i modesti 
aumenti delle pensioni tono 
già stati riassorbiti dal rin¬ 
cari del cotto dalla «da 


Direttore 

ALDO TOBTOBEUA 

Condirettore 

LUCA FAVOLI NI 

Direttore responsabile 

Carlo Rlcchfnl 


■I a M) M UiMn Stampo M 
L’UNITA' —fot te—l o— • «tomaio 


Tri buni* ai Re 
n u m ero 45SS 


DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE! 001*5 • Remo, 
Vie 4*1 Tonti al, 1» - TeMeei c ent rati»— 4950351 . 4950352 - 
4950353 • 4950355 - 4951251 - 4951252 • 4951253 • 4551254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA’ ( n r — n im to en c/c —«tata 
a. 9/5531 Untila ni A—ia liti—lana 4e rUatt*. viale Fari rie 
Te—i, 75 • 20.100 Mila—) . ABBONAMENTO A B NUMERI! 
ITALIA —— 23.700. « ei a -fa 12.400. trtme«tre 4.500. ESTERO 
en— 35.700, —na t i e 18.400, ttlm e«t r a 9.500 • Con L’UNITA' 
DEL LUNEDI'! ITALIA an— 27.500, — a i ti» 14.400, triwmvtm 
7.550. ESTERO an— 41.000, « i n uma 21.150, t ri «il atra 10.900 
PUBBLICITÀ'! Cane—«tenaria aedaatvn LM. (Serial* par In Pn» 
M iri» In Italie) Ree—, Mena Sm Lara n ea In Lari—, a. 21 • a— 
an ce— «all In Italia . Tatvfe— *41.541 • 2 • 3 - 4 • S. TARIFFI 
(al —a. —r cele—a) Cemmerciale. E4IriO— «•—mie! fartela L. 500, 
fatti— L «00. E4. Itane oefteatrie—la» L. 400-450. E4. Italia 
ca n tra —a ri t i —te L. 300-350. C r enatila loca li; Rea— L. 130-200; 
Fir n—a 130-2001 Ternana L. 100-120; Ne—Il • C—in L. 100-130; 
Reg i e—le Cantra-Set L. 100-120; Mila— • Le«e*er4ie L. 180-250; 

V 150-250; Cano v a • Li-ria L. 100-150; Tori— - Pi» 
Mot —. Renio »... Emi Ha-R amaio a L. 100-130; Tra V» 
_ • 100-120 • PURRLICITA’ FINANZIARIA, LEGALI, REDA¬ 
ZIONALI; E tiri a— fon at a la L 1.000 el mia. E 4. Italie «atten ni » 
aMo L. 000. Etisie— Italia Cantre-Set L. 500. 


Tipografico G.A.T.B, 00185 Reme - Via tal Teoria!, 10 


*4 < * i 


» ’ >r <U 1 1* r_ •* 


«Lff > ** »„ a i** * * »» 


*»* ii S. i 









